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Indifesa 
di un democristiano 

MUOIO TIMONI 

N ella gallerà dei democristiani anomali il sinda
co di Palermo Leoluca Orlando ha ormai acqui 
silo una posizione di rilievo 'Anomali* posso
no essere definiti quei democristiani che hanno 

^^^9m comportamenti politici non In sintonia con le 
tradizionali logiche del polare È una galleria 

già ricca di nomi significativi da Giuseppe Dossetti a Gior
gio La Pira, fino a quel Fabbrini che candidato nelle recenti 
amminisiralivedi Roma Come terzo in lista, fu cosi pronta-
mente' Dolalo da Unire assai indietro nel gruppo del non 
elettkRpchc si accontentano del ruolo di fiore all'occhici-
ito, gli anomali sonceccetlatl volentieri dalla Oc, ma se ac
quistano un peso politico e nescono atradurre la loro ano-

| malia in scelte operative, nei loro confronti scattano i mec-
i panismi dell emarginazione 
'' È quanto sta accadendo a Palermo dove a quattro me
ttetene elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale Lec-
Jtoca Orlando è oggetto di un offensiva diretta a togliergli la 

Africa di sindaco 
" E noto che II Comune di Palermo dal dopoguerra agli 

anni Ottanta ebbe vicissitudini amministrative d intreccio 
talora sanguinoso con la malavita e la malia Fino a qual

c h e anno fa il nome che Iopinione pubblica nazionale 
Scollegava Immediatamente con la carica del sindaco di Pa-
*terroo era quello di Vito Ciancimino oggi incnminato per i 

sistemi con cui si procurò sterminate ricchezze anche gra
ffale alle coperture offertegli dalla De Anche il dopo-Cianci-
nilno. a Palermo, fu un periodo accidentato in cui nessuno 
del sindaci democristiani che si alternarono in Comune 
seppe o volle dare stabilità alla giunta E i problemi, insolu
ti, si aggravarono e aggrovigliarono Che oggi quei problemi 
siano risolti, non si può certo dire È però innegabile che la 
giunta Orlando ha saputo almeno creare le condizioni per 
un avvio a soluzione delle difficolta Si direbbe che proprio 
questo pur embrionale successo sia bastalo a suscitare al
larmi Si teme che gli elettori possano premiare chi ha sa
pulo dare un mimmo di organicità ali amministrazione cit
tadina e che la formula di Leoluca Orlando possa uscire 
dall imminente scrutinio rafforzata È nolonamcnte una 
formula scandalosa, perche il Pei e in giunta mentre II Psi è 
polemicamente rimasto fuori Nella De palermitana an-
drcoillanl e forlamani hanno scatenato nel giorni scorsi 
un offensiva contro la corrente di sinistra e costretto alle di
missioni i) segretario locale col chiaro proposito di indebo
lire Orlando, che in quella corrente milita La mossa rientra 
nelle grandi manovre elettorali il gruppo che fa capo a Sal
vo Lima si batte perché alle elezioni di maggio la De pre
senti un^arxiWtaaiWf^aatetJlucaCdandJf *"* 

L % operazione è obiettivamente ardua, anche 
' perche I accusa ricorrente mossa al sindaco in 

canea - ossia quella di trascurare la quotidia
nità amministrativa per trasformarsi in galoppi-

mmm^,^m, no della propaganda contro la mafia - può es
sere Iella pure in positivo Infatti la quotidianità 

amministrativa in senso stretto compete in pnmo luogo ai 
collaboratori del sindaco mentre la presenza di Leoluca 
Orlando ai dibattili che suscitano interesse nelle maggiori 
città italiane ha cancellato ncll opinione pubblica I imma
gine di città mafiosa che Palermo si trascinava dai tempi di 
Ciancimino Questo - aggiunto al fatto che da quando è in 
carica I amministrazione attuale sono stali recisi i canali an
che sotterranei Ira Comune e mafia - è di per sé un risultalo 
positivo 

Ma l'attacco di cui é oggetto In questi giorni il sindaco 
Orlando più che essere in rapporto con le vicende e le fal
de partitiche di Sicilia sembra avere una valenza naziona
le La De che si e sempre vantala, con qualche ragione di 
essere un partilo composilo e articolato sembra ora condi
zionala da un improvviso bisogno di compattezza che la in
duce a recidere, o a tentar di recidere qualsiasi germoglio 

' non jUctUimcnle allineato con la volontà della segreteria 
Lo si vede in tutta la felpata campagna di •normaltzzazio-
ne» cui sta procedendo con lentezza ma con implacabilità 
il segretario Forlani 

E curiosamente questa voglia di uniformità si manifesta 
pjopno nel momento in cui un altro partilo italiano - il Pei 
cui* stala mossa tradizionalmente I accusa fino a ieri mo
tivata, di monolitismo -esprime invece un pluralismo inter
no vistosissimo Sarà solo una bizzarra coincidenza oppu
re la chiusura monolitica della De è in qualche modo un 
sintomo di crisi indotto dal profondo cambiamento in atto 
nel Pei' 

Fallisce in provincia di Varese un tentato rapimento ai danni della figlia di un imprenditore 
I carabinieri li attendevano. Tra le vittime un pregiudicato di Piatì agli arresti domiciliari 

Guerra ai sequestri 
Agguato a Luino, 4 banditi uccisi 
In un conflitto a fuoco ieri pomeriggio a Luino, in 
provincia di Varese, i carabinieri hanno ucciso 
quattro boss della 'ndrangheta di San Luca (Reg
gio Calabna) che si accingevano a rapire una ra
gazza, Antonella Dellea, di 27 anni, figlia di un in
dustriale dei latenzi L'agguato era stato preparato 
grazie ad un'intercettazione nel corso delle indagi
ni sui sequestri Casella e Cortellezzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO ' 

• • LUINO (Varese) Antonel
la Dellea non sa non vuole 
parlare non ricorda che il 
rimbombo terrificante di quel
le raffiche Era alla scrivania 
nella palazzina che ospita gli 
uffici della ditta di laterizi del 
padre, Giovanni proprio ac
canto al cancello dove poco 
dopo le 17 30, si era fermala 
la Golf dei banditi Ne erano 
scesi due uomini con la divisa 
della Guardia di Finanza che 
avevano il compilo di far usci
re la ragazza nel cortile dove 
gli altri due complici I avreb
bero caricata e rapita Lei non 
li ha visti I suoi presunti rapi
tori se non molto tempo do
po distesi sul cemento In Una 
pozza di sangue 

Non erano bandllelli da 
quattro soldi ma nomi blaso

nati dellla 'ndrangheta di San 
Luca un clan in trasferta So
no slati identificati in base ai 
documenti i falsi finanzieri 
erano Sebastiano Slranglo 26 
anni, di San Luca e Giuseppe 
letto 29 anni -di Careri II pri
mo ha un cognome che ripor
terà subito alla mente quello 
di Giuseppe Stanglo, coinvolto 
nel rapimento Casella «Po
trebbe essere un parente, ma 
è un nome molto diffuso nella 
zona di San Luca- é il com
mento degli investigatori II se
condo era stalo coinvolto nel
le indagini sui sequestri Cam
pisi e Amadun, avvenuti 
nell SS e nell 89 nella Locrlde 
Colti di sorpresa hanno tenta
to la fuga (sparando dicono 
gli inquirenti) giù per il pen
dio scosceso a semlcurva che 

sbuca poche decine di metri 
più sotto sulla statale alle por
te di Luino Ma hanno (alto 
poca strada, soltanto pochi 
metri, prima di stramazzare 
rotolando a terra, raggiunti da 
una scarica impressionante di 
pallottole 

Gli altri due de] comrrando, 
invece, sono stali uccisi vicino 
alla palazzina, accanto alla 
Golf dalla, quale hanno fatto 
appena in tempo a scendere. 
si tratta di Salvatore Romeo. 
30 anni di San Luca, e di Se 
bestiami Giampaolo 39 anni, 
anchegli di San Luca Tutti 
pregiudicati con una lunga 
sfilza di reali spiegherà a noi 
te fonda il procuratore capo 
di Varese Giovanni Pierantoz 
zi Entrambi a suo tempo 
coinvolti nelle indagini sull as
sassinio del brigadiere Carmi
ne Tripodi, comandante della 
caserma dei carabinieri di S 
Luca, avvenuto nell8S Un 
clan dunque, in trasferta al 
Nord proprio dalla cittadina 
calabrese al centro in questi 
mesi dell attenzione per il se
questro Casella Proprio alle 
indagini sul rapimento Casel
la oltre che sul sequestro di 
Andrea Cortellazzi di Tradate 

nel Varesotto (alla famiglia 
nei mesi scorsi assieme alla 
richiesta del nscatto é giunto 
un lobo dell orecchio delio-
staggio) si é nfalto il procura
tore Plerantozzl, per spiegare 
1 agguato preparato dai cara
binieri con forze ingenti Non 
•solfiate- né tradimenti bensì 
una intercettazione telefonica 
avrebbe consentilo ai carabi
nieri di Varese e del Nucleo 
operativo di Milano di antici
pare le mosse dei banditi e 
preparare una trappola mici
diale Ma in questo caso I o-
biezione sorge ovvia perché 
non tentare la cattura del 
quartetto' perché non limitar
si a ferire i banditi e disarmar
li7 perché una pioggia di 
piombo tanto ternheante' I 
quattro sono morti sul colpo 
Uno dei carabimen é rimasto 
ferito ad un braccio in modo 
lieve (la prognosi è di quindi
ci giorni) I militari erano in 
attesa dei banditi a bordo di 
alcuni automezzi camuffati 

La Golf dei banditi targala 
Como 856597 era stata rubata 
nel Comasco dove probabil
mente è nascosta una base lo
gistica della ndrangheta Si 
parla anche di un basista di 
Luino o dintorni ipotesi tul-

t altro che Infondata lo scorso 
mese di luglio infatti i carabi
men proprio sulla piazza prin
cipale della cittadina avevano 
intercettato una •Giulietta» 
marrone con a bordo tre so
spetti Nel bagagliaio due fuci
li a pompa e le piantine di vil
le e appartamenti di Milano e 
Monza probabilmente - spie
gano gli inquirenti - edifici da 
utilizzare come future prigioni 
obasi Si tratta delle premesse 
per il nlancio della Anonima a 
Milano e In Lombardia, dopo 
le mazzate dei primi anni 80 I 
tre uomini della «Giulietta», 
poi arrestati (per la detenzio
ne delle armi acquistate in 
Svizzera) risultano tulli e tre 
provenienti da località dell A-
spromonte 

Antonella non parla La ra
gazza, 27 anni si è tnneerata 
nella sua abitazione di Mesen-
zano Una zia si incanca di 
proteggerla dai curiosi «Cer
cate di capire, è shoccata» 
spiega II padre della giovane 
aggiunge che un rapimento 
non se I aspettavano sono 
proprietari di depositi e di una 
trentina di automezzi, non ab
bastanza - secondo il signor 
Dellea - da sentirsi nel minno 
dei sequeslraton 

Sulla scia della lotta degli studenti di Palermo scende in campo Roma 
Una dopo l'altra occupate quattro facoltà. Tensione alta anche in altri atenei 

Università, vento di rivolta 
Il movimento del 90 a Roma dilaga. Dopo Lettere, 
occupate anche Scienze politiche e Magistero. Il 
progetto di legge sull'autonomia degli atenei ha 
fatto presa sull'esasperazione degli studenti, che 
rigettano l'ipotesi di pnvattzzazione delle universi
tà e chiedono di poter studiare in strutture adegua
te A Palermo alzate le barricate anche a Chimica. 
Delegazioni di siciliani alle assemblee di altre città. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA L assemblea di 
Scienze politiche affollata da 
un migliaio di studenti ha rac
colto I invilo di Lettere La fa
coltà é stata occupata Occu
pato anche Magistero II movi
mento degli studenti universi
tari del 90 - se non è troppo 
azzardato delinirlo tale - dlla 
ga alla Sapienza Roma dopo 
Palermo, dove Ieri le barricale 
sono state innalzale anche a 
Chimica Sono giovani che 
protestano contro il disegno 
di legge di Ruberti sull auto
nomia che tende a privatizza 
re gli atenei tacendo entrare 
massicciamente I impresa pri

vata e creando cosi distrimi 
nazioni tra atenei del Sud 
lontani dai luoghi di attività 
delle grandi industrie e del 
Nord Ira facoltà umanistiche 
e scientifiche Ma gli studenti 
a Palermo come a Roma, 
chiedono anche di poter stu 
diare in strutture adeguate 
chiedono di poter conlare 
Sono giovani che senza eti
chette fanno politica in que
sto modo, rigettando ogni lea 
dership imposta Sono studen

ti e basta, come amano defi
nirsi innamorati delle tecno
logie avanzate e sensibili Per 
ora la protesta è divampata a 
Roma e Palermo Ma anche 
Napoli nbolle In prima fila gli 
studenti di Economia e com
mercio, in agitazione da mesi 
per la loro sede, che deve es
sere trasferita nel quartiere di 
Fuongrotta Chiedono la «ra
zionalizzazione della didatti
ca» e protestano contro «I au
toritarismo del docenti» Già 
pnma di Natale avevano tcnu 
to un affollata assemblea Infi
ne a Palermo I assemblea di 
ateneo ha deciso di inviare 
delegazioni in altre città Na
poli Roma Firenze, Tonno 
Bologna Camerino per porta 
re il loro appoggio ma anche 
per allargare il fronte della 
protesta Agli studenti siciliani 
la solidarietà del segretario 
della Fgci Gianni Cuperlo e in 
Sicilia quella del governo om
bra dell isola 

RICCIO A PAGINA 3 ALTRI SERVIZI IN CRONACA 

Torino, centro chiuso 
Tutti a piedi 
domenica a Milano 

PIER OIORQIO BETTI GIORGIO OLDRINI 

• • Torino chiude alle auto il 
cosiddetto quadrilatero «ro
mano» una zona limitata del 
centro storico, tutti i giorni 
dalle 7 30 alle 17 a partire 
probabilmente da venerdì Lo 
ha deciso la giunta comunale 
accantonando la proposta del 
sindaco Maria Magnani Noya 
sul ricorso alle targhe alterne 
Il Comune ha anche final
mente deciso di acquistare i 
rilevatori portatili dell inquina
mento atmosferico 

La giunta di Milano ha deci
so len ma lo renderà noto so
lo oggi dopo che anche i co
muni dell hinterland avranno 
deliberato in proposito di 
proibire domenica I uso delle 
auto private Tutti a piedi 
quindi in città e nel dintorni 
•Non siamo ancora in pieno 
allarme, ma la situazione é 
grave» ha dichiarato il sinda
co Plllitteri I milanesi guarda 
no il cielo infatti se pioverà il 
provvedimento potrà essere 
revocato 

ACCONCIAMESSA MAZZONI A PAGINA S 

Il presidente 
dell'Alta corte 
«Più attenzione 
ai poteri di Sica» 

«Le intercettazioni telefoniche preventive devono essere 
svolte con la massima responsabilità perché proprio qui sta 
il limile "ra lo Slato autoritario e quello democratico» Lo ha 
sostenuto ieri il presidente della Corte costituzionale France
sco Saia (nella foto) intervenuto per illustrare I attività svol 
ta nel 1989 Saja ha risposto cosi ai giornalisti che gli aveva
no chiesto un parere sulle polemiche a proposito dei poten 
attribuiti ali alto commissario antimafia Domenico Sica Ha 
aggiunto «La magistratura deve prevalere sulla polizia» 

A PAGINA 4 

Il cardinale 
Martini: 
«I vecchi, esuli 
della società» 

Accorato e nella sostanza 
durissimo è stato il discorso 
clic il cardinale Carlo Mana 
Martini ha tenuto icn a Ro
ma al convegno sulla condi
zione anziana indetto dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Comunità di Sani Egidio 
"",~™**,*™,™™,l™,~™—"*••• presenti Cossiga lotti Spa
dolini È grave penosa per certi versi terribile tale condizio
ne in Italia Ma - ha nlevato per parte sua Trentin - ci sono 
segnali di un nuovo protagonismo E (orse - come aveva au
spicato il cardinale - di un nuovo patto (ra generazioni 

A PAGINA 6 

Da oggi 
aumenta 
il prezzo 
delle sigarette 

Da ofgi sigarette più care I 
rincari per le marche nazio
nali vanno dalle 50 alle 150 
(un pacchetto di Ms costerà 
2050 le Nazionali 350) Per 
le «eslerc» I incremento è di 
200 lire Alcuni esempi 

"™•™—,,™•",,,,,,",,•,,,,,",,,,,,,,," Marlboro e Gauloiscs passa
no rispettivamente a 3150 ed a 2300 lire In una nota la Fe
derazione dei tabaccai si dice preoccupata per -gli efletti sul 
mercato legale» per la prevedibile «maggiore concorrenza 
del contrabbando» 

«Pagine 
sul Pei» 
Domenica dossier 
con «l'Unità» 

Domenica prossima con IL) 
nitù un dossier di 24 pagine 
dedicato : due momenti 
della stona •*"' Pei Conterrà 
infatti documenti inediti su) 
caso Terracini del 1947 rico
struito attraverso i verbali 
delle riunioni della Direzio

ne e del Comitato centrale sull adesione del Partito comuni
sta al Cominlorm e sarà pubblicata una lettera di Palmiro 
Togliatti ad Ambrogio Donini sulla stenografia marxista II 
dossier è a cura dell Istituto Gramsci Prezzo del numero 
doppio 2 000 lire 

«Siamo in pericolo» 
Sciopero 
alla Mondadori 
All'indomani della assemblea della finanziana 
Amef al termine della quale è stato eletto presi
dente Fedele Confalonien, il più stretto collabora
tore di Silvio Berlusconi alla Fininvest Carlo De Be
nedetti ha messo a punto una complessa controf
fensiva giudiziaria I giornalisti della Mondadon, 
riuniti in assemblea nella sede di Segrate, hanno 
decretato tre giorni di sciopero a partire da lunedì 

STEFANO RIGHI RIVA DARIO VENEGONI 

fM MILANO Carlo De Bene
detti vuole che gli siano rico
nosciute le azioni Amef se
questrate alla lamiglia For-
menton in virtù del contratto 
di vendita firmato tra le parti 
nel dicembre 88 La Or chie
derà al tribunale la conferma 
del sequestro mentre si met
terà in molo il meccanismo 
del collegio arbitrale previsto 
dal contratto 

La Cir chiederà al tnbunalc 
la dichiarazione di nullità del 
patto dell Amef e I annulla

mento delle delibere assunte 
•illegalmente» prima tra tulle 
la nomina di Confalonien alla 
presidenza 

I giornalisti del gruppo in
tanto al termine di una affol
latissima assemblea a Segrate 
hanno proclamato tre giorni 
di sciopero a partire da lune
di Intanto un vertice della 
maggioranza sulla legge anti
trust e slittato a domani II ver
tice Rai è paralizzalo e il sin
dacato dei giornalisti annun
cia 4 giornate di sciopero 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 17 

Nell'Azerbaigian infuria la guerra civile. Il presidente Usa approva l'intervento 

L'Armata tossa non frena il massacro 
Bush a Gorbaciov: «Non c'era altra scelta» 

A bordo di una zattera quattro azeri attraversano II Nume Akras dirigen
dosi verso la sponda iraniana sotto gli occhi di una folla di connazionali MARCELLO VILLARI SERGIO SERGI A PAGINA 0 

Dite ai romeni: non uccidete più 
• • Per il quarto giorno con 
scculivo ho cercato segni di 
reazione da parte italiana o 
europea occidentale alla in
tenzione romena di ripristina 
re la pena di morte nella im 
minenza di centinaia di pro
cessi ai complici di Ccause-
scu e non ho trovalo nulla 
Ora finalmente è arrivata la 
prima proposta, quella della 
Sinistra indipendente della 
Camera per un intervento de) 
Parlamento italiano C è da te 
mere che cada nel vuoto se la 
stampa e I opinione pubblica 
democratica non si faranno 
rapidamente sentire Perché 
tanto silenzio' È il segno di un 
nspctto dei principi della non 
ingerenza negli affan interni di 
un paese portato fino alle sue 
estreme coscguenze' Non mi 
pare L emissano della Cee in 
Romania Andnessen ha di 
chiaralo che esistono ancora 
perplessità della Comunità 
Europea sulla effettiva demo
cratizzazione in Romania Si 
riferiva ali agghiacciante refe
rendum sulla pena di morte7 

Nossignori Almeno a stare ai 
dispacci Ansa si rifenva alle 
controversie sulla data delle 

PAOLO HUTTER 

elezioni ciò* - se mi si per
mette una semplificazione un 
pò brutale - al fatto che i ceti 
politici occidentali rischiano 
di non avere il tempo di co
struire le loro partnership nel 
nuovo potere politico rome
no «La Praudo cntica i nuovi 
dirigenti romeni» titola un al
tro dispaccio ma le critiche 
sovietiche si riferiscono alla 
intenzione di mettere fuon 
legge il Pc e non accennano 
alla pena di morte Mi sembra 
persino ovvio notare che I in
tenzione di mettere fuori legge 
Il Pc appartenga al campo -
discutibile e criticabile - delle 
decisioni politiche reversibili 
mentre la uccisione di centi
naia o anche solo di decine 
di imputati nei prossimi mesi 
sarebbe irreuersibile come ap
punto lo è solo la morte 

Tacciono finora anche i 
commentatori italiani che ave
vano discusso sulla esecuzio
ne di Nicolae ed Elena Ccau-
sescu Ma se quella fucilazio
ne era anche comprensibile 
come atto di guerra leso a 
svuotare di qualunque residuo 

scopo e significato la resisten
za dei secunsti oggi il ripristi
no della pena di morte signili 
cherebbe solo vendetta 

Credo che ne siano consi 
pevoli anche dirigenti di I 
Fronte di salvezza nazionale 
romeno che si sono nman 
giati il decreto che aveva abo
lito il 31 dicembre la pena di 
morte II direttore della tv 
Monteanu ha detto a mezza 
bocca di essere contrario alla 
pena di morte ma di rimettersi 
alla sovranità popolare 

Il ministro degli esteri Celac 
- in una dichiarazione ai gior 
nalistt resa accanto a quelle 
dell impavido Andnessen - ha 
detto di temere che il npnsti 
no della pena di morte nuoc
cia ali immagine inlernaziona 
le della Romania La decisio
ne di indire un referendum sul 
tema e stala presa sotto pres 
sione della piazza ed e pilate-
sca nel senso più letterale del 
termine («Ucciderlo' Me ne 
lavo le mani») Ho telefonato 
a una signora conosciuta a 
Bucarest dove sono stato per 

Radio popolare che mi ha 
spiegato in questi termini la 
sua intenzione di volare a fa
vore della pena di morte-
«Hanno ucciso almeno venti
mila persone Fin che li lenia
mo vivi in galera ce rischio 
che i ttrronsli ancora in liber
tà tentino di liberarli» Sembra 
che in questo momento in Ro
mania nessuno abbia la luci
dità e I autorevolezza di spie
garle che le cose non stanno 
in questi termini Una campa
gna internazionale in tempi 
rapidissimi contro il npnslino 
della pena di morte in Roma
nia e necessaria ed ha a mio 
parere anche buone possibili
tà di riuscita se viene condotta 
con spirito Iraterno senza die
trologie ne strumentalizzazio
ni Non si tratta in! liti di scon
figgere uno schieramento di 
potere ma di alfermare un 
elementare principio demo
cratico Credo che la Televi
sione romena non noterebbe 
a una rappresentanza del par
lamento europeo o anche so» 
lo italiano e ai comitati di so
lidarietà la possibilità di rivol
gersi direttamente ai cittadini 
romeni 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Vìa dal centro 
(MANCARLO BOSETTI 

n anno dopo sulle stesse strade, con k> stesso 
clima e lo stesso smog avvelenato. Ci sarebbe 
soltanto da disperare e cambiare residenza. 
Ma questi amati-odiatl congegni installati a 
Milano, che tutti I giorni di alta pressione 
emettono sentenze sullo stato di intossicazic- • 
ne generale, hanno un altro efletto di straordi
naria importanza almeno per una ragione: co
stringono a pensare II futuro di una cittì. È la 
ragione per cui la loro diffusione e altamente 
raccomandabile in tutti i centri urbani Italiani. 
E se un'inversione di tendenza nella gestione 
delle nostre metropoli, per quanto tardiva, co
mincerà da qui, dal biossido di azoto, sia reso 
merito agli amministratori che hanno in qual
che modo scatenato una lorma di anticorpo, 
che ormai è entrata in azione. £ un dato di fat
to che la soglia dell'attenzione, dell'allarme e 
della tolleranza • al contrario di quanto avve
niva nei leggendari decreti sull'atrazina - si e 
abbassata, e prima di tutto nella testa della 
gente, provocando una situazione in cui, se 
ora non arrivassero decisioni e condotte coe
renti, se ne pagherebbero le conseguenze 
elettorali tra qualche mese. Sul plano dell'e
mergenza, e non soltanto a Milano, si profila
no in queste ore misure drastiche e inevitabili. 
che Ione attenueranno soltanto di poco l'in
quinamento, ma che coinvolgeranno le abitu
dini di lutti e costringeranno a meditare sul de
ttino collettivo di abitanti di una stessa citta. È 
perciò il momento, prima di tutto per la sini
stra e gli ambientalisti, di affrontare con inven
tiva e con coraggio una fase in cui le politiche 
metropolitane dovranno essere reimpostate, 
per incidere non soltanto sulle situazioni di 

. emergenza ma sulle tendenze generali che 
portano verso un ulteriore aggravamento della 
congestione. 

Basta vedere gli studi più recenti di urbanisti 
del Dipartimento di scienze del territorio del 
Politecnico di Milano, o chiedere a qualche 
assessore, per capire quanto complessi siano 
gli strumenti da utilizzare per modificare que
ste tendenze (dalla viabilità, al plani parcheg
gi, alle connessioni mezzo pubblico-mezzo 
privato, al groviglio di ostacoli istituzionali) e 
quanto tempo sia necessario. Ma la comples
sità non ostacola la chiarezza di una Idea che 
si viene imponendo con prepotenza come la 
direttrice fondamentale di una politica di rie
quilibrio: quella del decentramento: quella 
scelta vitale per cui bisogna portare fuori dalla 

< metropoli cose che stanno ora nel suo centro 
e che nel suo centro si vanno addensando ol
ire i limiti sostenibili, provocando il collasso 

. ambientale e l'ascesa vertiginosa dei prezzi 
immobiliari. 

Milano questa pressione radiale vèrso il centro . 
• 'é già a livelli esplosivi e. se non si produce 
-. qualcosa di nuovo, continuerà fino alla totale, 

follia. Muoversi «ella direzione opposta è or- ' 
mal indispensabile. E farlo significa contrasta
re tendenze finanziarie del mercato di grande 
potenza. L'azione pubblica, povera, come si 
sa, di strumenti e poteri urbanistici, ha quindi 
bisogno di trovare nuove risorse. Durante le 
ultime elezioni amministrative un referendum 
sulla limitazione del tralfico privato nel centro 
ha consentito, poi, alla giunta di sinistra di 
prendere qualche parziale misura, E forse 
giunto il momento di formulare davanti agli 
elettori qualche più radicale interrogativo sul 
destino di Milano. È compatibile con la vita 
della città la presenza della Fiera, che movi
menta in continuazione trasporlo pesante su 
gomma? Ed è sensato pensare addirittura ad 
una sua espansione? E la dogana con centi
naia di Tir? E gli enormi apparati pubblici del
la giustizia o della sanità devono stare neces
sariamente lutti nel cuore della citta? E la nuo
va destinazione delle aree industriali dismesse 
non ha bisogno di più decise barriere per im
pedire la moltiplicazione di milioni di metri 
cubi di uffici che faranno gravare sulla citta al
tre centinaia di migliaia di pendolari? 

La convocazione diretta degli elettori su al
cune di queste domande potrebbe aprire più 
spazi a una svolta nella politica amministrati
va, potrebbe mettere qualche freno alla vora
cità di interessi che sembrano inarrestabili. Se 
non si blocca questa pressione o non la si in
canala diversamente la convivenza in una me
tropoli non solo si avvelena ma perde ogni 
parvenza di vita collettiva dotata, non diciamo 
di spirito di solidarietà, ma di senso. 

.Seigio Zavoli parla della televisione 
racconta la sua «Notte della Repubblica» e definisce 
il rapporto tra immagine, comunicazione e evento . 

L'acceleratore 
della storia 

• • ROMA. Sul tavolo di lavo-
ro Sergio Zavoli rimira una 
prova di stampa della coperti
na del suo prossimo libro, che 
uscirà in febbraio. Vi 6 una 
sua bella loto, ma non lo con
vince lo sfondo marinaro, un 
brandello di spiaggia della ' 
sua Rimini. Non lo convinco
no, soprattutto, alcuni colori, 
gli sembrano troppo accesi. 
Ne La nolle della Repubblica 
colori non ce ne sono allatto. 
Perché Zavoli ha scelto II 
bianco e nero? -L'ho scelto 
perché mi sono accorto che 
quando sopravviene l'epoca 
del colore I fatti che volevo 
raccontare si banalizzano per 
un verso e per l'altro si dram
matizzano oltre misura. È co
me se II colore aggiungesse 
una quota di emotività immo
tivata. Basti pensare alle Im
magini cruente: c'è una over
dose di colore a descriverle, è 
quasi sempre il sangue; che, 
alla fine, a furia di rappresen
tarle, esorcizza l'orrore, lo 
sdegno, il rifiuto. Il bianco e 
nero lascia le cose più dove 
sono, più ferme, ma più am
monitrici». 

Strana la sorte di questo 
programma di Zavoli. Due an
ni di lavoro su un materiale 
tuttora vivo e portatore di tor
menti, dolori, drammi, ferite; 
18 puntale per Raidue, che 
Zavoli e I suol collaboratori li
mano, aggiornano sino all'ul
timo minuto. Ma, per la prima 
volta, un programma a ciclo è • 
portato a spasso da un giorno 
all'altro: lunedi, martedì, mer
coledì, forse ultima, fermata, 
partite di coppa permettendo; 
e per di più messo sempre in 
concorrenza con programmi 
di facile richiamo.^ un» 0#te 
lame ambiguità della tv pub- ' 
blica: non sa trovare uri punto 
di equilibrio tra la-caccia al
enassimo ascollo e la ricerca 
di target differenziati. Ne sta 
derivando un fenomeno cu
rioso, in parte Inedito. Il pro
gramma di Zavoli è seguito in 
media, quale che sia l'offerta 
delle altre reti, da un pubblico 
che oscilla tra il milione e 
mezzo e i due milioni. Ma al
cuni sondaggi hanno accerta
lo che un pubblico quasi di 
pari dimensioni registra il pro
gramma. Insomma, nell'era 
della diversificazione del con
sumo, il pubblico sfrutta i 
mezzi messi a disposizione 
dalla tecnologia (in questo 
caso il videoregistratore) per 
una sorta di selezione tra pro
gramma di intrattenimento e 
programma di qualità: non re
siste al richiamo del primo, 
ma non vuole perdersi II se
condo. È un caso di legittima 
dilesa a fronte di una offerta 
televisiva in eccesso di quiz, 
chiacchiericci, Intrattenimento 
leggero; una legittima difesa 
deliberatamente programma
ta dalle tv commerciali, ma 
che consente anche alla Rai 
di mettersi in pace con la co
scienza. Ma una tv pubblica 
pud occultare la propria pe
culiarità con l'alibi della regi
strazione? L'operazione appa

i a notte della Repubblica, 6» puntata: questa sera 
(Raidue, 20,30) viene ricostruito il golpe Borghese 
e, per la prima volta, parla l'ex capitano del Sid An
tonio Labruna. il cui nome apparve nelle liste della 
P2. Sergio Zavoli spiega le ragioni che l'hanno in
dotto a questo lungo viaggio negli anni del terrori
smo e delle stragi e parla del molo della tv nei no
stri giorni: «Ha accelerato il corso della storia». 

ANTONIO ZOLLO 

re per lo meno incongrua' la 
tv pubblica si legittima perché 
sottolinea I tratti della propria 
riconoscibllità, non per dissi
mularli. 

Dentro questo mare naviga -
La notte della Repubblica. Che 
cosa ha spinto Zavoli a scom
pigliare il torpido fluire della ' 
programmazione tv, squarcia
to soltanto dalle rivoluzioni in 
diretta all'EsP -Ho letto che il 
mio precedente programma -
Viaggio intorno all'uomo - è 
stato messo tra i programmi 
del decennio da salvare. La 
notte della Repubblica merita 
d'essere salvato a maggior ra
gione. Non inseguo personali 
riconoscimenti. Credo, piutto
sto, che se questi materiali non 
fossero stali raccolti e ordinati; 
se non fossero diventati occa
sione di ragionamento civile, 
politico, persino etico, sarebbe 
andato perduta - nel tempo 
della civiltà 'delle immagini -
l'unica, possibile capacità di 
memoria delle nuove genera
zioni. Da questo punto di vista, 
è incalcolabile II servizio reso 
dalla Rai. In ogni puntata ci so
no qualcosa come 200 docu
menti; e poi. le Interviste, che 
sono la storia orale: smarrita 
questa, si perderebbe un patri-

20 anni, si lascerebbe dietro 
un pericolowb«jco*nero. Que
sto vuoto andava colmato e 
noi, in un lavoro di équipe, ci 
siamo sfottatMt raggiungere 
un atto tassodi rigore storico e 
filologico. Non abbiamo mes
so assieme un'accozzaglia di 
materiali, ma una scrittura per 
immagini di-fatti reali, in una 
chiave di spettacolo che nulla 
può e deve concedere alla 
spettacolarità': stare sempre sul 
filo senza -sbavare mal. Abbia
mo i giovani, per fortuna. La 
scuola su questa materia ha 
dato poco, forse perché l'Istitu
zione stessa è ancora larga
mente frastornata da quella 
ondala che l'ha messa in di
scussione, che Pria costretta a 
cambiarsi. A rigore, questo ci
clo doveva essere un corso di 
educazione civica del quale 
dovevano farsi carico le istitu
zioni delegate, la scuola in pri
mo luogo. Ecco dove e quan
do la tv pubblica opera una 
supplenza di grande rilievo 
culturale e civile». 

Zone buie inesplorate, gru
mi duri da sciogliere, protago
nisti che dietro le sbarre matu
rano evoluzioni diverse; Zavoli 
riassume cosi il senso, le diffi
coltà e le sorprese di un viag

gio negli anni del terrorismo: 
•È come una rincorsa continua 
per centrare il fuoco della sce
na che si vuole fissare e descri
vere: un punto che forse non 
siamo ancora in grado di fissa
re perfettamente in questo ca
so, ma che tuttavia dobbiamo 
ricercare per sottrarlo alla mi
tologia, alla faziosità, all'ap
prossimazione. E un punto fo
cale che si sposta di continuo, • 
per effetto di una quantità di ' 
fonti contraddittorie, in parte 
perché espresse dalla cronaca 
e con qualche segno ancora di 
estemporaneità, in parte per
ché filtrate dall'ideologia, a 
sono, certamente, anche le re- ì 
licenze. Ma, curiosamente, re
ticenti non sono stati i diretti 
protagonisti del programma, 
quelli che si vedono e si ascol
tano. £ come se avessero pen
sato che valeva la pena di 
coinvolgersi e partecipare alla ' 
•ricerca. Mi riferisco. In panico- • 
lare, agli intervistati: Peci, Boni-
soli. Moretti, Besuschio, Alun
ni, Zuffada, Franceschi^... 
Spiegano chi erano, da che co
sa nascevano le Br, come han- ' 
no agito e come hanno perdu
to. No, non sono storie lom-
broslane, di infamità e mo
struosità, per le quali basta l'ef-
jfttto rimozione,. ' 
«Marie e. pere». 

«ijunà SerpentinS^SaWc*^'^ 
che frammenta e ricompone 
gif elementi, che:, stravolge e 
mostri(ica....v 
• Per una tv che accende I 
suol riflettori sulla storia appe
na dietro le nostre spalle, ecco 
una tv che negli stessi giorni ci 
porta dentro gli sconvolgimen
ti dei paesi dell'Est. La tv ha Im
posto anche questo rituale: 
ogni volta che essa rivela una 
quota ulteriore della propria 
potenza, ci si interroga sul rap
porto tra la tv e il farsi della sto
ria. È finita la storia, esiste sol
tanto la tv, o meglio: soltanto 
cl6 che la tv mostra o produca? 
Il legame è più Intricato e com
plesso, sfugge a definizioni 
apocalittiche o ultimative. «La 
tv - spiega Zavoli - non per 
suo merito ma per la sua stessa 
natura non ha fatto che acce
lerare la dinamica della stona, 
ha dato ritmi completamente 
nuovi agli eventi. In questo 
senso e per ciò che ne deriva, 
gli avvenimenti ai quali abbia
mo assistito sono stati larga
mente condizionati dalla loro 
rappresentazione televisiva. 
C'è, nell'intervento della tv sui 
fatti, una sorta di ineluttabilità: 
per il fatto stesso di essere 11, la 
tv li accredita. E siccome quel
la televisiva è una comunica

zione in movimento, essa pro
duce l'effetto anche pratico, 
reale della continua trasforma
zione dei fatti, fino a contribui
re al loro svolgersi e conclu
dersi. I giovani di Pechino si so
no fatti riconoscere non sol
tanto banalmente, attraverso 
la tv che li riprendeva, ma per 
clfetto di una tv che aveva dato 
loro gli strumenti per farsi capi
re: l'indice e il medio alzati a 
formare la v della vittoria, un 
simbolo occidentale, ha mes
so in contatto quei giovani con 
i loro coetanei di tutto il mon
do. Tutto questo ha a che ve
dere con il segno e la sua velo
cità. Si dirà che il sogno di 
piazza Tian An Mcn é stato se
polto sotto I cingoli, che in 
questo caso la tv non ce l'ha 
fatta. Ma la tv non deve farcela 
necessariamente o soltanto 
dove si produce l'evento. Ce la 
fa per effetto del fenomeno di 
propagazione che crea attorno 
al fatto: quasi un meccanismo 
di forze centripete e centrifu
ghe che la tv libera attorno al
l'epicentro dell'avvenimento, 
Da questo punto di vista si pud 
dire che Tian An Men è tuttora 
assediala dalla tv e non se ne 
libererà. In realtà, la tv ha ac
celerato la percezione del 
mondo anche dove, apparen
temente, essa non doveva ani-
vaie per ostacoli frapposti, Vie 
arrivata in mille altri modi, con 
le simulazioni: la moda, Il cine
ma, lo sport, lo star-system... in 
un paese sottosviluppato la te
lecronaca di un gran premio di 
FI è più dirompente di qual
siasi altra cosa... La tv non pro
duce eventi, ma ne crea i pre
supposti. Sette telecamere che 
riprendono una manifestazio-
nedi piazza ppssonQ contare 

si è visto bene coti il muro di 
Berlino. È comete la tv avesse 
suggerito alla gente un senti
mento nuovo, ' dell'Impunita: 
faccio a pezzi il muro perché 
mi vedono e non mi possono 
far niente. Senso dell'Impunità 
e senso della perdita della soli
tudine, della sfiducia; anche 
saggezza: la tv Ingenera mag
gior senso di responsabilità 
collettiva, spinge ad essere tol
leranti, misurati, ad evitare gli 
eccessi». 

Le immagini più recenti se
no quelle, tragiche e talora fo
sche, della Romania. Qui é 
successo anche qualcosa di di
verso e di più. «In Romania la 
tv ha funzionato a circuito 
chiuso: non sono state le tv di 
altri paesi a mostrare i fatti, ma 
la tv nazionale. E, tuttavia, an
ch'essa ha giocato un ruolo 
grandioso, di supplenza. In 
una situazione nella quale vec
chi poteri si liquefanno e nuovi 
poteri - parliamo di quelli or
dinari - si vanno costituendo è 
la tv a legittimare questi ultimi. 
Ma tra vecchio e nuovo in Ro
mania c'è stato un vuoto di 24-
48 ore: anche quel vuoto e sta
to riempito dalla tv. che ha agi
to come soggetto autonomo di 
potere, come governo proavi-
sorio del paese». 

Intervento 

Sì, c'è bisogno di utopia 
ma l'utopia è solo questo: 

un programma per governare 

MASSIMO PACI 

I ln alcuni recenti interventi nel di
battito in corso nel Pei è slata cri
ticala l'eccessiva enfasi posta sul-

9 la questione dell'indentila del 
• P ^ M partito e la sottovalutazione del 

problema del programma (o an
che, come è slato detto, l'enfasi sul «chi esse
re» rispetto al -che fare»). Questi interventi, 
d'altra parte, si sono limitati a porre il proble
ma, ma non hanno saputo o voluto entrare 
nel merito. Lo stesso governo ombra, pur 
avendo mostrato, specialmente in alcuni set
tori, una notevole capacità prepositiva e di 
contrapposizione al governo ufficiale, non ha 
dato per ora l'impressione di possedere una 
strategia programmatica complessiva e unita
ria. Ci si può chiedere, a questo proposito, se 
non siamo di fronte qui ad una difficoltà più 
generale, a un deficit politico-culturale che va 
al di la delle responsabilità, singole o colletti
ve, dell a dirigenza attuale del Pei. 

L'attuale segreteria, certo, ha lanciato mol
le idee nuove e. negli ultimi mesi, si è avuta 
una forte accelerazione del processo di mo
dificazione del quadro di riferimento teorico-
politico del partito (processo avviato già, del 
resto, dall'ultimo congresso). Resta, tuttavia, 
la sensazione che la necessaria svolta proget
tuale sia ancora troppo affidata alle intuizioni 
del gruppo dirigente e troppo poco riposi su 
un retroterra di analisi ed elaborazione collet
tiva. 

Questo problema è stato posto di recente 
anche in termini di mancanza nel Po di una 
•cultura di governo». In proposito si ò fatto ri-. 
ferimento ad una presunta chiusura del Pei 
entro una «visione totalizzante del mondo» di 
derivazione marxista, che avrebbe impedito 
l'assunzione di un'ottica di governo. Non 
sembra questa la spiegazione più plausibile 
oggi. Semmai si potrebbe fare riferimento alla 
fase della politica consociativa, che puO aver 
Impedito un approccio autonomo ai proble
mi di governo. 

Oggi non è tanto in gioco la capacità di 
confezionare un programma, inteso come 
elenco dettagliato di obiettivi nel diversi cam
pi della politica economica e sociale, come 
altre volte è stato fatto. Né si tratta di indivi
duare le grandi finalità o gli obiettivi ideali 
dell'azione del partito: su questo piano - co
me chiariva assai bene Zanardo nella recente 
intervista àtt'Unità - il rinnovamento ormai 
c'è stato e nuove finalità (come il controllo 
dell'industrialismo e la tutela della natura, il 
riconoscimento della differenza sessuale, la 
non violenza, la libertà individuale sostanzia
le...) sono state accolte e poste accanto a 
djj«ÌUSproprie dellttfttSaiziortjt del movimen-

J3*» Operaio: È In giocò, piuttosto, la nostra ca-
»ac t td i comprenjipne egemonica» della si- ' 
tuaìflohe, cioè la cariacitrdi enucleare tlna 
strategia programmatica Incardinata sul gran
di processi di trasformazione in atto e che for
nisca soluzioni avanzate ai problemi che si 
delineano, in modo da giustificare la candi
datura del partito al governo del paese. Una 
strategia programmatica di questo tipo deve 
fondarsi su un retroterra di analisi delle ten
denze reali, deve cioè aver fatto I conti fino in 
fondo con il capitalismo contemporaneo. 

2
Oggi, in effetti, ci troviamo di 
fronte ad uno di quei passaggi ' 
che segnano la storia delle nostre 

0 società occidentali. Gli assetti 
• > ^ _ produttivi, sociali e istituzionali, 

che hanno retto I maggiori paesi 
a capitalismo democratico negli ultimi de
cenni, sono entrati In fase di accelerata modi
ficazione. Ma mentre è relativamente facile 
descrivere la fase che si chiude, più difficile é 
cogliere I tratti di quella che si apre. C'è chi 
palila di società postindustriale, chi di capita
lismo neodualistico, chi di regolazione post
fordista (o neofordista)... Quale che sia l'eti
chetta, è evidente ormai che un nuovo siste
ma tecnico-economico (con I suoi addentel
lati sociali e istituzionali) è emerso a partire 
dalla metà degli anni 70. Siamo entrati, cosi, 
in una fase di adattamento sociale ed istituzio
nale, che comporta radicali mutamenti nella 
struttura dell'occupazione, nelle abitudini di 
vita e nei consumi, nelle aggregazioni degli 
interessi, nelle forme di rappresentanza... 

L'esito di questi processi, tuttavia, non è 
scontato; mollo dipende dal tipo di politiche 
economiche e sociali che verranno messe In 

atto e anche dal ruolo che la sinistra sapra 
esercitare sul piano politico e culturale Ma -
ed è questo il nostro problema - il Pei dispo
ne di una propna interpretazione di questi 
processi? Ha sviluppalo adeguati legami con ì 
settori del mondo scientifico impegnati nel
l'analisi e nella ricerca? Ha consapevolezza 
delle opzioni che si aprono e delle loro con
seguenze sociali e politiche? 

Proviamo a porci alcune domande. Cosa 
possiamo dire, ad esempio, delle prospettive 
dell'occupazione' Adottiamo una visione 
pessimista e ci prepariamo ad una società ad 
alta disoccupazione ed a forte dualismo nella 
distribuzione delle occasioni di lavoro' O 
pensiamo che siamo alle soglie di una gran
de espansione della domanda (favorita, oltre 
che dal pieno dispiegarsi del nuovo sistema 
tecnico-economico, anche dalla saldatura tra 
i mercati europei dell'Est e dell'Ovest), con 
un conscguente sviluppo delle possibilità di 
occupazione? Quale strategia intendiamo 
adottare - nei due casi - per ripartire più 
equamente il lavoro, sia quello di mercato, 
che quello -di servizio» entro le mura dome
stiche? E ancora: quali forme di democrazia ' 
economica a livello di impresa e di regolazio
ne complessiva dell'economia abbiamo in 
mente, nel nuovo contesto che si delinea? 
Quali servizi vogliamo sviluppare e con quale 
mix pubblico-privato (o cooperativo)? A 
quali istituzioni wclfarlste "leggere» stiamo 
pensando, per similare le opportunità che il 
nuovo sistema tecnico ci olire e per far Ironie 
alle istanze anti-burocrattche che si levano 
contro lo Stalo sociale e gli apparati ammini
strativi pubblici, nei paesi europei dell'Est co
me in quelli dell'Ovest? A quali nuovi mecca
nismi di redistribuzione e garanzia del reddi
to, pensiamo? Siamo consapevoli che tali 
meccanismi dovranno essere ancorati diret
tamente allo status di cittadino e non più me
diati dal ruoli lavorativi, familiari e categoriali 
come è stato finora? 

3 Le domande potrebbero conti
nuare. Maciò che importaècom-
prendere che ci troviamo di Iron- ' 

• te oggi ad un appuntamento ana-
_ _ _ _ IORO a quello degli anni 20 e 30. 

quando si gettarono le basi del 
precedente assetto fordista e keyncsiano. Al
lora, nonostante le Intuizioni di Gramsci su 
•americanismo e fordismo» e il suo rifiuto di 
omologare - in polemica con l'Intemaziona
le comunista - fascismo e capitalismo libera- « 
le, il movimento operaio italiano giunse in ri
tardo all'appuntamento. E importante guar
dare - senza preconcetti - all'esperienza del
le socialdemocrazie europee, in particolare 

; in quei paesi (come la Svezia) dove csse^' 
hanno assunto responsabilità df governo nel-r 

la fase lordista-keynesiana, per comprendere 
come sia possibile guidare I processi struttu
rali verso esiti ui progresso e di giustizia socia- -
le. coerenti con una prospettiva socialista. 
Occorre liberarsi definitivamente dall'idea . 
che i partiti socialdemocratici, in blocco, sia
no stati succubi della logica •inevitabile» dello 
sviluppo capitalistico. Questo atteggiamento 
non ci porta lontano ed. anzi, ci impedisce 
un'analisi pragmatica della transizione in at
to, volta a guidarla verso esiti voluti. 

Questo occorre ribadire, nel momento in 
cui ad una parte del Pei sembra che sia solo 
all'interno di un non precisato •orizzonte co
munista» o «neo-comunista» che sia possibile 
mantenere vivo II senso dell'utopia e la ricer
ca di un modello di società più umana e più 
giusta. Si compie qui un errore- l'utopia, in 
realtà, è -dietro l'angolo: basta saperla cede- ' 
re. Essa è nel nostro impegno, qui ed ora, per 
governare 1 processi strutturali in atto. Guai se 
si ritenesse questo un compito facile o. peg
gio, illusorio. Quale ideale più alto possiamo 
offrire al giovani, di quello di guidare il cam
biamento reale e di fornire risposte di gover
no ai problemi di oggi? Oa questo punto di vi
sta, la mozione del segretario del partito è 
nettamente preferibile alle altre due, anche 
se neppure essa è esente da lacune sul plano 
dell'elaborazione programmatica Certo, c'è 
da augurarsi che il dibattito nel partito (e al-

, torno al partito) si sposti presto dalla questio
ne dell'identità a quella del programma, in 
modo da permettere un approfondimento 
progettuale all'altezza della sfida che la sini
stra nel suocomplesso ha oggi di fronte. 
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• • Sostengo pienamente la 
proposta, che ha presentato 
Mercedes Brcsso come presi
dente della benemerita asso
ciazione Ambiente e lavoro. 
che la sede dell'istituenda 
Agenzia europea per l'am
biente sia Milano. Qualche 
maligno. Invidioso delle capa
cità organizzative e perfino 
della localizzazione centroeu
ropea di questa città, potreb
be obiettare che proprio inq 
uesti giorni essa risulta parti
colarmente inquinata; e che 
nessuno ha proposto che l'A
genzia antidroga dell'Onu sia 
ubicata a Medcllin e il Nobel 
per la pace assegnato al go
verno del Libano. Milano, pe
rò, non è la città italiana più 
inquinata: è solo la più con
trollata. Quando anche altrove 
si fanno le misure. 11 sale risul
ta comune a gran parte delle 
zone urbane dell'Italia. 

Ieri Saveno Vertone ha 
scntto sul Corriere della sera. 
•Non era necessario disporre 
di capacità profetiche per sa
pere che, anno prima anno 
poi si sarebbe arrivati al razio

namento dell'aria. Né. per evi
tare il ricorso alle disastrose 
terapie che adesso ci vengono 
proposte, occorrevano capa
cità sovrumane. Bastavano 
quelle, umane, che hanno 
consentito di debellare lo 
smog londinese e di risanare 
l'acqua del Tamigi... Bastava 
non impiegare trentanni (co
me a Milano) per costruire 
due linee e mezzo di metro
politana, o venti (come a To
rino) per non lame neanche 
una. Perché non si è fatto nul
la?». Parole santo, e doman-
daa pertinente, La risposta è 

, pero meno convincente: la ra
gione sarebbe che -la nostra 
politica ha regalato al paese 
un referendum sulla scala mo
bile e non un solo parcheg
gio», e che "l'opinione pubbli
ca, almeno finché respira, è 
passiva». 

Molti referendum in verità ' 
sono stati fatti, a Roma e in al
tre città, per chiedere al citta- ' 
dini se fossero favorevoli o 
contrari alla limitazione del ' 
traffico automobilistico, con 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER "JT 

Prigionieri 
di un feticcio 

risultati univoci: e molte mani
festazioni e cortei hanno chie
sto aria pulita, e spostamento 
del tralfico sui mezzi pubblici. 
Altri interessi, però, hanno 
prevalso. A Roma, il prefetto 
ha perfino cercato, in novem
bre, di vietare ogni corteo e 
manifestazione "perché distur
bano Il tralfico»; e ha poi affer
mato che -se poi un gruppetto 
non capisce, e vorrà dare di
sturbo ugualmente, per conto 
mio li manderei In galera». 

Pur comprendendo l'arrab
biatura di coloro che restano 
intrappolati nel traffico e asfis
siati perché una strada è per
corsa da dimostranti (I quali 

dovrebbero sempre spiegare 
alla gente I motivi del loro ma
nifestare) il ragionamento del 
prefetto, e con lui di molti cit
tadini, si potrebbe capovolge
re. Siccome l'ingorgo e l'In
quinamento stanno diventan
do una condizione quotidiana 
(cortei o non cortei) e le au
to, come metastasi stanno In
vadendo tutti gli spzi, ostruen
do I marciapiedi, occupando 
le piazze, chiudendo perfino 
l'accesso ai portoni delle ca- • 
se. impedendo la circolazione 
dei mezzi di soccorso, biso
gnerebbe sopprimere la circo
lazione nelle città per consen
tire alla gente di manifestare 
quotidianamente, finché go

verno e comuni abbiono adot
tato le misure più urgenti. 

Qualche giorno dopo la de
cisione del prefetto di Roma 
(che è stata accompagnata, 
purtroppo, da una bozza di 
accordo con i sindacati), in 
piazza Rondanini, vicino al 
Pantheon, un appartamento è 
andato in fiamme. Moglie e 
due figli sono riusciti a metter
si in salvo, ma il marito è ri
masto intrappolato. Ha rag
giunto a. stento la finestra, ed 
è rimasto appeso per quasi 
dieci minuti al cornicione; ma 
I vigili del fuoco, pur accorsi 
tempestivamente, non sono 
riusciti a farsi strada tra i vei

coli parcheggiali, contro ogni 
regola, in tutte le vie circo
stanti. Il poveretto non ha più 
retto, ed è precipitato. Non so 
chi, in questo caso, bisogne
rebbe mandare in galera, tan
te sono le correità- i parcheg-
glatorl indisciplinati e irre
sponsabili, i vigili urbani inerti, 
gli amministratori compiacen
ti e corrivi. Ma c'è o no qual
che colpa più In alto? A Ton
no, dove ora II sindacato pro
pone come estremo rimedio 
le targhe alterne, c'è o no un 
potere che ha determinato le 
scelte urbanistiche e le politi
che dei trasporti in tutto il 
paese? 

L'Italia partecipa - nel qua
dro dei progetti di ricerca eu
ropei - al programma Prorrte-
theus, che studia le tecnologie 
di interazione fra veicoli, stra
de e scorrimento. Alla conclu
sione del programma, le auto
mobili dovrebbero avere cru
scotti trasformati in quadri 
computenzzatl che informano 
sui pericoli, il tempo, la visibi
lità, I rallentamenti, l'aderenza 

al suolo; e la vigilanza avver
rebbe in torri di controllo col
legate a tutti i mcz^l in circo
lazione.' Forse questa ricérca' 
varrà a introdurre alcuni 
optionals strumentali (e forse 
vocali) nel posto di guida, a 
dare un'illusione di sicurezza, 
a indurre qualcuno a cambia
re l'auto prima del tempo, e 
quindi a vendere di più. Ma 
l'impressione è che si cerchi 
una piccola razionalità nel 
quadro di una grande follia. 

Non concordo perciò con 1 
perché di vertone. Condivido . 
un po' più la sua conclusione: 
bisognerebbe «dedicare ai tra
sporti urbani, alle ferrovie e al
la pulizia dell'aria almeno la 
stessa sollecitudine e lo stesso ' 
impegno che vengono nserva-
ti ai referendum sulla caccia». 
Ma forse, tra i due temi non 
c'è contrasto. Nell'uno e nel
l'altro, c'è il rifiuto della vio
lenza e della sopraffazione; 
c'è la volontà di vivere in mag
giore armonia con l'ambiente, 
con le altre specie, e con gli 
altri appartenenti al genere 
umano. 
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Università 
in lotta 

La protesta degli studenti della Sapienza viene da lontano 
L'ateneo cade a pezzi, anche senza la riforma di Ruberti 
Sotto accusa il progetto di legge sull'autonomia 
Diritto allo studio, libertà contro la privatizzazione 

Il movimento del '90 dilaga a Roma 
Magistero 

Scienze politiche ha aderito all'invito delle altre fa
coltà. In un'assemblea affollatissima gli studenti 
hanno deciso l'occupazione contro la riforma Ru
berti. Occupazioni anche a Lingue e Magistero, 
che hanno seguito la strada già battuta da Lettere 
e Psicologia. Oggi nell'aula magna della «Sapien
za» l'assemblea d'ateneo. Le facoltà occupate por
teranno l'invito a occupare anche gli altri atenei. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. Scienze politiche 
ha raccolto l'invito. In un'af-
follata assemblea, a cui han
no partecipalo 700 persone, e 
slata deciso l'occupazione e 
l'organizzazione in quattro 
commissioni, sulla falsariga 
degli occupanti di Lettere. Sal
gono cosi a tre le facoltà paci
ficamente invase dagli univer
sitari della -Sapienza», contan
do insieme Magistero e Psico
logia, che ha dato II la alla 
protesta contro la riforma Ru
berti e l'Invivibilità del mega-
ateneo. 

Il progetto di legge sull'au
tonomia universitaria ha fatto 
presa sull'esasperazione diffu
sa tra gli studcnli. Lettere. Ma
gistero e Scienze ix>litiche, tra 
le facoltà romane più affolla
le, coniano in pochi centime
tri quadrali lo spazio disponi
bile per ogni studente. Appetii 

fantasma, un calendario di 
esami ridottissimo, lesi irrag
giungibili per il sovraffolla
mento, perché i docenti non 

. hanno la possibilità di seguir
le, biblioteche aperte con il 
contagocce, libri carissimi, 
spesso introvabili. Parte da un 
malessere lontano la protesta 
degli universitari romani. A 
Scienze politiche, ammette lo 
stesso preside Mario D'Addio, 
si arriva alle 7 di mattina per 
cercare di accaparrarsi un po
sto a lezione. Una situazione 
comune a tante altre facoltà. 

La -Ruberti- e, quindi, solo 
l'ultima minaccia. -Sia chiaro 
che l'università cade a pezzi 
anche senza questa riforma -
dice infatti una studentessa di 
Lettere -. Criticarla non basta. 
Dobbiamo avanzare noi delle 
proposte». -L'università non è 
un'azienda - sostiene Alberto, 

di Scienze politiche - non 
produce né scarpe, né frigon-
fcn. Dovrebbe produne cultu
ra

li tam tam risuona da una 
facoltà all'altra. Come già a 
Lettere, anche da Scienze po
litiche parte l'invito ad occu
pare tutte le facoltà e gli ate
nei italiani. Ma non si parla 
ancora di scadenze nazionali, 
anzi. Timorosi di etichette af
fibbiate velocemente, gli uni
versitari romani rinviano tutto 
all'assemblea di ateneo di og
gi, che si terrà nell'aula ma
gna del rettorato e non più a 
Lettere. -Nell'aula I non c'en
triamo più neanche noldice 
uno studente della commis
sione stampa della facoltà -. 
Quando abbiamo indetto l'as
semblea non ci aspettavamo 
di avere tutto questo succes
so-. • • 

Magistero occupata lunedi 
sera dopo un'assemblea fiu
me durata dalle 11 alle 19 e 

trenta. Ieri mattina é stata la 
volta di lingue, a Villa Miglio
ri, una delle oltre cinquanta 
sedi in cui è dispersa -La Sa-
pienza-. Gii studenti hanno 
occupato l'aula VI e la segre
teria didattica del dipartimen- , 
lo di anglistica, dove ci sono i . 
telefax. Ad Architettura, inve- ; 
ce. un'assemblea improvvisa
ta durante la-mattinata nel
l'androne della facoltà si è ri
convocala per il pomeriggio: 
niente occupazione per il mo
mento, ma il no alla -Ruberti» . 
e la protesta contro, i disagi 
della facoltà sono stati netti. • 
•Quella legge apre la strada a 
capitali privati sperando nella 
soluzione dei mille problemi 
che assillano gli atenei • ha 
sottolineato una studentessa 
di Architettura -. Ma é solo 
una scorciatoia». 

La riforma del ministro e la 
necessità di rinnovare la di- , 
dattica sono punti.comuni a , 
tutti. In una conferenza slam

pa a Lettere, dopo una movi-
mentala assemblea che ha di
scusso se bloccare o meno le 
lezioni, erano presenti anche 
rappresentanti delle altre fa
coltà occupale. Psicologia, 
partita già da venerdì scorso, 
annuncia il probabile blocco 
dell'attività di ricerca. Lettere 
ha deciso invece di non im
porre la sospensione delle le
zioni, lasciando agli studenti 
la decisione di unirsi o meno 
all'occupazione, e di parteci
pare alle commissioni e ai se
minari gestiti anche in colla
borazione con i docenti. Le 
biblioteche resteranno aperte 
e si cercherà di garantire un 
orario prolungato con l'ap
poggio dei bibliotecari o in 
autogestione. Sugli esami, è 
prevalso l'orientamento di 
non arrivare ad una sospen
sione, compatibilmente con le 
esigenze dei ricercatori che 
protestano sui concorsi e han
no deciso II blocco della ses
sione invernale. i 

Tutti criticano il silenzio dei 
docenti e dei presidi. A Psico
logia si cerca inutilmente un 
contatto dal dicembre scorso. 
-I docenti in una società de
mocratica - dicono a Lettere 
- avrebbero il dovere di Inter-

, venire almeno per sapere che • 
cosa stiamo facendo». E gli 
studenti di Magistero fanno 
eco. Si critica la decisione del 
preside di Lettere. Achille Tar
taro, di chiudere i dipartimen
ti. L'assemblea chiede le sue 
dimissioni. 

Solidarietà agli studenti in -
occupazione £ stata espressa 
dal segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo. >II peri
coloso processo di privatizza
zione introdotto nella legge 
sull'autonomia universitaria 
del ministro Ruberti è parte di 
un disegno più ampio che ca
ratterizza sempre più l'opera
to del governo presieduto dal-
l'on. Andreotti - sostiene Cu
perlo in una nota -. Di fronte 

allo sfascio in cui versano in
teri setlori dello Stato, si prete
riscono ipotesi semplicistiche, 
avventuristiche e di basso pro
filo». Anche Giovanni Ragonc, 
della sezione scuola, universi
tà e ricérca della Direzione 
comunista ha criticato il -di
simpegno del governo dal si
stema universitario pubblico 
ed ha annunciato la prossima 
presentazione delle proposte 
di riforma universitaria del 
Pel». 

In un'intervista rilasciata al
l'Ansa, il ministro Ruberti ha 
intanto annunciato lo stanzia
mento di S.G00 miliardi per gli 
atenei dell'intero territorio na
zionale. Di questi 1.000 saran
no destinati a 20 università, tra 
le più disastrale, soprattutto 
nel Meridione. Alla «Sapienza» 
spetteranno, invece, 36 miliar
di per la realizzazione dei par
cheggi, mentre 80 sono desti
nati a diverse facoltà di Tor-
vergata, la seconda università 
romana. 

Autoironici, 
innamorati 
dei computer 
Chi sono i ragazzi del movimento del. '90. che da 
due giorni occupano alcune facoltà dell'università 
La Sapienza? Sono giovani innamorati del fax e del 
computer, efficientisti e teneri. Sono studenti e ba
sta, come ci tengono a sottolineare. Rifiutano le eti
chette e tutte le leadership imposte, ma sono orgo
gliosi di fare politica, contro Ruberti e la sua propo
sta, che vuole consegnare alle imprese l'università. 

i B KOMA Innamorati del 
fax. dei computer e delle foto-
copiatrici. Gli universitari ro
mani, che hanno occupalo le 
facoltà di Lettere. Scienze po
litiche e Magistero, hanno set
tato alle ortiche il ciclostile, 
contenti di misurarsi su stru
menti nuovi, capaci di entrare 
nelle redazioni dei giornali 
senni fare anticamere e di 
scambiare messaggi, politici o 
di semplice affetto, con gli al
tri occupami. Efficicntisli. si 
commuovono poi davanti al 
•Minollo-. invenzione degli 
studenti di Architettura: un ro
tolo di carta continua, come 
quello delle slampanti dei 
computer. continuamente 

riempito dagli studenti. Tra 
tecnologico e tradizionale, il 
movimento del '90, se già può 
essere chiamalo cosi, si parla. 

•Niente etichette, per carità. 
Voi giornalisti (ale presto a 
classilicarc. Quelli che sono 
qua sono studenti-, A Lettere 
é stato deciso che solo l'as
semblea ha poteri decisionali. 
La presidenza cambia di gior
no in giorno, mentre i contatti 
con la stampa li garantisce 
una commissione, -l'unica 
abilitata- a riportare le voci 
dell'occupazione agli organi 
di inlormoziono. Nessuna lea
dership riconosciuta, anzi 
grande attenzione a farsi rico

noscere come una realtà uni
taria. Ci sono figicciolti. ragaz
zi dei collettivi e dell'autono
mia. Ma non sono solo loro 
l'occupazione. 

•Non ho mal fatto politica 
eppure sto qui dall'inizio Se 
non ho parlato all'assemblea 
é solo perché ho rinunciato 
io. per stringere I tempi e riu
scire a volare la mozione». È 
la risposta quasi furiosa di 
uno studente di Lettere ad un 
giornalista che nella conferen
za stampa di ieri insinuava l'e
gemonia di quelli che già 
•hanno latto politica» sulle as
semblee. Ma se non l'hanno 
già fatta prima - lami sono 
-reduci» dell'85. -il movimento 

dei bravi ragazzi» - di politica 
ne fanno adesso. 

Contro la •Ruberti». ovvia
mente, contro la prospettiva 
di università privatizzate, con
segnate all'invadenza delle 
imprese. Contro strutture uni
versitarie inutilizzabili, i mille 
disagi del più grande ateneo 
d'Europa e contro -l'omologa-
zione culturale», l'appiatti-
memo del senso e della capa
cità di critica. A Lettere si cer
ca un dio conduttore tra la ri
forma e una- tendenza dila
gante a privatizzare, tra i «nuo
vi autoritarismi» della legge 
sulla droga e le limitazioni del 
diritto di sciopero. Più cauli di 

lutti gli studenti di Architettu
ra: niente sigle, niente partiti, 
si parla della riforma come in 
tutte le facoltà in agitazione, 
con diverse accentazioni. 

Si cancelleranno le firme 
politiche dalle scrìtte sui muri 
per decisione comune. Ma re- • 
slcrà in piedi a Lettere il -mo
numento» antl-Lama, in ricor
do del '77. Molto pero é cam
biato da allora. Gli studenti si 
definiscono sempre antifasci
sti e votano mozioni che assi
curano il carattere pacifico e 
non violento delle occupazio
ni. >Se i ciellini sono contro la 
"Ruberti" ben vengano - dice 
uno studente di Magistero - . 
Ma finora perù non ci è mai 

capitato di essere d'accordo». 
•Sono loro che si sono autoe
sclusi-, aggiunge Nando, di 
Psicologia. A Lettere, intanto, . 
si decide per il. blocco «non 
coercitivo» della didattica. In 
pratica, se gli studenti decide
ranno oggi di voler seguire le 
lezioni, non ci sarà nessuno . 
ad impedirglielo. 

«Sulla stampa vi preoccupa
le di quanto siamo politici. Ma 
é chiaro che la politica la fac
ciamo, come del resto la fate 
voi», dice uno studente. 'La 
politica non è una cosa brut
ta» aggiunge un altro, tra uno 
scoppio generate di risa. Per
ché una delle qualità di que

sto neonato movimento è si
curamente l'autoironla. la ca
pacità di smitizzare le decla
mazioni retoriche, qualche 
luogo comune o qualche in
genuità patente. 

Aulolronia e'voglia di gio
co. A Giurisprudenza, il neo
nato comitato «Sogni d'oro» 
tra le prime iniziative organiz
za una festa. Sabato scorso a 
Psicologia. 600 persone han
no raccolto l'Invito festaiolo 
«contro la Ruberti». Si formano 
commissioni cultura incarica
te, Ira l'altro, di organizzare 
spettacoli. Ma ci. si riunisce 
anche per studiare la •Ruber
ti». -Perché vogliamo un movi
mento prepositivo». 
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«L'autonomia? 
Un progetto 
calato dall'alto» 
A protestare contro la riforma dell'università voluta 
da Ruberti sono solo gli studenti? A quanto pare, an
che il fronte accademico è spaccato. Il professor 
Ignazio Ambrogio, preside della facoltà romana di. 
Magistero, dove da due giorni è in corso l'occupazio
ne, non risparmia critiche ai due disegni di legge sul
l'autonomia dell'università e sulla riforma degli ordi
namenti. «Autonomia? È un progetto calato dall'alto». ; 

GIAMPAOLO TUCCI 

BROMA. Un pacchetto di 
leggi, quello Ruberti, con 
qualche pregio e con moltissi
mi difetti. Autonomia finanzia
ria e organizzativa dell'univer
sità e degli enti di ricerca e ri
forma degli ordinamenti. Il 
professor Ignazio Ambrogio, 
preside della facoltà romana 
di Magistero, dove da due 
giorni é in corso l'occupazio
ne degli studenli, non lesina 
le sue critiche, almeno ai pun
ti più controversi della rifor
ma. -Per quanto riguarda l'au
tonomia finanziaria degli Ate
nei - dice - in realtà non si 
traila di una novità assoluta. 
Consorzi e convenzioni esisto
no anche ora. Un'estensione 
dell'intervento dei privati, a 
danno dei finanziamenti pub
blici, potrebbe recare svantag
gi soprattutto alla ricerca di 
base. C'è il rischio che i finan
ziamenti privati privilegino la 
ricerca applicata, e cosi quella 
di base potrebbe subire un 
processo di emarginazione ir
reversibile. Certo, a parole il fi
nanziamento pubblico rima
ne. Ma. se è quello di vecchio 
tipo, la diffidenza é d'obbli
go». 

Su altri punti, per il momen
to giudizio sospeso: «L'istitu
zione di diplomi universitari di 
vario livello ci porta più vicini 
alla realtà europea. Ma, per 
quanto riguarda le facoltà Ict-
terario-umanistiche. si tratta di 
un falso problema. Per un cor
so di lingue, della durata di 4 
anni, si può lorse istituire un 
minidiploma di tre anni? Mi 
sembra comunque che il di
ploma di primo livello sia par
ticolarmente legato ai nuovi 
profili professionali che si van
no diffondendo. Una cosa è 
certa: gli studenti devono ave
re il diritto di cambiare nel 
corso degli anni: se dopo i tre 
anni vogliono continuare de
vono poterlo fare». Un ricono
scimento alta legge lo fa vo
lentieri: -Ha affrontalo per la 
prima volta in Italia il proble
ma dell'autonomia, tentando 
una risposta a un'esigenza 

posta dalla Costituzione». Ma 
come lo risolve? -Con un me- , 
lodo sbagliato: é una legge 
che, pur facendo dell' autono
mia il suo vessillo', calo dall'al
to, senza un dibattito reale al
l'interno del mondo universi
tario. Nella legge poi non si 
parla più dei corsi di laurea, 
uno dei capisaldi, insieme 
con i dipartimenti, della 382. 
Dove se ne va a finire, in que
sto modo, la sperimentazione i 
iniziata dicci anni fa, con la 
legge 382?». «Non sono previsti ', 
organi effettivi di autogoverno 
- continua -. Il comitato tec
nico per la programmazione, ' 
che dovrebbe provvedere ai 1 
piani di sviluppo delle univer
sità, è di esclusiva nomina mi
nisteriale. Sembra incredibile». 
E gli organi locali di governo? 
•Senato accademico, consi
glio d'amministrazione, etc 
sono costituiti con una netta 
prevalenza, se non una pre
senza esclusiva, dei professori 
ordinari. Dunque, a rappre-
scntan» il mondo- universitario 
è una sola compon«da»M ° 
quasi». - , - , •*, n 

Altn difetti? -Due. e fonda
mentali. Innanzitutto, l'artico
lo 9 del disegno di legge intro
duce tre categorie distinte di 
professori: l'ordinario, l'asso
ciato e il ricercatore. Mi sem
bra un passo indietro rispetto 
alla 382. che prevedeva una 
sola figura di professore, arti
colala su due fasce. L'altro di
fetto - continua - è nel non 
fare parola o quasi del perso
nale tecnico-amministrativo, 
relegato ad una pura funzione 
esecutiva, burocratica. Si vuo
le un'università moderna e si 
trascura questa componente, 
che ne dovrebbe essere ins-e-
ce uno dei centri». Cosa 
avrebbe auspicato? -La cosa 
più ragionevole - risponde il 
professor Ambrogio - sarebbe 
stala quella di varare due leggi 
separale: una sull'autonomia 
universitaria e una, capillare e 
precisa, sulla docenza univer
sitaria, che disciplinasse tutte 
le sue ligure: ordinari, associa
ti e ricercotori». 

Delegazioni di siciliani 
negli altri atenei JtVENJtt 
Ieri un'altra facoltà è stata occupata a Palermo, Chi
mica. Il movimento degli studenti in questa città 
prosegue la protesta contro il progetto Ruberti, che 
tende alla privatizzazione delle università. Solidarie
tà espressa dal governo ombra regionale. Delega
zioni di studenti alle assemblee di Roma. Napoli, Fi
renze, Torino, Bologna, Camerino. Indetta una gran
de riunione il 29 nel capoluogo siciliano. 

mt PALERMO Hanno deciso 
di inviare delegazioni alle as
semblee già fissale a Roma. 
Napoli. Firenze. Torino. Bolo
gna e Camerino. Cosi dall'a
teneo occupalo di Palermo la 
protesta degli studcnli univer
sitari sta dilagando nel resto 
d'Italia. Per ora il testimone è 
stalo- raccolto dalle facoltà di 
Lettere. Magistero e Scienze 
politiche occupate a Roma. 
Ma non si esclude che nei 
prossimi giorni la miccia darà 
luoco ad altre realtà. 

A Palermo, intanto, prose
gue dal 5 dicembre l'occupa
zione di sette delle undici fa
coltà che compongono l'uni

versità e che non è venuta 
meno nemmeno a Natale e 
Capodanno, festeggiati nelle 
aule linde e ordinale. L'occu
pazione é. infatti, ad oltranza, 
per protestare contro il dise
gno di legge del ministro An
tonio Ruberti che di fatto por
terà alla privatizzazione delle 
università. A scapito di quelle 
del Sud: a scapito delle facol
tà umanistiche. Gli studcnli 
palermitani in questa batta
glia hanno ottenuto la solida
rietà del Senato accademico, 
che ha denunciato il declino 
di quelle università lontane 
dai luoghi di attività delle 
grandi industrie. 

Solidarietà agli occupanti è 
arrivata dal governo ombra 
regionale che Ieri si é riunito 
per affrontare II problema del 
diritto allo studio e del rap
porto tra università e Regio
ne. È stato deciso, al termine 
della riunione, che domani, 
quando il presidente della re
gione Rino Nicolosi interverrà 
a sala d'Ercole sulle universi
tà siciliane, il Pei chiederà 
l'immediata discussione del 
proprio disegno di legge sul 
diritto allo studio, presentato 
due anni fa insieme ad un 
pacchetto di emendamenti, 
che sarà elaboralo dal rap
presentanti del gruppo comu
nista nella commissione par
lamentare per la Pubblica 
istruzione e che tende a rece
pire gran parte delle richieste 
del movimento degli studenti. 
Il governo ombra del Pei e I 
deputali comunisti punteran
no a far approvare, in tempi 
molto brevi, il disegno di leg
ge dall'assemblea regionale. 
Il governo ombra siciliano ha 

inoltre dato mandato agli as- ' 
sessori parlamentari di ripro
porre nel dibattito la più 
complessiva questione del 
rapporto regione-università 
siciliane, in particolare sui te
mi dell'edilizia, della ricerca 
finalizzata, della formazione 
scientifica. 

A Palermo, intanto, ieri è 
stata occupata un'altra facol
tà, quella di Chimica, in via 
Archirafi. Salgono cosi a otto. 

Tutto inizia il 5 dicembre 
con l'occupazione di Lettere, 
dopo un'assemblea nell'aula 
magna intitolata all'iiitilada. Il 

giorno dopo le barricate si al
zano anche a Scienze politi
che e a Fisica. Il 12 dicembre 
tutto l'ateneo è occupato. Ma 
due giorni dopo Economia e 
commercio si dissocia. Il 20 
diecimila studenti, abbando
nando momentaneamente le 
aule, riversano la loro prote
sta nelle strade e nelle piazze 

. della città. La contestazione 
continua, quindi, anche nel 
nuovo anno, nel segno della 
rinascita del movimelo slu-

, dentesco, un movimento da 
anni 90 e completamente di
verso da quello storico del 
'68. 

A Napoli guidano la protesta 
i giovani di Economia e commercio 
Anche l'ateneo di Napoli verrà occupato? Lo deci
deranno gli studenti questa mattina, net corso del
l'assemblea convocata nell'aula magna della fa
coltà di Lettere, alla quale parteciperà anche una 
delegazione di giovani giunta da Palermo. «La ri
forma Ruberti non serve perché penalizza in modo 
particolare le università del Sud», denunciano i re
sponsabili del «Coordinamento con la sinistra». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. -Qui gli studenti 
non sono politicizzati. Poi c'è 
una disinformazione totale. 
Comunque, sicuramente, an
che da noi, sulla scia di quello 
che sta succedendo a Paler
mo e a Roma, la protesta si fa
rà sentire, eccome». Cosi Al
fonso Fraia, primo anno fuori
corso a Giurisprudenza, re
sponsabile della Lega degli 
studenli universitari della Fgci, 
spiega la mancata mobilita
zione nell'ateneo napoletano, 
per protestare contro la nfor-
ma Ruberti. A Napoli, infatti, 
non ci sono state occupazioni 

di facoltà; ma solo qualche ti
mida manifestazione, come 
quella di- sabato scorso sullo 
scalone dell'università centra
le. Un sit-in con alcune centi
naia di studenti aderenti al 
•Coordinamento con la sini
stra-. Dopo la protesta, il se
nato accademico ha fatto sa
pere che, nel corso della pros
sima riunione, discuterà del 
decreto Ruberti. 

La Lega degli studenti della 
Fgci. insieme ad altri gruppi, 
già prima dei segnali di rivolta 
provenienti da Palermo, aveva 
avviato contatti con gli studen

ti per creare un'associazione 
allo scopo di «contrastare k> 
strapotere dei docenti e di stu
diare in una università vera
mente moderna». I giovani del 
«Coordinamento», comunque, 
in queste ore si danno da fare. 
«I conlenuti della lotta che nei 
prossimi giorni andremo a so
stenere sono gli stessi di quel
la dei nostri colleglli di Paler
mo e Roma - aggiunge Alfon
so Fraia -. Ci opponiamo fer
mamente all'idea di conse
gnare nelle mani dei privali le 
sorti dell'università. Certo, le 
facoltà occupate in questi 
giorni in varie città del paese 
sono per noi un punto di rife
rimento. A Napoli, come in 
lutto il Mezzogiorno, gli stu
denti vivono in uno situazione 
di gravissimo disagio». 

Nelle facoltà cittadine, i gio
vani stanno preparando l'as
semblea indetta per questa 
mattina nell'aula magna di 
Lettere, dove è prevista anche 
la partecipazione di studenti 
dell'università di Palermo. 

Non è escluso che al termine 
della manifestazione sarà de
ciso di dar vita anche a Napoli 
ad una scric di occupazioni. 
In prima fila ci saranno gli stu
denti di Economia e commer
cio che da qualche mese so
no in agitazione per il passag
gio alla nuova sede di Monte 
Sant'Angelo, nel quartiere 
Fuorigrolta. Chiedono la «ra
zionalizzazione della didatti
ca» (sapere, cioè, in anticipo, 
il cartello degli esami da so
stenere) e protestano «contro 
l'autoritarismo dei docenti». 
Prima di Natale, I ragazzi di 
Economia e commercio ave
vano già tenuto una assem
blea con oltre seicento stu
denti. 

•Non vorremmo che una 
volta caduto il decreto Ruber
ti, in assenza di una nuova 
normativa, entro il 30 maggio 
- conclude Fraia - si linisca 
per dare piena facoltà alle va
rie università di formulare pro
pri statuti: sarebbe peggio del
ia riforma Ruberti». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

II presidente della Corte costituzionale «L'alto commissario antimafia le adotti 
1 sulla polemica tra Sica e il pg Mancuso , ma occorre la massima responsabilità 

«Le intercettazioni telefoniche preventive È uno strumento posto al limite 
si svolgano soltanto in casi eccezionali » tra Stato democratico e Stato autoritario » 

Saja: «Controllare quei superpoteri» 
«Le intercettazioni telefoniche preventive vanno com
piute con la massima responsabilità perché proprio 
qui sta il limite tra lo Stato autoritario e lo Stato de
mocratico». Lo ha affermato il presidente della Corte 
costituzionale Francesco Saia a proposito dei poteri 
attribuiti all'alto commissario antimafia Domenico Si
ca. E ha aggiunto: "La magistratura deve prevalere 
sulla polizia e sulla pubblica amministrazione». 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Il <aso Sica* e le 
polemiche seguile al rovente 
intervento svolto venerdì scor
so dal procuratore generale di 
Roma, Filippo Mancuso. han
no trovato udienza anche a 
palazzo della Consulla L oc
casione e stala offerta dalla 
consueta conlcrcnza slampa 
d inizio d anno svolta dal pre
sidente della Corte costituzio
nale Francesco Saia, che non 
si è sottrullo alle domande di 
chi gli chiedeva un parere sul-
ld controversa vicenda Saia 
ha mposto offrendo un'inter
pretazione che di certo non 
lavomre quanti sostengono la 
legittimità dei potcn dltnbuiti 
all'alto commlssuno antima
fia. Domenico Sica 

La polemica Ska-Mancuso 
verteva sull'opportunità delle 
inlercertdzloni telefoniche 
preventive, cioè quelle svolte 
prima che la persona sotto 
controllo abbia commesso un 
delitto' -Svolgere Intercetta
zioni dopo che un delitto e 
stalo commesso e costituzio
nalmente legittimo, sebbene 
sin necessario un provvedi
mento del giudice e sebbene 
debbano essere svolte con 

grandissima discrezione Inve
ce le intercettazioni ante delie-
tum - ha detto Sala - vanno 
compiute con la massima at
tenzione e la massima re
sponsabilità Queste infatti si 
pongono al limite tra lo stato 
democratico e quello autorita
rio e poliziesco, nel quale si ri
schia di debordare se non ve
nissero adottate solo in casi 
eccezionali* EI accusa di pre
sunte ingerenze di Sica nel-
I attività giudiziaria' L'asserita 
eccessiva commistione tra 
esecutivo e magistratura nel-
I ufficio dell alto commissario' 
•La posizione di preminenza 
della magistratura sulla polizia 
e sulla pubblica amministra
zione - ha detto Sala - 0 un 
dato fondamentale del nostro 
ordinamento» 

Il presidente della Corte co
stituzionale ha affrontato an
che altre due questioni assai 
dibattute, legate alla gestione 
della giustizia l'attenuazione 
del principio della presunzio
ne di non colpevolezza del-
I imputato dopo la sentenza 
di primo grado (proposta dal 
presidente del consiglio An-
dreotti e poi dal pg della Cas

sazione Vittorio SgroO le cri
tiche alla legge di riforma car
ceraria Gozzini per quel che 
riguarda la presunta leggerez
za con cui vengono dati per
messi ai detenuti (problema 
sollevalo da Sgroi e dal segre
tario de Arnaldo Forloni) 

•La Costituzione conitene 
una precisa disposizione sulla 
presunzione di innocenza 
Non sono ammissibili dero
ghe tanto più che I Italia ha 
sottoscritto impegni Interna
zionali che deve rispettare-, 
ha affermalo Saia E ha ag
giunto -Non possiamo ceno 
abolire questo principio, po
nendoci al di fuori della co
munità internazlonole Anche 
perche in realtà si vuole colle
garlo alla custodia cautelare 
Eppure le due cose possono 
convivere tranquillamente 
Per quel che riguarda la legge 
Cozzml Saia ha difeso i prin
cipi che l'hanno Ispirata >La 
stessa Corte costituzionale ha 
più volte ribadilo che i per 
messi pos»'.no essere dati so
lo se tra I altro il detenuto 
non è pericoloso II giudice di 
sorveglianza può porre altre 
rcstMzioni Ma I allarme che è 
stato suscitato non trova giù 
stificazioni Certo, quella legge 
va applicata con ocuIatez?a 
ed fi perfettibile per alcuni 
gravi reati potrebbero essere 
adottati provvedimenti più ri
gidi. 

Saia ha dunque fatto affér
mazioni contro corrente ri
spetto a quelle dei fautori di 
misure eccezionali se non ad
dirittura forcatole Ieri pome
riggio il presidente del Colisi-

Francesco Saja 

gllo, Giulio Andrcotti ha rice
vuto il ministro dell Interno 
Antonio Gava e quello della 
Giustizia Giuliano Vasalli 
proprio per discutere 1 proble
mi della giustizia e della lotta 
alla cnmlnalità Sarebbe stato 
affrontato anche il -caso Sica» 
Andrcotti si è occupato di 
questi temi pure durante la di 
rczione De "Non dobbiamo 
cadere nel! errata posizione di 
passare da una critica singola 
ad una globale che compren 
da ad esempio anche I ordi
namento carcerano - ha allcr-
mato - Anni fa nelle carceri 
e era una situazione veramen
te bollente e non dobbiamo 
dare la sensazione di rimette
re in discussione ciò che di 
positivo abbiamo fatto Cor
reggere gli errori non significa 
pentirsi delle giuste riforme». 

Chiaromonte a colloquio con il capo dello Stato 

Sica si appella a Gava e Vassalli 
«Fiducia o mi dimetto» 
Una raffica di colloqui e consultazioni ai vertici 
delle istituzioni sta decidendo il destino di Dome
nico Sica. Dopo gli incontri di lunedi, ieri il capo 
dello Stato ha parlato a lungo con il presidente 
dell'Antimafia, mentre Gava e Vassalli erano stati 
convocati da Andreotti. Il Csm ha rinviato la deci
sione sui magistrati «in servizio all'alto commissa
riato al plenum della prossima settimana». 

CARLA CHILO 
• i ROMA. Dopo Cossiga, An
dreotti. La bufera clic ha Inve
stito t'alio commissarialo per 
la lotta alla mafia cambia casa 
ogni giorno Lunedi se n'e 
parlato al Quirinale, durante i 
due diversi incontri che il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti ha ovulo con Vomitili! prima 
e con Gava più lardi Ieri la 
stessa scena si e ripetuta in 
piazza Colonna Mentre Giulio 
Andreotti. nel primo pomeng-
gio. incontrava i due ministri 
tirali in ballo dalle insistenti 
polemiche antl-Snu. il presi
dente della Repubblica. Cossi
ga. ha proseguilo le sue -con
sultazioni- con II senatore Ge

rardo Chiaromonte. presiden
te dell Antimalia Al termine 
del colloquio con Cossiga, 
Chiaromonte ha ribadito I op
portunità e I urgenza che An
dreotti torni ad incontrarsi con 
i parlamentari per fare un bi
lancio di un anno e mezzo di 
attività di Sica, come aveva 
promesso durante la riunione 
avvenuta pochi giorni prima 
di Natale 

Non ci sono state indiscre
zioni neppure sull'argomento 
dell incontro alla presidenza 
del Consiglio, ma a questo 
punto e quasi scontato che se 
Gava e Vassalli non nnnove-
ranno la fiducia a Sica l'alto 

commissario dovrà fasciare il 
suo posto 

Quasi alla stessa ora in cui 
si svolgeva I incontro presso la 
presidenza del Consiglio, a 
pochi chilometn di distanza. 
In un altro palazzo, altre per
sone stavano passando al se
taccio I operato dell'alto com
missariato La seconda com
missione del Consiglio supe
riore della magistratura len ha 
votalo una mozione presenta
ta diversi mesi la dai rappre
sentanti di Magistratura demo
cratica Si trattava di decidere 
se fi opportuno o meno che 
Sica possa contare tra 1 suol 
collaboratori anche dei giudi
ci in servizio Lo perplessità ri
guardano il fatto che del ma
gistrali, possano lavorare alle 
•dipendenze» dell'esecutivo I 
sci consiglieri del Csm però 
non sono riusciti ad arrivare 
ad una soluzione unitaria La 
commissione so spaccata a 
metà tre conslgllcn hanno vo
tato per la revoca del provve
dimento che ha consentito ai 
tre magistrati (Francesco Mi-
sianl, Loris D Ambrosio e 
Francesco di Maggio) di la
sciare ic aule dei tribunali ma 
non la toga per andare a la

vorare con Sica Altri tre iftve-
ce si sono schierati contro 
questa decisione - ' 

L'ultima parola, dunque, 
passa ora alla .riunione del 
plenum indetta per la prossi
ma settimana e resilo, se non 
ci saranno colpi di scena, 
sembra segnato, f tre giudici 
•prestati» a Sica dovranno tor
nare ad Incarichi più tradizio
nali In questo senso si sono 
infatti pronunciate tutte le 
principali correnti della magi
stratura 

Ieri nella seconda commis
sione a favore della revoca 
erano Carlo Smuraglia. mem
bro laico eletto su indicazione 
del Pei, e i rappresentali di 
Unicost. la corrente di mag
gioranza della magistratura, 
Renato Papa e Gianfranco Ta-
tozzi Contrari Stefano Rache-
li rappresentante di •P-oposta 
88-, Dino Felisetli. il «laico» so
cialista, e Morozzo della Roc
ca, di Magistratura indipen
dente, che però ha dato un 
volo «personale» Il gruppo al 
quale appartiene, Magistratura 
indipendente, proprio ieri ha 
difluso una nota per ncordarc 
che -Mi fin dal primo mo
mento ha posto con forza il 

«Capimmo subito che su Ustica 
c'era stata una esplosione» 
Che il Dc9 di Ustica era stato abbattuto da un'esplo
sione, lo si capi poche ore dopo. L'ha detto ieri, da
vanti alla commissione Stragi, il colonnello Gugliel
mo Lippolis. che guidò i soccorsi Lippolis ha anche 
confermato che quella sera erano in volo aerei ame
ricani, circostanza smentita per anni dalla nostra di
fesa e dagli alleati, len il giudice istruttore Bucarelli 
ha incriminato altri due uomini dell'Aeronautica 

VITTORIO RAOONB 

• i ROMA -La mattina del 23 
giugno 1980 quando recupe
rammo 1 primi resti del Dc9 e i 
corpi che riaffioravano, pen
sammo subito ad un esplosio
ne». Il colonnello Guglielmo 
Lippolis. che dopo 11 disastro 
di Ustica diresse le operazioni 
di soccorso dal III Roc di Mar-
tinafranca, I ha detto ieri pò-
menggio ai parlamentari della 
commissione Stragi 

•Alcuni sedili erano intatti -
ha ricordalo Llppolls - altn 
bruciacchiati In alcune pol
trone erano infissi brandelli di 
carne. Una parte dei cadaven 
erano integn. altri a pezzi LI-
tavia ci forni lo schema del-

1 aereo e lutti i dati tecnici del 
velivolo che era slato sottopo
sto da poco a una revisione 
globale Ci facemmo un idea 
di dove era avvenuto lo scop
pio ali altezza della seconda 
Illa di poltrone sul lato destro, 
dopo il portellone» 

E stata una bomba - fu la 
conclusione alla quale giunse 
Lippolis Una convinzione che 
I ufficiale - in pensione da tre 
anni - riferì ai magistrati di Pa
lermo e al generale Romolo 
Mangani che comandava il 111 
Roc, e che conserva tuttora 
Ma questa opinione stride con 
le tesi sostenute per anni dalla 
Difesa e dall Aeronautica mili

tare L ipotesi di una esplosio
ne Infatti non ebbe diritto di 
cittadinanza presso le gerar
chie militari se non due anni 
dopo, quando fu sancita dalla 
commissione Luzzatti e dal ri
trovamento di esplosivo su al
cuni frammenti del Dc9 

Il colonnello Lippolis ha an
che confermato la circostanza 
che la sera delia strage era In 
corso attività di volo da parte 
di acrei Usa Ha sostenuto pe
rò che a quel tempi era un tal
lo di normale amministrazio
ne E appena il caso di ricor
dare che per anni la nostra Di
fesa la Nato e i governi alleati 
hanno escluso -nella maniera 
più assoluta» che nella zona 
del disastro di Ustica fossero 
presenti mezzi militari alleati 
o che si stessero svolgendo 
esercitazioni 

Se il colonnello Lippolis ha 
risposto di buon grado alle 
domande dei parlamentari 
non altrettanto può dirsi di 
due altri uomini dell Aeronau
tica gli ufficiali Fulvio Salme e 
Adulio Ballinl, che al tempo 
della tragedia erano rispettiva-
mente comandante ad interim 

del centro radar di Marsala e 
responsabile della sala opera
tiva 

Balllni e Salme - incriminati 
dalla magistratura - si sono 
presentati In audizione libera, 
come testimoni davanti alla 
commissione Stragi Ma han
no rifiutalo di aprire bocca fa
cendo valere i loro diritti di 
imputati nel procedimento in 
corso I commissari, pur non 
contestando questa loro pre 
rogativa. hanno stigmatizzato 
il significato politico di un si
lenzio che pone seri ostacoli 
allo svolgimento dei compiti 
dell organismo parlamentare 

Mentre Ballinl e Salmo tace
vano due loro colleglli si so
no aggiunti alla lista degli In
criminati il colonnello Aurelio 
Mandc» e il maresciallo Pietro 
Tessitore sono stati raggiunti 
da un mandato di compari
zione del giudice Bucarelli 
Saranno interrogati il 5 leb 
braio II magistrato contesta 
loro d aver distrutto nel 1984 1 
modelli DAI che riportavano 
le tracce rilevate la sera del 27 
giugno 19S0 dal centro radar 
di Licola 

Un buon esempio: 
seicento sentenze 
in un anno 
• I ROMA Francesco Saia 
presidente dell'Alta corte, ha 
fatto 11 bilancio della frenetica 
attività che ha permesso di 
depositare nellarco del 1989 
quasi 600 sentenze Un buon 
esemplo che si fi augurato 
possa essere seguito dall inte
ro apparato giudiziario affln 
chi -esca dalla situazione di 
attuale crisi che allarma la co
munità nazionale» Ecco una 
sintetica miscellanea degli ar
gomenti affrontali 

Processo costituzionale 
Deve essere reso sempre più 
rapido Ma I giudici ordinari 
devono trasmettere tempesti
vamente le ordinanze di remis
sione alla Corte («non rara
mente pervengono con anni di 
ritardo-) Si fa concreta I Ipote
si di consentire un ricorso di
retto alla Corte da parte di ogni 
cittadino, come già avviene in 
Germania e Spagna 

Finanza pubblica Dalle 
decisioni della Corte «possono 
derivare indirettamente conse
guenze sul bilancio dello Sla
to» ma bisogna che -al sacrifici 
necessari per migliorare 1 comi 
pubblici l'intera comunità ven
ga chiamata in condizioni di 
reale parila» «I mezzi di risana

mento dell economia vanno ri
cercati in rigorosa aderenza 
ai principi di democrazia» 
Quindi maggiori oneri di spesa 
devono essere imputati «ad 
una discrezionale scelta del 
potere politico» Insomma, se i 
politici sbagliano devono assu
mersene la responsabilità 

Diritti umani, chili e so
ciali Nelle decisioni della Cor
te «hanno assunto un significa
to più ampio e talvolta in qual
che misura nuovo I tre fonda
mentali principi di libertà, di 
eguaglianza e di solidarietà». 
Neil ambito dei diritti civili la 
Corte ha riconosciuto priva dì 
qualsiasi vizio di costituzionali
tà la legge che disciplina la re
sponsabilità civile del magi
strati Importanti decisioni so
no state prese per quel che ri
guarda i corsi alternativi all'ora 
di religione nelle scuole statali 
e I illegittimità della maggiore 
durata del servizio militare non 
armalo rispetto a quello arma
to (sentenza quest'ultima non 
ancora applicala dal governo, 
che per altro continua a tenere 
in carcere 600 obiettori di co
scienza) Importanti sentenze 
sono state emesse in materia 
di tutela del lavoro, previdenza 

L'alto commissario Domenico Sica 

problema della compatibilità 
delle funzioni e dei poteri at
tribuiti all'alto commissario 
con la posizione costituziona
le della magistratura e anche 
in occasione del caso DI Pisa 
ha manifestato l'esigenza di 
accertare compiutamente II 
ruolo svolto dall ufliclo dell'al
to commissariato nella vicen
da dell impronta svanita Per 
Mi che già prima dell inter
vento del pg Mancuso, aveva 
sollecitato il riesame dal parte 
del Csm del distacco dei ma
gistrati presso l'alto commis
sariato tale rimeditazione, fi 
divenuta ora indispensabile.» 
Mentre il gruppo di «centrode

stra» della magistratura entra 
dunque In sintonia con una 
polemica ai danni di Sica, che 
a questo punto, pare molto 
ben orchestrata, molti altri 
sottolineano la distanza tra le 
scelte maturate dal Csm e gli 
attacchi che si susseguono ai 
danni dell'alto commissario 

A questo scopo sembra in
fatti scritto il -comunicato 
stampa numero 25» del Consi
glio superiore che elenca, me
ticolosamente le date della 
•pratica Sica» quasi a voler 
sottolineare che la vicenda 
s intreccia per caso e non vo
lutamente con la polemica 
aperta da Filippo Mancuso 

sociale salute e ambiente 
La famiglia Riaffermati i 

valori che contraddistinguono 
•i rapporti tra coniugi e tra ge
nitori e figli (parità autono
mia diritto allo sviluppo della 
propria personalità)» Principi 
invocati anche con riguardo 
alla cosiddetta «famiglia di fat
to- CI sono stati interventi pure 
in materia di aborto (autoriz
zazione al minore da parte del 
giudice) e di adozione Inter 
nazionale 

Difesa sociale La Corte e 
intervenuta tra 1 altro in male 
na di difesa della società dalla 
cnmlnalllà economica di legl 
slazione sul pentiti e sui disso
ciati di esecuzione della con
danna e di recupero del con
dannato, di obbligatorietà del-
1 esercizio dell azione penale 

Diritto tributarlo e fi 
•I assoluta, urgentissima ne
cessità di una profonda revi
sione dell intera normativa, 
onde costruire un sistema agile 
e sicuro, che attui un cfleltiva 
giustizia fiscale>. 

Pensioni Costituiscono 
•una retribuzione differita per 
cui il lavoratore anche in quie
scenza ha diritto a un tratta 
mento proporzionato allo 
quantità e alla qualità del lavo
ro svolto e in ogni caso suffi
ciente ad assicurare a lui e alla 
sua famiglia un esistenza libe
ra e dignitosa» 

Nel pomeriggio i giudici co
stituzionali si sono riuniti In ca
mera di consiglio per iniziare 
la discussione dedicata ali am
missibilità dei referendum sul
la caccia e sui pesticidi 

DMB 

Bollette Sip 
Ha un prezzo 
il pagamento 
in banca 
• i ROMA La banca pud ben 
pretendere il pagamento di 
1 800 lire di commissione per 
la bolletta Sip, in quanto pre
sta un servizio che ha senza 
dubbio un costo e che deve 
essere sopportato dall'utente 
ed effettua un'operazione che 
viene da quest'ultimo richiesta 
discrezionalmente nel proprio 
interesse È quanto afferma 
una sentenza del vice giudice 
conciliatore Hamilton con la 
quale fi slata accolta I opposi
zione presentata dalla Bnl e 
dalla Sip al decreto ingiuntivo 
che tre anni fa invece un altro 
magistrato dello stesso ufficio 
aveva emanato Imponendo 
all'istituto di credito ed all'en
te telefonico la restituzione 
della somma A dare l'avvio 
alla controversia era stato 
law Carlo Rienzi, cui s'era 
aggiunto il Codacons (Coor
dinamento delle associazioni 
per la difesa dei diritti del con-
sumaton e dell ambiente) so
stenendo I illegittimità del pa
gamento ulteriore in base alle 
condizioni generali di abbo
namento previste ali art 10 e 
nportate nell avantielenco 
della Sip 

Il cardinale Ugo Potetti 

«Mafia e camorra 
creano un clima 
da guerriglia» 
Il presidente della Cei ha nvolto un appello alle 
istituzioni, alle forze politiche e sociali per «un'a
zione concorde» per debellare la criminalità orga
nizzata che «sta minando ed indebolendo l'ordine 
pubblico, l'autorità dello Stato» La Chiesa sta fa
cendo la sua parte facendo leva su forze sane pre
senti nel paese Ma siamo alla «guerriglia con mi
gliaia di vittime». Presto le settimane sociali 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Nella relazione te
nuta ieri al Consiglio perma
nente della Cei il cardinale 
Ugo Poletti ha fatto un quadro 
allarmante dei «mah sociali» 
che affliggono il nostro paese 
fino a creare «una persistente 
e metodica conflittualità» C fi 
indubbiamente «un evidente 
e diffuso benessere» ma esso 
fi «sempe più insidiato da una 
pericolosa inclinaz onc al 
consumismo sfrenato» ed au 
mentano in modo preoccu
pante -forme di disuguaglian
ze di povertà di emarginazio
ni di evasioni» 

Per il presidente della Cei 
se non si riesce ad 'affrontare 
ed a correggere tempestiva
mente e coraggiosamente 
questi mail sociali, essi fini
ranno per minare e indebolire 
profondamente l'ordine pub 
blico» DI qui la necessità di 
•una concordia delle forze 
rappresentative del paese an
che se fi faticoso raggiunger
la- per vincere questi fenome
ni negativi e superare tali con 
trasti sociali 

Ce ormai - ha affermato 
Potetti - «un dilagare della vio
lenza in forme sempre più in
sidiose e sconcertanti» Ed im
pressiona «I aumento pro
grammato organizzato per
verso dell Industria dei seque-
stn» che va estendendosi 
•senza alcun riguardo per le 
condizioni più delica'e e fragi 
li della vita umana come so
no le donne, gli adolescenti 
gli innocenti e gli estranei a 
particolari interessi che tutta
via servono come strumenti 
per ricatti abominevoli» Ed 
accanto ali industria dei se
questri - ha proseguito il pre
sidente della Cei - 'dilaga co
me concausa, il traflico della 
droga al quale si ricollegano 
frequentemente anche le rapi
ne» Insomma - ha affermato 
con forza Poletti rivolto al go
verno, al Parlamento, alle for
ze politiche e sociali - si pen
sa forse che «questi sono 
problemi più grandi di noi7» 

Non fi forse noto a tutti che, 
nel corso dei secoli «sono sta
te demolite prevaricazioni so
ciali ben più estese e consoli
date'» 

Ci stiamo avviando verso 
I unione europea del 1992, 
una prospettiva che pone a 
tutti anche alla Chiesa com
piti nuovi Ebbene - ha escla 
mato il cardinale - «e e da es
sere al'armali del fatto che 
nel nostro paese, la malia, la 
camorra, le organizzazioni del 
cnmine hanno assunto la di
mensione di un auten'ica 
guerriglia interna con migliaia 
dì vittime e con una lenta cor
rosione dell autorità dello Sla
to» Ormai - ha sottolineato -
il fenomeno fi andato oltre le 
regioni di ongine, si fi esteso 
nelle grandi città inquinando 
man mano I intera società 

Ma non tutto fi negativo ha 
precisato ncordando come la 
Chiesa sia in prima linea da 
tempo nel fronteggiare queMi 
fenomeni da cui, anzi, e stata 
pure minacciata Molte comu 
nità cristiane hanno promosso 
«iniziative di recupero dei dro
gati» e sono impegnate sia nel 
campo educativo della gio
ventù che in una vasta opera 
di sensibilizzazione dell opi
nione pubblica Ma propr.o 
perché nel paese ci sono mol
te forze sane, il presidente 
della Cei rivolge un appello 
perché le istituzioni, i partiti, i 
sindacati intensifichino la loro 
azione «concorde» per far 
uscire finalmente il paese da 
una piaga che nschla di infet
tare e di disgregare lo stesso 
ordinamento dello Stato 

La Chiesa si sente sempre 
più impegnata pur nella sua 
specificità sul terreno sociale 
È infatti, compito di questo 
Consiglio permanente prepa
rare la bozza del documento 
di lavoro per gli anni 90 e il 
programma per il nlancio del
le settimane sociali del cattoli
ci italiani un foro che metterà 
a confronto le associazioni ed 
i movimenti , 

Caso Calabresi, Bompressi si difende 
«Non ho niente da ricordare» 

Al processo per l'omicidio Calabresi la parola pas
sa agli imputati chiamati in causa da Leonardo 
Manno II primo è Ovidio Bompressi, chiamato a 
difendersi dall'accusa di essere stato l'esecutore 
materiale del delitto. «Non ho niente da ricordare, 
se non la mia vita normale di sempre», dice. E di
mentica che per quel giorno i suoi difensori hanno 
presentato un alibi. 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO il primo imputa
to a doversi difendere dalle 
accuse di Leonardo Manno è 
Ovidio Bompressi indicato 
dal pentito come killer di Ca
labresi e partecipe a diverse 
rapine di autofinanziamento 
•Bompressi Ovidio- recita il 
presidente Minale -Ha altri 
nomi1- chiede con I aria di 
niente -Ovidio Maria Enrico-
Enrico Il nome che secondo 
Marino Bompressi usava co
me copertura durante le attivi
tà llleali di Lotta continua 
Bompressi appare nervosissi
mo Per un buon quarto d ora 

non riesce a padroneggiare la 
propria voce La domanda 
successiva del presidente non 
fi fatta per ridargli animo «Ne
gli interrogatori davanti al giu
dice istruttore, nel luglio 88, 
lei ha tornito risposte non li
neari Da allora le sono venuti 
in mente nuovi particolari''» 
•Davanti al giudice istruttore 
dopo tre giorni di camera di 
sicurezza, capirà che le mie 
condizioni di spirito non era
no le migliori Le domande mi 
hanno collo di sorpresa» 
•No», replica Minale, «lei ha 
detto cose mollo precise solo 

non vere» «Rispondevo anna
spando nspetlo alla memoria 
che non mi soccorreva» »E 
adesso' La prendo aneti io al
la sprovvista7 In quest anno e 
mezzo non ha trovato il tem
po di riflettere''» Bompressi si 
impanna «Lei crede che in 
quest anno e mezzo io non 
abbia fatto altro che cercare 
di ricordare quello che ho fat
to vent'anni fa'» «Credo prò-, 
prio di si» «Mi dispiace delu
derla ma non ho mente da ri
cordare salvo la mia vita nor
male di sempre» 

La sua vita normale nessu
na professione precisa e tanti 
lavori, aiuto bagnino, gestore 
di un cinema gestore di un ri
fugio del Cai imbianchino 
commesso di libreria pubbli
cista E militante a tempo pie
no di Lotta continua -Mia mo
glie lavora, i mici genitori mi 
aiutavano- in questa normali
tà, non riesce a mettere a fuo
co quella giornata del 17 mag
gio 72, quando la mattina alle 
9 secondo Marmo, sparò due 

colpi mortali a Calabresi a Mi
lano quando, secondo tre te
sti presentali dai suoi difenso
ri si trovava alle 13 W a Mas 
sa a bere I aperitivo al bar 
Eden Nella sua contusione 
Bompressi 11 per II si dimenìi 
ca questo alibi che potrebbe 
essere la sua àncora di salvez
za contro una condanna per 
omicidio Ci vorrà una do
manda precisa del suo difen
sore aw Pecorella, dopo tre 
ore di interrogatorio, per far 
emergere da quell indistinta 
«normalità» un quadro denso 
di fatti la notizia dell omici
dio la riunione urgente a Le, 
la discussione la telefonata a 
Roma per consultarsi la deci
sione di compilare un monife-
sto la stesura e la preparazio
ne materiale dei volantini E 
alle 13 30 I incontro al bar 1 
tre tcsU, che in istruttoria non 
furono sentiti saranno chia
mati a deporre Saranno la 
sua carta vincente' 

La confortante prospettiva 
non attenua tuttavia l'impres

sione generale di difficolta la
sciata dall imputato, e la pen
nellata conclusiva tracciata 
dal patrono di parte civile per 
Il figlio di Calabresi aw Luigi 
Li Gotti 

•Durante una perquisizione 
in casa sua» aveva ricordato il 
legale -le fu sequestrato un 
moschetto che lei disse di 
aver trovato in montagna e di 
aver conservalo- Bompressi 
conferma «Ma quando fu se
questrato era olialo. Risulta 
dal rapporto». -Se risulta dal 
rapporto risulta dal rapporto» 
«E le furono sequestrati anche 
dei coltelli da lancio» «Mi di
vertivo cosi ero giovane» «E 
anche una fionda con dei pol
lini di piombo» «Mi serviva per 
tirare agli uccellini». Poi uno 
scatto di nervosismo «Sono 
accusato di omicidio e devo 
nsponderc di una fionda'» 
Oggi il processo avrà una pau
sa Domani e dopodomani sa
rà la volta dei presunti man
danti Giorgio Pletrostcfani e 
Adriano Sofn 
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; Tir davanti alta dogana di Milano, in via Valtellina, chiusa dalla giunta 

Accantonata la proposta del sindaco II Comune ha deciso finalmente 
sulle targhe alternate di acquistare i rilevatori 
Un piano antinquinamento portatili per misurare 
per una zona troppo ristretta la tossicità dell'atmosfera 

Torino chiude alle auto 
il «quadrilatero romano» 

Cgfl-Cisl-Uìl: 
«Il governo 
intervenga» 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO Emergenza am
biente nelle citta: Cgil. Cisl e 

. LUI hanno chiesto al governo 
un incontro urgente. Per i sin
dacati le misure messe in 
campo sono inadeguate. Biso-

" gna (are di più e in modo più 
coordinato. A Milano Cgil. Cisl 
e Uit minacciano uno sciope
ro per la salute. Sul l'onte an
tinquinamento, insomma, ora 
ci sono anche I sindacati. L'in
contro chiesto al governo da 
Cgil. Cisl e Uil e su un tema in
solito per una vertenza sinda
cale: quello della dilesa della 
salute dei cittadini, minacciata 
dall'inquinamento crescente 
nelle aree urbane. A Milano le 
centraline del Comune ogni 
giorno emettono una sorta di 
bollettino di guerra, con i va
lori dei tre maggiori (attori in
quinanti - ossido di carbonio, 
biossido di azoto e anidride 
solforosa - In continua asce
sa. E domenica andremo tutti 
a piedi per dar tregua al1';:;-
quinamento. 
. . A Torino si e •scoperto» più 
recentemente il mal di traffico 
e si propone il vecchio rime
dio delle targhe alterne. Ma 
dove non si rilevano i dati dei 
gas, dove non si sa e non si 
ipforma e tacile pensare che 
l̂c cose non vadano meglio. 
Cgil. Cisl e' Uil partono da 
queste premesse, parlano di 
•crisi ambientale nelle aree ur
bane-, di -misure di emergen
za attivate dalle amministra
zioni locali necessarie ma ina
deguate a fronteggiare la gra-

, ve situazione». I ministri chia
mati in causa sono quelli del
l'Ambiente, della Sanità, delle 
Arce urbane, dei Trasporti e 
del lavoro. Il 6 (ebbraio ci sa
rà a Roma una riunione delle 
strutture sindacali delle princi
pali citta. 

Nazionalmente, insomma, 
sembra stia prendendo corpo 
quello che in parte Milano 
aveva già anticipato. Cgil. Cisl 
e Uil. dopo l'allarme per l'in
quinamento dell'inverno '88-

'89. hanno lavorato per co
struire una vera e propria ver
tenza. Sotto il titolo di -Vivere 
meglio a Milano- sono state 
cosi messe in piedi una serie 
di iniziative. Gli interlocutori 
naturalmente sono molti, il 
Comune, la Provincia, la Re
gione, il governo. Ci sono da 
mettere insieme, da coordina
re Interventi per i trasporti, per 
la viabilità, per le cosi dette in
frastrutture, vedi il decentra
mento di alcune funzioni, co
me quella della dogana, che 
richiamano traffico e traffico 
pesante. 

Soprattutto sono state tirate 
fuori dal cassetto idee da tem
po enunciate e mal praticate, 
come la riforma degli orari, in 
modo che l'inizio e la fine del
le attività, di tutte le attività -
scuole, uffici, fabbriche, servi
zi pubblici - non debba forza
tamente coincidere. Per aiuta
re la crescita della cultura del
la vivibilità delle arce urbane 
Cgil. Cisl e Uil di Milano han
no anche organizzato un refe
rendum autogestito, presidi, 
assemblee nel luoghi di lavo
ro e nelle scuole. Ora che l'è-
mergeza si riprcscnta a Mila
no negli esatti termini dell'an
no scorso, Cgil, Cisl e Uil mila
nesi sono molto polemici so
prattutto con la giunta rosso-
verde di palazzo Marino. -Si fi 
perduto tempo - hanno detto 
ieri in una conferenza slampa 
i tre segretari provinciali Ghcz-
zi. Giuliani e Stclluti -. Anzi
ché attrezzarsi per l'emergen
za si e minimizzato il perico
lo*. Ora Cgil, Cisl e Uil minac
ciano anche uno sciopero sul
la salute e non solo sulla salu
te. Cosa succederà se si 
dovessero sospendere delle 
attività produttive, chi paga 
per eventuali danni o assenze 
da lavoro? E al governo si 
chiede di istituire la cassa in
tegrazione verde per queste 
emergenze ecologiche, in ai-
tesa che le soluzioni strutturali 
eliminino la causa dell'inqui
namento. 

Nella riunione della giunta comunale di Torino sul
l'inquinamento è passata la richiesta dell'assessore 
Guazzone (de): chiusura del «quadrilatero romano» 
ai veicoli privati ed estensione della «zona blu». La 
proposta della circolazione, a targhe alternate, cara 
al sindaco Maria'Magnani Noya (Psi). non ha avuto 
successo ed è rimasta nel cassetto. E sul pentaparti
to torna a spirare un vento di polemica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Meglio poco che 
niente, come si suol dire. Ma e 
proprio poco. L'assessore so
cialista alla cultura Mariano, 
che ha trovato modo di an
darsene -per altri impegni-
quando in giunta si e comin
cialo a discutere della minac
cia dello smog e del traffico, 
aveva già anticipato un giudi
zio irridente: -Se passa quello, 
non e un piano antinquina
mento: e solo una pianola...-. 

E proprio la -pianola- è 
passata. A partire da venerdì o 

forse da lunedi della prossima 
settimana (restano delle -que
stioni tecniche» da risolvere), 
l'arca compresa tra via della 
Consolata. Porta Palazzo, via 
XX Settembre e via Pietro Mie-
ca sarà interdetta al traffico 
privato dalle 7.30 alle 17. Si 
tratta del cosiddetto «quadrila
tero romano-, identificato in 
un progetto dell'assessore alla 
viabilità Dondona (Pli) che 
aveva suscitato critiche nei 
mesi scorsi per la sua limita
tezza. Il -quadrilatero» e meno 

di un terzo dell'arca che era 
prevista off-limits nel piano 
dell'ex assessore repubblica
no Ravaioli. E il Pri. che nel
l'autunno scorso è uscito dalla 

* giunta e si limita all'appoggio 
estemo, ha subito sparato a 
zero: -Non siamo d'accordo -
ha detto Giovanna Incisa, vi-
ecsegretaria cittadina dell'e
dera -. Noi volevamo la chiu
sura del centro storico e com
merciale, con orari diversi. 
Avevamo proposto di discu
terne, ma la giunta non ha 
mai portato la questione in 
consiglio comunale-. 

Il capogruppo Carpanini ha 
confermato la valutazione net
tamente negativa del Pei: -La 
zona chiusa 6 insufficiente, 
rappresenta circa un ottavo 
del centro storico. È talmente 
piccola da non dissuadere 
dall'uso dell'auto, e si rischia 
cosi da scaricare traffico e in
quinamento sulle vie limitrofe. 
L'intera zona blu dovrebbe es

sere vietata ai mezzi privati». 
La -zona blu» (attualmente 

la sosta è vietata dalle 8 alle 
IO) dovrebbe essere estesa 
con provvedimenti progressivi: 
arriverà forse sino alle 11, 
comprendendo tutta l'area tra 
corso Vittorio Emanuele e cor
so Regina Margherita, corso 
Re Umberto e via Rossini. La 
giunta ha inoltre deciso di 
consentire carico e scarico 
delle merci nel centro cittadi
no solo dalle 20 alle 10, di au
mentare i controlli sui tubi di 
scappamento delle auto, di 
potenziare l'intervento dei vi
gili urbani. E ci sono multe sa
late per chi lascia il motore 
acceso con II veicolo in sosta. 
Ma all'occhio degli esperti, 
tutte queste misure appaiono 
più che altro dei palliativi ri
spetto all'esigenza di liberare 
tutto il centro storico dall'as
sedio delle auto e dai gas mi
cidiali che riempiono i polmo
ni dei torinesi. 

E l'idea delle targhe alterna

te, su cui sembrava deciso a 
puntare il sindaco Maria Ma
gnani Noya, che fine ha fatto? 
«Se ne parlerà eventualmente 
in caso di allarme rosso-, ha 
risposto un funzionario a Pa
lazzo civico. A quanto se ne 
sa, l'ipotesi non e stata nep
pure affacciala nella seduta 
della giunta dopo le critiche 
che aveva già raccolto. L'as
sessore alla polizia urbana, il 
de Accattino, era stato tra i 
primi a dire no: -Troppe diffi
coltà di controllo. Senza con
tare che ormai molte famiglie 
possiedono più di un'auto. Si 
finirebbe per privilegiare alcu
ni rispetto ad altri-. 

Il Comune ha finalmente 
deciso di acquistare i rilevatori 
portatili dell'inquinamento at
mosferico. Un altro ritardo im
perdonabile. I risultati del mo
nitoraggio Cosmo-Italgas con
dotto sull'area del centro citta
dino dicono Infatti che la si
tuazione è peggiorata rispetto 
allo scorso anno. 

Oggi la decisione ufficiale dopo le delibere dei Comuni dell'hinterland 

Domenica a piedi per i milanesi 
Domenica prossima a piedi o sui mezzi pubblici.a 
Milano e nei comuni del suo hinterland per far 
fronte all'inquinamento atmosferico dà traffico. Uf
ficialmente la decisione verrà presa oggi, dopo 
che anche i Comuni dell'hinterland avranno deli
berato, ma già ieri la giunta di Milano ha preso la 
sua decisione. «La situazione è seria» hanno detto 
il sindaco Pillitteri ed il vicesindaco Corbani. 

GIORGIO OLOBINtk! 

Il Carnevale 
di Venezia 
sarà gestito 
da una Sri 

1 
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Violentata 
al settimo 
mese 
di gravidanza 

••MILANO.La decisione di 
bloccare tutto il traffico dome
nica a Milano e nel suo hinter
land vena presa formalmente 
oggi, ma ormai sembra chiaro 
che, se non pioverà, gli auto
mobilisti dovranno lasciare a 
casa le loro vetture. Ix> ha an
nunciato il sindaco Paolo Pil
litteri alla fine della riunione 
di giunta ieri mattina a palaz
zo Marino. 

Per decidere, Milano atten
de il parere degli altri Comuni 
dell'hinterland che hanno riu
nito nel pomeriggio e nella se
rata di ieri le loro giunte co
munali. Mentre scriviamo so
no già arrivati i pareri favore-

voli dei Comuni di Sesto San 
Giovanni, Cotogno Monzese, 
Pero, Settimo Milanese e la 
chiara tendenza e quella di un 
assenso quasi generale alle 
varie misure. 
- «Là riunione dell'altro ieri 
dei sindaci dell'hinterland -
ha detto Pillitteri - e stata In 
realtà molto importante anche 
perche costituisce la nascila 
dell'area metropolitana mila
nese. Abbiamo dimostrato 
che davanti ad un problema 
serio sappiamo incontrarci, 
discutere e gettare le basi di 
una decisione comune-. 
- Il vice sindaco Luigi Corba
ni ha detto che «questa nostra 

decisione non vuol dire ai mi
lanesi "statevene a casa", ma 
al contrario "vivete la città in 
modo diverso". La misura non 
serve solo a ridurre l'inquina
mento, ma ad insegnare ai 
milanesi a gustare la città, a ri
conquistarla». 

L'assessore al traffico Augu
sto" Castagna, dal canto suo, 
spiega in còsa consisterà la 
domenica,senza auto, -11-di
vieto sarà'In vigore dalle 8 alle 
20. I mezzi di trasporto pub
blico saranno rafforzati, cosi 
come 11 servizio di taxi. Po
tranno circolare I pullman an
che privati, oltre che le auto
mobili del servizi di emergen
za, autoambulanze, vigili del 

' fuoco, medici del pronto soc
corso». 

La giunta comunale ha pre
so ieri altre decisioni. La pri
ma quella di chiedere la chiu
sura della dogana che assur
damente e dentro la città, in 
via Valtellina. Da lustri è in co
struzione una nuova sede del
la dogana a Scgrate, ma i mi
nisteri competenti avevano 

bloccato i finanziamenti e l'e
dificio è rimasto fino ad ora 
incompleto ed inutilizzato 
mentre migliaia di Tir si ad
dentrano neHa città. Il Comu
ne sta convincendo il ministe
ro ed il direttore a chiudere 
per ora la dogana di via Val
tellina. Altrimenti si pensa di 
ricorrere ad una ordinanza 
dell'ufficiale sanitario.. 

,—, Entra comunque in vigore il 
divieto per i Tir di parcheggia
re su suolo pubblico in città. 
D'ora in avanti infatti i grossi 
camion potranno arrivare alle 
loro mete, entrare nelle fab
briche o nei cortili dei luoghi 
di scarico, senza parcheggiare 
sulle pubbliche vie o piazze 
come avveniva, con intasa
menti notevoli in alcuni punti 
della città. 

Sabato prossimo, come sa
bato scorso, non circoleranno 
i mezzi per il trasporto merci e 
domenica tutta la grande Mi
lano sarà senza automobili. 

«Quello che deve essere 
chiaro - ha detto Corbani - e 
che siamo in presenza di un 
fenomeno grave e persistente 

che richiede un intervento di 
tutti, ma le soglie di pericolo
sità sono lontanissime. Siamo 
ben lontani da qualsiasi allar
me di "fuggite dalla città"». 

Gli assessori della Lista Ver
de Cinzia Barone e Pier Vito 
Antoniazzi hanno chiesto per 
il futuro misure più drastiche. 
La Barone ha affermato di vo
lere la circolazione a targhe 
alterne a partire da. venerdì e 
la eventuale chiusura di due 
giorni delle scuole medie su
periori. Ma Pillitteri ricorda 
che si tratta di decisioni che 
verranno adottate solo quan
do verranno superate le soglie 
di rischio. «E per ora siamo 
ben lontani da questo-. 

Infine II sindaco Pillitteri e 
stato molto polemico con il 
governo. «Un anno fa abbia
mo approvalo un decalogo 
contro l'inquinamento da traf
fico che prevedeva tra l'altro 
l'adozione di marmitte catali
tiche, la benzina verde, ed al
tre misure che alcuni ministri 

- si erano impegnati a realizza
re e che invece sono sempre 
rimaste sulla carta». 

Sarà una Sri a gestire, dal prossimo anno, il Carnevale di Ve
nezia, una manifestazione che. in questi ultimi anni, è stata 
organizzata principalmente dall'assessore comunale al turi
smo e che, dal 1991, vedrà la partecipazione diretta di nu
merosi enti pubblici e privati. L'atto costitutivo della società 
(che punta a trasformarsi in una Spa). per ora formata da 
due soli enti, ma con un'ampia «lista d'attesa-, e stato sotto
scritto ieri mattina, nella sede dell'Api, dal presidente dell'a
zienda di promozione turistica, Roberto Carrain, e dal presi
dente della Camera di commercio, Mario Valeri Manera, ri
spettivamente presidente e vicepresidente della Sri. che ha 
un capitale iniziale di 30 milioni di lire. L'intenzione, secon
do quanto ha anticipato Canato, sarà di organizzare un car
nevale di quattro settimane, differenziate''! una dall'altra sia 
per il tema sia per il tipo di partecipanti. Ci potrà essere, cosi, 
una settimana dedicata al teatro, un'altra alla musica Rock. 
un'altra ancora alla cultura, mentre l'ultima coinvolgerà tutti 
nella festa finale. 

Due giovani, Adriano Roda
li, di 25 anni e Giuseppe 
Mambrini, di 20, accusati di 
aver violentato più volte una 
ragazza di 24 anni al settimo 
mese di gravidanza, sono 
stati condannati dal tribuna-

m m^_^^^^„ le di Varese rispettivamente 
a 6 anni e 2 mesi e a 4 annie 

un mese di reclusione. La sentenza e stata emessa Ieri sera a 
tarda ora. GII imputati, entrambi di Gavirate (Varese) erano 
anche accusati di tentata estorsione, porto abusivo di arma • 
e minaccia. Sullo slondo una vicenda di droga e di trulle. I 
fatti risalgono al luglio scorso quando la giovane denunciò 
ai carabinieri che i due, attorno alle 3 di notte, suonarono al̂  
la porta della sua abitazione. La giovane ha raccontalo di 
essere stata costretta a seguire i due in un bosco dove sareb
be avvenuta la violenza. 

I documenti che, secondo la 
magistratura sovietica, com
provano gli eccidi di massa 
dei militari italiani commessi 
dai nazisti dopo l'8 settem
bre 1943 a Leopoli, sono sta
ti consegnati da un rapprc-

^ ^ sentante della Procura del-
l'Urss al procuratore militare 

della Repubblica di Roma. La trasmissione dei documenti 
ha avuto luogo in relazione alla rogatoria inoltrata alla Pro
cura generale dell'Urss dall'automa giudiziaria militare ita
liana. Tali documenti sono stati acquisiti dalla Procura mili
tare di Roma per la loro utilizzazione nel corso delle indagi
ni giudiziarie condotte dalla Procura militare della Repubbli
ca di Roma. Anche da parte italiana e stata consegnata co
pia autenticata di alcuni documenti storici di archivio, relati
vi al caso in esame. 

Un giovane immigrato sene
galese, lbrahin Bragen. di 27 
anni, si e buttato ieri dalla fi
nestra di un locale al terzo 

. piano nel centro storico gè-, 
novese riportando numero
se fratture. Secondo alcune 

^^^tm^m^mmmmmmmmmmt testimonianze e le dichiara
zioni stesse del giovane, si 

sarebbe trattato di un gesto di disperazione legato alle dure ' 
condizioni di vita degli immigrati. Ibrahlm Bragen, ricovera
to nell'ospedale Galliera e sottoposto ad un intervento chi
rurgico, era sulla via del ritomo al suo paese dopo un infrut
tuoso tentativo d. trovare lavoro in Europa. Il giovane era 
giunto a Genova alcuni giorni fa proveniente dalla Francia. 

Ci vorranno almeno due 

f iiorni per riportare in super
bie lo speleologo triestino 

Massimo Puntar di 34 anni 
ferito al capo mentre soccor
reva, un compagna rimasto, 
bloccato ad oltre mille metri 

- ^ • ^ • jj| profondità nelle viscere 
• del monte Canin nelle Alpi 

Giulie in territorio iugoslavo. Il Bianchetti ha iniziato la risali
la non certo facile e dovrebbe ritornare in superficie, a quota 
2.0S0 metri sul livello del mare nella larda serata o nella not
te dopo una -arrampicata- di dieci-dodici ore. 

I documenti 
sulla strage 
di italiani 
a Leopoli 

Si getta 
dal terzo piano 
un giovane 
senegalese 

Due giorni 
per riportare 
in superficie lo 
speleologo ferito 

SIMONE TREVES 

D NEL PCI C 
Nel giorni scorsi Elio Ferraris 6 stato nominato presidente della Rest-
Ital. società di export-import do ila Lega delle Cooperativo. Ferraris. 
cho o membro del Cedei Pei, ha 41 anni É stato segretario della Fede
razione di Savona e, dal 1985, ha ricoperto rilevanti incarichi di lavoro 
presso la Commissione nazionale di organizzazione del Pei. 
Convocazioni. I depjtatl comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi 17 gen
naio 1990. 
L'assemblea del deputati comunisti è convocata per oggi 17 gennaio 
alle ore 18,30. 

Rinviata la discussione: il Pei lancia l'allarme 

Si è bloccata di nuovo 
la legge sui parchi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

HB ROMA l-a legge quadro 
sui parchi si e bloccala di 
nuovo. L'esame, in sede legi
slativa, che la commissione 
Ambiente della Camera 
avrebbe dovuto cominciare 
oggi, slitta ancora. Il rinvio. 

, l'ennesimo, e stato chicslo dal 
Psi per una consultazione al
l'interno del suo gruppo che. 
sui parchi, appare diviso. -È 
una nuova pausa per una leg
ge che si attende da dieci an
ni e la cui mancanza si riflette 
negativamente sui cinque par
chi nazionali esistenti, come 
dimostrano i recenti episodi 
del Gran Paradiso-. Lo ha det
to ieri la deputata Milvia Bo-
selli aprendo il convegno, -Un 
parco per difendere il nostro 
futuro-, organizzato dal grup
po pei della commisssionc 
Ambiente dì Montecitorio, cui 
hanno partecipato sindaci, 
amministratori regionali, rap
presentanti e dirigenti di asso
ciazioni ambientaliste. Ne e 
scaturito un dibattito serrato. 
un conlronto concreto, un 
dialogo cne si fa ogni giorno 
più costruttivo. Che cosa chic-
dono i comunisti? Lo dice sin
teticamente Chicco Testa: 
•Una rapida istituzione dei 
parchi nazionali, un testo 
chiaro da parte della maggio

ranza, una concreta coopera
zione, senza prevaricazioni, 
tra Stato ed enti locali, una 
legge, insomma, che tenendo 
conto della nuova coscienza 
ambientalista che si va diffon
dendo sia di salvaguardia del
lo arce protette italiane-. 

Milvia Boselli ricorda -che il 
1979 non segnò solo la "data 
di nascita" della legge sui par
chi, ma fu anche l'unno del 
convegno di Camerino nel 
quale si sancì che il 10 per 
cento del territorio italiano 
doveva essere tutelato. Che 
cosa e rimasto di quell'impe
gno? In Italia solo l'I.36 per 
cento della superficie nazio
nale e protetta da parchi na
zionali, mentre il 3".. è tutelato 
soprattutto perche le Regioni 
hanno connbuito in maniera 
consistente alla creazione di 
arce protette-. Il ministro Ruf-
folo ha annunciato nuovi par
chi, ma la mancata approva
zione della legge quadro la
scia tutto in sospeso. Diversa 
la situazione negli altri paesi. 
Nella Germania federale e in 
Gran Bretagna le arce tutelate 
sono il 21 per cento, in Fran
cia l'S, negli Stali Uniti e in 
Giappone il 10. -Il pericolo e 
che anche questa legislatura 
si chiuda senza nulla di fatto-

- dice ancora Milvia Boselli. E 
Chicco Testa aggiunge: -Noi 
siamo impegnati a fondo e 
cercheremo di escogitare lutti 
I modi possibili per giungere 
all'approvazione della legge 
che non procede nel suo 
cammino per divisioni all'in
terno della maggioranza e de
gli stessi partili che la com
pongono. Bisogna, perciò, far 
precipitare la situazione». > 

Quali i nodi da sciogliere? 
Molli, a cominciare da quello 
dei parchi marini. Ne sono 
stali realizzati solo due, sui 
venti previsti dalla legge. Ma il 
problema centrale, assai di
scusso ieri mattina, e quello 
della composizione del consi
glio direttivo dei parchi. -Il di
rettore non può essere nomi
nato per concorso, ma deve 
essere scelto per capacita. E 
direttore che non va si cam
bia- - ha precisato senza peli 
sulla linRua l'assessore regio
nale dell'Emilia Romagna, Ga-
violi. 

Consigli, ma anche apprez
zamenti per la posizione dei 
comunisti sulla questione par
chi, sono venuti dagli ambien
talisti Osio e Mczzutesta: un 
segno chiaro che le antiche 
barriere sono decisamente ca
dute e che la legge quadro e 
ora un obiettivo comune e 
non più rinviabile. 

I fondi ripartiti dal Cipe tra 11 grandi città 

In arrivo 400 miliardi 
per combattere lo smog 
• i ROMA. Arrivano 400 mi
liardi per combattere l'inqui
namento. Il ministero dell'Am
biente, infatti, ha annunciato 
ieri che. a fine mese, presen
terà la delibera attualiva del 
piano triennale per la salva
guardia dell'ambiente. Ciò 
consentirà al Cipe di ripartire i 
fondi dell'articolo 7 per inter
venti differenziali su inquina
mento acustico, fluidificazlo- ' 
ne del traffico e monitoraggio 
atmosferico. 

Lo ha annunciato ieri il di
rettore generale del ministero 
dell'Ambiente. Corrado Clini, 
in una pausa dei lavori del co
mitato tecnico scientifico che 
dovrà verificare lo stato dei la
vori di risanamento dell'Acna 
di Cengio. 

Il Cipe prowederà inoltre 
ad individuare i criteri di prio
rità cui saranno ripartiti gli 
stanziamenti Ira le 11 città. La 
legge presede inoltre (ondi 
anche per II risparmio di ener
gia degli impianti di riscalda
mento pubblici e la realizza
zione di prototipi di veicoli 
elettnci. 

L'allarme scattato a Milano 
e a Tonno sta dando una 
spinta a norme e decisioni 
che languivano. Per Milano, in 
particolare, il ministero del
l'Ambiente ha deciso di sotto
scrivere, entro la fine di gen

naio, un contralto di program
ma con il comune che preve-
dcra un ventaglio di interventi: 
ampliamento della rete di mo
nitoraggio eslesa all'hinter-
Jund per informazioni in lem-
pi reali; prescrizione ai cittadi
ni di comportamenti -ecologi
ci-: interventi di monitoraggio 
sulle autostrade che circonda
no Milano. 

Clini e appena tornato da 
Milano dove e andato per in
carico del ministro Ruffolo. 
•Per il momento non verranno 
prese misure di emergenza 
drastiche - ha dichiarato - vi
sto che il limite di allarme non 
e stato superalo. La Rat - ha 
aggiunto - inserirà nel listino 
di fine mese il -Fiorino- a tra
zione elettrica. Una iniziativa 
che migliorerà ulteriormente 
la situazione e che coinvolge
rà molti servizi pubblici-. 
• Ma non è solo Milano ad 
essere tenuta sotto controllo. 
Anche per Roma, altra città a 
rischio, si intendono prendere 
misure: si attende, proprio su 
questo, un incontro tra il mini
stro dell'Ambiente e il sindaco 
Carrara. 

La campagna contro l'avve
lenamento nelle arce metro
politane riprende ad ogni 
nuovo segnale di allarme Ruf
folo e Tognoli lanciarono, nel 
novembre '88, un piano -per 

la difesa della qualità della vi
ta nelle aree metropolitane-, 
composto da cinque pacchetti 
di proposte. A riguardare oggi 
quel piano si rimane abba
stanza sconcertati. La cosa 
più importante andata in por
to, è il receplmento delle 
quattro direttive comunitarie 
sulla riduzione dell'inquina
mento causato dalle auto. Ma. 
come dichiarava giorni fa al-
Y Unità lo stesso ministro, -le 
direttive sono state recepite, 
ma non applicate». Altro risul
tato ottenuto è il ribasso del 
prezzo della benzina verde. 
Ma senza alcun seguito sono 
rimaste le proposte di Tognoli 
per una nuova classificazione 
delle strade, distinguendo tra 
quelle destinate all'attraversa
mento veloce delle città e 
quelle destinate ai residenti 
per le comunicazioni inteme 
e tra i quartien, che avrebbero 
allentato la morsa intomo ai 
centri storici. Dimenticati, in 
alto mare, il piano parcheggi, 
le metropolitane, le piste ci
clabili e la forestazione urba
na. Il risultato 6 quello che 6 
sotto gli occhi di milanesi e di 
torinesi, in questi giorni. In al
tre città potrebbe andare an
che peggio, ma le reti di rile
vamento e monitoraggio tac
ciono perche non ci sono. 

CMAc. 

I firmatari della mozione 
"Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra" 

invitano al dibattito sul tema 

Perché comunisti 
Rinnovamento della cultura e della politica 

per le sfide del nuovo secolo 

Introdurrà: Cesare Luporini 

Roma 22 gennaio, ore 20.30 
Teatro Piccolo Eliseo, via Nazionale 183 

Fulvio Abate: Altan; Ignazio Ambrogio; Bruno Andrcozri; Giulio Carlo Argan; Mino 
Argentieri; Giorgio Arlorio; Alberto Asor Rosa; Cecilia Assunti; Nicola Badaloni: Fran
co Bnrbagallo; Pietro Barcellona; Carlo Bernardini; Laura Betti: Filippo Betuni; Wal
ter Binni; Maria Luisa Boccia; Bruno Bonncr; Daniele Bovct; Edoardo Bruno; Giona 
Buffo; Silvano Bussotti; Lorenzo Calabi: Ennio Calabria; Guido Calvi; Gloria Campos 
Venuti; Luciano Canfora; Antonio Cantaro; Massimo Carboni; Pietro Cascclla; Luisa 
Cavaliere; Vincenzo Cavallari; Giovanni Cesareo; Nicola Cipolla; Laura Conti; Giusep- > 
pc Cotturri; Franco De Felice; Giuseppe De Santis; Oreste Del Buono. Ivan Della Mca; 
Piero Della Seta; Tommaso Detti; Carlo Di Castro; Dario Evola; Frunccso Fabbri; 
Gianni Ferrara; Giancarlo Ferretti; Roberto Finclli; Giuseppe Fiori; Dario Fo; Manue
la Fraine; Elcna Gagliasso; Alfredo Galasso; Stefano Gcnsini: Valentino Gcrratana; 
Giorgio Ghczzi; Ansano Giannarclli; Alberto Gianquinto: Natalia Ginzburg; Franco 
Giraldi; Carla Gravina; Raniero La Valle; Felice Laudadio; Francesco Laudadio; Fran
cesco Lcnci; Arcangelo Leone de Castrisi Domenico Lo Surdo; Nanni Loy; Agostino 
Lombardo; Massimo Luciani; Mario Lunetta: Giorgio Lunghini; Luigi Magni; Mario 
Alighiero Manacorda: Giuliano Manacorda; Salvatore Mannuzzo; Salvatore Mannuz-
zu; Giovanna Marini; Renzo Martinelli; Cilto Masclli; Romano Mazzotti; Maria Mi-
chetti; Giorgio Mori; Antonia Mulas; Carlo Muscctta; Marisa Musu; Riccardo Napoli
tano; Anna Maria Nassisi; Renato Nicolini; Filomena Nitti Bovct; Michelangelo Nota-
rianni; Andrea Orsi Battaglini; Letizia Paolozzi; Carla Pasquinclli; Isabella Pcrctti; Giu
seppe Petronio; Paolo Pictrangcli; Enrica Pischel; Giuseppe Prcstipino; Giovanni Robo
ni; Franca Rame; Francesca Raspini; Francesco Raspini; Carla Ravaioli; Lidia Ravc-
ra; Lucia Romualdi; Marina Rossanda; Rossana Rossanda; MarioG. Rossi; Alessandro 
Roveri; Roberto Rovcrsi; Edoardo Sanguincti; Enzo Santarelli; Gianpusqualc Santo-
massimo; Antonio Santucci; Paola Scarnati; Vittorio Silvcslrini; Daniela Socrate; Ma
rio Spinella; Sergio Staino; Enzo Summa; Fausto Tarsitano; Paolo Terni; Sandra Tcro-
nc; Federico Ticzzi; Vito Tongiani; Monica Toraldo di Francia; Mario Tronti; Dacia Va
lenti Vauro; Silvia Vegetti Finzi; Luigi Veronesi; Guido Vcrucci; Piero Vivarclli; Gian 
Maria Vplontc; Paolo Volponi; Aldo Zanardo; Pino Zupo. » • 

Per adesioni e comunicazioni telefonare ai nn. 6785537 e 6784012 

l'Unità 
Mercoledì 

17 gennaio 1990 5 IBI 



IN ITALIA 

I rapinatori al tritolo 
non avrebbero raccolto 
alcun bottino dal «colpo» 
airuffició postale 

Alcune persone hanno visto 
in viso tre dei malviventi 
Forse oggi gli identikit 
I feriti stanno meglio 

Terrore a Bologna per nulla 
Vuoto il sacco dei banditi 

I vigili del fuoco visionano le parli lesionate dall'esplosione all'ufficio postale 

Tanta violenza per un sacco vuoto. Questo è infatti 
il «bottino» dei banditi che hanno gettato una 
bomba fra i pensionati in un ufficio postale. Ma 
sono stati visti, almeno tre di loro, mentre si mette-
vano o toglievano i passamontagna. Tutti coloro 
che hanno potuto osservarli, hanno collaborato 
con gli inquirenti, ed è stato cosi possibile prepa
rare tre •identikit». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J B N N B f t M E I S T T I 

. * • BOLOGNA. Li hanno visti. 
Alcuni dei banditi che hanno 
gettato una bomba in un ulti-
ciò postale. In mezzo agli an
ziani in attesa della pensione. 
sono stali osservali da alcune 
persone (dalle finestre delle 
case, dall'interno dei negozi) 
mentre si mettevano o si to
glievano cappucci, passamon
tagna o sciarpe. Gli inquirenti 
non dicono molto, ma si sa 

che sono pronti tre •identikit-, 
preparati due dai carabinieri 
ed uno dulia polizia. Forse 
verranno diffusi oggi. Uno de
gli -identikit» rigunrdarebbe un 
giovane, di circa 33 anni, no
talo pochi animi prima della 
rapina, -mollo nervoso», sotto 
il portico davanti alle poste, 
GII altri due sarebbero stati vi
sti dopo la tentata strage, for
se mentre salivano su auto 

•pulite- dopo avere abbando
nato le auto usate subito per 
la fuga. 

È. quello degli 'Identikit», 
soltanto uno spiraglio in inda
gini senz'altro molto difficili. 
Come spiegare tanta violenza, 
tanta ferocia, per un obiettivo 
(cinquecento milioni da spar
tire fra sei-dieci banditi) che 
non avrebbe certo permesso 
di finanziare fughe lontane o 
lunghe latitanze? Come spie
gare l'uso di esplosivo in un 
luogo chiuso, fra cento perso
ne in uno stanzone lungo ven
ti metri, senza immaginare i 
danni devastanti e la conse
guente -caccia» da parte delle 
lorze dell'ordirle? Gli interro
gativi, nell'assalto assurdo di 
Bologna, restano tanti. Ieri 
funzionari ed impiegati delle 
poste hanno avulo dal magi
strato il permesso di racco
gliere il denaro Ira le macerie, 

e si 0 scoperto che i banditi 
non sono riusciti a portare via 
nulla: soltanto un sacco vuo
to, con II marchio Pt, arraffato 
subito dopo l'esplosione. 

Secondo nuovi rilievi, sa
rebbe smentita l'Ipotesi di due 
marescialli dell'Esercito esper
ti di esplosivi sulla presenza di 
una seconda bomba. Al lato 
opposto della sala, rispetto al 
luogo In cui era stala posta la 
bomba, è slato trovato Infatti 
un termoslfone devastalo. Il 
muro dietro il calorifero pre
sentava inoltre un ampio foro. 
•È stato provocalo da un se
condo ordigno, lanciato dal 
banditi In fuga», avevano dello 
gli artilicieri. Adesso si pensa 
che il buco nel muro sia stato 
provocalo da un •proiettile* 
lanciato dalla prima bomba: 
forse un pezzo di porta blin
data, forse un pezzo della sca
tola di acciaio in cui è stalo 

fatto saltare - sembra con una 
corta miccia - l'esplosivo. 

Chi sono I criminali autori 
dell'assalto, definiti »folll» da
gli stessi inquirenti? Un sospet
to e'*, ed 6 stato confermato 
Ieri dal carabinieri. Potrebbe 
trattarsi cM uno «spezzone» del
la cosiddetta «banda delle 
Coop», protagonista di nume
rosi assalti con fucili a pompa 
ed esplosivo contro supermer
cati e furgoni portavalori. In 
tutti i -colpi» la violenza più 
brutale è stata -ricompensala» 
con bollini fallimentari. Ma 
nell'estate scorsa dicioito 
componenti di questa banda 
sono stati arrestati. -Alcuni so
no già agli arresti domiciliari», 
fa notare un ufficiale dell'Ar
ma, -ma li abbiamo controlla
ti. Di certo, noi non abbiamo 
mai affermato di avere "sgo
minato la banda delle Coop". 
Si traila di criminali di un cer

to rilievo (alcuni dei quali co
nosciuti e "rispettati" nella 
mafia siciliana) che non sem
pre organizzano "bande" vere 
e proprie. Magari si trovano in 
tre o quattro, si mettono d'ac- . 
cordo su un obicttivo, aggre
gando poi le forze necessarie. 
Può darsi che nel gruppo che 
ha assalito la posta ci sia qual
cuno che in passato ha preso 
parte ad altri assalii. Faccio un 
solo esempio: a Casalccchio 
di Reno, al supermercato 
Coop, ci fu un assalto con 
esplosivo, una guardia giurata 
fu uccisa, altre tre ferite. Nes
suno della banda che abbia
mo arrestato è slato accusato 
di quel delitto. No, la banda 
delle Coop non è stala sgomi-
nata». 

Ct qualche sospetto sulla 
presenza di terroristi? -È un'i
potesi - risponde II capo della 
Mobile. Salvatore Suracc - di 
lavoro secondarla. I terroristi 

hanno una "professionalità" 
diversa, ed In ogni caso avreb
bero rivendicato l'attentato». 

Migliorano Intanto le condi
zioni del feriti. Resta gravissi
mo Giancarlo Amorati, 63 an
ni, cui sono stale amputate le 
gambe. Per gli altri due ricove
rali in pericolo di vita (Enrico 
Cavino di 64 anni e Romano 
Gregori di 59) la prognosi è 
stata sciolta. 

Ieri, nell'ufficio postale de
vastato dall'esplosione, sono 
continuali i lavori di rimozio
ne dei detriti. Oggi o domani 
verrò riaperto la sezione tele
grammi e pacchi. C e un car
tello, davanti alla posta. In cui 
e scritto che i -lavoratori delle 
Poste esprimono solidarietà al 
feriti». Riapriranno al più pre
sto, per potere consegnare le 
pensioni agli anziani. Anche 
cosi una città esprime il rifiuto 
di un'assurda violenza. 

Severo richiamo del cardinale Martini in un convegno a Roma 

Condizione anziana, un «test» 
per misurare la nostra civiltà 

«IGINIO MANCA 

• i ROMA. Un duro, amatissi
mo atto d'accusa nei confron
ti delle tronfie e opulente so
cietà europee, dei loro model
li produttivistici e dei loro va
lori culturali, si è levato dal 
convegno Intemazionale sulla 
condizione anziana, svoltosi 
ieri ncll'Aulctla dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
per iniziativa della Comunità 
romana di Sant'Egidio, pre
senti Conoiga. lotti. Spadolini 
(che I hanno patrocinata). . 
rappresentanti del governo, 
oltre ad una piccola lolla di 
parlamentari. sindacalisti, 
operatori e volontari di molle 
città italiane. 

Con voce pacala o concetti 
roventi, a formularlo per pri
mo e stato Carlo Maria Marti
ni, cardinale arcivescovo di 
Milano e presidente della 
Commissione episcopale eu
ropea. L'anziano - ha detto il 
cardinale - oggi e un esule: 
•Un esule dalla sua famiglia, 
dallo sua casa, dulia sua stes
sa storia». E c'è, -non dichiara
la ma sancita nei falli, una ca
duta di valore di chi cuce dal 
mondo della produzione»: 
•tempre più emarginato, sem
pre meno ascoltalo, un peso 
clic lutti rifiutano. -Mi chiedo 
- ha dello Martini - se non 
venga comminata una sorta di 
punizione collettiva, quando 
chi. dopo over lungamente la
vorato e contribuito alla cre
scita, viene poi relegato e di
menticato-. 

Andrea Riccardi ha voluto 
ricordare alcuni dati in apertu
ra: crescono nella nostra so
cietà le fasce anziane: dui 'SS 
ud oggi il numero degli ul-
traoltahlcnni e triplicalo: il be
nessere materiale, il progresso 
della scienza e della medicina 
dilatano le stagioni della vita. 
Ma dentro questa vita più lun
ga elle cosa - di nuovo e di 
migliore - siamo in grado di 
metterci.' Lo stesso Riccardi, e 

poi più diffusamcnle Andrea 
Bartoli, e poi Silvia Marangoni, 
hanno parlato di una dram
matica indagine condotta del
la medesima Comunità di 
Sant'Egidio, che segnala con
dizioni penosissime di violen
za, abbandono, solitudine. 

Forse questa - aveva osser
vato Martini - e la prima gene
razione che rifiuta di convive
re coi propri vecchi, senza 
che un tale comportamento 
comporti la riprovazione so
ciale. Ciò deve indurre a seve
re riflessioni che riguardano la 
coscienza del singoli, ma non 
può non chiamare in campo 
la società e le sue Istituzioni. 
Giacché - ha concluso il car
dinale - -questo fi un test che 
mostra il grado della sua di
gnità e la qualità del suo profi
lo elico-. 

Il dibattito ha sviluppalo e 
approfondito singoli aspetti 
relativi alle forme della tutela, 
e ha messo in evidenza le 
esperienze sopratluto del vo
lontariato e del -privato socia
le» compiute in varie zone: ed 
ha segnalalo (vi ha insistilo la 
senatrice comunista Isa Ferra-
guti) la necessità di scrivere 
una vera e propna «Carla dei 
diritti dell'anziano». 

Di grande interesse anche 
la tavola rotonda pomeridia
na, cui hanno partecipato 
Oscar Luigi Scollare Bruno 
Trcntln. Gennaro Acquavivo. 
Francesco Antonini e Alfonso 
M. Di Nola. In particolare, 
mentre Scollare ha richiamato 
il dovere morale di avere «il 
senso degli altri-. Trcnlin si e 
detto fiducioso della -scesa in 
campo di nuove generazioni 
di anziani organizzati nelle tis-
socia/ioni e nei sindacali-. 
Anzitutto loro faranno fallire il 
disegno di emarginazione, di 
separazione dai lavoratori aiti
vi, e costruiranno un nuovo 
Slato sociale. 

Distribuzione degli abusi 
secondo la tipologia 

Maltrattamento fisico 25 
Aggressività verbale 19 
Omissioni 86 
Limitazioni libertà personale 26 
Limitazioni liberta edlrlttl vari 
(religiosi, affettivi, sessuali, alla riservatezza, ecc.) 20 
Appropriazione Indebita di beni 4 
Furto 10 
Altra , : - It» : 

Total» dagli abusi r i l xmU-^ .—M.^ . . . , » . . . . . . ^ . . . ^^ . . . . . . . . . 8 0 t Storie dbrdinaria violenza 
• i ROMA Sono allarmanti e tuttavia 
approssimati per difetto i dati che la 
Comunità romana di Sant'Egidio ha 
raccolto in una sua indagine relativa 
all'abuso ai danni del vecchi. La ricer
ca si e svolta a Roma In un arco di sei 
mesi (aprile-settembre 1989) e ha ri
guardalo un Insieme di 3.132 anziani 
(Il 37% maschi e II 65% femmine), im
pegnando un centinaio di operatori. 
Sono stale raccolte e vagliate ben 205 
segnalazioni di abuso specifico. La ta
bella che pubblichiamo riporta la di
stribuzione secondo tipologia dei casi 
di abuso rilevali. 

I casi di limitazione della libertà per
sonale comprendono la reclusione in 
un ambiente, la costrizione ne) letto. 
gli impedimenti al movimento causali 
a legacci, corde, lenzuola che stringo
no il corpo a tubi, corrimano, ecc. I 
casi di limitazione della riservatezza ri
guardano soprattutto comportamenti 
quali spogliare l'anziano davanti a 
estranei, lavarne il corpo senza rispet
to, il dileggio in relazione alla malattia 
e a particolari condizioni fisiche. Le 
più gravi e frequenti forme di abuso e 
violenza sono state riscontrale negli 
Istituti. 

Circa la distribuzione delle persone 
che hanno subito abusi secondo il 
grado di autosulficicnza, si può preci
sare che gli aulosulficienti erano 51: I 
parzialmente non autosulficicnti 51; I 

non autosulficicnti 98: con un residuo 
di 5 non rilevati. Totale 205. 

La ricerca della Comunità di Sant'E
gidio e presentata in sintesi durante il 
convegno di ieri, comprende oltre ai 
dati anche una serie di testimonianze 
raccolte dagli operatori - per cosi dire 
- «sul campo». Ne riportiamo di segui
to alcune fra le più eloquenti. 

Batteva un piede a terra come si 
fa col cani . «E. e un'aziana di 77 anni 
non autosulficicntc. Quando sono an
data a trovarla ho visto che stava seduta 
nella sala comune ed una portantina 
controllava che rimanesse seduta. 
Quando E. tentava di alzarsi la portanti
na batteva un piede per terra, urlando, 
come si fa con i cani. Due anziane che 
dormono in camera con E. mi hanno 
raccontalo che la notte gli infermieri le
gano i polsi di E. olla rete del letto». 

«Mente d i preoccupante» e gli 
amputarono la gamba. »V. P. era un 
anziano di 75 anni, ci vedova poco e 
camminava alutandosi con II bastone. 
Un giorno andandolo a trovare ho no
tato che aveva una gambra fredda e di 
colore rossiccio. Ho fallo presente la si
tuazione al medico di turno dell'Istituto 
dove V. era ricoverato, ma questi mi 
disse che non era niente di preoccu
pante e che avrebbero provveduto. Le 
condizioni di V. rimasero Invariate per 
una settimana finche un medico dell'i

stituto sì accorse che V. stava male e lo 
lece ricoverare d'urgenza in ospedale 
dove amputarono la gamba a V. -in 
avanzato slato di cancrena». All'ospe
dale mi dissero che se si fosse agito 
tempestivamente si poteva evitare di 
amputare la gamba, e che comunque 
la situazione di V. era molto grave. Una 
settimana dopo V. è morto. Altre volte 
in questo stesso istituto rifiutano di rico
verare anziani gravemente malati e i 
medici motivano tale comportamento 
rifacendosi alle indicazioni fomite loro 
dall'amministrazione che non Intende 
a causa dei ricoveri in ospedale, perde
re le rette di degenza dei pazienti». , 

Insultala perché andava a trova
re gl i uomini . >A. e una donna di 52 
anni autosulficicntc. Mi ha raccontato 
che una sera dopo cena voleva scende
re al primo plano dell'istituto dove è ri
coverala per andare a trovare V., un an
ziano amico suo con cui trascorre le 
giornate. Mentre stava aspettando l'a
scensore un'Infermiera si è accorta che 
voleva scendere e le ha chiesto dove In
tendesse andare. A. ha risposto che sta
va andando da V„ a quesa risposta l'in
fermiera cominciava ad urlare che lei . 
era una puttana perche andava a trova
re sempre gli uomini e che doveva 
smetterla di andare in giro a tulle le ore. 
A. si e molto vergognala perche questa 
scenata si svolgeva davanti a tutti gli an-
zinai dell istituto e non ha risposto alle 

offese». 
Per tutto i l giorno legata alla car

rozzina. «G. ha 84, non cammina, ha 
bisogno di aiuto per mangiare, parla a 
fatica, riuscendo a dire solo poche pa
role. Nell'istituto in cui G. e ricoverata 
tutti gli anziani vengono alzati la matti
no e rimessi a letto verso le ore 17. Ri
mangono per l'Intera giornata legati 
con delle traverse alle carrozzine, sedu
ti davanti ad un tavolino. G. segue la 
sode di tutti gli altri anziani, ma. essen
do più debilitata di altri, non riesce a 
mantenere la posizione eretta tanto a 
lungo e si rannicchia su se stessa, o sci
vola lateralmente. L'altro giorno, quan
do sono stata a trovarla, era ferita sul 
volto: non riuscendo più a rimanere se
duta, era caduta con il viso a terra». 

Stessa acqua, stessa bacinella. «I. 
è una anziana di 87 anni, allcttata da 17 
per un forte deperimento causato da 
un'insufficienza renale cronica. Quan
do sono andata a trovarla mi ha rac
contato che la mattina le Infermiere 
avevano lavato con una sola bacinella, 
senza neanche cambiare l'acqua, lei e 
le altre malate. I. ha protestato facendo 
notare che ciascuna paziente e in pos
sesso di una propria bacinella e le in
fermiere le hanno replicato : "È una 
perdita di tempo!", lo ho visto che in al
tre stanze di questo istituto le anziane 
vengono lavate nel modo raccontatomi 
dal.-. 

Presidenza e Comitato provinciale 
dell'AnpidiMilanoannuncianocon 
profondo cordoglio l'improvviaa 
scomparsa del don. 

ERCOLE FERRAR» 
comandante partigiano di una for
mazione «Matteotti- In Valdo/Mota, 
decorato al valor miniare. Dopo la 
Liberazione ha prestalo la sua ope
ra di medico presso Tinca milane
se, assistendo i lavoratori. E «alo as
sessore e Consigliera al Comune di 
Milano. La prasuenia invita gli as
sociali a partecipare-all': esequie fu
nebri, 
Milano. 17 gennaio 1993 

Paolo Hutter e Paola Manacorda sa
lutano con alletto e nostalgia II loro 
vicino di banco In Consiglio comu
nale 

ERCOLE FERRAWO 
e ne ricordano la profonda cultura. 
10 spirito arguto e la coerenza Intel
lettuale e politica. 
Milano, 17 gennaio 199} 

Bàrbara Pollastnni prolondamente 
colpita per la scomparsa di 

ERCOLE FERRAR» 
esprìme le più sentile condoglianze 
ai familiari 
Milano, 17 gennaio 1991) 

11 gruppo Pei della Provincia di Mila
no partecipa con viva commozione 
al dolore dei familiari per la scom
parsa del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
e ne ricorda l'csempla-e coerenza 
umana e politica. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale con il Segretario genera
le partecipano con prolondo cordo
glio al lutto della famiglia per la 
scomparsa del consigliere comuna
le don. 

ERCOLE FERRARIO 
Milano, 17 gennaio 1990 

I soci dell'Arci Orti Bicocca- parte
cipano al cordoglio pei la scompar
sa di 

ERCOLE FERRAR» 
presidente del parco Nord di Mila
no e lo ricordano quale attento in
terlocutore e appassionato ammini
stratore. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La Fgci della zona Nord esprime le 
più sentite condoglianze alla fami
glia per la scomparsa del compa
gno 

ERCOLE FERRAR» 
lautore ed ealremo dllenaore del 
parco Nord di Milano. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La segretena della Federazione mi
lanese del Pei esprime te più sentile 
condogllanzeper la scomparsa del 
compagno 

ERCOLE FERRAR» 
Milano, 17 gennaio 1990 

Le compagne e I compagni della Fe
derazione milanese del Bel sono vi
cini alla famiglia del compagno 

. -ERCOLEFERRAR» j . 
m questo doloroso momento. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Roberto Cappellini, addolorato per 
la scomparsa del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
esprime sentite condoglianze ai fa
miliari. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Il gruppo consiliare comunista di 
Palazzo Marino esprime alla moglie 
e al tigli le più sentite condoglianze 
per l'improvvisa scomparsa del ca
ro compagno doti. 

ERCOLE FERRAR» 
capace e stimato consigliere comu
nale, presidente del Consorzio pax-
co Nord e della Lega ambiente. 
Milano, 17 gennaio 1990 

La presidenza della Commissione di 
garanzia del Pei lombardo esprime 
fraterno cordoglio per la dolorosa , 
improvvisa scomparsa del compa
gno don. 

ERCOLE FERRAR» 
dingente comunista stimato, da 
sempre impegnato In dilesa delta 
salute pubblica. 
Milano. 17 gennaio 1990 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pei partecipa al dolore dei Umiliar! 
per l'improvvisa scompana del 
compagno 

ERCOLE FERRAR» 
I funerali avranno luogo questa mal. 
tina alle ore 11 partendo dall'abita. 
none di via Goldoni 15. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Conoscere un uomo come 

ERCOLE FERRAR» 
persona aplrliou. colta e intelligen
te e stalo per noi un arricchimento 
culturale, umano e politico. Sarai 
•empie un grande piacere, misto a 
nostalgia II neutro ricordo per lui. I 
compagni Massimo Fcrlinl. Manue
la Turconi. Maurizio Pezzotti e Pie
tro Riccardi. 
Milano, 17 gennaio 1990 

I compagni della sezione Gramaci 
dipendenti comunali ricordano con 
alletto II caro compagno 

ERCOLE FERRAR» 
ta sua simpatia, la tua Ironia, la sua 
patatone politica. Sottoscrivono per 
ruma. 
Milano, 17 gennaio 1990 

FuMo Bella, segretario della zona 
Nord del Pel, esprime a nome di rat
ti I comunisti della zona il più rxo-
londo cordoglio per la scompana di 

ERCOLE FERRARIO 
presidente del Parco Nord, compa
gno con il quale hanno lavorato in 
stretta collaborazione e proprio gra
zie a quasto lavoro hanno potuto 
apprezzarne le capacita e l'Intelli
genza. 
Milano. 17 gennaio 1990 

II vxesindaco Luigi Coreani com
mosso per la scomparsa dell'amico 
e compagno 

ERCOLE FERRAR» 
partecipa at lutto della famiglia e ne 
ncorda l'Impegno come ammim-
ni rotore delta città svolto con gran
de capacità e profonda conoscen
za. 
Milano, 17 gennaio 1990 

Pupa Panattonl e Mario Bonlni pian* 
gono l'amico e compagno 

ERCOLE 
Milano, 17 gennaio 1990 

Mario Fano li e i compagni tulli del* 
la sezione -Perotti-Devani- parteci
pano commossi al lutto per la mor
ie di 

ERCOLE FERRARIO 
grande medico, anima generosa, 
uomo di cultura rigoroso e aperto ai 
più vasti e diversi intere»!. 
Milano. 17 gennaio 1990 

É improwisamenle scomparso 

.ERCOLE FERRARIO 
consigliere comunale a Milano e 
presidente della Lega per l'Ambien
te della Lombardia, figura prestigio
sa dell'ambientalismo Italiano. La 
Lega per l'Ambiente ricorda com
mossa l'amico e compagno di tan
te battaglie coraggiose. m difesa del
l'ambiente e delìa salute 
Roma, 17 gennaio 1990 

Francesca, Andrea, Guido e Pietro 
Marghen partecipano al lutto ai lut
ti i democratici milanesi per la mor
te del compagno 

ERCOLE FERRARIO 
generoso combattente per la liberta 
e il socialismo. 
Milano, 17 gennaio 1990 

I com pegni dentizione -Lenki*-
del fti sono vtcmi in questo mo
menlo di dolore alta moglie e al fi
glio per l'improvvua scomparsa del 
compagno 

CACTANO GENOVESE 
In sua memona sotto&cnvono per 
l'Unità. 
Milano. 17 gennaio 1990 

! compagni dell'Ufflc io vertenze del
la Rom Cgil sono vicini al compa
gno Gannì nel dolore per la perdi
ta del suo papa 

CW0ZANIRATO 
In memona sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Tonno, 17 gennaio 1990 

La Segreteria cittadina, il Comi iato 
cittadino e tutte le sezioni del Pei 
espnmono profondo cordoglio al ' 
caro Gianni e alla famiglia per la 
perdita del papa 

CINO-ZANIRATO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
VUnttù. 
Nichelino (TO). 17 gennaio 1990 

Le compagne e I compagni della 
Cgil Flom. Rlcams. Filcea, Fillea. Fil-
tea. Spi della Camera del lavoro di 
Nichelino si uniscono al grande do* 
lore di Gianni e -eila sua lamigtia 
per la scomparsa di 

CIN0ZAN1RAT0 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà 
Nichelino (TO), 17gennak> 1990 

CHE TEMPO FA 

lOi 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA! Il quadro mateorologlco 
sullo scacchiere europeo * caratterizzato dalla 
presenza di due grossi centri d'azione. A sud 
una vasta area anticiclonica che si estende dal
l'Atlantico eentrale sino alle regioni balcaniche, 
Più a nord una vasta area depressionaria che si 
estende dall'Atlantico settentrionale alla lascia 
europea situala a nord dell'arco alpino lino ad 
arrivare all'Europa sud-orientale. In senso più II-
gurato e come so questa enorme fascia depres
sionaria si adagiasse sull'area anticiclonica 
senza riuscire a penetrarvi. Per il momento non 
sono previsti cambiamenti sostanziali. 
TBMPO PRIVISTOi sul settore nord-occidenta
le, sul Gollo Ligure, sulla lascia tirrenica centra
le e sulla Sardegna moderato aumento della nu
volosità che comunque sarà alternala a zone di 
sereno. Su tulle le allre regioni italiane preva
lenza d> cielo serono o scarsamente nuvoloso, 
Formazioni di nebbia sulla Vallo padana centro-
orientale e durante le ore notturne sulle regioni 
adriatiche centrali. 
VCNTIi deboli provenienti dal quadranti occi
dentali. 
MAP.li generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI! Intensificazione della nuvolosi!* sulle 
regioni settentrionali e successivamente su 
quelle centrali ad minare dalla fascia tirrenica. 
Non si dovrebbero avere precipitazioni se non in 
torma sporadica. Prevalenza di cielo sereno sul
le rimanenti regioni italiane. In leggero aumento 
la temperatura limitatamente a> valori massimi 
della giornata. . 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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POLITICA INTERNA 

Un'analisi preoccupata 
alla Direzione del partito 
«Bisogna intensificare 
il lavoro in Parlamento» 

Il timore di «turbolenze» 
in vista del voto di maggio 
intomo a riforma elettorale, 
referendum e informazione 

Giulio Andreotti 

Scontro sulle candidature 
Orlando ai de «nemici» 
della giunta di Palermo: 
«Uscite allo scoperto» 

Andreotti richiama la De 
«Il governo ristagna» 

•iROMA. -A Palermo e in 
atto un'operazione incrociata 
non solo per togliere consen
so alla giunta csacolorc ma 
per impedire che i cittadini, 
dopo aver letto su tutti i gior
nali numerosi giudizi prò o 
contro la giunta, possano es
sere messi in condizione di 
valutare, con il proprio voto, 
questa esperienza-. È netto 
l'atto d'accusa contro i «ama-
leonli» della Oc palermitana 
pronunciato dal sindaco Leo
luca Orlando a margine del 
convegno sulle autonomie lo
cali organizzato dalla Sinistra 
indipendente del Senato e 
dalla rivista Micromega. II -ten
tativo- di impedire che la 
maggioranza De, Pel, Sinistra 
indipendente, cattolici di -Cit
ta per l'uomo-, Psdi e Verdi 
arrivi alla •verifica elettorale-, 
Orlando l'ha messa diretta
mente in relazione alla guerra 
apertasi nella De palermitana 
a seguito delle dimissioni del 
segretario cittadino Rino La 
Placa. Un atto teso a chiarire 
la posizione del partito sull'e

sperienza compiuta in vista 
dell'appuntamento elettorale 
del 6 maggio e, quindi, della 
scelta del capolista e delle al
tre candidature. Ma si è prefe
rito liquidare La Placa per te
nere i piedi in due staffe. -Il 
comitato provinciale della De 
con 23 voti contro 21 ha evita
to che si votasse su una mo
zione critica sull'esperienza al 
Comune dì Palermo-, ha riferi
to Orlando. Per poi lanciare la 
sua sfida: -Chi. all'interno del 
mio partito, ha qualcosa con
tro questa espenenza, è bene 
che lo dica adesso, per non 
prendere in giro gli elettori-. 
Orlando ha anche risposto ad 
una domanda sulle sue inten
zioni per le prossime ammini
strative: -Penso che sia natura
le che io, da democristiano, 
sia nella lista della De per 
continuare e rafforzare l'espc-
nenza (in qui svolta al Comu
ne di Palermo. Tutto il resto è 
innaturale-. Ma la De vuole la 
naturale continuila di quell'e
sperienza? 

Troppe nubi scure si vanno addensando all'oriz- • 
zonte. E cosi Andreotti se ne va alla riunione della 
Direzione de e pronuncia un intervento nel quale, 
per la prima volta, traspare qualche preoccupazio
ne. «Abbiamo iniziative di questo e del precedente 
governo che sono importanti e che ristagnano». E 
poi ha inteso bene i segnali del Psi: le elezioni si 
avvicinano, e allora... 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. -C'è una grande 
confusione, alimentata da po
sizioni assunte da esponenti 
della maggioranza... Si avver
tono scricchiolii provenienti 
soprattutto da parte de... Co
munque, le prossime elezioni 
amministrative rappresentano 
un'occasione per fare un bi
lancio di questa prima (ase-. I 
due fogli di agenzia con la raf
fica di avvertimenti di uno dei 
tre vicesegretari psi, Giulio DI 
Donato, è arrivato sulla scriva
nia di Andreotti qualche mi
nuto prima delle quattro del 
pomeriggio. II presidente vi ha 
dato una scorsa, senza ecces
siva meraviglia: che da qui al 
voto di maggio le turbolenze 
intorno al suo governo siano 
destinate a crescere di intensi
tà - infatti - e cosa che sa per
fettamente. Glielo aveva 
preannunciato il suo vice, 
Martelli, in un» intervista di un 
paio di settimane fa. Glielo ha 
confermato lo stesso Craxi, 
probabilmente, nel breve col

loquio milanese di un paio di 
giorni fa. -Alla vigilia di ogni 
elezione, ogni partilo tende a 
segnalare la sua presenza-, gli 
aveva ricordato Martelli. Ma 
che <onlusionc- e -scricchio
lii- arrivassero cosi in fretta 
dall'interno del suo slesso 
partito. Giulio Andreotti, forse, 
non se l'aspettava davvero. 

Ieri mattina, cosi, se n'e an
dato nel salone al primo pla
no di piazza del Gesù e allo 
stato maggiore del suo partito 
(che ha eletto Silvio Lega vi
cesegretario) ha spiegato che 
le cose sono finora andate be
ne, ma che il difficile comin
cia proprio adesso: e che sa
rebbe meglio, quindi, che non 
fosse acceso proprio dalla De 
il fiammifero destinato a dar 
fuoco ad uno dei tanti bidoni 
di benzina pronti a scoppiare. 
Per esempio? Per esempio -
ha ammonito Andreotti - «sul
la legge elettorale dovremmo 
cercare di chiarirci bene le 
Idee al nostro Interno, perche 

ognuno può dare il proprio 
contributo individuale, ma la 
decisione deve essere colle
giale. Altrimenti, saremmo tut
ti del liberi battitori-. Cosi non 
può essere, evidentemente: 
soprattutto se a capo dei liberi 
battitori ci si mette addirittura 
De Mita (presidente del parti
to) con le sue improvvise pro
pensioni referendarie. 

Solo un esempio. Ma di 
esempi da elencare, Andreotti 
ne aveva decine: -Vorrei ricor
dare Ira i provvedimenti all'e
same del Parlamento il pro
blema dell'amnistia, la legge 
sulla droga, le leggi sui mezzi 
di informazione Ce nessu
no, nella De, che intenda tirar 
la spoletta a qualcuna di que
ste -bombe» già ben Innesca
te? Su droga, riforme elettorali 
e informazione, sono pronti a 
decine. Andreotti, natural
mente, lo sa. E alla Direzione, 
in fondo. Ieri ha voluto render 
noto proprio questo: che sa 
che c'è chi comincia a remar
gli contro. Ma che è prepara
lo, e reagirà. Di lettere ai capi
gruppo di maggioranza per 
sollecitare più assidue presen
ze in aula - per esempio - ne 
ha giù spedite un paio. E per
sino tre o quattro ministri si 
sono visti minacciare di «dl-
misslonamento». Allo stalo 
maggiore de ieri ha ripetuto: 
•Occorre trovare una correla
zione fra attività di governo e 
attività parlamentare*. Ed ha 
ammesso: «Abbiamo alcune 

iniziative dell'attuale e anche • 
del precedente governo che 
sono importanti e che rista
gnano. Cercheremo, insieme 
con le presidenze e i capi
gruppo, di trovare il modo dì 
intensificare il lavoro e i suol , 
ritmi-. 

Dire che le acque in cui na
viga Andreotti siano acque già 
agitate, sarebbe falso. Dire 
che la sua prua punta decisa 
verso un tifone, è già più vero. 
Osservare - infine - che in ca
sa de c'è chi vuole che nel 
maltempo ci finisca in fretta, è 
sacrosanto. L'allarme di An
dreotti, inlatti, non è che ab
bia Intenerito granché, ieri, i 
leader della sinistra scudocro-
ciata. Che hanno attaccato su 
tre fronti, per tentare di mette
re alle corde il soporifero duo 
Andreotti-Forlani: informazio
ne e antitrust, riforma elettora
le e referendum, Pei. Sul pri
mo punto ecco Bodrato e Gra
nelli. II primo: -Una legge effi
cace contro le concentrazioni 
è pregiudiziale ad una libera
lizzazione dell'economia. Sul 
sistema televisivo bisogna evi
tare la subordinazione a inte
ressi trasversali e formulare 
una regolamentazione che 
garantisca il pluralismo». II se
condo: «Occorre una Imme
diata iniziativa della De per 
dare priorità, al Senato, all'ap
provazione di una normativa 
che lissi limiti invalicabili alle 
concentrazioni editoriali e ra
diotelevisive per evitare i rischi 

Si puntava a uno stralcio della legge sui Comuni per bloccare gli emendamenti 

Sconfessato il ministro che annuncia 
un progetto di riforma elettorale 
Pesanti manovre in atto per impedire alla Camera di 
pronunciarsi sulla riforma elettorale nel quadro del 
nuovo ordinamento delle autonomie. Dopo l'incontro 
lotti-Andreotti, il ministro Sterpa parla di «stralcio», 
ma viene smentito (senza entusiasmo) dai capigrup
po della maggioranza. Deciso no del Pei: «Una rifor
ma delle autonomie senza un nuovo sistema elettora
le è destinata al fallimento», denuncia Zangheri. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Un giallo lungo ot
to ore, e per giunta senza so
luzione almeno fermale. Ma 
alla fine della giornata di ieri 
una cosa era chiarissima: il 
governo sta studiando un 
marchingegno per tagliare al
la radice la grana degli emen
damenti - anche di deputati 
de - con cui si cerca di dare 
un effettivo e operativo conte
nuto innovatore alla riforma 
delle autonomie locali in di
scussione alla Camera intro
ducendo elementi consistenti 
di modifica dei sistemi eletto
rali. 

L'escamotage • potrebbe 
consistere nello stralcio, con 

voto palese, dalla legge in di
scussione di tinta la materia 
elettorale, e nella conseguen
te eliminazione di qualsiasi 
contenzioso sugli emenda
menti che creano tanta ten
sione nel pentapartito, ed in 
particolare tra la De, o alme
no una sua parte rilevante, e il 
Psi. -In cambio-, il governo 
(ma il Psi smentisce) assume
rebbe l'Impegno di presentare 
entro aprile un proprio testo 
di riforma elettorale. 

Ma una troppo frettolosa 
anticipazione di questo dise
gno da parte del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, il 
liberale Egidio Sterpa, ha get

talo in un costernato imbaraz
zo i capigruppo della maggio
ranza di Montecitorio che, 
con mezze smentite e mille 
distinguo, hanno preso le di
stanze dal governo, confer
mando tuttavia che il penta
partito 6 decisissimo a contra
stare ogni ipotesi di immedia
te nformc elettorali. In serata, 
la conferenza del presidenti di 
gruppo della Camera ha quin
di deciso che praticamente 
tutta la settimana entrante sia 
dedicata alla conclusione del
l'esame della riforma delle au
tonomie sino al voto linaio. 

A mezzodì Andreotti, ac
compagnato da Sterpa (il 
che. come vedremo, ha una 
sua specifica rilevanza), s'in
contra a Montecitorio con il 
presidente della Camera. Nil
de lotti. -Una ricognizione dei 
problemi all'ordine del gior
no-, spiega Andreotti: -Noi ab
biamo esposto quelle che rite
niamo le priorità: II presidente 
lotti ne parlerà ai capigrup-
pò-. Si saprà poi da Sterpa 
che c'è piena intesa sulla 
priorità delle priorità: la con
clusione in tempi rapidi dell'e
same della riforma delle auto

nomie locali. Già, ma In che 
termini?, dal momento che si 
sa della fiera opposizione so
cialista all'introduzione di 
qualsiasi novità in materia 
elettorale: e che della questio
ne si è parlato in un pranzo di 
lavoro del capigruppo della 
maggioranza svoltosi dopo 
rincontro Andreolti-Iotti-Ster-
pa. 

E lo stesso ministro per i 
rapporti con II Parlamentò a 
preannunciare e poi a fornire 
ai giornalisti una chiave inter
pretativa che non lascia adito 
a troppi dubbi. Come promes
so, dopo il pranzo Sterpa si fa 
vivo in sala stampa, a Monte
citorio, e spiattella tutto. «Par
liamoci chiaro - dice testual
mente - : è impensabile che 
un provvedimento cosi delica
to e complesso come la rifor
ma delle autonomie possa es
sere approvato nella sua glo
balità, compresa la materia 
elettorale, in tempo per le am
ministrative del è maggio. Se 
cosi e. tanto vale prenderne 
realisticamente atto: approvia
mo subito la riforma e rinvia
mo ad altro momento, straf

eli deplorevoli sanatorie, a po
steriori, di colpi di mano che 
rappresentano un allarmante 
attentato alla libertà di stam
pa». Su legge elettorale e refe
rendum tutti I leader della si
nistra hanno ripetuto la posi
zione nota: una riforma va va
rata in tempi brevi. Se non lo 
si fa, allora diventa legittimo il 
ricorso ad un referendum. È 
slato Cabras a sintetizzare la 
critica di fondo che vicn mos
sa al tandem Andreotti-Forla
ni: -La coalizione, cosi come è 
vissuta, tende a limitare la no
stra capacità di iniziativa. 
Troppo spesso i paletti di con
fine li pone il Psi, come sulla 
droga e sulla riforma elettora
le». 

E De Mita? Nessun «penti
mento» nelle sue parole: «Pre
messo che il sistema è cosi 
sclerolizzato che (a fatica a 
capire qual è la via della rifor
ma - ha detto - , il problema 
non è di scegliere tra referen
dum e iniziativa del Parlamen
to. II problema è che fra due 
anni, rispetto all'iniziativa del 
referendum, non avremo op
posto una riforma da attuare 
in Parlamento: bensì l'inerzia. 
Oggi, come De, abbiamo la 
forza per costruire un'intesa 
su una riforma elettorale: ma 
se lasciamo che le cose si de
teriorino ancora per molto 
tempo, l'intesa non l'avremo 
più. E rischiamo che la rifor
ma elettorale la facciano al
tri...». 

dandola, tutta la materia elet
torale». Uno stralcio?, chiedo
no i giornalisti: •Chiamiamola 
come volete, il risultato non 
cambia. Ma sia chiaro: ho 
espresso un'opinione perso
nale da discutere all'Interno 
della maggioranza, dove ci 
sono ancora nodi da scioglie
re, non tra i capigruppo del 
pentapartito...», che invece sa
rebbero d'accordo. Ora. sic
come appare piuttosto singo
lare che Sterpa parli a titolo 
personale con un nugolo di 
giornalisti, tutti - le agenzie di 
stampa in testa - si affrettano 
a rilanciare queste dichiara
zioni e ad arricchirle (lo fa in 
particolare una «velina- assai 
vicina a palazzo Chigi) della 
notizia di un progetto elettora
le del governo entro aprile. E 
subito il primo alt. dei presi
dente dei deputati comunisti. 
Vogliono impedire alla Came
ra di pronunciarsi sulle rifor
me elettorali sia perché «ne il 
governo, né la De, né gli altri 
partili della maggioranza han
no una proposta di riforma- e 
sia perché nel pentapartito 
•esistono divergenze profonde 
sui diversi sistemi elettorali-. 

Ma -una riforma delle autono
mie locali senza un nuovo si
stema elettorale è chiaramen
te destinata al fallimento». E 
quindi I comunisti dicono no 
•a qualsiasi escamotage di ca
rattere dilatorio» e insistono 
•perché la Camera si pronun
ci» sulle varie proposte di rifor
ma elettorale. 

Poi la conferenza del capi
gruppo che tra l'altro decide 
di concentrare tutto il residuo 
lavoro della Camera sulle au
tonomie nella prossima setti
mana e di mettere in pro
gramma da oggi lo scandalo
so sconto fiscale a Cardini per 
l'Enimont, il voto sulla ridile-

Renato 
Zangheri 

sta socialista della procedura 
d'urgenza per la legge sulla 
droga, i dibattiti sullAcna e 
sull informazione. E dell'ipote
si Sterpa? Nessun accenno in 
conferenza, e anzi i capigrup
po della maggioranza lanno 
ie mostre di cascare dalle nu
vole. II liberale Battistuzzl si 
dice d'accordo con il suo mi
nistro. II de Scotti parla di -un 
errore di formulazione»; il so
cialista Capria di «un equivo
co»: «Dobbiamo resistere agli 
emendamenti, votandoli-. 
Stessa la linea del repubblica
no Del Pennino e del social
democratico Carla. Sterpa si è 
inventato tutto, allora? 

II socialista 
Di Donato sente 
«scricchiolii» 
nella maggioranza 

•Si avvertono scricchiolii, provenienti sopratutto da parte de; 
si ha la sensazione quasi di una riapertura del dibattito con
gressuale intemo e tale situazione produce elementi di in
stabilità generale». Lo dice Giulio Di Donato (nella foto), 
uno dei tre vicesegretari del Psi. sollecitando «una riflessione 
e un chiarimento nella maggioranza» sui prossimi appunta
menti politico-parlamentari. Per l'esponente socialista, il go
verno ha -concluso positivamente la fase di rodaggio con la 
rapida approvazione della legge finanziaria». Rileva, però, 
che «le leggi di accompagnamento sono ancora al palo». E 
lancia un messaggio in codice avvertendo che il «rischio 
maggiore 6 di arrivare con un "disavanzo"»^] «bilancio» del
le prossime elezioni amministrative. Intanto, Di Donato ad
debita agli «esponenti della maggioranza favorevoli ad una 
soluzione referendaria» di alimentare «una grande confusio
ne». E lui «spiega- tanta preoccupazione per gli equilibri in
temi alla maggioranza passando a parlare del... processo in 
atto nel Pei: «Se tutto il travaglio di "rinnovamento" e la nuo
va alternativa proposta dall'ex Pei - afferma - si esaurisco
no, come sembra, in una sorta di nuova trasversalità che va 
da Occhetto a De Mita attraverso Pannella, allora c'è davve
ro da stare allegri circa l'evoluzione della sinistra e della no
stra democrazia». 

Pri: «Andreotti 
fa bene 
ad abbandonare 
ingiustificati 
ottimismi» 

La Voce repubblicana si 
prende una piccola rivincita, 
interpretando il discorso di 
Andreotti alla Direzione de 
come -il riconoscimento da 
parte di chi guida il governo 
che occorre serrare ntmi e 
decisioni», e giudicandolo 

»cosa buona» rispetto a «qualche accenno di ottimismo un 
po' ingiustificato» degli ultimi tempi. Quegli accenni che il 
Pri aveva criticalo. Percui ora si può permettere di apprezza
re il -contributo- del presidente del Consiglio «se non altro 
perché chi segnala le cose da fare non venga trattato da 
rompiscatole guastafeste». E tra le cose da fare i repubblica
ni insistono sul disegno di legge sull'emittenza, anche per 
evitare che si creino «situazioni di fattoche renderebbero in
tollerabile una "vacatio legis"». 

A Venezia sarà 
DeMichelis 
il capolista 
del Psi 

Gianni De Micheli*, sarà il 
capolista del Psi alle prossi
me elezioni comunali di Ve
nezia. L'impegno diretto del 
ministro degli Esteri è tesa 
ad arginare la fuoriuscita di Mario Rigo, a suo tempo sinda
co della città lagunare, che ha annunciato la presentazione 
di una lista civica per la competizione del 6 maggio in dis
senso proprio con il «patronato» di De Micheli» (nella foto), 
sul Psi. Scendendo In campo, il titolare della Farnesina pun
ta, inoltre, a rilanciare la candidatura per l'-Expo 2000» che 
tante polemiche ha già provocato a Venezia. 

Qualcuno ha ricordato l'an
tico proverbio: «La gatta fret
tolosa fa i gattini ciechi». Ed 
è sul -cosa fare» di fronte alle 
pressioni, soprattutto socia
liste, per una approvazione , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ultrarapida della legge sulla 
""™"^—"*^"*"™™^^™1"* ' droga alla Camera che si so
no incontrati alla Camera i deputati Mariella Gramaglia. del
la Sinistra indipendente, Dutto del Pri, Biondi del Pri, il verde 
arcobaleno Vesce, il socialdemocratico e radicale Negri, il 
federalista Calderisi, il comunista (con tessera radicale non 
ritirata) Bordon. II gruppo Interparlamentare terrà domani 
una conferenza stampa per sottolineare l'esigenza di un 
esame«coscìenteecompiuto»dcl provvedimento. • • 

«No alla fretta» 
Iniziativa 
di deputati 
su legge droga 

II coordinamento 
liste verdi 
contro l'adesione 
di Mattioli al Pr 

La scelta di Gianni Mattioli, 
ex capogruppo dei verdi alla 
Camera, di iscriversi al Parti
to radicale è stata cmicata 
da Laura Bonatti, del gruppo 
di coordinamento delle liste 
verdi. «Lo statuto nazionale 

•************************""™"*"" delle liste verdi - si sottoli
nea in un comunicato - prevede che né i delegati né I coor
dinatori possono essere iscritti a partiti polìtici e ciò ubbidi
sce ad una esigenza molto diffusa: quella del rifiuto del par
tito come cultura politica». Intanto, Notizie radicali ha reso 
note altre 3 iscrizioni di «rappresentanti delle diverse anime 
della galassia ambientalista»: dcll'curoparlamcntarc Virgi
nio Bellini, eletto nelle liste verdi-arcobaleno e fondatore 
della rivista «Nuova ecologia», di Gabriella Meo. portavoce 
nazionale dei verdi arcobaleno, e di Anna Angioni Pontino, 
tra i fondatori della Lega anti-vivisezione, presentata anche 
come «iscritta al Pei». 

GIUSEPPE VITTORI 

Posizioni diverse in Direzione sulla riforma elettorale. La Sinistra indipendente: «Sì alla consultazione» 

Sul referendum la De è sempre più divìsa 
•La polemica contro i referendum da sola non basta, 
se non si rilancia un'iniziativa politica che arrivi in 
Parlamento». È la stoccatina che Guido Bodrato lan
cia a Forlani e Andreotti sul tema elettorale. II Psi pe
rò tira il freno. E mentre la polemica infuria, la Sini
stra indipendente sostiene il referendum e lancia una 
proposta: «Rinviamo il voto di maggio e prepariamo 
una nuova legge elettorale...». 

PIETRO SPATARO 

I M ROMA La ritorma eletto
rale porta scompiglio nella 
De. Alle divisioni sull'elezione 
diretta del sindaco, si aggiun
gono ora quelle sul referen
dum. E ieri sono venute a gal
la durante la riunione della 
Direzione. Dopo l'interesse di
mostrato da Ciriaco De Mita 
per una consultazione popo
lare sulla materia elettorale, 
anche la sinistra de sembra 
avere posizioni differenti. Cosi 
mentre Bodralo e Mancino si 
dicono contrari a qualsiasi 
Ipotesi retercndana. Cabras vi 
aderisce. Chi si fa promotore 
di un referendum, avverte il vi

cesegretario de, deve sapere 
quali sono -gli obicttivi di ri
forma che vuole raggiungere-. 
Ma. aggiunge, Forlani e An
dreotti devono riflettere: da 
sola -la polemica contro i re
ferendum non basta se non si 
rilancia un'iniziativa politica 
che arrivi in Parlamento-. Per 
il momento, però, c'è solo 
una proposta illustrato ieri da 
Guzzctti che prevede di esten
dere il sistema maggioritario 
nei Comuni fino a 30mila abi
tanti. 

II referendum non piace 
nemmeno a Mancino. E an
che per lui, però, il Parlamen

to deve trovare -1 tempi per 
una soluzione-. Come' -Un 
punto di partenza - dice -
può essere la nlorma degli en
ti locali in discussione alle Ca
mere-. Ma la pensano cosi il 
resto della De e gli altri part
ner del pentapartito? Pare di 
no. E sembra partire da que
sta constatazione Paolo Ca
bras. anch'egh sinistra de. il 
quale sostiene che -non biso
gna demonizzare il referen
dum-. Certo, aggiunge, non è 
una -soluzione politica ma é 
una risposta all'inerzia delle 
forze politiche, una scossa sa
lubre per un sistema inerte-. 

Certo non la pensano allo 
stesso modo né Forlani. né 
Andreotti. II primo invita a -ri
comporre eventuali divergen
ze all'interno della coalizione-
e sostiene che non deve me
ravigliare -un atteggiamento di 
nllessione- su questi temi. II 
secondo dopo aver invitato 
De Mita a non fare il -battitore 
libero- nticne -non ammissibi
le- il referendum. E poi conce
de che si può modificare la 
legge elettorale. Come, non lo 

dice. Ma ci pensa Pier Ferdi
nando Casini, fedelissimo di 
Forlani. a dire che la De deve 
•farsi carico di una rapida ap
provazione della legge sulle 
autonomie locali rinviando a 
un secondo tempo l'impegno 
parlamentare sui meccanismi 
elettorali-. E qui si avverte la 
•sintonia- con la linea di via 
del Corso. Intani Giusy La 
Ganga la sapere che bisogna 
•andare avanti solo con la ri
forma dell'ordinamento-. Di
verso, ovviamente, il parere 
del comunista Gavino Angius 
il quale chiede che siano -ap
provate contestualmente- la 
riforma degli enti locali e 
quella elettorale-. Mentre il 
verde Gianfranco Amendola 
ritiene valida l'ipotesi del refe
rendum (-potrei anche aderi
re...-) e Marco Pannella defi
nisce una -bestialità- la tesi di 
non ammissibilità del quesito 
referendario. 

II tema elettorale è stato al 
centro anche di un convegno 
organizzato dalla Sinistra indi
pendente e dalla rivista -Mi-
cromega-. Argomento centra
le, la nlorma per i Comuni. 

ma si è parlato anche del Par
lamento e dell'idea del refe
rendum. Paolo Flores D'Arcais 
sostiene che occorre fare del
le scelte chiare per impedire 
la -eclissi del cittadino- e lo 
strapotere della -nomenklatu-
ra di padroni della politica-. E 
allora bisogna creare un mo
vimento che si batta per l'ele
zione diretta del sindaco e per 
il referendum elettorale. Gian
franco Pasquino, senatore del
la Sinistra indipendente, spie
ga la proposta di nlorma per i 
Comuni: estensione della 
maggioritaria nei centri fino a 
30mìla abitanti, un sistema a 
due lumi con premio di mag
gioranza per gli altri Comuni 
nel quale è previsto il collega
mento di liste e l'indicazione 
dei candidali a sindaco e vice-
sindaco. 

Il sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando preferisce puntare 
sulla elezione diretta del sin
daco, -che mette in discussio
ne la lorma partito- e dà cer
tezza al cittadino. Dice di es
sere d'accerdo con il referen
dum: -é una cosa che costrin
ge a schierarsi», spiega. Augu

sto Barbera si augura che sul 
tema elettorale si arrivi a -po
sizioni convergenti-. Spiega la 
sua proposta, un po' diversa 
da quelfa Pasquino, ma si di
ce disponibile al confronto. 
Ritiene -massimalista- la posi
zione del Psi che vuole legare 
l'elezione diretta del sindaco 
a quella del Capo dello Slato. 
Perplesso sull'idea del refe
rendum è il capogruppo del 
Pri alla Camera, Antonio Del 
Pennino. Per il quale occone 
comunque puntare su un -si
stema uninominale- per il Par
lamento e sull'elezione diretta 
del sindaco. -La presenza di 
tante liste e le anomalie che ci 
saranno dopo il voto di mag
gio - avverte - costnngeranno 
a fare i conti con il tema elet
torale». Per Franco Bassanini, 
invece, la spinta la può dare 
proprio il referendum che può 
assumere un valore fonda
mentale di -sblocco-. L'invito 
è a concentrare le forze su un 
referendum-simbolo: -Quello 
per il Senato per esempio-. 

Massimo Cacciari, candida
to sindaco di Venezia, sostie
ne che la rilorma elettorale 

-deve rimettere in discussione 
il ceto politico». E si chiede se 
oggi c'è una forza politica «in 
grado di indicare la riforma e 
di aggregare le forze-. Dice 
che ci potrà essere «se il pro
getto di Occhetto andrà avan-
ti-. Con diverse argomentazio
ni il de Mario Segni sostiene 
che il referendum è «l'unica 
strada che rimette in movi
mento le cose». Mentre Diego 
Novelli sembra meno convin
to. -Se si vuole usare il refe
rendum come grimaldello -
dice - allora ci sono altn stru
menti. L'ostruzionismo in Par
lamento per esempio». La pro
posta viene ripresa da Massi
mo Riva, il quale nelle conclu
sioni parla di -alti eversivi» che 
bisogna compiere. E sono: il 
referendum, le liste autonome 
dai partiti (potrebbe avvenire 
a Palermo, mettendo insieme 
le forze della giunta Orlando), 
l'ostruzionismo. Poi lancia 
una provocazione: -Se davve
ro tutti sentiamo la necessità 
di una nforma elettorale per i 
Comuni, allora decidiamo di 
nnviare il voto di maggio e 
prepariamo un'altra legge...». 
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POLITICA INTERNA 

«Sondaggio» 
Così scelgono 
i dirigenti 
della Cgil 
• • ROMA. La maggioranza 
dei dirigenti comunisti della 
Cgil appoggia la mozione Cic
chetto. E quanto si evince -da 
una «cric di consultazioni e 
sondaggi interni* promossi 
dall'Ansa, alla vigilia di una 
importante riunione (oggi ad 
Ariccia) del Consiglio genera
le della Confederazione. Tra i 
favorevoli vi sono 3 segretari 
confederali su 7 HI segretario 
generale Bruno Trcntin, i se
gretari confederali Edoardo 
Guarino e Lucio De Carlini;, 
nonché 12 su 13 segretari del
le Federazioni nazionali di ca
tegoria e 15 su 18 segretari 
delle Federazioni regionali. 

Tra i sostenitori della se
conda mozione l'ex segretario 
generale Antonio Pizzinato e i 
segretari confederali Fausto 
Gcrtinotto. Paolo Lucchesi e 
l.uiiji Agostini. Il sondaggio 
nelle categorie registra come 
•no- alla mozione Cicchetto 
solo quello di Altiero Grandi, 
segretario generale della Fun
zione l"ubblica. Sono invece 
tra i -si-: Angelo Airoldi (me
talmeccanici;. Sergio Collera-
li (chimici), Aldo Amoretti 
(tessili), Giuseppe Trulli (in-
formazione), Donatella Turtu-
ru (tra»|>orti). Andrea Amaro 
(energia), Dario Missaglia 
(scuola), Giovanni Di Natale 
(bancari). Angelo l.ana 
(braccianti), Gianfranco Ra
strelli (pensionati). 

L'Ansa prende in conside
ratone anche I dirigenti re
gionali. Qui i contrari alla pro
posta Occhetto sono Ire: Ric
cardo Terzi (Lombardia). Ma
rio Ixiizzo (Puglia). Renzo 
Donazxon (Veneto). Tra I fa
vorevoli Cluudlo Sahattinl 
(Piemonte). Giovanni Peri 
(Uguria), Giuseppe Cosadlo 
(Emilia Romagna). Oriuno 
Cappelli (Toscana). Umberto 
Cerri ( I jz io) . Generoso Nielli
la (Abruzzo), Pietro Gaspcrc-
m (Marche). Paolo Baia*dini 
(Umbria). Gianfranco Federi
co (Campagnia). Michele Di 
Lillo (Molise). Vito Gruosso 
(Basilicata), Gianfranco Denzi 
(Campania), Luciano Piccolo 
(Sicilia). Antonio Prevosto 
(Sardegna), Gunlhcr Rauch 
(Alto Adige). La stragrande 
maggioranza di coloro che so
no stati citati dal 'sondaggio* 
avevano già fatto sapere ai 
giornali te loro opinioni lo 
scorso novembre. 

Campania 
Sindacalisti: 
«Per il Sud 
diciamo sì» 
M NAJMIJ. «Siamo convinti 
che la pro|>osta avanzata dal 
compagno Ou. licito, soprat
tutto nel Mezzogiorno, rappre
senti una ris|>ostu valida alla 
crisi strategica della sinistra in 
grado di sbloccare un sistema 
politico degradato e corrotto. 
e di aggregare uno schiera
mento unitario di forze di prò-
grcso»: inizia cosi una lettera 
aliena strilla da un grupi*) di 
sindacalisti comunisti della 
Campania (tra cui Gianfranco 
Federico, Francesco D'Acun-
to, Nino Galante e Massimo 
Montelpari) favorevoli alla 
pro|iosta di dar vita alla -fase 
costituente». 

•Non ci interessa tanto -
scrivono isindacalisli - misu
rare la consistenza delle rottu
re con le nostre tradi/.ioni o 
giudicare gli errori compiuti, 
quanto iniziare la costruzione 
di una sinistra politica» che 
ponga al ccnlro -un nuovo 
meridionalismo riformatore e 
una moderna cultura della so
lidarietà e del governo demo
cratico dell'economia e dello 
sviluppo». Se il Pei. prosegue 
la luterà aperta, -allargando il 
raggio di alleanze e di interlo
cutori intorno al movimento 
operaio.e trosando nuovi ca
nali di radicamento sociale 
dentro e fuon i luoghi di lavo
ro, riuscisse a costruire questa 
nuova (orza |K>litica. demo
cratica, socialista e rifonnatri-
ce. darebbe un forte e decisi
vo contributo per evitare l'ul
teriore emarginazione del 
Mezzogiorno-. 

La proposta di Occhietto, 
concludono i sindacalisti, ha 
aperto una discussione -diffi
cile e travagliata-, ma anche 
•utile e chiarificatrice, se si 
vuole evitare in Italia, e a 
maggior ragione nel Mezzo
giorno, la prospettiva di un 
declino, e di una ulteriore 
emarginazione della nostra 
forza e della nostra politica-. 
Per questo -vanno evitate le 
contrapposizioni aspre e pre-
costituite, per realizzare un di
battilo 'democratico e civile 
con il contributo responsabile 
e franco di lutti i compagni-. 

A Pisa un affollato confronto: 
Pei e sblocco del sistema italiano 
D'Alema: «Una nuova forza può 
rilanciare il ruolo della sinistra» 

Magri: «La crisi all'Est dà 
ragióne alla nostra linea storica» 
Cazzaniga: «Dobbiamo ritrovare 
un radicamento di classe» 

Faccia a faccia sulle tre mozioni 
«Una svolta è possibile. Come costruirla?» 

Il «si» di Massimo D'Alema e i -no» di Lucio Magri e 
Gianmario Cazzaniga. A Pisa Palazzo dei congressi 
strapieno (molti giovani, docenti universitari, militan
ti e dirigenti comunisti) per partecipare ad un con
fronto che ha visto prevalere le argomentazioni e 
I-ascolto» reciproco alle contrapposizioni schemati
che. Un contraddittorio serrato, un clima vivace e ci
vile, per non dimenticare le -cose che ci uniscono». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LBI3S 

• I PISA. -Sulla democrazia 
in questo paese non abbiamo 
scuse da presentare, ma conti 
da chiedere. Ai rischi di regi
me - esclama Gianmario Caz
zaniga - solo noi possiamo 
dare una risposta di speranza, 
noi Partito comunista italia
no». -Questo Pei - aflcrma Lu
cio Magri - e da rinnovare 
profondamente, ma da con
servare». «Stiamo attenti - ri
balte Massimo D'Alema - a 
non condannare al declino 
proprio i contenuti e i valori 
che stanno intorno a quel 
simboli e a quelle bandiere 
che si vogliono dilcnderc-. La 
sala del Palazzo dei congressi 
di Pisa, gremita in tutti gli spa
zi (solo i posti a sedere sono 
1.500) ascolta con attenzione 
e applaude tutte e tre le con
clusioni. Un clima vivace e ci
vile ha animato quasi Ire ore 
di dibattito, voluto dalla Fede
razione del Pei di Pisa - come 
ha detto all'inizio il segretario 
Paolo Fonlanelli - per stimo
lare «una discussione serena e 
una tensione unitaria». 

E le prime battute del diret
tore fkWUnìiù, che apre il pri
mo -giro- di interventi, insisto
no proprio sull'esigenza di un 
•reciproco ascolto». La scelta 
di Occhctlo può aver creato 
•sconcerto-, ma e una •scom
messa sulla maturità del parti
to» e quindi sulla capacita di 
vedere -anche ciò che ci uni
sce-. -È'pìù forte -' aggiunge 

ancora - chi sa pensare an
che al dopo-. E D'Alema pen
sa che. se passera la -svolta», 
•sarà irrinunciabile l'apporto 
di quei compagni e di quelle 
idee che ora sono contrari al
l'idea di una costituente-. Ma 
la «svolta- e necessaria, per
che può suscitare -speranze e 
energie nuove» contro i rischi 
•di regime- che si allacciano 
oggi in Italia. Nessuno si illudo 
che basii -un'oiicrazionc di 
immagine»: questa £ un'accu
sa ingiusta rivolta ai gruppo 
dirigente del nuovo corso. 
Non t lo stesso gruppo diri
gente che ha cercato di ripor
tare il partilo in campo con 
una ripresa delle lotte sociuli 
(ticket, diritti alla Fiat) e del
l'iniziativa politica? Ma per 
D'Alema ora e necessaria una 
•radicale Innovazione» per 
scongiurare II rischio di un de
clino. -Sento l'orgoglio di una 
storia diversa - dice - ma non 
mi convince l'idea che non ci 
riguardi il fallimento del socia
lismo reale. Siamo ancora un 
grande partito, ma non Ira i 
giovani. Dipende da nostri er
rori, ma anche da una grande 
crisi storica che investe gli 
stessi ideali dei socialismo». 
Ecco perche, con altro forze e 
culture, il Pei vuole «contribui
re a definire una nuova Identi
tà della sinistra». 

Anche Lucio Magri, che -
come dice - -non ha mal abu-

Massimo O'Alema Lucio Magri Gianmario Cazzaniga 

salo di appelli all'uniti», con-
drudo le preoccupazioni di 
D'Alema. La sua opposizione 
e nata anche dalla convinzio
ne che la -svolta». a|>erta in 
quel modo, avrebbe -diviso le 
nostre forze di più e prima di 
mobilitarne di nuove-. Lo 
scontro congressuale, comun
que, -non e- tra liquidatori del 
panilo e conservatori-, ma tra 
due modi di concepire -il rin
novamento, la rifonduzione, Il 
rilancio-. Magri e però contro 
•la rottura», perche il Pei «non 
era fermo»: il congresso di 
marzo aveva giù indicalo l'esi
genza di radicale innovazione 
teorica e di rifondazione, ave
va indicato la linea •dell'op
posizione per l'alternativa». E 
se il Pei ha perso consensi 
giovanili negli ultimi 10 anni -
afferma strappando un ap
plauso - ò perche -ha lottato 
troppo poco». La proposta di 
Occhctlo «non viene» dalla li
nea del congresso, -si è Incri
nata quell'unita e quel tipo di 
osse politico nel gruppo diri
gente». Magri contesta poi le 
argomentazioni di D'Alema: 
la crisi ad Est 6 semmai •occa
sione di un rilancio della linea 

storica del Pel». Certo «non 
possiamo chiamarci fuori da 
quella storia. Lo dice uno che 
ventanni fa fu radiato da que
sto partito per aver afformoto 
la fine della spinta propulsiva 
dell Urss. Ma ora non arrivo a 

• dire che l'Ottobre non si dove
va fare». E Magri ottiene un al
tro applauso - un settore della 
platea si mostra abbastanza 
agguerrito - aggiungendo: «Se 
non ci slamo vergognali al 
chiamarci comunisti con Brez
nev, dovremo farlo ora con 
Gorbaciov?». Il problema del 
Pei non 6 quello di cercare 
•rapporti federativi» - che ri
schiano di naufragare in 
quanto "frettolosi» - con altri 
movimenti, ma rilanciarsi nel
le lotto e nel radicamento so
ciale. 

Anche Cazzaniga insiste sul 
rischio per il Pei di una perdi
ta di funzione e di identità. 
•Grosse difficoltà sono perdu
rate lungo gli anni 80, anche 
per le divergenze di linea in 
un gruppo dirigente paralizza
to da veti incrociati», dice l'è-

' sponcntc comunista. E una 
mediazione incapace di pro

poste chiare Cazzaniga vede 
anche nel -Ironie del si», in cui 
sta il -ncocomunismo» che 
esalta Gorbaciov di un Beppe 
Vacca, e un De Giovanni che 
parla Invece di «morto del co
munismo». L'opposizione al 
•nuovo corso» dei compagni 
che nonno sotloscritto la "mo
zione 3» del resto non nasce 
ora: essa si rivolgo a un modo 
di dirigere II partito responsa
bile, secondo Cazzaniga. di 
non aver fatto «l'opposizione 
sulla Finanziaria» e di aver di
menticato I temi della pace e 
delle lotte operale, di non sa
per avanzare' proposte con
crete ("Nemmeno ne sono 
scaturite dalla recente riunio
ne sulle questioni sociali»), di 
aver -delegato all'Espresso e 
alla Repubblica la linea cultu
rale del partilo». Cazzaniga 
ammette ritardi ed errori an
che da parte sua nell'analisi 
della situazione dell'Est. Ma 
per il Pei e necessaria una •ri
fondazione», non dò che pro
pone Occhctlo. 

Salgono alla tribuna diversi 
compagni. •Propendo per la 
mozione di Occhetto - dice 

uno - ma con critiche e riser
ve. Non è vero che abbiamo 
poco lottato, ma dopo II refe
rendum sulla scala mobile c'è 
stato un arresto...». Un giovane 
si dice contrario all'adesione 
all'Intemazionale socialista, 
«Insieme al laburisti israeliani-. 
Una ragazza invece è d'accor
do col «si»: «Mi spiace - dice -
di non essere ancora iscntta e 
di non poter votare. Ma pen
sate ai tanti giovani che anco
ra non conoscono la politica, 
quando deciderete-. Un altro 
favorevole al -si- viene conte
stato dalla platea quando dice 
che «la minoranza dopo il 
congresso dovrà mettersi da 
parte». Un compagno più an
ziano chiede altre spiegazioni 
a D'Alema: «Ho scelto il "no
ma rifletto giorno e notte. Po
tete ancora convincermi...». 

La parola toma ai tre relato
ri. Cazzaniga insiste sulla con
notazione -di classe» che do-
\Tcbbc riacquistare il Pei. Non 

. basta un -partito dei cittadini-. 
Magri coglie nella situazione 
italiana -l'avvio potenziale di 
una svolta-: fisco, liberta di 
stampa, fermenti cattolici so
no il terreno di una possibile 
ripreso politica. Non ci vuole 
però -un atto salvifico», ma 
molle cose da cambiare «nella 
linea e nella forma del parti
to». D'Alema rovescia questo 
ragionamento: -Se anche voi 
dite che emerge un bisogno di 
alternativa, perché poi ci chie
dete quali sono i nostri inter
locutori? Saranno proprio 
quelle nuove forze, con cui 
dobbiamo dialogare non se
condo la vecchia logica dei 
"compagni di strada", ma 
considerandoli soggetti fon
danti di una nuova forza poli
tica della sinistra». Un proces
so - ricorda il direttore dcll't/-
nilà - che, se vince la propo
sta della «costituente-, dovrò 
comunque essere gestito e de
ciso da tutto il Pei. 

Il Pei promuove una convenzione programmatica. Vaste adesioni. Niente nome e simbolo del partito 

Verona, lista aperta per l'alternativa 
Una «lista per l'alternativa», naturalmente senza 
simbolo e nome del Pei. con un programma di go
verno per Verona. È la proposta che il Comitato 
federale comunista scaligero ha approvato, a patto 
che il programma venga costruito assieme. Per de
finire quest'ultimo aspetto, è stata organizzata una 
«convenzione» cui interverranno soprattutto ester
ni, cattolici, imprenditori, intellettuali. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VKKONA. Dopo Venezia, 
Verona. Anche qui si profila 
concretamente, per le ammi
nistrative di maggio, una lista 
•per l'alternativa-. Niente no
me Pei. niente simbolo comu
nista. Il Comitato federale, l'al
tra sera, ha dato mandalo alla 
direzione di -lavorare per co
struirne le condizioni-, che -

per quanto riguarda il Pel -
sono essenzialmente due. La 
nuova lista cittadina dovrò 
•coinvolgere il più ampio fron
te di forze economiche, socia
li e culturali- ed avere -una so
lida base programmatica-. 

Tutti o quasi d'accordo, e 
soprattutto -senza distinzioni 
Ira cartelli del si o del no». 

Il Sud e la svolta del Pei 
Macaluso: «Nel Mezzogiorno 
più che altrove c'è bisogno 
di una nuova formazione» 
• i BRINDISI II dibattito con
gressuale - ha detto Macaluso 
presentando la mozione Oc
chctlo - deve avere, soprattut
to nel Mezzogiorno, uno spes
sore politico e culturale re
spingendo da parie di tutti il 
Iraslormismo. La costruzione 
del Pei nel Sud 6 stata possibi
le grazie ad una politica che 
ha collocato la questione me
ridionale come la prima e 
grande questione nazionale e 
grazie ad un Impegno tenace 
volto a superare spinte disgre
ganti, legalistiche, clientelar!. 
Oggi la crisi della democrazia 
italiana si manifesta soprattut
to net Mezzogiorno e si mani
festa con l'impotenza e la di
serzione dello Slato di Irontc 
alla criminalità organizzata, 
con la corrosione e il collasso 
delle Istituzioni locali, con il 
corrompimento della vita 
pubblica. Dobbiamo tuttavia 

rilevare che le forze del rinno
vamento nel Sud e quindi an
che il nostro partito non han
no avuto un'adeguata capuci-
la di reazione. 

La svolta proposta dal se
gretario del partito può e deve 
trovare nel Sud I caratteri da 
dare ad una nuova formazio
ne di cui il Pei e la sua stona 
meridionalista sono parte es
senziale. Parte essenziale ma 
non esclusiva. Nel Sud c'è una 
dispersione grande di energie 
di forze che guardano con 
preoccupazione e disagio II 
degrado meridionale e non 
tro\ano momenti di aggrega
zione e di impegno collettivo. 
Il documento dei vescovi sul 
Mezzogiorno ha un rilievo ec
cezionale ma resterà solo un 
documento se non ci suranno 
forze politiche che possano 
raccoglierne il senso. 

spiega il segretario provinciale 
Antonio Ferrarese, precisan
do: -Deve essere chiaro che 
non vogliamo lare una lista 
mascherata del Pel, ma una 
vera lista per l'alternativa». As
sieme a chi, tcnuio conto da 
un tato dell'attuale forza co
munista (IS'V, in citta), dall'al
tro di un Psl veronese molto 
più attento alla Democrazia 
cristiana e dei verdi intenzio
nati a presentare liste proprie? 
•Questi problemi sono già nel 
conto. La nostra proposta co
munque continua a rivolgersi 
a tutta la sinistra. Segnali con
sistenti di attenzione ne ab
biamo già avuti, però non 0 il 
caso di anticipare nomi, stia
mo ancora discutendo sul 
programma. In questo mo
mento non c'è nessun accor-

Serri 
«Costituente 
dai caratteri 
più confusi» 
• i ROVIGO Parlando in pro
vincia di Rovigo per presenta
re la mozione -Per un vero rin
novamento del Pei e della si
nistra-, Rino Serri ha delto tra 
l'altro: -È vero, e ne prendo at
to positivamente, che anche 
compagni che sostengono la 
mozione del segretario Oc
chctlo, parlano negli ultimi 
giorni di rifondazionc del Pei. 
Tuttavia ò dovere di noi tutti 
sottoporre agli iscritti e al loro 
voto scelte chiare. E la scelta 
fondamentale proposta delle 
mozioni ò tra chi. come noi, 
sostiene l'esigenza di lar vive
re, rinnovare e rifondare il Pei, 
e chi propone l'apertura di 
"una (ase costituente per una 
nuova formazione politica": 
che oltretutto mantiene, e per 
certi aspetti accentua, i carat
teri conlusi e anche contrad
dittori che aveva all'inizio-. 

do, solo spazi aperti'. 
il primo confronto pubblico 

organizzato dal Pel per sabato 
appare molto espressivo del
l'interesse suscitalo, e una 
•convenzione per un pro
gramma di governo» cui han
no assicurato l'intervento una 
sessantina di personaggi vero
nesi (solo un terzo comuni
sti) del mondo economico, 
cattolico, associativo, Ci sono 
ad esempio Mario Battlstinl, 
direttore dell'Associazione in
dustriali, Il presidente della 
Confapi Fabio Bortolazzl, Il 
leader della Glaxo Europa 
Mario Fertonanl. Poi I presi
denti o segretari della Cna, 
della Confescrcenti, della 
Confcoltivatori. Dal mondo 
politico alcuni esponenti so-

Roma 
Documento 
degli 
autoconvocati 
• i ROMA. "SI ad un congres
so che rifondi un nuovo Pei 
democratico per riformare la 
politica e sbloccare il siste
ma-, no invece alla "scorcia
toia scmplificatona» di Achille 
Occhetto: si presenta cosi il 
documento dei cosiddetti -au-
toconvocat!-. «Quella che e 
stata definita la "liquidazione" 
del Pei - si legge - avviene at
traverso dichiarazioni vuote di 
sostanza, ma mollo affasci
nanti nell'agitazione verbale, 
tramite un uso spregiudicato 
dei mass media e con II meto
do del fatto compiuto-. Per i 
cosiddetti -autoconvocati- oc
corre invece un -partito oriz
zontale e non più gerarchico, 
un partito delle diversità che 
accolga e valorizzi te apparte
nenze parziali, che sappia su
perare insieme all'unanimi
smo anche una disciplina in
terna d'altri tempi-. 

cialisti, fra cui il viecsindaco 
Elio Aldcghcri, il consigliere 
regionale arcobaleno Alberto 
Tomiolo, il radicale Roberto 
Pistoso. Parecchi cattolici - il 
presidente di Pax Christi Paolo 
Bcrtezzola. il presidente Adi 
Maurizio Corazza, il parroco 
don Luigi Adami, don Sergio 
Pigni. impegnato nelle comu
nità di recupero dei tossicodi
pendenti, l'avvocato Giambat
tista Rossi - ed ancora docenti 
universitari, giornalisti, un ma
gistrato ed i leader di parec
chie associazioni, Clanandrca 
Buonavila (Ulsp), Silvana Ca
stellani (Sunia), Bruno Fini 
(associazione per la pace), 
Carlo Ridolfi (Arci), Lucio 
Tuzza (Arci-gay), più l'intero 
•consiglio delle donne-, -Don

ne, uomini, Idee della Verona 
civile», si intitola la convenzio
ne. 

DI quale programma discu
terà? -Più che una somma di 
proposte vorremmo individua
re un paio di filoni di interven
to non tradizionali, la compa
tibilità tra ambiente e sviluppo 
da una parte, i temi della soli
darietà e dei diritti - con pro
poste per i giovani, le tossico
dipendenze, la terza età, Ve
rona città di pace, aperta, dal
l'altra-, dice Ferrarese. 

GII aderenti alla convenzio
ne potrebbero ritrovarsi anche 
nella lista per l'alternativa? -Ri
peto, e prematuro parlarne. 
Diciamo che ci sono alcuni 
consensi che potrebbero tra
dursi in accordi-. 

Le «opzioni» nelle Marche 
I Comitati federali danno 
l'82% alla mozione Occhetto, 
15% alla due, 3% alla tre 
M ANCONA. Una forte mag
gioranza per la mozione di 
cui e pnmo lirmatano Occhet
to questo il risultato delle -op- ' 
zionl- compiute da quasi tutti i 
membri dei Comitati lederai! e 
delle Commissioni federali di 
garanzia delle Marche. Sebbe
ne le -opzioni- qon rispecchi
no necessariamente l'orienta
mento dei militanti e degli 
iscritti, si tratta tuttavia, alla vi
gilia dei congressi di sezione, 
di un primo test, significativo 
per l'omogeneità del campio
ne. In base al regolamento 
congressuale, infatti, i membri 
degli organismi dirigenti han
no la facoltà di aderire a que
sta o quella mozione: in que
sto modo possono partecipa
re ai congressi di sezione per 
illustrarla. 

Ecco il dettaglio delle «op
zioni» espresse nelle Marche. 

Su <!2G membri dei Comitati 
federali e delle Commissioni 
di garanzia della regione. 18 
non si sono oncora espressi e 
22 hanno dichiaralo di non 
voler scegliere alcuna mozio
ne. Tra quelli che hanno eser
citato l'opzione (In tutto 386 
persone), l'S2,G4'f, (319) ha 
scelto la mozione Occhetto, il 
14,7'X (57) quella Ingrao-Nat-
ta. il 2,6% (10) quella Cossut-
ta. La percentuale più alta per 
la prima mozione si ò registra
ta a Pesaro (90,83%), quella 
più bassa a Fermo (71,15%). 
La seconda mozione ha otte
nuto il successo maggiore a 
Fermo (2S.85). il minore a 
Pesaro (9.ITA.) e ad Ascoli Pi
ceno (9,8C%j. Infine, la mo
zione n. 3 si ò affermala ad 
Ancona, col 7,53%. mentre a 
Pesaro e Fermo non ha otte
nuto alcuna «opzione-

La lezione 
di Berlinguer: 
Tato replica 
adAngius 

•Mi ha stupito e amareggiato che proprio il compagno Gavi
no Angius-, a Cagliari, "riferendosi forse al mio articolo pub
blicato su rUnitadi lunedi, ha espresso una valutazione non 
soltanto irritata, ma anche fuori misura parlando di "merce 
da bancarella congressuale" del pensiero di Berlinguer» 
(nella foto), dichiara Antonio Tato. Quando «si usano ter
mini di tale pesantezza, oggettivamente offensivi, si immise
risce Il confronto politico tra compagni e, in questo caso, si 
svilisce la stessa figura di Berlinguer, oltre che il patrimonio 
cosi ricco che ci ha lasciato». Tato, tra l'altro, dice di aver da
to -una serena, anche se soggettiva, interpretazione politica» 
dell'eredità di Berlinguer. E aggiunge: «MI si pud rispondere 
con una interpretazione diversa», ma -questo non si fa sca
gliando accuse gratuite». 

•Ciò che sta accadendo in 
questi giorni nell'Est, e in 
Urss, è un segnale inquietan
te di cui il nostro dibattito 
congressuale dovrebbe te
ner conto», dice a Venezia 
Lucio Magri. A suo avviso, 

. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - • » -rende intalli evidente come 
la rivoluzione democratica 

in quei paesi si sviluppi in un contesto di crisi» e «apra la stra
da ad esili assai diversi: il difficile tentativo di sperimentare 
forme nuove di socialismo coniugato a democrazia, oppure 
il collasso e la frettolosa assimilazione di egemonie ideali e 
meccanismi economici dell'Occidente capitalistico». In que
sto secondo caso -si prepara non una democrazia liberale, 
ma una disgregazione sociale e nazionale che alla fine fa
rebbe riaffiorare rischi di nuove repressioni, e comunque 
pesanti diseguaglianze e nuove pmiiegi di classe-. Ciò «mi
naccerebbe da vicino la pace e le forze di progresso in tutta 
Europa». I comunisti italiani devono sostenere -la linea Gor
baciov e delle forze ritormatrici e progrcssite all'Est-. Equ i -
dicc Magri - c'6 una -ragione di più per non cancellare una 
lorzacomcilPci». 

«In Urss 
sono possibili 
esiti 
assai diversi» 

Trombadori: 
«Tra quegli 
intellettuali 
anche avversari 
del Pei» 

Botta e risposta tra Antonel
lo Trombadori e Cesare Sal
vi. L'ex deputato del Pei letto 
l'elenco di adesioni alle 
prossime manifestazioni del 
•no- all'Eliseo dice che «oltre 
a esponenti dellj Sinistra in
dipendente, entrati nel Pei in 
eia ben avanzata-, ci sono 

•anche rappresentanti di correnti diverse che dell'aggettivo 
"comunista" si sono in varia guisa e durante lunghi anni scr
uti per contrapporsi frontalmente al Pei e. in particolare, a 
quelle scelte che, dalla svolta di Salerno di Togliatti all'op
zione in favore della Nato di Berlinguer, sono state accusate 
di "abbandono dei principi di classe", di "moderatismo" e di 
"resa alla borghesia"». Tra i nomi del 22 gennaio, sostiene 
ancora Trombadori. fanno spicco -anche scrittori e politolo
gi che ebbero voce nella cultura anti-Pci, propedeutica del 
"partito armato" e. perfino, addetti alle salmcric. del "soc
corso rosso" degli anni Settanta. Mi chiedo il perchè - con
clude - della Ingiusta e ingiustificata assenza di altn non me
no competenti in "identità comunista anti-Pci" come 1 capi 
delle Brigale rosse per il comunismo e del Partito comunista 
combattente-. 

Salvi ribatte: 
«Dichiarazioni 
inaccettabili 
per tutti noi» 

•La dichiarazione dcll'on. 
Trombadori - ribatte Cesare 
Salvi, responsabile della se
zione problemi dello Stato-, 
che |>olcmizza pesantemen
te sul piano personale con 
alcuni degli aderenti all'ap-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pcllo agli uomini della cultu
ra promosso dalla mozione 

Angius, ha toni che risultano inaccettabili anche a chi, come 
me, sostiene invece con convinzione la proposta di Occhet
to-. Riteniamo - aggiunge Salvi -che il dibattito congressua
le debba svolgersi in modo CAIIU e sulla base di argomenti, 
escludendo del tutto il ricorso a giudizio personali e a insi
nuazioni offensive e infondate». 

È stata presentata a Viterbo 
la mozione -Dare vita alla la-
se costituente di una nuova 
formazione politica-, alla 
quale hanno già aderito ol
tre il 05% del componenti il 
Comitato federale e il Coml-

• _ _ » » B . - - > _ a a > tato federale di garanzia e 
dei segretari di sezione della 

provincia. Tra i sostenitori della mozione Occhetto. il segre
tario della Federazione Capaldi. il senatore Spose-Iti, il consi
gliere regionale Massolo, il capogruppo alla Provincia Daga, 
il seqrctano dcll'Unionccomunale Faregna, il segretario del
la Cna. I presidenti della Confcoliivaton e della Lega delle 
cooperative, i presidenti delle due comunità montane e al
cuni sindaci. 

A Viterbo 
per il «sì» 
il 65 per cento 
dei dirigenti 

A Colonia 
incontro 
dei dirigenti pei 
in Europa 

Circa 70 membri dei comita
ti lederali e di altri organismi 
in rappresentanza del quasi 
12imla iscritti delle 10 fede
razioni all'estero hanno par
tecipato a Colonia a un in-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ contro dei dirigenti del Pei In 
Europa. Venivano anche 

dalla Svezia e dalla Francia, dove il Pei e impegnato a co
struire le sue organizzazioni Grande spazio ha avuto la ri
cerca delle forme di iniziativa per garantire 1 diritti di cittadi
nanza civili e politici agli emigrati e la necessità di intensifi
care i rapporti del Pel con le forze della sinistra europea. 

GREGORIO PANE 

Lunedì rincontro a Roma 
«Perché comunisti» 
Intellettuali in assemblea 
con la seconda mozione 
• • ROMA Sarà Cesare Lupo
rini, lunedi prossimo, ad intro
durre al Piccolo Eliseo di Ro
ma la manifestazione indetta 
dai firmatari della seconda 
mozione congressuale cui 
partecipano numerose perso
nalità del mondo della cultu
ra, dello spettacolo, della ri
cerca scientilica e dell'Univer
sità. Alla manifestazione, dal 
titolo -Perdio comunisti. Rin
novamento della cultura e 
della politica per le slide del 
nuovo secolo», hanno aderito, 
fra gli altri, Altan, Giulio Carlo 
Argan, Alberto Asor Rosa, Ni
cola Badaloni. Carlo Bernardi
ni, Laura Betti, Walter Binni. 
Daniele Bovet, Silvano Bussot-
ti, Guido Calvi, Luciano Can
fora, Oreste Del Buono, Gian
carlo Ferretti, Giuseppe Fiori, 
Dario Po, Alfredo Galasso, Va
lentino Gerralana, Giorgio 
Ghczzi. Natalia Ginzburg, 

Franco Giraldi. Carla Gravina, 
Raniero La Valle, Arcangelo 
Leone de Castris, Luigi Magni, 
Mario Alighiero e Giuliano 
Manacorda, Otto Maselli, Car
lo Muscctta, Giuseppe Petro
nio, Paolo Pietrangelo Luigi 
Pmtor, Lidia Ravera, Rossana 
Rossanda, Mario G.Rossi, Ro
berto Roversi, Edoardo San-
guincti. Enzo Santarelli, Mario 
Spinella, Sergio Staino, Mario 
Tronti, Gian Mana Votante, 
Paolo Volponi. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. O ne 
scusiamo con i lettor 
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NEL MONDO 

Nuovi disordini e decine di vittime 
nonostante l'arrivo dell'Armata rossa 
Gli azeri bloccano l'aeroporto di Baku 
per impedire la fuga degli armeni 

Ieri altri 11.000 uomini 
inviati dal Cremlino 
Ghennady Gherasimov ammette 
«È quasi una guerra civile» 

Non si ferma la guerra del Caucaso 
La proclamazione dello stato di emergenza non 
ha impedito ieri, nelle repubbliche transcaucasi
che, nuovi disordini e altre vittime. Strade e ferro
vie sono state bloccate. A Baku continua l'evacua
zione degli armeni. Nel Nagorno-Karabakh il go
verno chiama alla mobilitazione generale: si teme 
un invasione da parte degli azeri. Gherasimov: 
«Quasi guerra civile». 

• • OAL MOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Sono 16.000 gli 
uomini inviati dal Cremlino 
nel Caucaso: ai 5.000 già in
viati si sono aggiunti 5.000 uo
mini dell'esercito e 6.000 delle 
truppe speciali inviati ieri. La 
situazione nelle repubbliche 
transcaucasiche dcll'Urss era 
e resta gravissima, nonostante 
la proclamazione dello stato 
di emergenza decisa lunedi 
dal governo sovietico. In Azer
baigian, nel Nagomo-Karaba
kh e in Armenia si continua a 
sparare. Numerosi gruppi, ar
mati sino ai denti, si spostano 
continuamente, nelle zone di 
conline fra le repubbliche e 
qualche volta entrano in con
latto diretto. Ieri il giornale lz-
suona parlava di 56 morti in 
tumulti dell'ultima settimana e 
di 156 feriti, gran parte dei 
quali vittime della «caccia al
l'armeno» organizzata dagli 
estremisti azerbaigiani a Baku. 
Ma la cifra sembra destinata a 
salire: ieri da una fonte azer
baigiana si e' sapulo che altre 
13 persone sono stale assassi
nate nelle ultime 24 ore. 11 
delle quali a Baku. Si tratta. 
tuttavia, di informazioni spo
radiche, cosi come non si rie
sce ancora a sapere il numero 
dei morti e feriti negli scontn 
armati fra i due gruppi etnici 
rivali. Il generale Kosolapov, 
comandante delle truppe nel
la zona coinvolta dallo stato 
di emergenza, intervistato da 
VrniKi. |>cr esempio, ha affer
mato che nelle ultime 24 ore 
non venivano segnalale vitti-
me. 

Intanto continua. ' sempre 

nella capitale azerbaigiana, 
l'evacuazione degli armeni: 
negli ultimi due giorni circa 
2000 persone sono state por
tate via con navi e aerei. Degli 
oltre 220mila armeni che vive
vano a Baku, ormai ne erano 
rimasti solo poche migliaia, e 
anche questi ora stanno fug
gendo: se laranno in tempo, 
perché verso sera gruppi di di
mostranti avevano bloccalo 
l'aeroporto di Baku, appunlo 
per impedire ai rifugiati arme
ni di partire. Sempre a Baku, 
gli appartamenti abbandonati 
dagli armeni vengono sac
cheggiali da bande di 10-15 
persone che per portare via la 
roba trafugata, lermano dei 
camion e minacciano gli auti
sti. Vengono assalite anche le 
case di ufficiali soltulficiali 
dell'esercito sovietico. Un al
tro episodio significatvo viene 
cosi raccontato dall'inviato di 
Izsvestia -Nei pressi di Gyand-
zh, in Azerbaigian, un gruppo 
di nazionalisti si è impadroni
to di quattro carri armati che 
tornavano dalla riparazione. 
Sono stati presi in ostaggio un 
ufficiale e cinque soldati. Solo 
dopo l'azione decisa dell'uffi
ciale Slaboscevich. i militari 
sono stati liberati e il materia
le bellico restituito». 

Ma nemmeno da parte ar
mena si scherza, in questo 
conflitto che rischia di trasfor
marsi in un bagno di sangue: 
Radio Mosca e altre fonti d'in-
formazione nlcrivano che cir
ca 3.000 armeni hanno assal
tato la citta azerbaigiana di 
Kerki, nel Nakhichcvan, dan

do luoco a cinque abitazioni. 
La popolazione aveva già ab
bandonato la città. Secondo 
un reportage di Izsvestia, in 
Armenia venivano segnalati, 
nelle ultime 24 ore, 16 casi di 
assalti a -posti sorvegliati-, 
con lo scopo di impadronirsi 
delle armi. Ad Artashiat, riferi
va il quotidiano del governo 
sovietico, una folla di 3.000 
persone si è impadronita della 
locale stazione di polizia e ha 
portato via 27 fucili. 106 mitra, 
30 carabine, 11 rivoltelle e un 
lanciabombe. A Erevan alle 
14. altro assalto a un posto di 
polizia di quartiere per porta
re via 83 mitra, 383 fucili da 
caccia. 111 fucili, 4 pistole. 
Qualche ora dopo, ben cin
que posti di polizia venivano 
presi di mira. Alexander Ami-
myan. portavoce del movi
mento nazionale armeno ha 

riferito che le autorità locali e 
lo stesso partito comunista 
hanno permesso che elicotteri 
trasportassero squadre di vo
lontari nel Nagomo-Karabakh. 
E proprio in questa regione -
che. come è noto e il pomo 
della discordia fra le due po
polazioni rivali - di fronte alla 
notizia che forti contingenti di 
azerbaigiani si stavano am
massando alla frontiera, Il go
verno locale ha ordinato una 
sorta di mobilitazione genera
le per organizzare la difesa. 
Lo stesso Arzumyan ha riferito 
che un villaggio di confine 
dell'Armenia sarebbe slato 
colpito da missili lanciati dal
l'Azerbaigian. Ma non ha dato 
notizie di morti o feriti. 

E le truppe inviate da Mo
sca a ristabilire l'ordine? Se
condo le prime notizie, si sta
rebbero attestando nei punti 

•caldi- della regione su cui da 
ieri vige lo stato di emergenza. 
Non senza dillicoltà. perché 
molle strade e ferrovie sono 
state bloccate, proprio per im
pedire l'arrivo dell'esercito. 
Per il momento si sa che i pn-
mi contingenti sono arrivati 
nei distretti di Khanlar e Shau-
myan, in Azerbaigian, che lu
nedi erano stati teatro di vio
lente sparatorie fra i due grup
pi, mentre ci sarebbero delle 
difficoltà, per le ragioni che 
dicevamo prima, a penetrare 
nel Nagomo. «Siamo sotto tiro ' 
ovunque andiamo, sia da par
te degli azeri che degli arme
ni», ha detto un capitano alla 
televisione. «Siamo arrivati di 
notte tardi In un villaggio Ar
meno e abbiamo cercato di 
farci riconoscere, ma loro ci 
hanno sparato addosso lo 
stesso», ha raccontato. 

Al punto in cui si 6 arrivati, 
non sarà facile riprendere il 
controllo della situazione. Co
me si é visto, nonostante ogni 
manifestazione sia vietata e la 
polizia e l'esercito abbiano il 
potere di fermare, perquisire e 
controllare I documenti, i 
gruppi più estremisti hanno 
continuato a provocare disor
dini. Ed è strano che, fino a ie
ri mattina, in una città come 
Baku, le autorità locali, pur 
avendone la facoltà, non ave-
vano ancora imposto il copri
fuoco. 

Ieri nella capitale dell'Azer
baigian, il comitato cittadino 
del Pcus era riunito alla pre
senza dei due «inviati» di Mo
sca, Evgheni Primakov, mem
bro del Politburo e Andrei 
Ghirenko, membro della Se
greteria del partito. Sono stati 
condannati gli eccidi e le vio-

lenze (pur facendo notare 
che i gruppi più accesi siano 
costituiti da profughi azeri, 

• che nei mesi passati avevano 
dovuto fuggire dall'Armenia) 
e si ù parlato esplicitamente 
di -minacce per la perestroi-
ka». «La perestroika è costretta 
a difendersi», scriveva ieri l'è-
ditonalista di Izsvcsiia. Gorba-
ciov in questi ultimi giorni ha 
disdetto molti incontri e, pro
prio ieri, si é sapulo che ha 
rinvialo un suo viaggio nella 
Germania dell'Est. Non siamo 
In presenza di una guerra civi
le, ha detto ieri il portavoce 
del governo sovietico, Gcnna-
di Gherasimov. «Lasciatemi 
parlare di quasi guerra civile», 
ha aggiunto. Sta di fatto che 
Gorbaciov ha dovuto far ricor
so ha misure che forse avreb
be voluto evitare, anche se, 
per esempio, dagli Usa arriva
no segnali di comprensione: 
•Riconosciamo II diritto di 
ogni Stato assicurare la sicu
rezza dei propri cittadini», ha 
detto a Washington lo speaker 
della Casa Bianca Fitzwatcr. 
Comunque la vicenda sta 
mettendo a nudo diversi pro
blemi, parte dei quali si riper
cuoteranno nella terza sessio
ne del Soviet supremo che, è 
stato comunicato ieri, si aprirà 
il 14 febbraio. 

Militari dell'Armata 
rossa in 
Azerbaigian Anche 
ieri sono proseguiti 
i violenti scontri tra 
azeri e armeni; 
sotto, due 
musulmani 
sovietici 
raggiungono a 
nuoto l'Iran 

i 

La Casa Bianca: «Scelta necessaria» 
• 1 WASHINGTON Gli Stati 
Uniti guardano con compren
sione alla decisione, assunta 
d.i Gorbaciov, di inviare l'Ar
mata rossa in Azerbaigian per 
tentare di sedare i prodromi 
della guerra civile tra armeni 
ed azeri. Lo ha aflermato ieri, 
nel corso di un colloquio con 
la stampa, il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwaler. 
•Comprendiamo - ha detto -
la necessita di ristabilire l'ordi
no in una situazione dove la 
violenza ha preso piede come 
in questo caso». 

Bush, dunque, come era 
prevedibile, appoggia in so
stanza tanto la decisione di 
instaurare lo stato di emergen

za nella regione caucasica. 
quanto quella di affidare alle 
lorzc armale l'opera di paoli-
cazioonc tra le fazioni in lotta. 
Con un solo ed ovvio auspi
cio: quello che il ritorno all'or
dine, ha affermalo Fitzwatcr, 
•richieda un uso della forza il 
più limitato possibile». 

Il portavoce della presiden
za Usa si é anche brevemente 
soffermato sulle natura e sulle 
cause della crisi in alto nell'U
nione Sovietica, sottolineando 
come non sia possibile non ri
conoscere «il diritto di ogni 
Slato a garantire l'incolumità 
dei propri cittadini. «I contrasti 
etnici tra armeni ed azeri - ha 
detto - sono purtroppo un lat

to tutl'altro che nuovo. Abbia
mo visto le tensioni Ira cristia
ni e musulmani crescere nel 
corso degli ultimi anni e certo 
ci rammarichiamo della vio
lenza». Una violenza di fronte 
alla quale, ha lascialo inten
dere, alle autorità sovietiche 
non restava altra via che quel
lo di un uso della forza teso 
ad esitare altre e più gravi 
conseguenze. 

La presa di posizione di Bu
sh - ovviamente ufficiosa ed 
aflidata. come si é visto, a di
chiarazioni informali del suo 
portavoce allo scopo di cviia-
re l'impressione di un inter
vento negli aflari intemi dcl
l'Urss - era in buona misura 

scontala. Già nei giorni scorsi, 
del resto, il presidente ameri
cano non aveva mancato di 
far conoscere il proprio so
stanziale appoggio alla politi
ca gorbacioviana attorno ad 
una questione assai più con
troversa di quella azerbaigia
na. Affrontando la questione 
dell'indipendenza delle re
pubbliche baltiche il presiden
te americano aveva infatti in
direttamente invitato I •seces
sionisti» a non forzare oltre 
pericolosi limili i processi di li
beralizzazione in atto nel 
blocco sovietico. 

La Casa Bianca appare evi
dentemente preoccupata dal 
fatto che le crescenti dillicoltà 

di Gorbaciov nella politica in
tema possano ora creare gravi 
conseguenze su due piani: da 
un lato alterando pesante
mente i nuovi equilìbri inter
nazionali e le prospettive di 
pace faticosamente costruite 
in questi anni; dall'altro con
ducendo il processo di demo
cratizzazione in atto all'inter
no del blocco comunista nel 
vicolo cieco delle faide tra i ri
nascenti nazionalismi. A dare 
voce a queste preoccupazioni 
é stato il ministro della Difesa 
Chency, che si 6 delto convin
to che le riforme di Mosca so
no «reversibili», per cui Wa
shington non dovrebbe ab
bassare la guardia. 

Intervista a Ivan Frolov, direttore della «Pravda», sui sanguinosi scontri etnici 

«Ih Azerbaigian ancora comandano 
i mafiosi dell'era brezneviana» 

• ••••> •-•: ; : r * t 

EJtsin: 
«Gorbaciov 
rischia di 
perdere il potere» 

Secondo Boris Eltsin (nella foto), a Tokio. Mikhail Gorba
ciov •potrebbe non essere più al potere» al prossimo con
gresso del partito comunista sovietico previsto in ottobre, a 
meno che non -si allei decisamente» con l'ala riformatrice 
che fa capo a Eltsin stesso. «L'Unione Sovietica è un malato 
grave. Il 1990 é l'anno decisivo per guarire il maialo o per 
farlo morire» ha alfermato Eltsin in un incontro con i giorna
listi al circolo della stampa giapponese. «Non si può esclu
dere nemmeno, nella peggiore delle ipotesi, una tragedia 
come quella avvenuta in Romania» ha ammonito. L'espo
nente politico sovietico, in Giappone da domenica scorsa 
per una visita di dicci giorni, si è definito «un ottimista per 
natura» e ha sostenuto che «c'è ancora tempo per salvare la 
perestroika, anche se si sono persi inutilmente tre anni». «È 
però - ha detto - l'ultima possibilità per Gorbaciov» che ha 
accusato di «mancanza di una strategia globale sul pro
gramma di riforme e di tattica sui meccanismi di attuazione. 
Troppi cedimenti e troppi compromessi. Gorbaciov e un 
pompierechecorre sempre a Incendio ormai scoppiato». 

Il governo turco ha rafforza
to le misure dì sicurezza al 
conline setlentnonale con 
l'Unione Sovietica. Il provve
dimento annunciato con un 
comunicato del ministero 
degli Esteri è stato preso in 

" ^ ^ ^ " " ™ ™ ^ ^ ^ ™ , " ^ ^ — seguito ai disordini degli ulti
mi giorni in Azerbaigian. I dirigenti turchi guardano con 
preoccupazione a quanto sta accadendo in Urss, ma consi
derano gli incìdenti «un problema interno». Pur dichiarando
si disposti a offrire aiuti umanitari alle vittime dello scontro 
fra armeni e azeri, i governami di Ankara sembrano attribui
re la responsabilità dei fatti di sangue agli armeni che vivono 
in esilio in Francia e negli Usa. 

Misure spedali 
della Turchia 
al confine 
sovietico 

California 
forte scossa 
ma niente 
danni 

Una forte scossa sismica 
(5,3 gradi Richter) ha fatto 
sussultare oggi una zona co
stiera della California setten
trionale, dalla quale peraltro 
non sono arrivate notizie di 
danni alle persone. La scos-

•••••••"""•••••••••••••"^"•••• sa è stata registrata alle ore 
12,08 locali, con epicentro una settantina di chilometri a sud 
di Eureka. In alcuni piccoli centri la violenza della scossa ha 
rovesciato gli oggetti di esposizione sulle mensole nei nego
zi, ma non sono slati segnalati danni più gravi. 

A dodici anni di distanza le 
autorità sovietiche hanno re
stituito la cittadinanza a 
Mstislav Rostropovich. il fa
moso violoncellista e diret
tore d'orchestra, e a sua mo
glie Galina. Vishnevaskaya. 

^ " " — " ^ cantante lirica. Il Soviet su
premo ha reintegrato la coppia nella cittadinanza ed ha 
abrogato il decreto che li spogliava di tutte le medaglie e le 
onorificenze conferite in Urss. Rostropovich si attirò le ire del 
Cremlino per aver ospitato Alexander Solzhcnitsyn, lo scrit
tore dissidente poi costretto all'esilio. Rostropovich con la 
famiglia lasciò l'Urss e nel 1978 venne privato della cittadi
nanza. 

L'Urss 
restituisce 
la cittadinanza 
a Rostropovich 

Pechino: 
non seguiremo 
la via 
dell'Est Europa 

La guida del partito comuni
sta e dello Stato cinese deve 
rimanere nelle mani di «mar
xisti ortodossi». Questo il 
messaggio contenuto in un 
editoriale apparso sul «Quo-

• • - •• • • tidiano del popolo», Porga-
" " "^ " " " " " " • • • • • • • • •™ , , "^^^ — no ufficiale del Comitato 
centrale. Il giornale ricorda che il segretario generale Jiang 
Zemin ha affermato recentemente che l'ideolORla è -una 
questione di fondamentale importanza», e che il suo ruolo è 
«direttamente connesso alla prosperità o al declino, all'asce
sa o alla caduta del partito e di tutto il paese». 

Sedici 
morti 
a Istanbul 
per un incendio 

Un incendio provocalo pro
babilmente da un corto cir
cuito è costalo la vita ieri a 
16 giovani lavoranti in un 
palazzo situato in un quar
tiere centrale di Istanbul. Le 

• fiamme si sono sviluppate al 
"^^^™™™™™™1^™^^^" primo piano e si sono rapi
damente propagate al resto dell'edificio, precludendo ogni 
via di scampo alle vittime. Queste lavoravano nelle piccole 
imprese tessili ospitate dal palazzo: a ucciderle sono slate le 
esalazioni tossiche. Altri 10 operai sono riusciti a mettersi in 
salvo. 

È morta 
la madre 
di Elena 
Ceausescu 

La madre di Elena Ceause
scu, la moglie d; Nicolae 
Ceausescu condannata a 
morte e fucilata col manto il 
mese scorso in Romania, è 
morta ieri all'età di 103 anni. 
Ne ha dato notizia l'ufficio 

"•^•^•"•"•""""•"•^•—~^'— del procuratore generale, 
precisando che l'anziana donna, Alexandra Petrescu, è 
morta in un ospedale di Bucarest dopo un periodo trascorso 
nel reparto di terapia intensiva. Alexandra Petrescu era stata 
trovata il 22 dicembre dagli insorti quasi completamente di
sidratata nel palazzo del dittatore Nicolac Ceausescu ed era 
stata ricoverata in ospedale. 

VIRGINIA LORI 

La segreteria del Pcus giudica «estremamente peri
colosa» la situazione del Caucaso. Lo afferma in 
questa intervista M'Unita Ivan Frolov, consigliere 
di Gorbaciov, direttore della Pravda. In Azerbai
gian comandano ancora gli eredi di Breznev. Il ca
so Lituania si pud ricucire mentre qualcuno aveva 
pensato a «soluzioni di forza». Il «ruolo guida» del 
partito comunista non si afferma per «decreto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SSROI 

• r . MOSCA. Dopo la d i f f i 
cile prova l i tuana, l'onda
la d i violenze In Azerbai
gian e nel Nagorno Kara-
bakh. Ma che sta acca
dendo? 
Non c'è alcun nesso diretto, 
ovviamente, tra il prebaltico 
e il Nagorno-Karabakh - ri
sponde Frolov -. Dietro ai 
tragici avvenimenti di questa 
regione c'è la realtà dell'e
conomia sommersa, della 
mafia che nel momento op
portuno sceglie, progetta e 
organizza queste azioni. I 
capi di queste organizzazio
ni temono che in condizioni 
pacifiche possano essere in

dividuati e colpiti, lo penso 
che. in ogni caso, saranno 
puniti. Nel Caucaso, certo, 
esistono umori sociali che si 
alimentano a vicenda. Il par
lamento armeno, per esem
pio, ha approvato una legge 
in cui proclama il proprio di
ritto sul Nagorno-Karabakh. 
Immediatamente gli azerbai
giani hanno replicalo con 
atti criminali contro la popo
lazione armena di Baku. Un 
atto di una parte provoca la 
reazione dell'altra parte. E 
cosi via. 

E cosa fanno I pubblici po
teri per impedire tutto 

questo? 
I dirigenti delle due Repub
bliche non adempiono al lo
ro dovere, non controllano la 
situazione. In Azerbaigian, 
parcamente, a gestire quasi 
tutto è il «fronte popolare». 
Anche in Armenia, oltre al 
partito, ci sono altre forze 
che si prendono il potere. Ma 
è anche un errore attendere 
che il «centro» intervenga e ri
solva tutto. Ora ci chiedono 
l'intervento armato ma è un 
caso estremo di cui. poi, sarà 
ritenuto colpevole di nuovo il 
«centro». Perché mai devono 
andare laggiù questi ragazzi 
russi? Perché mettere a re
pentaglio queste altre vite? 
Non sarei stupito se in Azer
baigian domani si scatenasse 
lo stesso odio nei conlronti 
dei russi che vivono a Baku. 
In questa Repubblica le atti
vità criminali dei protetti da 
Breznev hanno generato for
ze corrotte molto radicate 
che tuttora, di fatto, conti
nuano a governare. 

Come giudica la segreteria 

del Pcus l'attuale situazio
ne? 

È una situazione molto peri
colosa. E in gioco il potere. In 
Azerbaigian le strutture del 
potere, in molti casi, sono 
state già modificate. Il «fronte 
popolare» organizza gruppi 
dì guerriglieri. Se non saran
no adottate misure serie gli 
avvenimenti potrebbero pre
cipitare. 

Allora c'è un pericolo rea
le per la perestrojka? 

Voirei evitare generalizzazio
ni troppo ampie: se fa male 
un dito lo si taglia, ma non 

• per questo si muore. Cosi av
viene anche nel corso della 
perestroika. Il paese è enor
me... 

Gorbaciov andrà nel Cau
caso? 

Non ne ho sentito parlare. 
- Non penso che sia necessa

rio. 
Si può parlare di una guer
ra cMle in corso? 

No. Parlerei di ostilità interet

niche. C'è una battaglia for
temente impregnata di senti
menti religiosi. 
. Quanto è forte l'influsso 

• Islamico? 

Molto forte e ci preoccupa 
perché crea una situazione 
destabilizzante in tutta la re
gione. 

Con i l governo iraniano 
c'è un accordo... 

SI. ma, per quel che so io, c'è 
il libero passaggio alla fron
tiera. Le popolazioni frater
nizzano. L'atteggiamento de
gli iraniani è ormai un po' di
verso. Sono molto forti i sen
timenti panislamici che han
no per obiettivo la costituzio
ne, di un unico Azerbaigian. 
Come andranno avanti le co
se è difficile dire. Anche 11-
ran dovrebbe impegnarsi nel 
processo di normalizzazio
ne. ,. ,, . 

C'è una via di uscita? 
Il ventaglio delle possibili so-

, luzioni politiche si va restrin
gendo anche se ci si augura 
che l'applicazione delle mi

sure di emergenza avvenga 
pur sempre nel contesto di 
un'attività politica. 

Torniamo al caso Lituania. 
Si può ricomporre 11 dissi
dio? 

È proprio questo il nostro 
obiettivo. Solo che, a diffe
renza del passato, quando si 
riteneva che tutti i problemi 
si potevano risolvere in un 
sol colpo, sono necessari la 
discussione, il dialogo, la ri
flessione, la comprensione 
recìproca. 

Anche i l partito comunista 
estone si appresta a diven
tare indipendente dal 
Pcus. Andrete tutti a Tal
linn, adesso? 

Non penso proprio. Se ci sa
rà bisognoci andremo. È una 
bella città.... 

Ammetterà che c'è stato 
un ritardo nell'affrontare 
i l problema del prebaltl-
co? 

Tutto si può dire. I problemi 
; si erano accumulati in ma
niera strisciante... Chissà, for

se è meglio averli affrontati 
adesso. Perché avevo sentito 
avanzare molte proposte 
che, fortunatamente, non so
no passate. La saggezza, 
spesso, consiste non nell'agi-
re nella direzione giusta ma 
anche dall'astenersi dal 
prendere posizioni errate. Se 
rimaniamo fedeli al nuovo 
modo di pensare, è necessa
rio vedere come si sviluppa
no i processi della vita e non 
soltanto cercare di influen
zarli. 

Qualcuno pensava a una 
soluzione di forza nel Bal
tico? 

Forse qualcuno ci pensava 
ma non erano persone intel
ligenti. Gente che pensava 
con categorie imperiali. Il no
stro gruppo dirigente ha ri
nunciato a questa politica. 
Purtroppo, i risultali della 
nuova politica di perestrojka 
non sono ancora sufficienti a 
convincere la gente. E il pro
blema non riguarda solo il 
mercato dei consumi, ma an
che i rapporti interetnici. La 

cosa più importante è il fatto
re tempo, se la perestrojka 
potrà dispone di tempo.... 

Al plenum del prossimo 29 
gennaio darete una rispo
sta al lituani? 

Le risposte saranno quelle 
date già da Gorbaciov a Vil-
nius. Il tema principale sarà 
la piattaforma congressuale. 
Ci sarà molto da discutere 
perché i lavori non dureran
no un solo giorno. 

Nel documento per i l 28* 
congresso si affronta la 
questione del «ruolo gui
da» del partito comunista? 

SI, si. Forse non direttamente 
perché si tratta di un docu
mento programmatico. Non 
ci aggrappiamo a quell'arti
colo della Costituzione. Non 
ci può essere un partito rin
novato il cui ruolo di avan
guardia venga riconosciuto 
per decreto. Un partito rinno
vato non deve avere bisogno 
di questi atti formali. 

Quando verrà cancellato o 
modificato quell'articolo? 

La mia opinione è che l'ope- -
razione va effettuata nell'am
bito di una revisione com
plessiva della Costituzione. 
Ma senza ulteriori perdite di 
tempo. È necessario assume
re decisioni definitive perché 
non ci siano equivoci, per
ché non si crei l'impresione 
che questo Comitato centra
le sia recalcitrante. Bisogna 
cogliere il momento. 

Ieri Boris Eltsin, da Tokio, 
ha dato all'Urss tre mesi di 
vita. Lei che ne pensa? • 

Boris Nikolavich fa tante di
chiarazioni. Certo, se ci si 
mette di buzzo buono, anche 
in un mese si può riuscire 
nell'intento di dissolvere tut
to. Noi, invece, siamo impe
gnati su un'altra strada, sulla 
strada del consolidamento 
della perestroika. E il nostro 
partito non è più quello di 
Breznev o tantomeno di Sta
lin. Già è un altro partito. Al- . 
tra cosa è dire che ci voglio
no trasformazioni ultenon. £ 
vero. Lo dichiara lo stesso 
partito. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il leader della Primavera 
a Strasburgo per ricevere 
il premio Sakharov 
fa appello alla Comunità 

«Farciamo sul serio, 
chiediamo collaborazione» 
«Ricordate? Fui arrestato 
solo due mesi fa» 

Dubcek all'Europa: 
«Aiutateci a cambiare» 
A Strasburgo da ieri mattina - oggi gli verrà conse
gnato in seduta plenaria il Premio Sakharov del Par
lamento europeo - Alexander Dubcek, nella sua 
qualità di presidente del Parlamento cecoslovacco, 
propone alle istituzioni comunitarie una progressiva 
associazione del suo paese per aiutarlo nella delica
ta transizione alla democrazia. Il suo incontro con 
Luigi Colajanni due mesi dopo il loro arresto a Praga. 

AUOUSTO PANCALDI 

H STRASBURGO. «Quante 
cose sono cambiate in due 
mesi!-: 6 la prima fase che 
Alexander Dubcek. frastorna
to dui viaggio e preoccupato 
dalla missione di stalo che lo 
attende - ha pronunciato ieri 
mattina Incontrando e ab
bracciando Luigi Colajanni, 
presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria europea che 
nello scorso settembre era sta
to tra i primi a proporre l'uo
mo della Primavera di Praga 
al Premio Shakharov. 

Quante cose, in cileni, sono 
cambiate. Esattamente e sol

tanto due mesi ta, il 17 no
vembre, nel corso di una delle 
prime manifestazioni popolari 
praghesi per la libertà e I» de
mocrazia, Dubcek e Colajanni 
erano stati termali dalla poli
zia e il primo sottoposto a un 
lungo interrogatorio. Due mesi 
più tardi, ecco Dubcek a Stra
sburgo, non soltanto per rice
vere il premio Shakharov, ma 
come presidente del Parla
mento cecoslovacco, dunque 
in visita di stalo per portare 
avanti il discorso comincialo 
una settimana la con la visita 
a Praga del vicepresidente 

della Commissione esecutiva 
Andnessen. 

La Cecoslovacchia vuole 
entrare, sia pure Inizialmente 
come osservatore, nel Consi
glio d'Europa; ha ottenuto 
! ammissione al Fondo mone
tario intemazionale e conta 
sulla nascitura Banca degli in
vestimenti all'Est, non ceno 
per contrarre debili con l'este
ro ma per poter intensilicare 
gli scambi e rilanciare la pro
pria economia su basi nuove, 
di economia mista. Dice Dub
cek a Colajanni: «L'Europa de
ve capire che facciamo sul se
rio per far avanzare quel pro
cesso di democratizzazione 
nel quale mi sono personal
mente Impegnalo da oltre 
vent'anni. Ma l'Europa deve 
anche capire quali sono le 
nostre basi economiche di 
partenza e come il successo 
della fase di transizione di
penda dalla volontà politica e 
dalla dimensione dell'aiuto 
europeo». 

Questi, del resto, sono stati i 
temi che Dubcek ha poi svi
luppalo nel corso di un'inten

sa giornata che lo ha visto a 
colloquio con Andnessen, 
con il presidente del Parla
mento Baron, poi con i parla
mentari europei della com
missione politica e della com
missione per le relazioni con i 
paesi extracomunitari. Ed è 
stato davanti ai parlamentari 
che Dubecck ha rievocato, 
non senza emozione, il suo 
incontro a Praga con Colajan
ni che gli aveva recalo la noti
zia dell assegnazione del Pre
mio Shakharov, e il loro suc
cessivo arresto. Ed è stato an
cora qui che Giorgio Napolita
no, dopo aver ricordalo i lun
ghi anni di amicizia e di 
solidarietà del Pei con l'uomo 
della Primavera di Praga ridot
to al silenzio, ha chiesto come 
Dubcek vedesse il problema 
di una architettura europea 
basata su più pilastri, la Co
munità, il Consiglio d'Europa 
e la Conferenza per la sicurez
za e la cooperazione (Csce). 
Dubcek ha risposto che oc
corre arrivare a forme di inte
grazione che tengano conto 
di tanti raggruppamenti esi

stenti ma mettendo l'accento 
•su ciò che abbiamo in comu
ne e cercando di superare 
quel che ancora ci separa, e 
cioè i blocchi militari, la man
canza di conoscenza recipro
ca e l'insufficiente coopcra
zione economica». 

Queslo pomeriggio, nei ri
spettivi interventi sul program
ma della commissione, pre
sentato da Jacques Delors, e 
sulla relazione di Andriessen 
di ritomo dalla Polonia, dal
l'Ungheria e dalla Cecoslovac
chia, Luigi Colajanni e Giorgio 
Napolitano rileveranno l'ur
genza del -salto qualitativo» 
che la Comunità dovrà com
piere nei rapporti con l'Est. 
Salto qualitativo aveva spiega
to Colajanni nel suo colloquio 
con Dubcek, che significa un 
impegno comunitario di di
mensione nuova, imposta dal
la nuova realtà dei paesi del
l'Est, progressiva apertura a 
questi paesi delle organizza
zioni europee, e un'accelera
zione del processo di disarmo 
per reperire le risorse finanzia
rie da devolvere alle popola-

Commemorato per la prima volta il sacrificio dello studente 
Sciolta dal ministro degli Interni Sacher la polizia segreta 

Havel: «Ora Jan Palach ha vinto» 
I cecoslovacchi, per la prima volta, hanno potuto 
commemorare ieri il sacrificio di Jan Palach, lo 
studente che si uccise per protestare contro l'inva
sione sovietica. Vaclav Havel, oggi presidente, e 
che lo scorso anno venne arrestato e incarcerato, 
ha ricordato lo studente in piazza Venceslao. Il 
ministro degli Interni, Richard Sacher, ha intanto 
smantellato le strutture dell'odiata polizia segreta. 

• f i PRAGA. Uno »scherzo» 
della storia. Per vent'anni il re
gime cecoslovacco ha impe
dito di ricordare il sacrificio di 
Jan Palach, il giovane che, to
gliendosi la vita con le fiam
me, testimoniò la protesta per 
l'invasione dei carri armati so
vietici. 

Lo scorso anno il dramma
turgo Vaclav Havel venne ar
restato proprio mentre cerca
va di deporre fiori dove Pala
ch si uccise. Ieri, in occasione 
dell'anniversario della morte 
dello studente. Vaclav Havel. 
oggi presidente della Repub
blica ha parlato nella piazza 
Venceslao ricordando Palach. 
le speranze e i drammi di 
quelle giornate del I9G9. Altre 
cerimonie si sono svolte nella 
piazza, un tempo chiamala 
•dell'Armala Rossa», e oggi 
dedicala allo studente suicida. 

Una nuova testimonianza 
dei cambiamenti avvenuti al
l'Est e in Cecoslovacchia dove 
ieri il ministro degli Intorni. Ri
chard Sacher (e uno dei diri
genti non comunisti cecoslo
vacchi). Ita annunciato lo 
scioglimento di tutte le struttu
re dell'odiala Stb. l'ex polizia 
segreta del regime. Tutti i re
sponsabili sono stati destituiti. 

gli uffici sono stati sigillali, una 
commissione composta da 
personaggi indipendenti deci
derà sulla destinazione degli 
archivi nei quali e custodito il 
frullo di quarant'anni di «spio
naggio» ai danni dei cittadini 
cecoslovacchi. Le armi degli 
agenti sono state sequestrate 
e consegnate all'esercito. 

I tempi sono davvero cam
biati e Havel, che lo scorso 
anno pagò con una condanna 
a olio mesi di reclusione 
(venne scarceralo in maggio) 
non ha mancato di ricordarlo 
ieri: -Tutto quello che Palach 
aveva sognato e desideralo -
ha dello - si apre ora di fronte 
a noi. Quando mi arrestarono 
lo scorso anno, avevo la sen
sazione che dopo vent'anni il 
sacrilicio di Palach stesse co
minciando ad avere un valore. 
Allora era una sensazione, og
gi e una certezza». Quella ma
nifestazioni del gennaio '89. 
represse brutalmente dalla 
polizia, segnarono infatli l'ini
zio della fine del regime. 

L'arresto di Havel determi
nò una fortissima reazione 
deH'op|x>sizionc. Per una set
timana si susseguirono cortei 
e manifestazioni sempre con 
l'immancabile corollario di 

Vaclav Havel e Yves Montami alla commemorazione di Jan Palach 

violenze e cariche polizie
sche. Poi, in pochi mesi la 
protesta diventò sempre più 
estesa, fino al crollo del regi
me e alla recente nomina di 
Havel a presidente. Nel corso 
della manifestazione, alla 
quale hanno partecipato mi
gliala di persone, alcuni stu
denti del movimento che nei 
mesi scorsi e slato alla lesta 
della protesta e della pacifica 
rivoluzione di Praga, hanno ri
tiralo dalle mani dell'attore 
francese Yves Montand il 'pre

mio Jan Palach». -Siete voi 
studenti - ha detto Monland -
che avete dato vita ai formida
bili cambiamenti che oggi 
possiamo vivere dopo anni 
terribili di dittatura, repressio
ne e violenza». 

I.a folla ha letteralmente ri
coperto di fiori la statua di 
San Venceslao. simbolo della 
libertà e della lotta contro il 
regime. Un'altra manifestazio
ne si è svolta nella piazza de
dicata a Jan Palach. Vi hanno 

preso parte moltissimi studen
ti: «In vent'anni - ha detto uno 
dei giovani che hanno pro
mosso la commemorazione -
il regime non 6 riuscito a cam
biare il cuore della genie, e 
ciò dimostra che chi cerca la 
liberti e nel giusto». Altri fiori 
e altre candele hanno som
merso la tomba di Palach che 
ora. aboliti gli assurdi divieti 
del regime, può recare una 
larga con il nome e il cogno
me del giovane. 

Aperto da Povvell il seminario di Vienna 

Generali dell'Est e dell'Ovest 
svelano le loro strategie 
• i VIENNA. -Non c'è nulla di 
sacro riguardo allentila delle 
truppe dislocate in Europa». 
Colin Powcll. capo di sialo 
maggiore delle forze amiate 
Usa, ha aperto cosi la prima 
giornata di faccia a faccia tra 
generali dell'Ovest e generali 
dell'Est. Un messaggio di fidu
cia nei negoziali per il disar
mo convenzionale, in corso 
nella stessa capitale austriaca, 
e di dialogo verso i responsa
bili degli eserciti del Patto di 
Varsavia. L'occasione e un se
minarlo sulle strategie militari 
dei 35 paesi che partecipano 
alla Conferenza per la sicurez
za e la cooperazione In Euro
pa (sono tutti gli europei, 
esclusa l'Albania, più Slati 
Uniti e Canada) che durerà fi
no al prossimo 4 febbraio. 

È la prima volta che i custo
di dei segreti militari si siedo

no attorno al tavolo per rac
contare le loro strategie di at
tacco e di difesa, finora consi
derate top secret. È un segno 
del nuovo clima tra le due su
perpotenze ma soprattutto II 
frutto della rivoluzione demo
cratica che ha investilo l'Est. 
Aprendo il seminario, che (a 
parte delle trattative sulle 
Csbm sulle misure di fiducia e 
sicurezza, il generale Colin 
Powcll ha affermato che -non 
è inciso nella pietra il fatto 
che II potere militare in un'Eu
ropa divisa debba rimanere 
quello che e stato negli ultimi 
quattro decenni» Il più impor
tante soldato degli Usa. che 
ha incontrato per la prima vol
ta il suo collega sovietico Mi-
khail Moisselev, ha spiegato 
che l'esercito americano e 
•concepito per difendere il 
paese dalle aggressioni» ma 
•reagisce se * In pericolo l'in

columità dei cittadini statuni
tensi-. Una premessa che 6 
servita a Powcll a giustificare 
I invasione di Panama che 
molti dei partecipanti avevano 
condannato. 

Più esplicito nella richiesta 
di un nuovo clima tra Est e 
Ovest e stalo l'ammiraglio te
desco occidentale Dieter Wel-
lershoff: «Nostro comune 
obicttivo deve essere quello di 
escludere la possibilità di una 
guerra in Europa - ha detto -. 
Questo seminario può far su
perare i pregiudizi contribuen
do all'eliminazione della per
cezione della minaccia e del 
nemico». Il generale bulgaro. 
Chrislo Dobrev. ha invece illu
strato i tagli alle forze armate 
già operati dal suo paese: ri
duzioni di lOmila unità, di 200 
carri armali e 200 sistemi d'ar
tiglieria. 

Ce grande attesa per quan

to dirà il rappresentante sovie
tico, il suo Intervento era pre
visto per la tarda serata, e so
prattutto per gli interventi dei 
nuovi dirigenti del Patto di 
Varsavia. Proprio in questa al
leanza sono in corso novità di 
grande portata: quattro paesi 
hanno annunciato tagli alle 
spese militari del 25".. e pro
gettano riduzioni agli arma
menti più consistenti di quelle 
in discussione nelle trattative 
sul disarmo convenzionale. 
Polonia. Cecoslovacchia e Un
gheria hanno dichiaralo che il 
Patto non dovrà prendere de
cisioni senza la loro approva
zione. E Praga vuole che entro 
il 1990 tutte le truppe sovieti
che si ritirino dal suo territo
rio Cambiamenti di enorme 
importanza che sconvolgeran
no tutti gli scenari di -war ga-
mes». E gli strateghi Nato non 
potranno fare Unta di niente. 

Alexander Dubcek 

zionl dell'Est. Solo l'Europa, 
aveva aggiunto Colajanni, può 
essere all'altezza dell'Immen
so compito che l'attende, che 
e prima di tutto quello di per
mettere alle forze progressiste 
e riformatrici impegnale nella 
democratizzazione dei rispet
tivi paesi di portare a compi
mento il pcnodo di transizio
ne nella stabilità Interna. Una 
scelta non adeguata alla di
mensione dei problemi da ri
solvere potrebbe condurre 
questo o quel paese a sbocchi 
Imprevedibili e persino peri
colosi per la stessa democra

zia nascente, per gli equilibri 
europei, per la futura Casa co
mune europea. 

Giornata intensa, dunque, 

3uella di ieri, per il nco presi-
ente del parlamento ceco

slovacco, fino a poco tempo 
fa dissidente costretto agli ar
resti domiciliari. Dubcek ricor
da non senza emozione la so
lidarietà dei comunisti italiani 
in quei difficili vent'anni di du
ro purgatorio. E ripete: «SI, 
quante cose sono cambiale!». 
Ma quanto resta ancora da fa
re per il successo del plurali
smo nella democrazia. 

Gyulà Horn in Italia 

L'inviato di Budapest 
cerca il sostegno 
alle riforme ungheresi 
M ROMA. Missione a Roma 
per chiedere sostegno alle ri
forme ungheresi e affermare 
una politica estera autonoma 
della nuova Ungheria. Gyula 
Hom, ministro degli Esteri di 
Budapest, è da ieri sera in Ita
lia. Oggi incontrerà Gianni De 
Micheiis e Giulio Andreotti. 
Domani Giovanni Paolo II, 
Francesco Cossiga e il presi
dente della Confindustna, Ser
gio Pininlarina. Horn e l'uomo 
che nel settembre scorso apri 
le frontiere ungheresi dando il 
via libera alla fuga dei profu
ghi tedesco-orientali e un col
po durissimo al regime di Ho-
necker. Viene considerato 
uno degli esponenti più lucidi 
ed influenti del nuovo corso 
democratico a Budapest. 

In Italia cerca aiuti per 
mandare avanti le rilormc. Le 
misure che il governo unghe
rese sta adottando tendono 
ad aprire l'economia, a ren
derla più efficiente e fondata 
su criteri di economicilà. Nel
l'immediato le decisioni com
portano però una compressio
ne dei consumi e dei livelli di 
vita che difficilmente la gente 
può sopportare. Il sostegno 
dell'Ovest, in particolare della 
Cee, è perciò essenziale La 
Comunità, all'interno del 
•Gruppo dei 24», ha varalo già 
un piano per Ungheria e Polo
nia di 450 miliardi. L'Italia ha 
aperto una linea di credito di 
150 miliardi che finora ò stata 
però poco utilizzata. Colpa 
delle norme che regolano i 
rapporti tra stati che rendono i 

crediti spesso meno appetibili 
rispetto a quelli di mercato. 
•Dobbiamo cercare ora di ren
derli più convenienti», si dice 
alla Farnesina. 

L'Italia, con un interscam
bio di 526 milioni di dollari, è 
uno dei partner occidentali 
più importanti dell'Ungheria. 
L'accordo sulla protezione de
gli investimenti, il primo firma
to con un paese dell'Est, ha 
fatto nascere 40 joint venture 
tra Roma e Budapest: in gran 
parte si tratta di medie Impre
se ma ci sono anche iniziative 
della Montedison. delle Gene
rali, della Banca San Paolo. 
Ora i responsabili della diplo
mazia Italiana promettono 
uno scatto: .Vogliamo rinno
vare il vecchio trattato del 
1974 passando dall'accordo 
commerciale alla coopcrazio
ne». 

Accanto alla revisione del 
trattato, 0 prevista la firma di 
quattro protocolli. Riguardano 
l'abolizione dei visti turistici 
(per viaggi che non superano 
i 30 giorni), la creazione di un 
centro di formazione manage
riale e di un centro commer
ciale italiano a Budapest, un 
calendario di consultazioni 
periodiche tra i due ministri 
degli Esteri. I colloqui con 
Horn arrivano proprio alla vi
gilia della riunione della Com
missione del Consiglio d'Euro
pa sullo stato di diritto che si 
terrà venerdì a Venezia e a cui 
parteciperanno, per la prima 
volta, tutti i rappresentami dei 
paesi dell'Est. 

Difficile avvio del dialogo governo-opposizione 

Sofia riabilita le vittime 
dei processi del regime 
L'Assemblea nazionale bulgara ha riabilitato nella 
seduta notturna di ieri gli oppositori che il regime 
fece fucilare nell'ultimo scorcio degli anni 40, dal 
leader del Partito agrario Nikola Petkov ai comunisti 
che si opposero alla stretta stalinista di Cervenkov. 
Condannate come «illegali» anche le grandi purghe 
volute da Zhivkov nel '56 e nel 78. È iniziato intanto 
fra polemiche il dialogo governo-opposizione. 

M SOFIA Gli anni bui dello 
stalinismo in Bulgaria, quan
do, passala nelle mani di Cer
venkov la leadership del parti
to, si diede il via alla sinistra 
stagione dei processi e delle 
condanne a morte, sono stati 
evocati la notte scorsa nell'au
la del Parlamento di Sofia, 
che ne ha riabilitato tutte le 
vittime proclamando la illega
lità e la incostituzionalità di 
quei processi, e quindi l'inno
cenza di coloro che furono 
condannati. In particolare di 
Nikola Petkov, il leader del 
Partito agrario processato e 
poi fucilato nel '48. Il partilo 
di Petkov era una delle forze 
politiche sloriche della Bulga
ria, In cui si riconoscevano 
piccoli e medi proprietari ter
rieri del paese. Il partito fu 
messo fuori legge già nei pri
mi anni del potere comuni
sta, che lo sostituì con un altro 
partito agrario suo fedele al
leato fino ad oggi. Oltre a Pet
kov e ai dirigenti del Partito 
agrario, nel '48 furono messi 
fuori legge anche i socialde

mocratici, cui ora l'Assemblea 
nazionale ha reso I-onore po
litico». Altrettanto ha fatto per 
il gruppo di dirigenti comuni
sti che alla fine degli anni 40, 
dopo che la direzione del par
tito era possala da Dimitrov al 
du?o Cervenkov, furono pro
cessati e condannati a morte 
come spie. La stessa condan
na fu inflitta, nel '49, all'ex se
gretario del partito Tralcio Ko-
stov, che però fu pienamente 
riabilitato già all'inizio degli 
anni 60. 

Ma non e solo a quel lonta
no passato che oggi si guarda. 
Episodi oscuri e repressioni 
sono stali all'ordine del giorno 
anche durante l'era Zhivkov, 
salito al vertei del potere nel 
'54. Il Parlamento ha nomina
to una commissione che do
vrà indagare sul misterioso 
•suicidio» di Ivan Todorov Ga-
runja, avvenuto nel 1965. Ga-
runja era uno dei principali 
oppositori di Zhivkov, e la sua 
morte suscitò più di un inter
rogativo, anche perchè essa 
coincise con un'ondata di 

Andrey Lukanov, ministro per il 
Commercio estero della Bulgaria 

purghe all'Interno del partito, 
la prima durante la lunga car
riera dell'ex segretario. La se
conda massiccia scric di epu
razioni si verificò nel 78: l'As
semblea nazionale ha riabili
tato tutti coloro che ne resta
rono vittime, e che furono da 
allora emarginati dalla vita 
politica e civile del paese. Ed 
ha istituito una commissione 
che dovrà indagare sul «re
gno» di Zhivkov per decidere 

se ci siano gli estremi per por
tare l'ex segretario in tribuna
le. 

Mentre si fanno i conti col 
passato, si fa pressante l'esi
genza di delincare il futuro. 
Un compito difficile da affron
tare, e che da ieri è all'ordine 
del giorno della «tavola roton
da» iniziata a Sofia fra governo 
e opposizione, il primo tenta
tivo di dialogo dopo più di 
quarant'anni. L'avvio del dia
logo si è dimostrato subito dif
ficile. L'opposizione, rappre
sentata dall'Unione delle forze 
democratiche (Udf), il cartel
lo che raccoglie undici movi
menti di recente formazione, 
ha immediatamente contesta
to al governo di non aver sod
disfatto le tre condizioni pre
giudiziali all'inizio del dialogo: 
la assegnazione di una sede 
ufficiale all'Udì per permetter
le una normale attività politi
ca, la possibilità di pubblicare 
un quotidiano indipendente 
di opposizione, la completa 
copertura radio-televisiva del
la "tavola rotonda». In modo 
da permetterne la trasmissio
ne in diretta. Dopo un aspro 
scontro polemico Ira gli orato
ri dell'Udì (Zhclev, Simeonov. 
Spasov), e il numero due del 
Pc bulgaro Lukanov, i giornali
sti presemi sono stati allonta
nati e, a porte chiuse, i conve
nuti hanno deciso, dopo un'o
ra di discussione, di aggiorna
re i loro lavori a domani matti
na. 
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Il generale Colin Powell 

Riuniti a Parigi i viceministri degli Esteri 

Cambogia sotto tutela Onu 
1 5 grandi sono d'accordo 
••PARIGI. Un accordo di 
principio su un ruolo diretto 
dell'Onu in Cambogia e stato 
raggiunto dai «cinque grandi» 
del Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite dopo due 
giorni di lavori a porte chiuse. 
Ma molte cose restano da 
chiarire, e la riunione tenutasi 
a Parigi e considerata solo 
•una prima tappa» nel tentati
vo di porre line al conflitto. 

La riunione dei cinque 
(Stati Uniti, Urss. Gran Breta
gna, Francia e Cina) tenutasi 
a livello dei viceministri degli 
Esteri, si è conclusa ieri sera. 
Una seconda riunione è previ
sta per la fine di gennaio. 
mentre In febbraio dovrebbe 
riunirsi a Giacarta una confe
renza regionale, alla quale 
parteciperebbero i paesi diret
tamente interessati al conflitto 
cambogiano, più la Francia, 
quale co-presidente, con l'In

donesia, della Conferenza in
ternazionale sulla Cambogia 
tenutasi in agosto a Parigi, che 
non diede peraltro alcun risul
tato. 

Al centro delle consultazio
ni dei cinque e stato il piano 
australiano che prevede di af
fidare all'Orni l'amminislrazio-
ne fiduciaria della Cambogia 
fino alle elezioni generali. Vi è 
un consenso di massima sulla 
necessità di mettere da parte 
il progetto di un governo di 
transizione intcrcambogiano 
con la partecipazione dei kh
mer rossi, progetto che fece 
fallire la conferenza di agosto. 
Resta però da verificare se la 
Cina sia disposta a cessare di 
fornire armi ai guerriglieri di 
Poi Pot e a fare pressioni per
che accettino una soluzione 
che mira in pratica a impedire 
che essi tornino al potere. 

A quanto si è appreso, le 

forniture di armi cinesi non 
cesserebbero, in pratica, pri
ma che sia stata trovata una 
soluzione globale. La Cina, 
inoltre, pur accettando in li
nea di massima un ruolo del
l'Onu, non accetta che, du
rante il periodo di transizione, 
il governo filovietnamita di Ph-
nom Penh condivida con l'O-
nu le responsabilità ammini
strative. Il viceminlstro degli 
Esteri cinese Xu Dunxin ha 
anche insistito sulla necessità 
di una venfica dell'avvenuto 
ritiro dalla Cambogia, nel set
tembre scorso, delle forze 
d'occupazione vietnamite. Se
condo la resistenza (i khmer 
rossi, le forze dell'ex sovrano 
Norodom Slhanuk e i nazio
nalisti di Son Sann) truppe 
vietnamite sarebbero ancora 
in Cambogia. 

Intanto il principe Norodom 
Sihanuk ha respinto la propo
sta avanzata dal capo del go

verno di Phnom Penh, Hun 
Scn, per la spartizione del 
paese in due zone, una con
trollata dai ribelli e una dai fi-
lovictnamili. In una dichiara
zione rilasciata dalla sua resi
denza di Pechino, Sihanuk ha 
detto che il premier cambo
giano sa di essere destinato 
alla sconfitta militare e pro
prio per questo propone una 
divisione che, allo stato attua
le delle cose, sarebbe vantag
giosa per lui (le forze gover
native controllano ancora, no
nostante l'offensiva lanciata 
dai khmer rossi, la maggior 
parte del temtono cambogia
no). Il principe ha poi ricor
dalo come in passato si sia. 
sempre opposto alla spartizio
ne delle nazioni, Vietnam in
cluso, e come l'accoglimento. 
della proposta implicherebbe, 
entro due anni, il pieno con
trollo vietnamita sul settore as
segnato al governativi. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Piattaforma 
Meccanici, 
la Cisl già 
ha tanti dubbi 
im ROMA. Qualcuno ci cre
de, qualcun altro no. Venti
quattro ore dopo il varo ( in
formale, per quello ulficiale si 
aspcttu ancora il hi degli orga
nismi dirigenti dei tre sindaca
li; della piattaforma contrat
tuale dei metalmeccanici, ce 
già chi si lamenta. La Fim-Cisl. 
per esempio. Ieri, il segretario 
dell'organizzazione che lu di
retta da Pierre Camiti, Luciano 
Scalia ha dello esplicitamen
te: «Siamo di fronte ad una 
piattaforma tradizionale, priva 
di elementi innovativi. Il pac
chetto di proposte rivendicati-
ve * una semplice operazione 
di sommatoria delle posizioni 
di ciascuna organizzazione-. 
Da qui il rischio - sempre se
condo la Cisl di categoria -
<he la gestione della vertenza 
vira particolarmente difficile e 
rischiosa-. Questo lo sanno 
anche alla Fiom. ma qui vedo
no le cose con un po' più di 
ottimismo. Ila sostenuto ieri 
Walter Ccrfeda. segretario ge
nerale aggiunto dei metal
meccanici della Cgil: -No. La 
piattaforma dei metalmecca
nici non e un semplice com
promesso. Le richieste con
trattuali della categoria si reg
gono su tre pilastri fondamen
tali: e cioè i diritti, il salano e 
l'orano-. Il segretario aggiunto 
della Fiom dice di più: che 
addirittura la piattaforma rap
presenta >una sfida molto alta 
alle imprese: cambiare le re
gole del gioco*, l-a Uilm - la 
vera imputata per questa lun
ga empasse - sposta l'atten
zione verso la controparte. Ha 
spiegato Franco l-olilo. secre
tano della terza organizzazio
ne di categoria (in una di
chiarazione all'agenzia •Ita
lia*): -lj) piattaforma e una ri-
sixwta ai sogni della Confin-
duslria di bloccare la stagione 
dei rinnovi». 

Sogni, quelli di Pininfarirva. 
di mettere un •letto» alle riven
dicazioni salariali, che sono 
però tuli'altro che svaniti. Do
mani, come si sa, l'organizza
zione delle imprese si rivede 
con i segretari di Cgil. Cisl e 
Uil. L'incontro dovrebbe esse
re decisivo per capire come 
andrà a finire la trattativa sul 
costo del lavoro. Le speranze 
di un'intesa sono pochissime: 
la Conlindustria e ritornala al
la carica per ottenere mille 
vincoli ai contratti. I,c confe
derazioni da quest'orecchio 
non ne vogliono sapere. Posi
zioni distantissime, Che nean
che il governo (a cui comun
que spetta la decisione in ma
teria di oncn sociali, cioè per 
le lasse che le imprese paga
no sulle buste paga) sembra 
in grado di poter ravvicinare. 
Comunque l'esecutivo (coi 
ministri Pomicino. Formica. 
Carli e col vicepresidente Mar
telli) sta contattando, in via 
informale, le parti sociali. Ieri 
sera per esempio, lu delega
zione governativa se incon
trata, a cena, con Trentin. Del 
Turco. Marini e Benvenuto. 
Solo oggi. perù, si saprà se c'è 
qualche schiarila. 

Formica illustra le nuove tasse 
sui redditi da capitale 
Il «buco» nei conti dello Stato 
si rifletterà anche nel 1990 

Il ministro del Tesoro 
avvisa Andreotti: bisogna accrescere 
la credibilità italiana 
dopo la decisione sullo Sme 

Condono, 8000 miliardi in meno 
Da Carli un avvertimento a tutto il governo 
Alle entrate fiscali del 1989 mancano quasi 5.000 
miliardi. Un «buco» prodotto dal clamoroso falli
mento dei condoni. 1 redditi da capitale saranno 
tassati con due aliquote contro le undici attuali. Si 
terrà conto della durata del titolo e non della sua 
natura. Cosi il ministro delle Finanze Rino Formica 
davanti alle commissioni parlamentari Bilancio e Fi
nanze che hanno convocato la troika economica. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• • ROMA. Saranno due ali
quote - una normale e una ri
dotta a sostituire le attuali un
dici con cui si tassano i redditi 
da capitale. L'annuncio e sta
lo dato icn sera dal ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
ascoltato dalle commissioni 
Bilancio e Finanze del Senato. 

Formica era stato convoca
to insieme ai suoi collcgh! del 
Tesoro. Guido Carli, e del Bi
lancio. Paolo Cirino Pomicino, 
per informare il Parlamento 
(le stesse audizioni sono av
venute ieri alla Camera) sul 
recente riallineamcnto delle 
monete nell'ambito dello Sme 
e le conscguenti misure di po
litica economica. 

In particolare, il ministro 
delle Finanze si e occupato 
dell'armonizzazione fiscale 
imposta anche dall'Italia dalla 
prossima liberalizzazione dei 
capitali (scatterà il 1" luglio e 

questa data - ha detto Formi
ca - sarà mantenuta. Nulla 
vieta all'Italia di anticipare le 
misure fiscali: anzi, per Formi
ca ciò sarebbe utile e giusto a 
patto che si prendano provve
dimenti per la tassazione dei 
redditi da capitale e che si 
tenga conto che l'Italia è un 
paese ad alta accumulazione 
di risparmio costituendo per 
questo l'oggetto del desiderio 
degli altri partner aurepei. 
L'accento di Formica è caduto 
sulla giungla delle aliquote fi
scali che insitono sul redditi 
da capitale: il ventaglio va da 
un'aliquota minima del 10 per 
cento fin alla più alta che e 
del 30 per cento. È con tale 
aliquota che si tassano gli in
teressi prodotti dai depositi in 
banca. Il governo si orienta 
dunque ad introdurre soltanto 
due aliquote, una normale e 
l'altra ridotta. Quest'ultima sa
ri, ovviamente, più bassa del

la massima attuale, I prodotti 
linanzian no saranno più tas
sati in relazione alla loro tipi
cità, ma in dipendenza della 
durata del titolo. Formica non 
si e nascosto che si apriranno 
problemi di gettito e dunque 
problemi per il deficit del bi
lancio pubblico. È per questo 
- dice il ministro - che il go
verno non affretta I tempi do
vendo studiare provvedimenti 
che salvaguardino l'invarianza 
del gettito globale, per i capi
tal gain, cioè i guadagni di 
Borsa, il ministro ha detto che 
sono sullo studio gli strumenti 
adatti per tassarli con «oggetti
va gradualità*. A questo pro
posito una proposta l'ha 
avanzata Filippo Cavazzuti, 
ministro del Tesoro nel gover
no ombra: tassare gli interme
diari e non i singoli investitori 
in titoli di Borsa, fatto salvo il 
diritto dell'intermediario di 
traslare l'imposta sul soggetto 
e premendo perché il Parla
mento approvi definitivamen
te la legge sugli intermediari 
di Borsa. 

Sul problemi di gettito fisca
le, il ministero delle Finanze si 
e soffermato in modo partico
lare davanti alle commissioni 
della Camera. I dati provvisori 
relativi alle entrate del 1989 
evidenziano un «buco» di 
4.490 miliardi. L'incasso si 
prevede raggiungerà i 289.610 

miliardi contro una previsione 
pari a 294.100 miliardi. La col
pa e del clamoroso fallimento 
dei condoni: 8.000 miliardi in 
meno del previsto. Formica ne 
ha attribuito la responsabilità 
anche a quelle forze governa
tive che hanno fatto balenare 
la possibilità di amnistie fiscali 
inducendo i contribuenti a 
non versare all'erario in attesa 
del provvedimento di clemen
za. Gli effetti del fallimento dei 
condoni si rifletterà anche sul
le entrate del 1990. Non ci so
no allarmi particolari da lan
ciare - ha detto, in sostanza. 
Formica - perché le altre im
poste sopperiranno alla biso
gna. Non si esclude, peraltro, 
la possibilità di un rifacimento 
totale del condono immobilia
re. 

Sull'ingresso della lira nella 
banda stretta dello Sme si é 
soffermato in particolare il mi
nistro del Tesoro Guido Carli. 
E soltanto l'inizio di un diffici
le cammino, ha concluso l'an
ziano ministro al termine di 
un'esposizione tesa a spiegare 
i motivi della scelta italiana di 
anticipare i tempi di un atto 
previsto dagli accordi europei. 
Per Carli, quella scelta é an
che -un duro avvenimento! al
lo stesso governo e alle forze 
politiche perché agiscano per 
consolidare la credibilità ita
liana e della sua politica eco

nomica, soprattutto in relazio
ne al controllo della finanza 
pubblica. Ed in effetti - ha re
plicato per il Pei Silvano An-
drianl - l'ingresso anticipato 
nella banda stretta dello Sme 
6 da far nsalirc alla necessità 
di imporre un vincolo esterno 
all'andamento della finanza 
pubblica, vincolo voluto so
prattutto da Bankitalia e dallo 
stesso ministro del Tesoro. 

Dal canto suo. il ministro 
del Bilancio. Paolo Cirino Po
micino ha anticipato alcuni 
orientamenti del governo: lare 
il punto sull'andamento della 
finanza pubblica a giugno 
(dopo le elezioni amministra
tive) e far prevedere la legge 
finanziaria per il 1991 dai 
provvedimenti collegati (che 
oggi accompagnano la stessa 
legge finanziaria). 

Il Pei: «Risanare riformando 
fisco e spesa pubblica» l ministri Orino Pomicino (Bilancio) e Rino Formica (Finanze) 

• I ROMA. I senatori comuni
sti presenteranno in questi 
giorni una mozione di politica 
economica per riaprire, in au
la, una discussione generale 
sulla manovra del governo, 
una manovra <hc fa acqua 
da tutte le parti-. L'annuncio 
lo ha dato ieri il vicepresiden
te del gruppo comunista di 
palazzo Madama. Lucio Liber
tini. Per i comunisti sarà una 
nuova occasione per portare 
alla luce -una strategia che 
punta ad un incisivo risana
mento, del tutto compatibile 
con una diversa e più equa di
stribuzione degli oneri e delle 
risorse attraverso la riforma fi
scale e la riforma della spesa 

pubblica». 
Intanto, il grosso della ma

novra economica del governo 
- dopo l'approvazione dei 
cinque esili articoli della legge 
finanziaria - é ancora al palo. 
Infatti, le scelte operate dal 
governo nell'autunno scorso 
sono contenute nei sette dise
gni di legge collegati alla Fi
nanziaria e al bilancio dello 
Stato. Tutti sono al punto di 
partenza. E sono ferme - ha 
commentato ieri Libertini -
mentre il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, -parla addirittura 
di una nuova manovra legata 
anche alle vicende monetarie 
intemazionali-. 

I sette disegni di legge e i 
nuovi provvedimenti prean
nunciati o già assunti dal go
verno occuperanno il Parla
mento nei prossimi mesi. Ieri 
Libertini ha fatto il punto della 
situazione relativa ai sette di
segni di legge che accompa
gnavano la legge finanziaria. 

Interventi economici e 
sociali (Senato). È il cosid
detto Fondo Pomicino, contro 
il quale si sono levate forti op
posizioni nella stessa maggio
ranza. In Commissione non si 
é neppure iniziata la discussio
ne. I comunisti sono interessati 
al coordinamento degli investi
menti e ad efficaci progetti in

tegrati, ma respingono netta
mente i termini dell'attuale 
provvedimento. 

Privatizzazione del patri
monio dello Slato (Sena
to). Siamo appena al prelimi
nari, ma nelle varie Commis
sioni di parere si sono prodotte 
larghe opposizioni. I repubbli
cani si sono apertamente 
schierati contro. I comunisti 
sono interessali alla utilizza
zione produttiva di questo pa
trimonio, ma si oppongono al 
modo perverso nel quale il go
verno affronta il problema, re
galando al grandi gruppi priva
ti il controllo delle città. 

Autonomia Impositiva 

del Comuni (Senato). È il 
testo sul quale la commissione 
Finanze del Senato è andata 
più avanti. Esso contiene misu
re positive, reclamate da tem
po dalla sinistra, ma anche 
gravi e Inaccettabili errori. La 
sorte di questa legge dipende
rà dalla possibilità di serie cor
rezioni, che realizzino una ve
ra autonomia Impositiva dei 
Comuni e non il loro surrettizio 
soffocamento. 

Autonomia Impositiva 
delle Regioni (Senato). È 
•un incredibile pasticcio» e 
contiene misure inaccettabili. 

Casa (Camera del depu
tati). Il testo del ministro 

Prandini é stato cosi general
mente criticato, che il ministro 
dei Lavori pubblici si accinge a 
presentare un testo diverso, le 
cui anticipazioni sono peto 
tutt'altroche incoraggianti. 

Sanità (Camera del de
putati). È un testo sul quale si 
é già accesa la battaglia. Si 
fronteggiano una ipotesi di ri
sanamento sostenuta dal Pei e 
una ipotesi di smantellamento 
dello Stato sociale e di tagli so
stenuta dal governo. 

Trasporti (Camera del 
deputati). È un provvedimen
to discutibile in ogni suo aspet
to, tanto più perché collocato 
nel quadro di una politica dei 
trasporti sciagurata. 

\ ' • • 'S * w ^ 

M W » smm Si arresta 
la crescita 
dei prezzi 
all'ingrosso 

Stop della crescita dei prezzi all'ingrosso. A novembre 
1989, infatti, l'aumento e stato dello 0,2 percento rispet
to al mese precedente, mentre il tasso tendenziale si è 
attestato su un 5,7 per cento, quasi un punto in meno 
sul 6,5 di ottobre. Si tratta del migliore risultato dell'an
no: per trovare un tasso tendenziale più basso bisogna 
risalire fino a novembre 1988. quando si registrò un 5,5 
per cento. Occorrerà attendere i risultati dei dati sui 
prezzi al consumo dei prossimi mesi per vedere se l'in
versione di tendenza sarà confermata. 

Anni 80: 
all'88 
l'Oscar del calo 
dei disoccupati 

Nell'88, secondo una in
dagine sul mercato del la
voro della Banca d'Italia, i 
giovani disoccupati sono 
sensibilmente diminuiti, 
passando dal 73,2 per 

^^mmmmmm^^^m^^m^ cento al 71,3. Il numero 
dei giovani occupati, quin

di, è cresciuto più di quello della forza lavoro. Un dato 
certamente positivo che contrasta nettamente con la di
minuzione delle forze di lavoro (-1,4 percento) regi
strata nel terzo trimestre dell'89 rispetto ad un anno pri
ma. Nel Mezzogiorno il tasso di disoccupazione è ormai 
al 22 per cento, mentre il reddito prò capite (12 milio
ni) è quasi dimezzato rispetto al Nord. 

Ancora 
scioperi 
nel pubblico 
impiego 

Ieri è stata la volta dei pro
fessionisti pubblici dipen
denti che aderiscono al 
sindacato autonomo Usp-
pi. per sollecitare la rapida 
approvazione del disegno 

_ _ _ m m m m m m ^ ^ ^ m ^ ^ di legge sulla riforma della 
dirigenza pubblica fermo 

nella commissione Affari costituzionali della Camera. 
Per il sindacato, l'astensione dal lavoro ha coinvolto il 
95% della categoria ed è stata provocata -dall'assurdo 
comportamnento del ministro della Funzione Pubblica 
Remo Gaspari, che alimenta la perdita di credibilità nel
la certezza del diritto e mortifica i professionisti». 

Manifestazione 
contro 
la chiusura 
della Falck 

Contro la chiusura della 
Folck di Dongo, domani a 
Como avrà luogo uno 
sciopero provinciale di 
quattro ore dei metalmec
canici con manifestazione 

mmmmm^mmmm^^^^m^^ nel capoluogo e comizi di 
Gianfranco Garganico, se

gretario della Camera del lavoro, e Vito Milano, segreta
rio della FUTI lombarda. Il coordinamento di gruppo 
aderisce e sollecita tutti i lavoratori Falck a sostenere 
con la lotta il futuro degli stabilimenti di Dorgo e Castel-
lamare di Stabia. È stato deciso un ulteriore sciopero di 
gruppo di quattro ore per costringere la direzione alla 
trattativa. 

Vertenza bancari: 
perplessità 
per iniziativa 
banca novarese 

È destinata a rimanere iso
lata l'iniziativa della Banca 
Popolare di Novara che ha 
addebitato direttamente 
sui conti correnti dei pro
pri dipendenti le trattenu-

_ a l a ^ ^ ^ ^ . ^ _ te relative alle recenti 
astensioni dal lavoro. Le 

altre aziende di credito, infatti, vogliono evitare un ina
sprimento con i sindacati di categoria e temono anche 
complicazioni di tipo contabile. -L'iniziativa della Popo
lare di Novara - ha detto il segretario della Fiba Cisl, 
Fausto Nucct - non è certo di aiuto proprio in un mo
mento in cui si tentano di ricucire gli strappi fra le parti». 

Commercio: 
le imprese 
rischiano 
lo sfratto 

Dal 31 dicembre, data in 
cui è scaduta la proroga 
che sospendeva gli sfratti 
esecutivi in materia di lo
cazioni commerciali, mol
ti pubblici esercizi corro-

. . a ^ ^ ^ ^ ^ . ^ no il grosso rìschio di ve
dersi arrivare l'ufficiale 

giudiziario per il procedimento esecutivo. «Nonostante 
le sollecitazioni della categoria - sostiene la Confeser-
centi - e il permanere dell'emergenza, il ministro Pran
dini non ha ritenuto opportuno intervenire per conce
dere la possibilità alle aziende di trovare soluzioni ido
nee in tempi adeguati». 

FRANCO BRIZZO 

—"——•——— La battaglia per il controllo della società preoccupa i chimici 
Si affievoliscono le prospettive di sviluppo: all'orizzonte i primi scioperi 

Enimont: scende in campo il sindacato 
RICCARDO LIQUORI 

•al ROMA. Partnership, ioint-
venture. polo chimico: gli ap
pellativi sono parecchi. Ma 
per Enimont il più adatto é 
probabilmente matrimonio, 
soprattutto per l'alto tasso di 
litigiosità espresso dai due 
coniugi* Un matrimonio po
co riuscito, beninteso, quello 
tra l'Eni e la Montcdison di 
Raul Gardim. Nata nell'estate 
del 1988 dalla fusione delle 
industrie chimiche dei due 
gruppi, Enimont si annuncia
va come l'alleanza chimica tra 
pubblico e privato in grado di 
contrastare l'egemonia dei co
lossi stranieri. Leader mondia
le nel campo dell'etilene, del 
polietilene e delle fibre acrili
che. Un patto di sindacato in 
grado di garantire per almeno 
tre anni gli equilibri di un'im
presa partita con una dote di 
250 società e la benedizione 
dei sindacali e delle forze po

litiche. Un matrimonio - tanto 
per restare nella metafora -
celebrato su solide basi. Ma 
che di strada ne ha fatta poca. 
I litigi sono cominciati pratica
mente subito e su un punto 
delicato: quello dei 1100 mi
liardi di sgravi fiscali che. se
condo Cardini, il governo 
avrebbe dovuto assicurare alla 
società in cambio di una scric 
di vincoli previsti esplicita
mente nel piano industriale, 
Ma gli sgravi non sono arrivali, 
grazie alla battaglia condotta 
in Parlamento dalle opposi
zioni, decisamente contrarie 
ad un decreto fiscale tagliato 
su misura per le esigenze di 
una singola società, e anche a 
causa della riluttanza, peraltro 
non esplicita, del governo An
dreotti. Anche la Cee. tra l'al
tro, si é sempre dichiarata 
contraria al progetto. Ha ini
zio cosi una polemica durissi

ma tra i due azionisti di riferi
mento, con Gardini che mi
naccia di andarsene e Cagliari 
(che nel novembre dello scor
so anno ha rilcsato Rcvigho al 
vertice dell'Eni) che a sua vol
to gli ribatte che nessuno a 
questo mondo é poi cosi indi
spensabile: la joint-venture si 
può fare anche con qualcun 
altro. Nel frattempo il titolo 
Enimont. da poco quotalo in 
Borsa, si Irena al centro di 
pressioni fortissime. La quanti
tà di azioni scambiate sale 
vertiginosamente, tanto che in 
molli cominciano a pensare 
che Cardini stia cercando di 
risolvere il contenzioso a mo
do suo: e cioè nel modo in cui 
si impossessò della Montcdi-
son di Schimbcrni. Giunti da
vanti alla Consob - ed è or
mai storia della settimana 
scorsa - i due contendenti ne
gano tutto. Non ci sono spe
culazioni sul titolo, né l'Eni né 
Foro Bonaparte stanno cer

cando di prendere il soprav
vento sul rispettivo partner. E 
Piga certifica. La situazione 
sembra per il momento bloc
cata, almeno fino al prean
nunciato ingresso in consiglio 
di amministrazione di due 
nuovi membri in rappresen
tanza di quel venti per cento 
di azioni flottante in Borsa. 
Poi. alla fine di febbraio, la 
probabile resa dei conti all'as
semblea degli azionisti. 

Ma la bagarre ha tutt'altro 
che giovato a Enimont. che 
nel frattempo non é certa
mente decollata. Il polverone 
sollevalo intorno agli assetti 
proprietari ha al centrano fat
to perdere di vista le priorità 
indicate dal piano industriale 
che era alla base dell'accordo 
onginano tra Eni e Montedi-
son. Di cose come risanamen
to ambientale, sviluppo del 
Mezzogiorno, incremento del
la ricerca e diversificazione 
produttiva non ne parla più 

nessuno. Per tacere poi del
l'occupazione. L'eredità di 
Enimont comprende, oltre 
agli impianti, circa 4500 cas
sintegrati, e si calcola che le 
operazioni di ristrutturazione 
porteranno a 9000 il numero 
degli addetti «in esubero». 

Di fronte a questa situazio
ne il sindacato lancia il suo 
grido d'allarme e convoca per 
il 25 gennaio, a Roma, il coor
dinamento del gruppo Eni
mont. Il primo annuncio di 
una scric di azioni di lotta. Ma 
non arriva un po' tardi? Se
condo Luciano De Gaspari, 
segretario nazionale della RI-
cea-Cgil. non é ancora troppo 
tardi: -Avremmo potuto muo
verci prima è vero, soprattutto 
negli ultimi due mesi dcll'89. 
Ma i giochi non sono ancora 
fatti, abbiamo tempo almeno 
fino a marzo». Per i chimici è 
necessario un rilancio imme
diato di Enimont. magari ab
bassando la quota di parteci

pazione dei due maggiori 
azionisti e permettendo in tal 
modo l'ingresso di capitali pri
vati - anche dall'estero - a 
patto che portino nella società 
spirilo ed efficienza imprendi
toriale e finanziamenti legati 
al piano industriale concorda
to. Sia l'Eni che la Montedison 
hanno rapporti con partner di 
questo tipo, -l'importante è 
che non li usino per farsi la 
guerra l'un con l'altro», è l'au
spicio di De Gaspari. Un mes
saggio agli azionisti, dunque, 
ma anche al vertice di Eni
mont: -Anche Necci deve fare 
la sua pane. Non si può conti
nuare sulla falsariga seguita si
nora-. Ma il governo' -Ce n'è 
anche per Andreotti - conclu
de De Gaspara -. Non abbia
mo certo la -pretesa- che defi
nisca un piano per la chimica. 
Ma chiediamo che perlomeno 
non abdichi al ruolo di pianifi
cazione e di vincolo che gli 
compete». 

Come cambia il gruppo francese 

La nuova Bull, gigante 
europeo dei computer 
M MILANO. La Bull, gigante 
francese dell'informatica, ha 
annunciato a Parigi una com
pleta riorganizzazione della 
propria struttura interna all'in
domani dell'acquisizione del
l'americana Zenith (società 
specializzata nella produzione 
di computers portatili, con 
una ampia quota del mercato 
statunitense). 

L'annuncio é stato fatto da 
Francis Lorentz. presidente e 
direttore generale del gruppo. 
La Bull sarà riorganizzata in 4 
unità operative che riferiranno 
direttamente alla holding ca
pofila, di cui lo Stato Irancese 
detiene quasi il 90% delle 
azioni. Una si occuperà solo 
della Francia: un'altra dell'Eu
ropa. Africa e America Latina: 
la terza dell'Italia. dell'Amen-
ca del Nord, del Messico e 
della Gran Bretagna (in so
stanza le aree in cui era più 
forte la incorporata Honey-

wcll), La quarta unità sarà 
rappresentata dalla Zenith, 
che montcrrà una indipen
denza operativa. 

La Bull, grazie alle r.levanti 
inlezioni di denaro fresco rea
lizzate ancora in tempi recenti 
dallo Stato francese (220 mi
liardi di lire a inizio '89, circa 
altrettanti a ottobre), dispone 
di una invidiabile situazione 
finanziaria e patrimoniale 
(•Se avessi avuto tutti quei 
soldi, si dice abbia detto Vitto
rio Cassoni, amministratore 
delegato dell'Olivelli, la Zeni
th l'avrei comprata anch'io!»). 

E pur avendo superalo or
mai le dimensioni dell'Olivelli, 
e polendo contare su una in
vidiabile articolazione intema
zionale della propria presenza 
(Iattura il 63% in Europa, il 
33% in Nordamerica e il A% 
nel resto del mondo), la Bull 
non ha ancora «digerito» gli 
enormi bocconi ingoiati negli 

ultimi due anni, la Honeywcll 
e la Zenith. Dopo aver chiuso 
l'88 in forte passivo, il gruppo 
ha denunciato un marcato de
ficit anche nel primo semestre 
dell'89. Nell'ultimo scorcio 
dell'anno, ha annunciato Lo
rentz, il volume d'affari é no
tevolmente ripreso, tanto che 
l'89 potrebbe essere chiuso 
con un lieve margine di utile. 
Se ciò poi materialmente non 
avverrà sarà - ha spiegato -
solo per la scelta di distribuire 
su più esercizi certi carichi fi
scali. 

Gli anni 90 partono dunque 
da un sostanziale pareggio. 
Dopo la recente acquisizione 
della Nixdorf da parte della 
Siemens la Bull é il secondo 
produttore europeo di com
puters. Nel nuovo comitato 
esecutivo di Gruppo annun
ciato ieri é presente con altri 4 
managers Carlo Peretti, presi
dente della Bull italiana. 

aav. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Vertenza 
ancora 
bloccata 
• • ROMA. Fs, ancora tutto 
bloccato sul versante contralti 
Nonostante la riunione di lu
nedi sera Ira il commissano 
straordinario Schimberni e i 
segretari generali Cgll Cisl e 
Uil 1 nodi da sciogliere riguar
dano la vertenza per il con
tralto degli 830 dirigenti e la 
piattaforma nvcndicativa per il 
contratto di 210 000 lerrovicri 
Le ledcrazioni di categoria 
non accetteranno di sedersi al 
tavolo liriche non verrà riaper
ta la trattativa sul versante del 
contratto dei dirigenti che 
venne lirmato a dicembre dal-
I ente e dagli autonomi Fndai 
In un ulteriore incontro svolto
si ieri nella tarda serata po
trebbe essere stalo siglato un 
verbale per stabilire che il rap
porto di lavoro sarà detcrmi
nato solo da 2 contratti uno 
per i dirigenti, I altro per il re
sto dei dipendenti Rimane 
ancora da stabilire chi ali in 
temo di Cgil Cisl e L'il dovrà 
riapnre la trattativa per il con
tratto dei dirigenti 

Le Borse vivono un'altra giornata di crisi dopo le perdite dei giorni scorsi 

Tokio giù, puntelli a New York 
Nuovo ribasso della Borsa a Tokio, rapidamente 
esteso all'Europa Reazione a New York dopo l a-
pertura in ribasso dello 0,22% a 2.650 punti dell'in
dice Dow la Riserva federale ha immesso denaro 
nel mercato, dando il segnale della sua disponibi
lità a sostenere anche quanti sono colpiti dal ri
basso delle obbligazioni (iunk bonds) in seguito 
al crack del gruppo Campeau 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA La Borsa di Tokio 
con il ribasso dell 1 18'* d ieri 
ha cumulalo perdite del S 3* 
Per la prima volta da quando 
e cresciuta al livello di un ccn 
tro finanziano internazionale 
la Borsa di Tokio si presenta 
come una «vera borsa- un po
sto dove i venditori possono 
prevalere sui compratori Fi 
nora da Tokio non venivano 
che nalzi persino il crack 
mondiale del 19 ottobre 1987 
ebbe scarsa ripercussione 

I motivi non mancano 

L aumento dei prezzi ingrosso 
al 3 9* su base annua confer
ma I effetto inflazionistico del 
deprezzamento dello yen I 
prezzi ali import del Giappone 
sono cresciuti recentemente 
del 15% e quelli all'csportazlo-
ne del 7,2% Ma vi 6 un movi
mento interno di riflesso so
ciale dei mutamenti strutturali 
che ha dato rilievo alle prossi
me elezioni politiche ed ah 
menta la previsione di cam
biamenti di politica interna Si 
prenda il dato della spesa in 

abitazioni aumentata del 
22 2% nel 1977 e del 13 4% nel 
1988 a fronle di aumenti sala
riali del 4-5% Altro elemento 
di compressione dei bisogni 
sociali é il carattere privato 
della contnbuzlone ai fondi 
previdenziali II reddito cresce 
ma larga parte del lavoratori 
rinuncia alle ferie, lavora an
che in vecchiaia va in ufficio 
o In fabbrica anche il sabato e 
purtuttavia non ce la fa a sod 
disfare bisogni ordinari che 
crescono con I evoluzione 
stessa dell economia 

Il bilancio dello Stato forte
mente Indebitato per effetto 
del sostegno dato agli investi
menti negli anni passati e ora 
restrittivo in due modi per 
una politica di •rientro» e la 
contemporanea espansione 
della spesa per interessi Sono 
questi dati che pesano sulle 
elezioni ma che anche la con 
ferma dell attuale maqgioran 
za parlamentare non potrà 

ignorare 

Le cause della estensione 
internazionale di questa pri
ma definizione borsistica di 
Tokio sono diverse da una 
piazza ali altra La situazione 
a New York è dominata dalla 
procedura fallimentare inizia
ta lunedi per le principali so
cietà del Gruppo Campeau Si 
trat'a di due catene di super 
mercati la Allied Stores acqui
sita nel 1986 dal finanziere ca
nadese Campeau per 3,47 mi
liardi di dollari della Federa
ted and Allied altra catena di 
vendita acquisita I anno scor
so per 6 6 miliardi di dollari 

Queste acquisizioni sono 
siate finanziate dalle banche 
in forme scandalose GII inter
mediari visto che guadagna
vano in proporzione non 
hanno badato al prezzo Si è 
formata una tipicj banda di 
scommettitori che riteneva 
serva limili la capacita gene
ratrice di liquiditi dei super 

mercati (dei limiti invece ci 
sono lo sia spenmentando 
anche Berlusconi con la Slan
da dove già si parla di vende
re dei «pezzi-) Il crack Cam
peau ha depresso tutto il mer
cato perche gli episodi analo
ghi di avventurismo finanzia
rio sono decine 

In Europa perdono punti 
Francoforte e Londra, Zungo 
e Parigi cioè -piazze- posizio
nate diversamente nei con
fronti dell Est europeo Gli av
venimenti sovietici sono quin
di soltanto una tessera del 
quadro Forse si sta realizzan
do che ali Est d Europa non 
e e quel nuovo Far West della 
finanza di cui hanno scritto a 
iosa i giornalisti dell Europa 
occidentale C e però da nte-
nere che le campagne propa
gandistiche e ideologiche ab
biano creato il debito allarme 
negli ambienti della finanza 
ed aumentato la loro cautela 
verso la valanga di promesse 

improvvisate 
Il ribasso dell'I 69% a Zuri

go è dovuto anche a vendite 
dalla Germania occidentale 
Si incassano i benefici dei rial
zi passati nel timore che la de
flazione drvenu un fattore stri-
sciame Nemmeno in Europa 
occidentale la situazione so
ciale è tranquilla spremuti dal 
fisco, i lavoratori dipendenti 
presentano richieste di au
menti rctnbutivl che eccedo
no le previsioni governative in 
Germania occidentale ed In 
ghilterra Ambedue i paesi 
hanno aperto ali immigrazio
ne per aumentare la concor
renza fra lavoraton Tuttavia 
ciò non impedisce che alcuni 
settori che hanno buona do
manda sul mercato europeo -
è accaduto alla Ford inglese -
accolgano richieste di aumen 
ti salariali attorno al 10 II 
che non sarebbe penco'oso 
se gli altri fattori economici 
fossero sotto controllo Ma 
evidentemente non lo sono 

H 23 assemblea a Roma 
Medici, tregua armata 
malgrado la convocazione 
dal ministro Gaspari 
M ROMA Sciopero conclu
so Ma ora 1 medici ncomin 
ciano La Cosmee" - il sinda
cato che ha indc'to le agita
zioni e che raduna 13 sigle -
ha già in serbo altri quattro 
giorni di agitazione Nella 
convocazione per il 23 gcn 
nalo del ministro Remo Ga
spari, la categona dei medici 
ci crede poco -È inaudito che 
dopo due anni di la scadenza 
del contratto Carpari debba 
ancora consultar*' i ministn 
economici per il costo del no
stro contratto» ha detto Ansti 
de Paci leader della Cosmed 
•Si tratta di una dichiarazione 
come e ormai solito fare Ga-
span provocatoria e inoppor
tuna Egli vuole con gravissi
ma decisione unilaterale an
nullare una parte della con
trattazione tenderle a lar sca
turire un contratto povero svi 
hto in molte sue parti" Nella 
convocazione di Gaspiri ci 
credono cosi poca che per lo 
stesso giorno lAnaao Simp 
insieme a tulle le iltrc compo
nenti della Cosmi d ha indct 

to una manifestazione pubbli
ca al cinema Capranichetta di 
Roma dove sono state invitate 
tutte le forze politiche per par
lare dello stato di attuazione 
del contratto Secondo Aristi
de Paci 1 assemblea del 23 da
rà -una risposta chiara e ine
quivocabile da parte dei me
dici e dei veterinari verso un 
disegno pontico che intende 
mortificare ancora di più la 
categona che opera nella sa
nità pubblica dequalificando
la professionalmente e degra
dando il servizio» Le 13 sigle 
sindacali confederate nella 
Cosmed manifestano proposi
ti unanimi Girolamo Gagliar
di presidente dell Aarol (ane
stesisti rianimatori) ha detto 
che 'gli anestesisti sarebbero 
disposti a scioperare anche 
da soli per vedersi npristlnato 
il diritto dei 15 giorni di con
gedo aggiuntivo ordinario 
contro il nschlo delle radiazio
ni" Disposti allo sciopero si 
dicono anche i medici addetti 
ai servizi di assistenza psichia
trica e di igiene mentale 

BORSA DI MILANO Parte al ribasso il nuovo ciclo 
iM MILANO La prima seduta del ciclo di feb
braio chiude con un segno negativo perdendo 
anche lo scarto del riporto Dopo una discreta 
partenza col Mib che alle 11 segnava + 0 8* la 
quota si è a mano a mano indebolita chiuden 
do a -0.98% Se dalle pnme battute era sem
brato che il mercato milanese riuscisse a neu
tralizzare I cflctto negativo del torte ribasso se
gnato dalla Borsa di Tokio, e dalla sostanziale 
debolezza manifestata dalle piazze europee 
dopo poche battute il nalzo è stato azzerato e 
il Mib è andato in perdita Le prospettive dun
que si presentano poco allegre, se fin dal pn-
mo giorno, tradizionalmente legato agli spunti 
rialzisti della speculazione di ogni risma, il 

AZIONI 

mercato chiude al nbasso pur lasciando alle 
spalle un primo ciclo positivo Le più forti fles
sioni sono toccate al bancari e In particolare 
alle -bln», ai titoli più speculali nei giorni scorsi 
anche per acquisti dall estero Le Comlt perdo
no addirittura il 4 50* le Credit II 3 22, le Me
diobanca insistentemente olferte hanno perso 
I I 65T le Rat che avevano chiuso a + 0 71% 
hanno perso oltre 200 lire nel dopolislino Cosi 
dicasi per le Enimont che dopo aver chiuso a 
+ 0 31% hanno ribassato nel dopolistino di cir
ca il 2% La Santavaleria finanziaria (ex Casca
mi) ieri al suo debutto è stata subilo rinviata 
per eccesso di rialzo II Banco Ambrosiano Ve
neto (che sostituisce Cattolica e Nba) ha quo
tato 5 100 lire (-0 55%) ORG 

Titolo Chiù» Var % 

«UUMNTAM MHUCOU 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 

ZIQNAOO 

t ram 
4» 100 
e s o 
5 210 

• 250 

2 5 2 
- 2 39 

237 
1 17 

- 1 18 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASS.TAUA 

AUSONIA 
F A M A S 3 
FtftS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREV10ENTF 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SU8ALP ASS 
TORO 
TORO PR 
T O R O R N C 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

114 100 
49 Sto 
40 090 

13 400 
i»oo 

13 DUO 
1030 

«04 
40015 
13 485 
59 400 
21450 
13 320 
5 550 

17 300 
11 400 
23 900 
16 000 
20 700 

12 370 
18 400 
7 049 

25 395 
21300 
12 000 
10000 
18 210 
23 115 

- 0 78 

- 0 59 
- 0 61 
- 1 S 1 
- 1 3 7 
- 0 44 
0-31 
0 73 

-0 74 

- 1 61 
- 1 9 6 

142 

0 0 0 
0 89 

- 1 14 
1 51 

- 0 83 
- 1 2 3 
-0 19 
0 16 

- 1 0 2 
- 0 14 

0 57 

- 1 3 0 
- 3 62 
- 0 99 
-OS5 

0 0 6 

•ANCAR1I 
a AOR MI 
CATTVE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
O MANUSARDI 
O MERCANTILE 

BNAPR 
BNARNC 
BNA 
ONLRNC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
QCO ROMA 
BCO LARIANO 
e c o NAPOLI 
aSARDEGNA 

CR VARCSINO 
CR VAR R 
CRFOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREOITO LOM 
INTtHBAN PR 

MCOI08ANCA 
N B A R N C 
NBA 
W ROMA a n 

19 930 

-
-

3 940 
5200 
1 455 

11 750 

4 220 
2 190 
9 950 

14 200 
5 010 
5«00 
2 339 
OSSI 

17 200 
14 040 
8 595 
3 350 
2 850 
2 150 
5 000 
7 OSO 
3 730 

83 000 
19 320 

-
-

800 000 

- 0 31 

-
-

- 2 35 
-4 50 
- 1 35 
-2 00 
-3 21 
-1 71 

-1 97 

- 1 3 9 
-106 
- 0 7 1 
- 1 9 3 
- 2 1 3 
- 1 0 9 
- 0 78 
- 1 4 2 

- 0 88 
- 3 23 
- 1 51 
- 0 8 1 

247 
- 0 93 

3 45 

- 1 6 5 

-
-

-8 05 

CARTARI* IDrrORIALI 
BURQO 
BURQO PR 

BURGO RI 
SOTTR 8IN0A 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 

L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

14 330 
13 820 
14 205 

1 628 
4600 
4 258 

215O0 

-
-

16 990 
6 220 

- 1 2 7 

0 0 0 
-0 11 

056 
- 2 44 

- 0 95 
-2 23 

-
-

-7 61 
-7 61 

CIMIHTIC1RAHICMI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 790 
9990 

CEM MERONE R NC 3 259 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4860 
7 480 
«910 

3 575 

0 70 
020 
0 28 
041 

- 1 5 7 

0 10 
0 76 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UN1CEM R NC 
W ITALCEMENTI 

128 200 

68 000 

26 490 
16 200 

9 4 5 

-0 08 
149 

0 14 

125 
1 11 

CHIMCtM IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CATFARO 

CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUQ 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALQAS 
MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTE0ISON R NC 
MONTEFIBRE 

MONTeFIBRE R NC 
PERLIER 

PIERREL 
PIERREL A NC 
PIRELLI SPA 

PIREI LI R NC 
PIRELLI R 
RECOR0ATI 

RECOROATI R NC 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAO 

SAIAO R 
SIOSSIGENO 
S I O R N C 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2866 
2 040 
6 440 
1 370 

1331 
6 250 

2 652 
1640 

3130 
8 425 
3 080 
3 785 

6 240 
7 055 

62 950 
2 065 

1 275 
1 270 
1 009 
1 220 
2 745 

1 281 
3064 

2 243 
3 105 

13 990 
6 589 

11410 
6 990 

11360 

6 200 

3 201 

-
-

3010 
1 769 

2 985 

1 895 
6 800 

11 510 

13 520 
6 300 

976 

199 
- 2 35 
- 1 86 
-1 44 

- 3 55 
2 3 4 
204 
0 31 

0 97 
-0 88 
-2 41 

0 80 
2 28 

-0 83 
-1 64 

1 57 

1 19 
-2 38 

0 90 
2 43 
129 

126 
-0 07 
- 0 31 

131 
- 1 8 2 
-2 17 
- 1 64 

0 5 6 
- 1 63 

0 02 
- 0 62 

-
-

0 91 

0 00 

2 40 

350 
0 0 0 

-1 12 

-3 43 
- 1 16 
- 0 4 1 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCENR NC 
STANDA 

STANDA R NC 

7 940 
4 029 

4 260 
33 850 

13 100 

-0 73 
-1 71 

- 2 98 

- 1 0 5 
-1 36 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITAL1APR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCICRE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 

SIP R NC 
SlRTI 

2 310 
1 648 
1 560 

14850 

1 220 
12G90 
3 241 

17 350 
12 550 
3 435 
2 960 

12 899 

0 43 
-1 44 
-1 27 
-0 87 

-0 49 
-0 86 

-0.28 
-2 47 
-2 71 
- 1 94 

- 1 82 

-4 45 

BLCTTROTICHICNC 
ABS TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONDEL 

-
5 190 

18 605 

-
-
-
-

-
-0 67 
-0 97 

-
-
-
-

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

408 
554 

470 
9 450 
8 720 

365 
30 250 

0 9 9 

-1 42 

-3 09 
1 83 
1 04 

- 0 4 1 

-0 98 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BREOA WAR 
BRIOSCHt 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FFRRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR A G R R N C 
FERRUZZI FI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR n NC 
FIMPAR SPA 
CFNTRONORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GCROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
m i FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
1TALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTTC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLF R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCMIAPPARELLI 
SrRFI 
5ETEMEH 
blFA 
SIFARNC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RPO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

6 980 
3340 

-
1381 
4365 
4 937 

-
2900 
4800 
4 841 
1500 
4 579 
4285 
3486 
6010 
2 220 
2 633 

-
2 701 
1 «21 
3 101 
1 746 
7 488 
1 710 
3 312 

19 500 
1 330 
1 185 
6 270 
2 950 
1466 

715 
2 415 
5600 
3 337 

24 480 
2 160 
1 440 

116 
89 

9 700 
3 669 

26 520 
7600 
3680 
1890 

205 500 
101 950 

990 
616 

4 495 
2 420 
6 800 
9560 
3 880 
5000 
3 800 
9 110 
1695 
3 752 
1 300 
8 060 

45 000 
3 049 
2000 
3 675 
3 970 

-
-

5 «50 
3 100 
3 660 
• 0 4 9 
4 100 
1 775 

845 
4 680 

11650 
4 366 

-

-3 44 
-0 89 

_ 
230 
151 
173 

. 
000 
0 0 0 
149 

- 3 1 6 
- 2 57 

03S 
- 0 11 
- 1 4 8 

1 14 
0 0 0 

-
- 0 52 
-O 12 
- 2 67 
- 0 23 
-2 18 

301 
021 
1 04 

- 0 37 
1 20 
4 52 
0 85 
0 0 0 
2 14 

- 0 21 
0 18 
284 

- 1 0 9 
-3 18 
-2 31 
-0 43 

2 59 
- 2 81 
-0 30 

180 
- 0 78 
- 1 65 
- 0 53 
- 1 2 0 
- 1 21 
- 1 00 

2 16 
5 15 

-2 02 
000 
064 
133 
0 0 0 
1 33 
0 11 
2 10 
260 

-0 38 
-0 34 

2 27 
- 1 96 
-2 82 

0 6 8 
- 2 43 

-
-

000 
- 5 05 
- 0 92 
-3 74 
-3 64 

000 
696 

- 1 69 
133 

- 0 68 

-
IMMOBILIARI (D ILU I I 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 550 
11300 
5 350 

18 100 
4 470 
3 600 
7290 
4 730 
6 499 

16 250 

103 
-3 99 
- 1 8 3 
-0 82 
- 0 89 
-2 17 
- 0 95 
- 1 25 
- 1 5 3 
- 0 6 1 

INDICI MIB 
Indica Valore 
INOICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART EOIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1013 
1 062 

962 
1043 

979 
1045 
1013 
1036 
1022 
1001 
1012 
1029 
101» 
1025 
1022 
1056 

Prac 
1023 
1048 

990 
1065 

987 
1 042 
1 011 
1047 
1046 
1014 
1024 
1036 
1019 
1034 
1020 
1067 

Var % 
-0 98 

134 
- 0 8 1 
-2 07 
- 1 22 

0 29 
0 20 

-1 05 
-2 29 
-1 28 
- 1 17 
- 0 66 

000 
-067 

020 
- 1 0 3 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1600 
21000 
45 400 
1439 5 

5030 

-

- 0 12 
142 

- 0 59 
- 0 31 
- 0 9 1 

-
MICCANtCHS AUTOMOBIL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
OATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
PIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MFRLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3339 
11345 
6800 

11900 
4300 

19,680 
11 190 
7 414 
7 418 
5130 

31520 
5 000 
3 850 
1646 
2 130 
2 155 
3 090 
1 800 
3 934 
3 901 
6 200 
7 249 
4860 
4 540 

13 499 
13 751 
13 890 
29 010 
10 710 
10 600 
11 150 

-
-

6 450 
6 449 
4 520 
2899 
1405 
1240 
8 715 

610 000 
380 
359 

-
30 560 

-

- 1 9 4 
0 99 

- 1 3 1 
0 0 0 

- 0 92 
0,13 
0 71 
0 1 9 

- 0 40 
068 
0 45 

- 2 57 
- 3 51 
- 2 33 
- 2 29 
-2B8 
- 1 12 

526 
0 87 
0 05 
2 12 

- 0 66 
0 21 

-4 42 
- 0 0 1 

096 
3 6 6 
000 
1 13 

-3 55 
-2 96 

-
-

- 3 73 
-O02 

0 33 
098 

-2 43 
- 1 2 0 

0 40 
-3 90 

2 70 
-0 28 

-
0 66 

-
MINERARIE!» ETALLUHO.ICHE 
DAI MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-
-
-

4 780 

-

-
-
-

-0 42 

-
TESSILI 
BASSETTI 
BENtTTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
CLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 500 
8 725 
7 050 
5099 
3 180 
4 180 
6 900 
8 520 
1999 
1 800 

27 390 
7 999 
5 890 
8 200 
3 790 
6 331 
6 610 
5 210 

14 590 
7999 

0 24 
0 06 

-0 70 
-O02 

1 60 
0 72 
1 71 
1 43 
0 7 1 
0 5 6 
1 26 
0 19 

-0 17 
000 
161 
000 
1 54 

- 1 33 
1 96 

- 0 63 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIOAHOTELS 
C IGARNC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL H 
PACCHETTI 

7 150 
2 430 
5 331 
3 358 

10 700 
19 120 
23 000 

701 

0 85 
125 

-2 54 
- 1 8 1 
-0 53 
- 0 68 
- 0 22 

189 

Titolo 
AME FIN 9 ICV6.5V. 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CARSOTBIN90CV12" . 
CENTRO0 BINOA 91 10% 
CIGA-58/95CV9% 
CIP 65/92CV 10% 
CIR 66/92CV 9% 
EFIB «5 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIB FERFINCV 10.5". 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIOANIA 85 CV 10.75% 
EUROMOB1L-86 CV 10% 
FERFIN 88/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 66/91 CV B% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GÉROLIMICH-81 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13.5% 
GIM 85/91 CV 9.75% 
GIM 66/93 CV 6 5% 
IMI NPIGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
I N I Z M E T A ^ - 9 3 C V 7 % 
IRI SIFA-68/91 7% 
IRI AERITW 86/03 0% 
IRI ALIT W 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
(RI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 INO 
MAGNMAR95CV6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOBCIROADCV8V. 
MEDIOB CIR RISNC 7 1 . 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB CIR RISP 10" o 
MEDIOB FTOSI 07 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEOIO0 ITALCEM EX 2% 
MCDIO0 1TALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMO0 CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOBMETAN03CV7V. 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SAOAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5 ' . 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB S IP9 ICV8% 
MCDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA-67/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 61/91 CV13% 
PIREILI-83CV9.75% 
RINASCENTE 86 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SELM-86/93CV7% 
SMI MET 65 CV 10 25% 
SNIA BPD-85/93CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 ' , 

Coni 

_ 
204.00 
109.00 

_ 
9860 

118.85 
100.90 
92 80 
98.50 

100.00 
101.30 
99.15 
97.10 

194.00 
94.90 
86.50 
91.05 
87.00 

145.10 
100.50 

_ 
104.00 
125.90 

. 
-

96.50 
159.00 
U7.10 
103.00 
96.00 
98.00 

104 20 
224.90 

63.90 
90.45 

277.00 
86.80 
05.95 

14-.90 
100.50 
244,10 
107.50 
107.20 
237.60 

168.10 
1Q0J0_ 
88 30 

_ 
8570 
88.60 

121.60 
64.65 

125.10 
122 00 

105 50 
87 30 
-8.90 
93 90 

_ 
152.00 

141.00 
119.75 
139.511 
91.40 

-
10100 
1-8 50 

Trjrm. 

_ 
206.00 
109.00 

_ 
98 50 

11800 
102.00 
93.20 

101.00 

99.70 
97 30 

193.60 
95 30 
88.00 
91.00 
86.70 

145.10 
101.75 

-
104.50 
124 50 

_ 
96.40 

158 90 

103.40 
98.00 
99.00 

103.50 

-
83.00 
90.50 

280.00 
86.80 
85.75 

147.20 
100.00 
243.00 
IQLM 
107.50 
237.00 

O6*>0 
170J& 
1Q0J2 
87 90 

80.50 
88.00 

121 00 
85 60 

126 90 
120.00 

_ 
103.50 
86.70 
78.30 
94.70 

-
154.00 

-
14120 

119.75-
141.00 
92 40 

160 80 
"8 ,50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VI l tA DESTE 
BAVARIA 
WAPRCIR - A . 
WARRCIR-B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORD1TAIIA PPIV. 
WAR FONDIARIA 
RCA POP SONDRIO 
Cn ROMAGNOLO 
SIHR 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
HNCOM 

-/-
1 595/1 500 

220 ?.'.1 

-/-
11 400'-
211 248 

1 120 1 200 
7.10 750 

-/ 
89 000 -

18 250 15 500 

-/-
268 000/271 000 

-/-
1 150/-

CASSA RI PISA 22 500/-
MANDELLI 
S C.L"M S PROSPERO 
RAGGIO SOL,E PROR, 
F NCOMIND 
S PAOLO (IRrSCIA 
WAR ITALCiTM 
WAR COUDER 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORp 
WAR COFIDE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORD 
WAR MARELLIRIS 
RCA LOM OOCC 
FERROMETALLI 
BCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F M 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAONOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-
158 J00/-

4 7 0 0 -
? 900 ? 050 

A 000 -

-/-
200 215 

7 5 0 -
1 160 1 175 
3 020 3 050 

475 490 
1 H60/1 710 

997 1 020 
64/69 

1,190/1 200 
1 705/-

-/-
-/-
-/-

235/245 
2 480 2 495 

25 500 26 000 
5 250/-

1 830/1 900 
475/500 
11 400/-

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2- IND 
AZ AUT FS 64-92 IND 
AZ. AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F 8 65-95 2- INO 
AZ AUT F S 8S.90 3MNO 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 030-035 5V. 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1-
ENEL 63 90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3-
ENEL 65-991-
ENEL 86^1 INO 
IRI STET 10% ex 

lari 
100.49 
101.89 
101.50 
104.60 
100.40 
99.20 

192.00 
182.00 
90.00 
80.90 

100.09 
100.30 
101.40 

108.10 
101.16 
99.70 
«9.40 

Prac 
100.40 
103.00 
101.40 
104.70 
100.30 
99.20 

192.00 
186.00 
89.10 
80.90 

100.05 
100.40 
101.70 

_ 
106.20 
101.15 
99.70 
99.40 

BIM IbAMUU ILI b% 
WV 1bM?gOTPt5'~ 
HIP IBUKIWirrST 
HIP \7miTTt.w, 
BTP IBMGgrrffrF 
STP-TAGIOII'1. 

HIMlAUJjUTtf— 

BTP ie»E92 u,y5% 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO T80ESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO 8ELBA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA OANEM 
STERLINA IRLANC-ESS 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLI ARO AUSTRAL. 

lari Prac. 
1273.709 1255.900 
74S.229 

219.03 
«60.779 

35.565 

746.690 
219.199 
661.250 

35.588 
2102.175 2097.150 

8.732 
«32.61 

ir.sor 
«U.42 

e.«23 
838.676 

11.477 
192.440 

1988.375 1969.100 
7.988 
8 474 

1515.95 
1091.35 

105.653 
193.76 
205.60 

1004 30 

9.976 
8 460 

1518.370 
1083.975 
105 941 
193.100 
204.900 
994.750 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO IPEP, ORI 
ARGENTO IPER K,G, 
STERLINA V C 
STERLINA N C, <A 73) 
STERLINA N C I P 731 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI , 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANI) 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 750 
216 300 
125 000 
127 000 
125 000 
525 000 
635000 
600 000 
105 000 
103 000 
98 000 
98 000 

CCT aywTifavi 

g c i A G U Ì i N i r 
:ci AUJJ'iiNir 

r*JSr—H rt ri *r-i » -f i— CgT~APqi irvn " 

MERCATO RISTRETTO 
§ COI AW!>INn~ 

r e i A v a ircn~ LUI AHÌ>/ INU 

Tlolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGH MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATCSE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CRHMA 
P BRrSClA 
B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMPAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIOURTINA 
B PERUGIA 
BIFFFE 
CIB EMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR 83 
AGR 8S AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Quotatone 
2460 
4600 

104 700 
15600 

-
17 6O0 
24 480 
6 800 

20 690 
18 880 
46 300 

7 750 
121 700 

13500 
11 770 
17 000 
11300 
9 390 

15 840 
I l 200 
4 001 
3 960 
5 680 

-
1495 
9 820 
2 550 
5 350 
7 650 

_ 
41000 
10 350 
41600 
20 400 

7580 
230 000 

16900 

-
730 

3 840 

-

CUI UCWIIM)" 
COI DCT1 IWTT-

Ce i uèsr' INU 
l 'CI I3C9TNTJ-
LTr>HPTTrm~ 
o l i i-uay IMI 
CCT i W ì r t r T -

ccHri'nTWTr~ 

cci m i T K p -

Cl11 Ul WU P7TT71 

6b.W 

3222 
-BTTtJ-

P T 8 ~ 

~B74TJ-
10O5" 

~6TJ5 
^T37 
~rj-Q5 
335 Z23_ 

ouu 
U 1U 

o w 

l (10 
-uu5 

"T7TJ5 

T T r t 
"TX00 
'"ero1; 
"rrrjo 

ITALIANI 
lori Prac 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 

INTER6 AZIONÀRIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMÉCLUBAZ 
CENTRALE CAP 
LAGCST AZ 
IN'.EOYIREAZ 
AUREOPREV 
RISP ITAL AZ 
A6B fiLoS rUNG 
ELJROALDEBAAAM 
SOGESTIT BLUE CHIPS 
SANPAOLÓ H INTEAC 
SANPAOLO HÀLtBftOS MB 
EuWSMoG Rlsk t 
GEPÓCAPITÀL 

27 471 
29 665 
37 W7 
19 918 

' J f o i i 
11 604 
10 874 
11 336 
12 066 
U1U 
12 784 
l ì 596 
12 392 
H845 
l i 939 
11 159 
l o t t i 
•IOTI! 
117M 
154*4 

57 565 
54 761 

20 010 
57151 
K 6 U 
16656 
11366 
t5 7JJ 
14655 
15647 
13 649 
15453 
11699 
11493 
11.104 
14671 
16 TU 
1565) 
15512 

RILANCIAI I 
TONDERSEL 
ARCA B6 
PRiMERErJb 
GENERCOMIT 
EURO AkiOROUEbA 
AZZURRO 
UBAA 
MULflAAS 
FÓNfiATTiVo 
VISCONTEO 
FokiDiNVEsT 2 
AuREO 
NAGRACAPITAL 
REbOiTosETTE 
CAPitALeSiT ' 
RlbP ITAL A B Ì L À N C 
FONDO et NT FIALE 
BN' klULTt^BNOO 
CAPl tALM 
CASH MANAG FUNI) 
COHONA FfKREA 
CAPllALCRL'On 
GCiTIELLE B 
CUHOMOÙ HE CF1 

EfTACAI IAL 
PHI-rN XFUNO 
PÒNbCRlS 
NÒRf'CAPlTÀL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMcHICA 
FONDÒ C 6 M TUfliiMo ' 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TlME ' " 
PRÓMOFÒN&C' 1 
INVCSTIAE B 
CENTRALE GLOBÀL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO O 
G A L L O 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CfUsE WANHATTAKI AME 
EuAovIdB sTRAKCiC 
CRIFOCAPITAL 
MICA BILANCIATO 

32 4 M 

ma 50 4M 
-18 880 

28 Ì49 " 
21440 
14 4 » " 
Uèlè 
IT SU 
i é N S ' 1 

la.eói 
16 576 
17656 
16 829" 
18 866 
16 625 

' H »M 
"14 • V i ò 

l i 667 
l i è i * 
12J01 
11 'M 
i5 '•éi ' 
12 839 
13 060 
15 617 
11963 
1*646 

-l i 465 
5 447 

11 973 
6 557 

n o i ? 
12 265 
11 349 
1Ì4<M 
15 575 
15315 " 
11 573 
(5 655 
10 379 
12 336 
11 844 
11449 

35 566 
"JTSJS 
56 463 

-
16430 
a UÀ 

-56645 
15643 
17 5M 
16752 
l i 461 
16657 
17 649 
16 «77 
1*447 
16446 
ITU» ' 
14 i l i 
1»715 
15674 
15333 
11 618 
15 615 
12 893 

"13 644 
12J371 
12 004 
11925 
12 464 
11946 
12 509 

"15 654 
" 6 451 

11616 
i 5 j 5 i 
11 380 
11464 
15 417 
15 341 
1161» 
15 M i 
16416 
12J8» 
11654 
11446 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIBAS 
IMÌREND 
ARCA Rfl 
PRIMECASH 
INVEST GBSLISA2 
IKiTERB REKlblTA 
WORBFOKIDC 
EURO ÀNTARES 
EuAó VESA 
VERDE 
ALA 
FONDICRl 1 
SFÓWC5CO 
FONGINVEST 1 
NAt'kARFND 
RISP ITALIA MEDDITO 
RCNBirT 
ON'RFKlSIf'òNDO 
RfNbiCRCDiT 
CUSTELLEM 
CPTABGNO 
IMI ^ 0 0 
GtPòn£N& 
etNi'fiCOHiThEND 
1 U . D I . P I J 6 
CENTRALE KfcbOlYO ' 
ROiocésr 
PR MCCLUB OS 
M O \ r y T M C 
EunOMOQ M-Db 
L A G É S T 0 8 
CASnBOND 
FUTUHOFAM'I&LIA 
555T5FIT DWATCI 
AURCÙ'HENCI'A ••• ' 
C bALFIWOr [DD 
RCNDIRAS 
A0RTA1IC bOND FUND10 7 
AGR FUTUIlA 
F DCufiAM L'OklCTÀ 
IMitìOND 
CHA5E MAMATTÀk! IKIT 
RRIMTBONO 
RRIMÉMOKIETARIO 
AG0S BONO 
GAIFOREND 
MIBAOBBLIS 
PROFESSIONAL REDB' ' 

20 027 
14 417 
11665 ' 
15617 
15 892 
16Ì7U 
15 578 
14 146 
i i i U 
H5J5' 
i5 6a? 
t i 685"" 
11664 

' 15 4éi ' 
13 104 
15 556 
11 969 
I l "17 
11 541 
1Ò&76 
15 430 
13656" 
10 566 

-

50024 
14 615 
11475 

' 15 646 
16646 
16361 
15 578 
14 147 
11565 
115» 

-11665 
11 635 
15466 
13164 
i5554 
11441 
11 715 
11535 
16472 
15433 
13 041 
10 466 

-i5 5 l i 13 505 
i2"2"63 T2~57J 
12 363 

" 15 265 
10Ò6Ò 

" l'i iJT 
11446 

' 156U 
11 446 
11 575 
l546l 
10 934 

' I l 4!,7 

11 320 

-io 165 
10 574 
16 765 
11 544' 
16 617 
11323 

' 11 154 
" 11517 

12.363 
15 541 
16Ò60 
11671 
UDII 
15618 
i1441 
11 SB3 
15 407 
16 454 
11446 

I l 312 
11 241 
16181 
16360 
16644 
11 535 
16 U l 
11314 
H 141 
11 Ile 

ESTERI 

F0MBITALIA 
WTERFUKiB 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA ' 
MEBIOLANUM 
R0MINVE5T 
ITALFORTUNE 
ITÀLUMON 
F0MS0 TRE R 
RASFUND 

lari 

-
-
-5115J 

55463 
46 453 
61353 
34 913 
40 665 
i l 4M 

Prac 

— 
-
-51133 

55765 
-11353 
-48 515 
-

12 l'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 

file:///7miTTt.w
http://1u.DI.PIj6


PRONOSTICI 

Il nobile reame di Francia pro
spererà e monterà questo an
no ogni piacere e delizia, al 
punto che gli stranieri vi si rifu
geranno volentieri. Piccoli 
banchetti, piccoli sollazzi, mil
le gloiosità vi avranno luogo, 
dove ciascuno prenderà il suo 
piacere: non vi si videro mai 
tanti vini, ni di cosi fragranti; 
molte rape nel Limosino, mol
te castagne in Pcrigord e nel 
Dcllinato, molte olive in Un-
guadoca. molte sabbie in Olo
na, molt' pesci nel mare, molte 
stelle nel cielo, mollo sale a 
Brouage; abbondanza di gra
no, legumi, frutta, ortaggi, bur
ro e latticini. Nessuna pesie. 

nessuna guerra, nessuna sec
catura, al bando povertà, 
preoccupazione, melanconia; 
e quei vecchi doppi ducati, i 
nobili con la rosa, angioletti, 
agrofmi, regali e montoni dalla 

firan lana, torneranno a circo-
are insieme con gli scharati e 

scudi del sole, in abbondanza. 
Tuttavia intorno alla metà del
l'estate sarà da temere qual
che venuta di pulci nere e di 
zanzare delta Dcvlnlére... 
L'Italia, le sue terre bizantine, 

' Napoli e la Sicilia resteranno 
dov'erano l'anno trascorso. Vi 
si fantasticherà molto verso la 
fine di Quaresima, per sognare 
talvolta a giorno alto. 

Germania. Svizzera, Sassonia, 
Strasburgo. Anversa, eccetera, 
prolitteranno, se non falliran
no: i questuanti debbono te
merle, e quest'anno non vi si 
celebreranno molle ricorren
ze. In Spagna, Castiglia, Porto
gallo, Aragona, si scopriranno 
soggetti a improvvise alterazio
ni e temeranno parecchio di 
morire, i giovani come i vecchi, 
per cui staranno al caldo con
tando spesso I propri scudi, se 
ne posseggono. In Inghilterra, 
in Scozia e in Estonia saranno 
assai cattivi Pantagruclisti. 11 vi
no gli farebbe altrettanto bene 
che la birra, purché buono e 
Inzzante. Ad ogni (avolo da ' 

gioco la loro speranza sarà ri
sposta nel gioco dei bussolot-
ti.-Moscoviti, Indiani, Persiani 
e Trogloditi avran sovente la 
sciolta, perché non vorranno 
esser minchionati dai seguaci 
del papa di Roma, consideran
do Sagittario ascendente. Boe
mi, Ebrei, Egiziani non saran
no quest'anno delusi, Venere li 
minaccia acerbamente di 
scrofole alla gola; ma accondi
scenderanno al volere del re 
dei miscredenti. 

Francois Rabelais 
•Pronostici di Pantagruel» 
Il Melangolo 
Pogg. 66, lire 14.000 

La corsa attraverso Praga 
COLPI DI SCEMA 

Gli italiani 
di De Rita e 
la «militanza» 

, • •; GOFFREDO POFI 
•*. • 

V ale la pena di tornare sull'ultimo 
. Rapporto Censis (edito da Franco 

Angeli). Dice De Rita, a proposito 
degli anni Ottanta, che siamo di-

••»•••»•»•> ventati ricchi ma siamo ancora 
•immaturi», che il modello azien-

daDsta va sempre bene ma non basta, che ai 
quattro grandi traguardi realizzati (sotto l'egi
da de) nel passato - ricostruzione, miracolo 
economico, rivoluzione imprenditoriale diffu
sa, saldezza di fronte alla sfida terrorista - do
vrebbe aggiungersi quello di una «socialità» 
maggiore, aperta verso le diversità «avanzate» 
(l'Europa) e quelle «arretrate» (gli immigrati 
dal Terzo Mondo). 

La voce di De Rita non e una voce qualsiasi: 
è lui che ha dato ai nostri rampanti (di destra, 
di centro e di sinistra) l'ideologia dell'arric
chitevi, l'alibi della creatività delle «basi» im
prenditoriali, della saggezza auloregolamen-
tanle. produttivistica e allegra dell'italico po
polo. Oggi si accorge che non è tutto oro quel
lo che luccica -come molti di noi si erano ac
corti da molto tempo, accorgendoci anche 
detratto che non era oro neanche il De Rita 
medesimo col mio Censis. Poco esperti del ra
mo (un po' meno la De) i politici (di destra, 
di centro e di sinistra ) avevano finito col dele
gare al Censis la conoscenza del sociale - di 
cui pareva che solo il Censis conoscesse i se
greti le meccaniche. ••> 

Si può dare del decennio passato una lettu
ra diversa a seconda dei punti di vista, lo sono 
tra coloro che considerano gli anni Ottanta «i 
più stupidi» della nostra storia recente, subito 
rimbrottati da molti giornalisti contcntoni 
(che hanno latto belle camere e goduto di 
bei poteri nel decennio, e hanno oggi paura, 
probabilmente, di vedere entrambi in crisi). 
Ma., fuori di battuta, probabilmente, è assai 
gruve proprio l'aria di «trionfo degli egoismi» 
(cito du coloro che hanno commentato il 
Rapporto Censis) che gli Ottanta hanno por
tato, la logica familistica che essi hanno rico
stituito, i corporativismi e le camorre che ne 
sono usciti rafforzati (quelli legali e quelli ille
gali), il dislacco tra NordeSud (antropologi
co prima ancora che economico) che ne è 
impressionantemente cresciuto. Gli anni Ot
tanta consegnano al nuovo decennio un'Italia 
senza movimenti consistenti. un'Italia aggrcs-
siivi, vgnisla. antipatica, ridanciana, mlgunssi-
imi E che i più - tra i facitori e manipolatori 
d'opinione cosi come tra i cantori di regime, 
ma anche tra i vertici e le basi della sinistra 
rosso o verde o rosa - la considerino ancora 
al positivo, rifiutando di guardarla (e guardar
si) allo specchio, è esaltamente il segno del 
disastro avvenuto e delle difficoltà che ci at
tendono per rimediare. Ma questa operazione 
andrà pur fatta, se si vuole davvero che qual
cosa cambi. E si dovrà procedere a una sorta 
di autoanalisi collettiva solo politica (e che 
appunto per questo è imprescindibile oggi 
per ogni cambiamento politico). Si dovrà 
spietatamente vellicare quanto ciascuno ha 
contribuito al disastro (anche quello ambien
tale, peraltro). Tendendone conto o meno. 

Se lo si farà, spaccature si verificheranno al
l'interno di ogni organismo e non solo tra or
ganismi. E personalmente ho l'impressione 
che si tratti di spaccature perfino interfamiliari 
(come sempre, d'altronde). 

Cerco di spiegarmi. Capita di conoscere 
persone nuove, soprattutto di ambito -affluen
te», benestante: professionisti, funzionari, in
segnanti, ecc. E di vedere tra loro, persino nel
la stessa coppia a volte, differenze notevoli tra 
due tipi umani diversi nella sostanza. Uno 
maggioritario, dominante, cui si addicono gli 
aggettivi che ho sopra riportato. Uno minori
tarissimo, attento e disponibile. 

In particolare, mentre i primi sono mate
maticamente contenti di ciò che fanno e 
quando sono professionalmente bravi ciò li 
soddisfa e basta: gli altri, i pochi, sanno che 
none allatto sufficiente «far bene il proprio la
voro» e che bisogna aprirsi anche all'esterno. 
Ma come? È il problema, che ritengo fonda
mentale, della elaborazione di un modo dav
vero nuovo di «militare», oltre i modelli istitu
zionali provvisti dalla tradizione, alienanti e 
«separanti». Il discorso deve continuare... 

«Come mio padre diventò comunista e poi smise di esserlo»: 
un racconto inedito di Ota Pavel 

D opo la guerra, quando 
i comunisti diventaro
no uno dei partiti diri
genti, mio padre s'i-

—»»•«"«»»" scrisse immediata
mente trascinando 

dentro anche la mamma e i miei 
fratelli, lo, invece, ero troppo gio
vane per questa faccenda. Come 
molti altri, mio padre, era affasci
nato dall'armata rossa, ed entrò • 
nel partito, quasi traslocandovi 
direttamente dal carretto del sol
datino russo dai lunghi capelli, 
che l'aveva portato col suo caval
lino a Bustehrad. Papà credeva • 
che finalmente sarebbero arrivati 
i giusti, quelli che non avrebbero 
più diviso la gente in bianchi e 
nonbianchi, in ebrei e nonebrei. 
Per lo meno, era questo che tutti 
promettevano a parole e nei libri, 
a cominciare da Lenin. 

Dopo il ritomo dal campo di 
concentramento i miei si dettero 
alla bella vita. 

Andavano a ballare al bar Bel
vedere e alla Barbarina, e II il vino 
correva a fiumi, quasi volessero 
rifarsi degli anni di sofferenza, di 
povertà e umiliazione. In quel 
tempo veniva da noi Amost Lu-
stig, che studiava e se la godeva 
col mio fratellastro. Lustig soprat
tutto amava ballare con la mam
ma, era un ballerino magnifico' ' 
che volteggiava sul parquet co- ' 
me uno zefiro e alla mamma pia
ceva molto ballare con lui. dato 
che papà sbuffava e si muoveva 
come un elefante. Mia madre era 
una donna bellissima e Lustig se 
n'era un po' invaghito. Una volta 
un bell'uomo, alto e biondo, la 
invitò a ballare; mio padre assen
ti col capo, e cosi la mamma si 
gettò nella danza. L'uomo co
minciò a farle la corte e a metà 
del ballo le disse: «Quanto è bel
la», incapace di distogliere lo 
sguardo dal suo volto». La mam- -
ma sorrise, quale donna non sa
rebbe rimasta lusingata? E poi 
quell'uomo, cosi elegante ag
giunse: «Mi dica, mi interessa, 
che c'è tra lei e quell'ebreo?». 
«Tre figli», rispose la mamma, fini 
il ballo e si sedette accanto a pa
pà 

E al Belvedere che mio padre 
conobbe Johnny l'americano. 
Johnny era bellocome una vergi
ne e aveva le zampe come un or
so. Il babbo diceva che le ragaz
ze cèche si sarebbero spogliate 
di botto non appena si fossero 

Pubblichiamo un racconto 
Inedito di Ota Pavel,«La corsa 
attraverso Praga. Come mio 
padre diventò comunista e poi 
smise di esserlo.» •:•:•;•: 
Ota Pavel (uno pseudonimo, U ::•:•}•: 
suo nome vero ere Popper), i-ijiii; 
nato a Praga nel 1939, morto j:j:-:j! 
nel 1973, prima di diventare ;•;•:•;• 
scrittore si dedicò al più diversi }:{•:•;• 
lavori, da minatore a giocatore ;i-:-:|i 
di hockey, a giornalista .ì:!:':! 
sportivo, prima alla radio e poi 
in una rivista (dal 1949 al 
19S6). Proprio le sue cronache 
sportive andarono a compone I 
•noi primi libri, che divennero 
presto assai popolari in 
Cecoslovacchia. 
In pensione dal I960 per 
ragioni di salute, si dedicò 
interamente alla scrittura di 
racconti, spesso autobiografici, 
spessoevocantl la tragica 
esperienza della famiglia, che, 
durante l'occupazione nazista, 
fini In campo di -
concentramento per ragioni 
razziali. 
Una prima raccolta, «La morte 
del caprioli belli», venne 
pubblicata nel 1871, ad 
eccezione di nn racconto, ' -
censurato, losteaso che -
pubblichiamo ora in queste 
pagine (in Cecoslovacchia 
circolò in edizione 
clandestina). Nel 1974, 
postuma, usci una seconda 
raccolta, «Come Incontrai i 
pesci». 
La rivista Linea d'Ombra ha già 
pubblicato nn racconto di 
Pavel, «Al servizio della Svezia», 
storia avventurosa del padre, 
venditore porta a porta degli 
aspirapolvere Electrolux nella 
Cecoslovacchia degli anni 
Cinquanta. 

accorte di lui. lo avevo tredici an
ni e non capivo che voleva dire. 
Ma oggi so che si spogliavano so
prattutto perchè gli americani a 
Praga erano pochi e di Johnny ne 
esisteva uno solo. E davvero era 
un americano; aveva volato con i 
cacciabombardieri contro I tede
schi e ne aveva fatto fuori diversi, 
prima che quelli lo beccassero: 
ne era uscito lievemente zoppo 
per il resto dei suoi giorni, ma II 
coraggio gli era rimasto. Quando 

OTA PAVEL 

\'-\':iv * 

serìlìi 

Ai 
girava per la città con la sua jeep 
Willys, tutti facevano largo. In più 
aveva un'alta funzione all'Unra, 
quella che voleva aiutare i cechi, 
e cosi aveva le tasche piene di 
dollari e a papà aveva regalato 
galloni di benzina, sigarette ame
ricane a centinaia, dei golf, caffé, 
conserve e pacchi di gomme da 
masticare. Pur essendo membro 
del partito papà accettava di tut
to, e non si preoccupava se era 
roba americana. E chi ne aveva 
più diritto degli ebrei, che aveva
no sofferto più degli altri! Johnny 
era veramente un bonaccione. 

, Diceva di possedere una bella te-
;, nuta al Nord della Boemia, chissà 
dove, di proprietà del suoi ante» . 

- nati, che forse un giorno avrebbe 
amministrato lui, ma non aveva 
ancora trovato il tempo di andare 
a vederla. 

S'avvicinavano le elezioni del 
1946 e papà decise che la nostra 
famiglia doveva assolutamente 
fare qualcosa per la vittoria del 
comunismo. La sua proposta fu 
questa: alla vigilia delle elezioni 
dovevamo organizzare una corsa 
attraverso Praga, ognuno avreb
be avuto un numero corrispon
dente a un partito, e della corsa si 

- sarebbe visto quale sarebbe arri
vato primo. La mamma disse che 
era una stupidaggine, che queste 
proposte le poteva fare solo mio 
padre. Ma lui fece orecchi da 
mercanti e non la stette a sentire. 

,' Oggi, nel ricordarla devo dar ra
gione a papà, fu un fatto bello e 
straordinario. Mio padre se ne 
andò la mattina presto dicendo 
che alla corsa avrebbe trascinato 
anche Johnny perché questa fac
cenda doveva essere protetta dai 
militari. Arrivarono a casa nel po
meriggio sul tardi e Johnny di 
questa storia non voleva nemme

no sentirne parlare, ma era chia
ro che se papà riusciva a vendere 
gli aspirapolvere in paeselli dove 
non c'era neanche la corrente 
elettrica, l'avrebbe avuta vinta 
anche con Johnny. Arrivarono 
dunque nel pomeriggio avanza
to. Non ricordo se brillasse il sole 
o se il cielo fosse coperto. So solo 
che Johnny era leggermente al
ticcio, canticchiava qualcosa e -
sotto il volante aveva una botti
glia di whisky. Mi avvicinai e lo 
sentii dire: «Vada in malora il vec
chio mondo infame!». 

Mio padre era riuscito a lavo
rarselo perfettamente. Cosi men- • 
tre noi c'infilavamo le maglie, 
Johnny incominciò ad allenarsi 
con la jeep, un piede sul gas e 
l'altro sul parafango. Fumava un 
sigaro e roteava attorno a via 
Farskà. Aveva una uniforme nuo
va da colonnello dell'esercito 
Usa che gli stava a pennello, e 
pensai che vedendolo qualsiasi 
bambola si sarebbe spogliata im
mediatamente. Ma lui aspettava 
noi. 

Eravamo tre fratelli, natural
mente il babbo non partecipava 
alla corsa, non era cosa per lui 
che aveva le gambe malandate, 
arcuate come una O. Per quella 
nostra corsa verso il comunismo, 
come quarto, con un centinaio di . 
gomme, americane di Johnny, 
aveva assoldato un altro ragazzo. 
La mamma ci appiccicava i nu
meri alle maglie maledicendo si
lenziosamente il babbo, i cui oc
chi invece sprizzavano scintille, 
convinto che la corsa ci avrebbe 
assicurato il comunismo per l'e
ternità, che avremmo ottenuto 
un successo enorme. 

Uscimmo di casa e scoprimmo 
che Johnny s'era già scolato tutto 
il whisky. 

Hugo scattò per primo, aveva 
un bel torace su cui mio padre , 
aveva attaccato il numero UNO, 
quello con cui i comunisti erano 
in lista nelle elezioni. Come se
condo mio padre spedi il ragaz
zo che partecipava alla corsa per 
via delle gomme. Gli appiccicò il 
numero TRE, i socialdemocratici 
dovevano arrivare secondi. Jirl, 
con il numero DUE secondo le 
istruzioni del babbo, doveva arri
vare terzo, rappresentava il parti 

^SBOUE IN SECONDA 

SEGNI & SOGNI 

I film dei giovani 
autori italiani so
no proprio «un 
affare per pochi 

«•»•»» intimi», come, 
giustamente, 

scrive -il manifesto». Cosi il 
ritrovamento di None italia
na, un film di Carlo Mazza-
curati che avevo perduto 
due anni fa a causa della 
vertiginosa velocità con cui 
questi film dei giovani autori 
italiani appaiono e scom
paiono quando si proietta
no nelle sale, mi ha consen
tito, l'altra sera, alla televi
sione, di apprezzarlo anco
ra di più. Il film racconta di 
un giovane avvocato che. 
giunto per lavoro nel Delta 
padano, scopre un groviglio 
di delitti nascosti, di cata
strofi ecologiche già perpe
trate e annunciate, di vergo
gne politiche e di sozzure 
private. Stupisce l'accura
tezza amorevole e puntiglio
sa con cui Mazzacurati ac
cumula tracce, sintomi, in
dizi, parvenze, con una lim
pida e coerente attenzione 
per i particolari anche mini

mi. E il film si conclude con 
una scena mirabile: l'avvo
cato ha assestato qualche 
colpo ai farabutti, ha incon
trato e amato una ragazza-
madre, pulita e bella tanto 
quanto gli altri sono laidi e 
orrendi, siede con lei in una 
stanza accogliente mentre il 
bambino, piacevolissimo, 
che lei ha voluto e allevato 
nella sua faticata esistenza, 
legge le ultime righe dell'/-
sola del tesoro di Stevenson 
e pronuncia la parola: «fi
ne». 

Ho scritto che ho apprez
zato il film più di quanto 
avrei potuto goderlo e capir
lo due anni fa, perché ora 
mi è accaduto di collocarlo 
entro un contesto in cui si 
comprendono meglio certe . 
sue componenti. Di due film 
recenti. Non desiderare la 
donna d'altri di Krzysztof 
Kicslowskt e Scene di lotta di 
classe a Beverly Hills di Paul 
Battei, mi sembra dì poter 
dire, soprattutto, che. pur di
versi, quasi opposti per rit
mi, apparati visivi, scansioni 

Ideologia al video 
ANTONIO FAETI 

del racconto, sono molto si
mili per una comune pro
pensione all'indagine mini
male, tesa a superare deci
samente l'opacità derivata, 
cosi spesso, dal cedimento 
all'ovvio e allo stereotipico. 
Tanto il ragazzo polacco 
che spia la sua amata con il 
cannocchiale da una came
retta silenziosa, quanto gli 
incontenibili ospiti di una 
lussuosa dimora california
na che. con le loro frenesie 
spettacolari, inducono perfi
no alla fuga una giornalista 
sgomenta, ci olirono, so
prattutto, la possibilità di in
dagare su frammenti di vita. 
La gelida anomia dei grandi 
fabbricati polacchi, non po
veri, ma immersi in una co
smica malinconia, e l'opu
lenza frastornante della di
mora californiana, sembra
no simbolicamente in grado 
di giustiziare la componente 

essenziale del decennio ap
pena concluso. 

Gli anni Ottanta, proprio 
mentre annunciavano i vari 
crolli delle ideologie, sono 
stati forse i più «ideologici» 
di questo secolo. Perfino le 
sguaiate sortite di un piazzi
ste! televisivo come Funari' 
sono costruite, interamente, • 
sopra un edificio ideologico 
che consente, addirittura a 
uno come lui, di ammonire, 
di educare, di fornire consi- ' 
gli, di definire paradigmi esi
stenziali. 

Contro il delirio ideologi
co onnipresente, la cura af
fettuosa assegnata a infiniti 
particolari consente di op
porre, all'ayatollah di turno, ' 
una attenzione ribadita a 
tanti frammenti che spezza
no la coesione dell'insieme. 
Il giovane polacco oppone 
la pienezza appartata del 
suo indubitabile amore alle 

funeree sciocchezze del no
stro mondo disattento e in
sapore, e gli sciagurati, go
derecci californiani eviden
ziano l'inquietudine morti
fera che sta sotto la coltre 
del benessere delittuoso in 
cui sono immersi. -

Ma un libro di Andrew H. 
Vachss. Oltraggio, pubblica
to da Interno Giallo, ci offre 
addirittura il nuovo Robin
son di questa inquietante fi
ne secolo. Burke, ex carce
rato e poliziotto privato, vive 
a New York come Robinson 
nella sua isola. Per sopravvi
vere, infatti, domina il suo 
territorio con una articolata, 
fittissima rete di espedienti, 
collocati un po' dovunque, 
per mezzo dei quali falsifica 
bollette telefoniche, carte di 

. credito, contratti d'affitto, 
identità sue e altrui. Quella 
di Burke, come già quella di 
Defoe, è anche una com

plessa teoria dei bisogni, 
perché, nella sua «isola», tut
to ciò che davvero gli serve 
gli è anche negato. Il libro, 
del resto, va letto perché, 
nelle sue pagine, scandite 
da tutte le vertiginose inven
zioni, minimali ma indi
spensabili, di Burke, si ritro
vano gli abitanti dell'Italia 
mentre vivono l'inizio del 
quinto decennio democri
stiano. Una lettera spedita a 
Bologna, con destinazione 
Bologna, il 17 dicembre, è 
giunta al destinatario il 9 
gennaio. Se ci fosse Burke 
inventerebbe un modo per 
«fregare» le poste. Noi. oggi, 
possiamo solo studiare Bur
ke, sembra ancora lontano 
il giorno in cui sapremo imi
tarlo. Accanto a lui c'è un 
genio della tecnica che fa di 
mestiere lo sfasciacarrozze 
e si chiama, guarda un po', 
La Talpa. Chissà... 

UNDER 15-OQO 

Disobbedire 
ai burocrati 
ignorandoli 

GRAZIA CHERCHI 

D opo ì Racconti dall'India di scrittori 
indiani contemporanei di lingua in
glese, sono usciti il mese scorso, 
sempre negli Oscar, i Racconti dalla 

g . ^ . , . Oria, a cura di Rosanna Pilone e 
Yuan Huaring. Si tratta di sei rac

conti che documentano, come ben dicono i cu
ratori, i tre momenti principali del Novecento, il 
periodo di Yan'an (anni 40-50) e gli anni 77-
89. Dico subito che I grandi racconti del libro so
no il primo, del 1921. e l'ultimo, del 1984. Il pri
mo, famosissimo, è La vera storia diAQ. di Lu 
Xun (chi voglia leggere altro del meraviglioso 
scrittore e pensatore cinese troverà una scelta 
dei suoi racconti nei «Grandi Libri» Garzanti sot
to il titolo Fugo sulla lana, e i suoi saggi in La fal
sa libertà presso Einaudi). Grazie ad esso fa irru
zione sulla scena il cinese qualunque, che vaga 
a tentoni attraverso i turbinosi avvenimenti della 
stona, vilipeso e calpestato da tutti: solo un suo 
particolare, distorto meccanismo psicologico k> 
aiuta a tirare avanti, unito a un atavico fatalismo 
(«In questo mondo è inevitabile che qualche 
volta tocchi a qualcuno avere la testa tagliata»). 
Al momento della fucilazione, dopo che è stato 
portato in giro su un carro scoperto, mostrato 
alla gente come un cattivo esempio, fungendo 
cioè da capro espiatorio, ha infine un momento 
di consapevole disperazione, vedendo gli occhi 
della folla plaudente «ottusi e taglienti al tempo 
stesso. Gli sembrò che quegli occhi si fossero 
uniti tutti insieme e avessero cominciato a mor
dergli l'anima...» 

Il raccontoche chiude il libro è lo splendido // 
re degli scacchi del quarantenne A Cheng (già 
uscito, da solo, da Theoria, dove apparirà tra 
breve, sempre di A. Cheng, // re degli alberi, al
trettanto se non più bello), racconto che ho già 
segnalalo qui (per me è stato il migliore di tutto 
il 1989). 

Al riguardo si legga l'esauriente e approfondi
to scritto, Nel solco del taoismo, che gli ha dedi
cato Edoarda Masi («L'Indice», n. 10. dicembre 
1989). Vi si afferma tra l'altro: «Il racconto ha il 
respiro largo del romanzo. È alla grande eredità 
taoista che si ispirano autore e personaggi, nel 
praticare le regole degli scacchi e nella condot
ta morale, nell obbedire o disobbedire ai buro
crati comunque ignorandoli, nel muoversi in 
sintonia col popolo senza cercarlo, nel lavorare 
e soddisfare quanto possibile i propri bisogni 
senza chiedere mollo di più». I giovani protago
nisti del racconto, che sono stati inviati a lavora
re in campagna nei primi anni 70, «voltano le 
spalle alla menzogna della rivoluzione divenuta 
esercizio di potere istituzionale». Il re degli scac
chi dovrebbe essere letto da tutti, e in pnmis dai 
nostri giovani, e sarebbe interessante conoscere 
le loro reazioni di home al pathos di questo rac
conto, dato che gli sventurati sembrano avere II 
vuoto, oltre che dietro anche davanti a sé. (Gli 
altri quattro racconti antologizzati, inediti in ita
liano, mi sono parsi più che altro testimonianze, 
peraltro utili, dei diversi filoni della letteratura 
cinese del secolo). 

E ora un ennesimo incitamento alla lettura, 
tratto da // lettore, il narrare (Marcos Y Marco») 
dello svizzero Peter Bichsel: «... Il lettore è come 
un tossicodipendente - ma non dipende da temi 
e contenuti, e raramente da un campo tematico 
ben preciso. I lettori sono quelli che non riesco
no ad assolvere certe funzioni corporali • penso 
al WC - se non hanno niente da leggere; che se 
non hanno niente da leggere non nescono nep
pure a dormire né a digerire, o che altro ne so. 
Leggere, presumo, è qualcosa di corporale... 
Quando leggo con intensità, sento una leggera 
levitazione, che può diventare addirittura una 
sensazione di assenza di gravità, al punto di go
dere di uno stato di ebbrezza». 

Infine, sull'ultimo numero del mensile «Leg
gere» è da non perdere l'intervista di Pierre Bon-
cenne al grande scnttore uruguayano Juan Car
los Onetti, di cui qualcuno ricorderà II raccatta-
cadaverie lo splendido La vita breve (speriamo 
che la Feltrinelli si decida a ristampare quest'ul
timo cosi come Lasciamo che parli il vento: Tra 
l'altro, che verve ha ancora questo straordinario 
ottantenne, grande anche come bevitore e in
namorato delle donne! 

Tanto per ingolosirvi: alla domanda «Al mo
mento della destituzione di Peròn nel 195S lei 
non si trovava a Buenos Aires?», Ometti rispon
de, «No, ero a Montevideo. Era stato messo a di
sposizione un battello gratuito per coloro che 
volevano recarsi a Buenos Aires a festeggiare la 
caduta di Peròn. Ma il caso volle che io non mi 
trovassi alla mia agenzia di pubblicità bensì a 
letto con una donna. Ho perso la partenza. È 
uno dei miei appuntamenti mancati con la sto
na». 

«Racconti dalla Cina», Oscar Mondadori, 
pagg. 289,9.000 lire. 
Peter Bichsel, «11 Lettore, U narratore», 
Marcos Y Marcos, paga. 114,12.000 lire. 
«Leggere», n. 17, die. 89-genn. '90, 8.000 
lire. 
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GRANDI POTENZE 

Paul Kennedy 
•Ascesa e declino 
delle grandi potenze» 
Garzano ,. — 
P«j8g.8JM,lire49.000 •-'• . 

•v. 

E importante e utile 
possedere qual
che solido criterio 
per valutare non 

_ _ _ soltanto i sommo
vimenti che si so

no prodotti nell'Europa orien
tale, ma anche le toro presu
mibili conseguenze. In special 
modo, è interessante cono
scere quali saranno le Conse

guenze sull'equilibrio bipola
re Ira le due superpotenze. In 
qualche caso, la storia può 
servire proprio a tornire alcuni 
di questi criteri. E se 14 tycon 
brillantezza e lascino, con 

'una narrazione scintillante 
eppure documentata, con 
giudizi precisi e taglienti ep
pure misurati e sostenuti dai 
dati, allora la lettura diventa 
un piacere oltre che uno stru
mento per apprendere. 

Il grande affresco disegnato 
dallo storico inglese Paul Ken
nedy (Ascesa e declino delle 

f rondi potenze. Garzanti, pp. 
44. lire 48.000) è giustamen

te diventato famoso e ha fatto 

discutere. Non è In discussio
ne il quadro complessivo che 
l'autore delinea con sicura 
padronanza della materia e 
con riferimento copioso alla 
letteratura esistente (ottanta 
pagine di note). In discussio
ne e controverse sono risulta
te le sue tesi, In particolare ne- ' 
gli Stati Uniti (Kennedy inse- ' 

fina a Yale). il cui declino »re-
alivo» viene considerato più 

che probabile, a fronte della 
crescila sia del Giappone che 
della Cina (mentre l'autore 
da credito ad una crescila li
mitala dell'Urss e poco credi
lo ad un aumento della poten
za complessiva della Cee). 

La tesi del libro é relativa-
mente semplice, ma si arric
chisce, di volta in volta, con 
elementi nuovi, ma non idlo-

——rnnrr— 
Più Europa-Usa? 

srnfcretlci. cioè non scelti ap-
.positamente: la potenza di un 
Paese deriva non tanto dai 
suoi-armamenti quanto dalla 
struttura globale del suo siste
ma socio-economico. Insom
ma, se si può giocare con le 
parole, la potenza militare è 
sempre potenziale, dipenden
te dalla capacità di un dato 
"Paese di mobilitare risorse per 
scopi bellici e, al tempo slesso, 
di non impoverirsi nello sfor
zo bellico (di non depaupera-

GIANFRANCO PASQUINO 

re i suo settori agricolo e indu
striale). Naturalmente, conta
no anche le capacita di lea
dership e la volontà della po
polazione di combattere e di 
impegnarsi a fondo. Conta la 
posizione geo-politica: conta 
l'estensione dell'impegno po
litico-militare. 

Con questi criteri, facendo 
ricorso alla storia militare, di 
cui l'autore è un grande 
esperto, e rendendola attraen
te, vengono analizzati -ascesa 
e declino» delle potenze a 

partire dal 1500, É una vera e 
propria storia dell'Europa pri
ma, poi del mondo occiden
tale e, infine, anche del conti
nente asiatico, in particolare 
delle sue due grandi potenze 
(Giappone e Cina, curiosa
mente Kennedy non dà nes
suno spazio all'India anche 
se, almeno con i criteri della 
popolazione e della produ
zione potenziale, vi sarebbero 
buone ragioni per includerla, 
almeno nelle previsioni sul 

ventunesimo secolo). 
Un grande resoconto che 

potrebbe facilmente diventare 
un eccellente libro di lesto 
nelle medie superiori, ma che 
serve a chiunque voglia avere 
una visione d'insieme com
patta e stimolante di cinque 
secoli di conflitti, di cambia
menti tecnologici, di trasfor
mazioni nelle classifiche delle 
grandi potenze. Di tanto in 
tanto appare anche l'Italia 
che Kennedy tratta, giusta
mente, con molta Ironia nelle 
sue ambizioni di grande po
tenza, nel migliore dei casi so
lo un'aspirante tale. 

La parte più stimolante di 
un volume ricchissimo di 
spunti e costituita dalle previ
sioni per il ventunesimo seco
lo. Su di esse si sono appunta-

II bello dell'apocalisse 

ti gli strali della crìtica. Un 
punto, forse, è il più discutibi
le proprio grazie ai criteri di 
Kennedy, e concerne il decli
no (relativo) degli Stati Uniti 
e la mancata affermazione 
dell'Europa come superpo
tenza. L'autore sembra sotto
valutare, per la prima volta, 
proprio quelle capacita po
tenziali che, secondo lui, han
no sempre caratterizzato le 
frandi potenze di ogni perio-

o storico. Vale a dire che, 
mentre il Giappone è oramai 
pervenuto al massimo sfrutta
mento delle proprie risorse e 
l'Unione Sovietica sembra in
contrare insormontabili pro
blemi di management, sia gli 
Stati Uniti che la Cee hanno la 
possibilità di migliorare. I pri
mi grazie ad una migliore al

locazione delle risorse fra 
consumi, investimenti e spese 
militari; la seconda grazie ad 
una migliore orgamzzaiione 
delle risorse e ad una più effi
cace sintesi. 

Comunque, sembra sicuro 
che, almeno nel prossimo cin
quantennio, nessuna potenza 
diventerà dominante come, 
nel passato, la Spagna, la 
Francia, la Gran Bretagna, gli 
Stati Uniti. E. soprattutto, sem
bra Ipotizzabile che per nes
suna potenza si produrra quel 
distruttivo equilibrio fra poten
ziale bellico e peso politico 
che spinse la Germania a lan
ciare la seconda guerra mon
diale. Salvo, naturalmente, 
imprevedibili sconvolgimenti 
tecnologici. 

la catastrofe 
del vìvere 
Thomas Bernhard 

. «Il nipote di Wittgenstein* 
Adclphi 
Pagg. 132, lire 16.000 

Thomas Bernhard 
«Eventi» 
Studio Editoriale 
Pagg. 134. lire 18.000 

ROBERTO FWITONANI 

L
a prosa di Thomas 
Bernhard si dispie
ga su due versanti 

- ma concomitanti, 
• M M in quanto' utilizza 

• sia l'invenzione di 
• una vicenda esemplare, se
condo i parametri consueti 
della narrativa tradizionale, sia 

K\n relazione autobiografica di
retta, come nella trilogia: t'ori
sele. La anilina. Il respiro, de-

- dicala all'adolescenza e alla 
giovinezza dello scrittore. Il ca-

' ratiere unilicante di questi due 
registri consiste nell'insistenza 
monomanlacalesuDa essenza 
catastrofica del vivere, conce-

• pilo come la manifestazione di 
una volontà, negatrice, che ri
duce gli uomini a marionette, 
vilume, quasi sempre colpevo
li, in una sequela di situazioni 

, cjqvc fi comico 4 soltanto una 
-vurUnio degl'atroce. ; " ~ , 

Quello che sembra eccezio
nale e solo apparente, perché 
si esprime nell'inguaribile infe
licità del singolo, che ha la per
cezione della realtà effettuale, 
e soffre fino allo spasimo della 
sua diversità, che non lenisce 
ma esaspera una condizione 
esistenziale valida per tutti. 
Bernhard tocca i vertici delle 
sue capacita di esprimere que
sto spettacolo opprimente nel
la misura breve, perche le sue 
prove più vaste e ambiziose 
sono viziate dalla ricerca ripe-

' titiva dell'effetto a ogni costo. 
Ci sembra che libn agili come 

' Amrtn o // soccombente siano 
più incisivi e convincenti di tut
to un lascito, che in lingua ita
liana non e ancora conosciuto 
per intero, e seguita a riservare 
sorprese. -

Come il recente // nipote di 
Wingmitein. uscito da Adclphi 
nella efficace traduzione di Re
nala Celomi. Pensiamo che il 
titolo sia stalo suggerito a-Ber-

. nhard da quello di un classico 
del Settecento francese. // ni
pote iti Honmiu di Diderot. An-

• che se i propositi di Bamhard 
. sono profondamente dissimili. 
. le analogie strutturali sono prc-
, meditale ed evidenti. In en

trambi i casi all'io é contrappo
sto un lui. che e il vero prota
gonista, mentre i celebri zii. 

, che sono sullo slondo della vi
cenda, adempiono la slessa 
funzione di strumenti di identi-

. («azione sicuri, dato che il 
musicista francese del Sette

cento (Rameau) e il filosofo 
austriaco del Novecento (Lud
wig Wittgenstein) sono cardini 
di,quell'establishment a cui i 
nipoti degeneri vogliono sot
trarsi. Paul Wittgenstein e 
omonimo del fratello di Lud
wig, Paul (a cui Ravel dedico il 
noto concerto per la mano si
nistra). 

Del resto tutto il contesto del 
racconto e ricco di allusioni 
come quando, parlando del
l'amico, l'autore scrive: •Egli 
compose con la mano sinistra, 
per cosi dire, parecchie poesie 
in rima di una assurdità e co
micità veramente irresistibili». 
La triste sorte di questo ram
pollo di ricca famiglia, vìssuto 
più in case di cura per malati 
di mente che nel cosiddetto 
consorzio civile, .diventa in 
' Cjuwtcp'agine terse,*' corrosive 
l'àllcr ego, 'la controfigura del
lo stesso Bernhard, ma conia 
differenza che -Il nipote di 
Wittgenstein» porta alle estre
me conseguenze un modo di 
essere che l'io narrante sente 
come suo ma soltanto parzial
mente. Certe osservazioni co
me quelle sul rapporto fra il 
malato e II mondo dei sani, sul 
tetro inverno perenne del Salz-
kammergut. sulla avvilente 
commedia del premi letterari, 
sulle contraddizioni dell'intel
lettuale che si ritira in campa
gna, illuminano zone oscure di 
una mentalità conformistica e 
diffusa. 

Quasi contcmporancamcn-
• te di Bernhard esce, presso lo 
Studio Editoriale. Euentì. a cura 
di Luigi Reilani. Qui il tema e la 
zona circoscritta di qualcosa 
che accade, analizzata parten
do da un carattere o da una 
scena. Inizia quasi sempre con 
una discussione dall'esterno, 
per scoprire poco a poco i sin
tomi e i fenomeni inquietanti 
che si agitano in quella realtà 
ovvia e normale soltanto in su
perficie. Scrive, a ragione. Rei-
lani nella sua postfazione: -Ciò 
che conta nell'emiro dilani 
non è la concretezza, ma il più 
profondo e trascendentale va
lore di un'esperienza limite 
dell'esistenza umana. Nella lo
ro frammentarietà e indetermi
natezza gli episodi rimandano 
a leggi generali che li sottendo
no, a un nlomo dell'identico in 
sempre mutevoli torme». 

VOCABOLARI 

Palmiro Premoll 
•Vocabolario nomenclato
re» 

- Zanichelli 
Pagg. 3532. lire 120.000 

Q
uanto la casa edi
trice Zanichelli sia 
benemerita In Ita
lia per la cura 

mmmmmm scientifica dei suoi 
dizionari (e non 

' solo per quelli, a dire il vero, 
con la tradizione che si trova 
alle spalle, più che secolare) 

.è cosa tanto nota da essere 
' ovvia. Quindi non ci si ferma 
su più di tanto. Ma da qualche 
tempo la routine vocabolari-
stica viene interrotta con qual
che intervento che può appa
rire anomalo o stravagante o 

inquietante (.quando non irri
tante, com'è stato per qualcu
no il provocatorio dizionario 
di Sebastiano Vassalli). Non 
so a quale di queste categorie 
appartenga l'ultima sortita za-
nichelliana. ma è certo che vi 
e subito slimolato un solletico 
di curiosila (da •scuriosire» in 
dipoi, direbbe il lemma): si 
tratta della ristampa, dopo 
quasi cent'anni, in due grossi 
volumi, del Vocabolario no
menclatore (1902-1912) di 
Palmiro Premoli. 

Innanzitutto una breve noti
zia sul Premoli, cremonese 
(1856-1917). che fu si un les-

' slcografo. ma sul generis, nel 
senso di un genere social
mente «Impegnato», ancorché 
oggi fuori moda. Infatti fu col
laboratore (e si pensi al signi
ficato che aveva una tale col
laborazione nell'ambito della 

Dal Mille in avanti: 
la rivoluzione sempre possibile 
secondo Rodolfo il Glabro 

C
luny, in Borgo
gna, nel contado 
di Macon, fu il 
centro di una va-

a a a a sta riforma del
l'ordine benedet

tino, che si irradiò rapida
mente, dal 909. anno della 
sua fondazione, in tutta l'Eu
ropa, raggiungendo, nel pe
riodo della sua massima 
espansione, circa duemila 
case monastiche dipendenti. 
Abbazia soppressa nel 1790, 
con la rivoluzione francese, 
nei primi secoli espresse una 
religiosità che. nello spirito 
della Regola di S. Benedetto, 
seppe realizzare un felice 
equilibrio delle istanze rigori
stiche della riforma medioe
vale con una pratica ascetica 
non eccessiva, indirizzando 
la vita conventuale>principal-
mente a una liturgia fastosa, 
allo studio negli xriptoria 
monastici, alla cura delle 
anime. 
, Da quegli ambien^provie-
ne' la inquietante' figura di 
Rodolfo irciabró'.'''ché,' co
stante glorificatore dello spi
rito di Cluny. lo ritiene «tra 
tutti i monasteri del mondo 
latino, quello che ha il pri
mato nel liberare le anime 
dal giogo dell'inferno». Il Gla
bro sembra costituzional
mente destinato a una vita di 
tormenti intcriori, nella rilut
tanza a piegarsi alle regole 
monastiche, che lo accom
pagna fin dalla nascita. Nella 
vivacissima confessione con
tenuta nel V libro delle sue 
Storie, subito ricorda il peso 
di una nascita illegittima 
(•lui concepito dai miei ge
nitori nel peccato») e l'esse
re stato costretto alla mona
cazione a soli dodici anni e 
contro la sua volontà. Un tor
mento, questo, che sfocia, 
come in molti altri monaci, 
in una nevrosi apertamente 
confessata, quando riferisce 
di una -hiclerica passione», 
di un sottile male nervoso 
che lo colpi Improvvisamen
te, costringendolo all'immo
bilità, preludio a una delle 
sue tante visioni. Dalla insof
ferenza per le ore monasti
che, per i lunghi turni di pre
ghiera, per il conformismo 
della liturgia si origina un'esi
stenza di monaco errante da 
uno all'altro monastero fran
cese, conclusasi proprio a 
Suint-Germain d'Auxcrre, il 
monastero che, per primo, lo 
aveva accolto. 

Questi libri di Kistoriae, 

ALFONSO M. DI NOLA 

che è il titolo dato alla crona
ca manoscritta di Rodolfo 
dal primo editore francese 
nel 1596, intenderebbero 
tracciare, secondo l'uso me
dioevale, una storia ab ovo, 
ab origine mundi, quella che 
noi diremmo «universale», 
ma In effetti passano attra
verso eventi politici, dinastici 

straordinari inviati da Dio in 
varia forma, quasi annunzi 
dell'Ira punitiva. Il lettore 
moderno è interessato, pro
prio a queste modalità b ca
tegorie della storia del fatti 
come storia di Dio. secondo 
un concetto che è di origine 
biblica, quello del «segni» 
(otof), indicati dalla tradì-

l'ora o il giorno. Rodolfo av
verte nel suo discorso crona
chistico, inserito in una pre
cisa teologia della storia, che 
la scadenza del 1033, come 
millenario della Passione di 
Gesù, é attraversato dal brivi
do di una possibile apocalis
si, come annunzio del Re
gno. 

In questo senso ogni anno 
diviene un Anno Mille, ogni 
giorno si lega alla catena dei 
monstra e dei prodigla che 
annunziano l'intervento di 
Dio, la punizione dell'uomo 
e la successiva pacificazio
ne. Il cronista registra, secon
do le cadenze della sua in
terpretazione, i fatti straordi
nari che lo circondano. Nel 

ed ecclesiastici quali poteva
no essere interpretati e ana
lizzali dall'orizzonte della • 
Borgogna. Essi sono, per , 
questo e per altri motivi, una ' 
fonte storica di secondario 
valore, mentre si propongo
no al lettore moderno come 
uno straordinario itinerario • 
in quelli che, nel Medioevo, 
erano la filosofia e il signifi
cato del tempo storico. Ro
dolfo parte dalla constata
zione del male e della deca
denza del mondo, dalla tra
gedia di un «genere umano, 
incline fin dall'origine al ma
le, come un cane al vomito o 
come una scrofa a rotolarsi 
nel fango». Ma la condizione 
presente é la conseguenza 
punitiva del peccato dell'uo
mo, cosi che la storia é con
cepita secondo un ritmo di 
peccati e punizioni, che si 
accompagnano a segni 

zione cristiana come -ma-
gnalia Dei-, 

A Rodolfo la natura e la 
storia parlano attraverso cifre 
simboliche straordinarie, in 
un'esperienza continua, per
sonale e collettiva, del potere 
demoniaco che domina que
sto mondo e che intensifica 
la sua azione sconvolgente 
nel Millennio che declina. Si 
tratta, tuttavia, di una tensio
ne escatologica che non ap
partiene alla falsa Immagine 
di un Anno Mille pervaso dal
l'attesa di disastn incomben
ti, quale la costruì il Romanti
cismo. Questa prospettiva 
escatologica segue tutta la 
storia cnstiana, da intendersi 
come attesa permanente del 
Cristo ritornante In trionfo in 
un'epoca mai predetermina
ta, come nuova epifania al 
credenti che hanno saputo 
vigilare senza mai scrutare 

Rodolfo U Glabro 
•Cronache 
dell'anno Mille» 
Fondazione Valla 
Mondadori -
Pagg. LXX1X più 384, 
lire 40.000 . . . 

996 una balena smisurata 
appare sulla Manica, e le è 
affidato l'annunzio di molte 
guerre che seguirono. Nel 
988 la lacrimazione di un 
crocefisso in un'abbazia 
femminile del territorio di Or
léans e l'improvviso ingresso 
in chiesa di un lupo che af
ferra la lune della campana e 
la fa suonare, è il prelimine 
di un incendio che distrugge 
la città. Nel 993 la 'pentola di 
Vulcano», forse il Vesuvio o, 
meglio, l'Qna. ubicato, nella 
fantasiosa geografia del Gla
bro, in una penisola africa
na, atterriscono l'Europa con 
un'eruzione, che prelude a 
spaventosi incendi e soprat
tutto a un'epidemia di peste 
nera o di ergotismo, che pas
sava attraverso i corpi come 
fuoco terrìbile e necrotizzava 
gli arti colpiti. L'apparizione 
della cometa di Halley nell'a

gosto-settembre del 989 
spiega l'incendio dell'abba
zia di Saint-Michel in Nor
mandia. Equivalenti signifi
cati hanno il diffondersi di 
eresie o le imponenti care
stie che turbarono quel tem
po. Cosi è dell'eresia di Vii-
gardo che, a Ravenna, pro
fessava una sorta di culto per 
gli antichi scrittori classici, o 
della famosa eresia di Or
léans del 1022. che rigettava 
la Trinità, la creazione del 
mondo, il valore delle opere 
e che, nella relazione di Gla
bro, si accompagnava a pra
tiche libertine e lassiste: 
un'eresia di origine mani
chea che si concluse con il 
rogo di molti seguaci. Cosi è 
delle due grandi carestie del 
1005-1006 e del 1033, che 
portarono alla pratica cor
rente del cannibalismo: «I 
viandanti venivano ghermiti 
da uomini più forti di loro, 
squartati, cotti al fuoco e di
vorati. Moltissimi adescava
no I bambini, li trucidavano e 
li divoravano». In un tugurio 
fu trovato un uomo che ave
va presso di sé le quarantotto 
teste delle vittime che aveva 
mangiato. 

Ma Rodolfo é soprattutto 
un visionario che rinnova, 
nella sua particolare espe
rienza, i numerosi exempla 
della lunga storia dei sogni e 

. delle visioni demoniache del 
Medioevo. Egli ha personal
mente incontrato il diavolo 
varie volte. Satana gli appare 
al piedi del letto, poi. venen
do fuori dalla latrina, nel dor
mitorio dei monaci, infine 
lungo la scala del convento 
che sale ansimando. Eppure, 
nella ridda infernale che lo 
circonda, nel pessimismo, 
nel disordine psicologico 
che lo affligge, proietta in un 
futuro prossimo un mondo 
nuovo e rassicurante, annun
ziato dal grande fervore reli
gioso e mistico del 1003. 
quando «pareva che la terra 
stessa, scotendosi. allonta
nasse i segni di vecchiezza, 
qui e 11 si rivestisse della veste 
di candide chiese». 

Questa pubblicata dalla 
Fondazioine Valla é una ri
gorosa edizione filologica, 
con traduzione italiana a 
fronte, curata da due celebri 
studiosi, Guglielmo Cavallo e 
Giovanni Orlandi che si di
chiarano cooperaton dell'in
tera opera, della quale, tutta
via, il Cavallo ha scritto l'at
tentissima introduzione. Le 
Cronache del Glabro erano 
state precedute da un'altra 
edizione della sola traduzio
ne italiana, pubblicala a Mi
lano nel 1981 da G. Ardenna 
e D. Tuniz. mentre l'abbon
dante bibliografia sul Glabro 
nel 1988 si arricchiva di uno 
studio di R. Romagnoli. 

iti 

Divertimento di parole 
cultura milanese del tempo, e 
in quella italiana quindi), co
me giornalista, del Secolo ol
tre che fondatore e direttore di 
un'operazione forse ancora 
unica, quale lu la Grandeenci-
clopedia popolare Sonzogno. 
Anzi, la sua scelta metodolo
gica cosi originale potrebbe 
essere considerala proprio 
partendo da quei dati cultura
li, in quella prospettiva e per 
un disegno coerente con essi -
come di un capovolgimento 
procedurale: piuttosto che un 
elenco astratto o astraente di 
lemmi, un riversar le parole, 
come dire, nella realtà dell'e
sperienza, dell'utilizzazione e 
dell'utilizzabilità. Cose più 
che parole, ooltreche. 

Cosi spiegava l'antico edi
tore: »Coroe e perché il no
menclatore' differisca essen
zialmente da tutti i vocabolari 
della lingua italiana lin qui 
pubblicati; grandi e piccoli, si 
comprende facilmente e subi
to dando una sbirciala appe
na alle vocì<he occupano più 
di una>.COIonna .. Alle quali 
dandceun'occhiata, sia pure 
rapidissima, ci si persuade to
sto chttUndmenclatore. dopo 
spiegata una parola (unica 
funzione specifica di tutti gli 
altri vocabolari) mette intor
no a essa non solo i sinonimi, 
te frasi, le locuzioni, i prover-

FOLCO PORTINAI». 

bi... ma tutta una legione, una 
pleiade di altre parole, che, 
con quelle avendo relazione, 
affinità, analogia, concorrono 
a completare il corredo lingui
stico necessario... Dunque un 
metodo, e procedente per 
mezzo dell'analogismo». 

Ecco allora una bella paro
la esemplare, per esercitarsi, 
amore. Cerco sullo Zingarelli 
(per rimanere in casa) : -Moto 
affettuoso, inclinazione pro
fonda verso qualcuno o qual
cosa». Mentre per il Premoli 
c'è subito uno scarto verso 
una maggiore concretezza fe
nomenica nelle specificazioni 
(o una maggior positivistica 

positività): 'Parola di vario si
gnificato: più comunemente, 
designa il sentimento, l'attra
zione fisico-morale che spin
ge la persona d'un sesso verso 
persona dell'altro, in questo 
senso equivalgono parecchie 
dizioni, più o meno appro
priate o tali che meritano di 
essere adotlate: passione o 

' voglia amorosa: idolatramen
te idolatria: simpatica forza: 
forte o veemente desio; fiam
ma, ardenza, ardore; foco, 
fuoco, vivo fuoco; amorosa li
ma; dolce, segreto veleno 
(o/i, Gianna Nannini! ndr); 
amoroso desio, amoroso 

Memorie 
impresse 
nel vento 
Tahar Ben Jelloun 
•Giorno d i silenzio a Tangeri» 
Einaudi 
Pagg. 95, lire t8.000 

morbo, ecc. L'amore desta 
spesso e facilmente sospetto, 
gelosia- Più che la definizio
ne di un lemma e una descri
zione, meglio ancora e l'ab
bozzo iniziale di un racconto, 
tanto vi è prevista e avvertita la 
presenza di due personaggi 
tutt'altro che inerti. Da questo 
punto ben sette fitte colonne 
che portano il lettore in qual
cosa di simile a un avventuro
sissimo viaggio non solo lessi
cale o lessicografico nel conti
nente "amore», non improvvisi 
svelamenti, dirottamenti e ri
tomi, fermale in stazioni prin
cipali e secondarie, paesaggi 
calmi o burrascosi, ma anche 
sintomatiche reticenze. 

Si trovano l'Innamorato e 

FABIO OAMBARO 

L
m ultimo libro di 
7 Tahar Ben Jel

loun è uscito in 
Italia prima anco-

I M _ M ra di essere pub
blicato in Francia 

(dove sono apparse in prima 
edizione tutte le sue opere 
precedenti), fatto che da solo 
rende conto di tutto l'interesse 
che io scrittore marocchino di 
lingua francese mostra per il 
nostro paese, nel quale -come 
scrive Volterrani sul risvolto di 
copertina- egli «si è forse illuso 
di aver incontrato un'at
tenzione per gli altri, una soli
darietà mediterranea, una di
sponibilità ad approfondire la 
comprensione nei rapporti in
terpersonali fino a quel livelli 
che non possono essere facil
mente espressi». Ci auguria
mo che ciò possa essere vero 
e che Ben Jafloun non debba 
ben presto ricredersi. 

Ma non è questa l'unica no
vità di Giorno di silenzio a 
Tangeri, che si rivela essere un 
breve romanzo «crepuscola
re» dominato da grigie tonali
tà, da un andamento tutto mi
nore e da un unico anziano 
personaggio, che poi non è al
tro che il padre dello scrittore 
In quest'opera, infatti, la tipica 
scrittura di Ben Jelloun sem
bra essersi prosciugata, ab
bandonando quel linguaggio 
vibrante ed intenso, lirico e 
violento insieme, che nasceva 
direttamente dai fantasmi del
la mente e della poesia. Ora 
prevale invece una prosa pia
na e semplice, costruita con 
un linguaggio dimesso che ri
nuncia ad ogni enfasi visiona
ria e che e perfettamente in 
sintonia con il chiuso universo 
quotidiano che occupa l'inte
ro romanzo. . • 

Tutto infatti si svolge entro 
le mura di una vecchia e ca
dente casa di Tangeri, dalle 
cui finestre si osserva solo il 
vento dell'Est sterzare inces
santemente un cielo pesante 
di pioggia. Qui, come un pri
gioniero, il vecchio padre -
simbolo ostinato del Marocco 
della tradizione che rifiuta il 
nuovo, le sue forme i suoi va
lori- consuma una giornata 
come tante, passata a com
battere contro la noia, la 
bronchite e la solitudine. A 
Tangeri egli è giunto dopo 

aver abbandonato l'amatissi
ma Fes, e la nuova citta non e 
mal riuscita a conquistarlo e 
ad affascinarlo, procurandogli 
quindi la sensazione dell'esi
lio, accentuata dalla lonta
nanza dei figli e dalla morte di 
molti dei suoi amici. In questo 
universo di grigiore e mestizia 
Il vecchio cova i suoi rancori e 
le sue gelosie, si lascia andare 
ai ricordi e alla collera, rive
lando un carattere burbero e 
autoritario, ma al contempo 
sensibile e bisognoso, incapa
ce di arrendersi di fronte alla 
morte, che si avvicina come 
•un vascello guidato dalle ma
ni di ragazze né belle né brut
te». 
• Ben Jelloun gli lascia volen

tieri la parola, dando spazio ai 
suoi monologhi, in cui le con
siderazioni- sui tempi presenti 
•che hanno incrinato il suo 
prestigio.rendendolo «una bi
blioteca che nessuno consul
ta»- si mescolano ai racconti 
delle esperienze passate, alle 
recriminazioni nei conlronti 
dei figli e della moglie, alle 
fantasie, ai sogni che popola
no le sue ore lunghe e silen
ziose. In questo modo, il ro
manziere marocchino riesce 
a costruire un personaggio 
dotato di grande umanità e 
concretezza, anche se forse il 
romanzo è meno vibrante e 
affascinante dei precedenti, 
dato che l'autore ha voluto ri
nunciare alla ricercatezza sti
listica, alle costruzioni narrati
ve complesse, alla violenza 
del linguaggio che finora ave
vano caratterizzato le sue 
opere, da Harrouda (1973). il 
suo primo romanzo, a Nolte 
fatale (1987). 

Da questo punto di vista. 
Giorno di silenzio a Tangeri 
rappresenta dunque una svol
ta importante nel tragitto poe
tico dello scrittore; segna un 
mutamento di rotta che con
sente a Ben Jelloun di appro
dare ad uno stile limpido e 
quasi pacificato, nel quale le 
tensioni emotive e stilistiche 
hanno avuto modo di decan
tarsi, lasciando spazio ad una 
scrittura essenziale, capace di 
esprimere appieno il rapporto 
di odio/amore che lega lo 
scnttore al protagonista di 

, questa silenziosa giornata sul-
, le coste dell'Atlantico. 

il Rivale, la Carità e la Casti
tà, l'Amante e il Marito cor
nuto, il Mezzano e l'incesto, 
l'Adulterio («violazione della 
fede coniugale per istinto o 
per voglia carnale») e Vamor 
lesbico. Un percorso animato, 
narrativo, con tutu i casi, gli 
sviluppi, gli inviluppi di un di
scorso esauriente, se non si 
desse poi il caso d'una reti
cenza, d'una perduta simme
tria, quando, per esempio, al
l'amor lesbico non eomspon-
de l'analogo maschile (da ri
cercarsi sull'altro volume, sot
to voce sodomia). Un caso, 
una distrazione? 

Basta - sfogliar poco più 
avanti per assestarsi, conse
quenzialmente, sul bacio. E 
verificarne una complessiva 
vereconda castità, pudibonda 
e quasi infantile, se resta pur 
sempre un «accostare e allen
tare le labbra alla gota di alcu
no»; senz'altre tecniche alter
native, una colonna appena. 
Un po' deluso mi rifugio in ca

sa, ventitré colonne, o. dentro 
la casa, in cucina, ventidue co
lonne Insomma poco alla 
volta la lettura si trasforma in 
gioco. L'ho detto che il Pre
moli è un lessicografo un po' 
particolare, col quale non si 
sa dove si va a finire, cosi po
co schematico com'è. Può 
darsi anche che i grammatici 
seri d'oggi lo boccino, che i 
glottologi lo sconfessino. 

E i lettori, dico i lettori di ro
manzi? Lo ripeto questo Voco-
boifio invila alla lettura in sé 
più che alla consultazione. 
Perché è un diucrtimenlo 
(•cosa che dà piacere: modo 
gradevole di passare il tem
po...; questo piacere; passa-
pensieri, passatempo, ralle
gramento, ricreazione, ruz
zo; scacciapensieri, sollazza
mene, sollazzo, sollievo, 
spasso, svagolamene; toma-
gusto, trapassatempo...», in
somma una di queste «cose» 
qui). 

l'Unità 
Mercoledì 
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JohnnyGultar 
Regia Nicholas Ray 
Interpreti: J. Crawford, S 
Hayden.M McCambrldge 
Usa 1953; Mondadori, 
western 

Incredibile •anomalia» di 
JahnnyC-ilar primo (ed uni
co) western che vede due 
donne protagoniste di un ge
nere •maschilista- da sempre 
Un western raro, dove le don
ne dominano e esercitano un 
potere quasi magnetico sui lo
ro uomini I tremendi conflitti 
che esplodono sono scatenati 
da esplicite componenti eroti
che (sia pure molto castiga
le) e gli uomini perdono no
nostante le pistole tutta la lo
ro tracotanza di fronte a que
ste femmine straordinarie non 
proprio mascolinizzate dai 
cinturoni e dai cappelli da 
cow bovs Grande Interpreta 
zione di Joan Crawlord di 
Mercedes McCambridge eso-

Braltutto di Slerling Hayden 
n personaggio qucsl ultimo 

che non si dimentica, decisa
mente anticonformista e a 
ben vedere, profondamente 
anti hollywoodiano (e infatti 
a Hollywood non ha fatto 
molla strada) 

L'amico della 
mia amica 
Regia EricRohmcr 
Interpreti E Chaulette. S 
Renoir, A M Mcury 
Francia 1987 Gvr. 
commedia 

Lei si innamora di un giovane 
yuppie incontrato con una 
amica in piscina, ma non rie 
sce a cavarci nulla Lamica 
ha un ragazzo ma il menage 
non funziona Lamica va in 
vacanza con un altro e lei ha 
una stona con il giovane rima
sto in città I due si innamora 
no L amica si mette con lo 
yuppie La solita quotidianità 
sublimata del raflinato Roti-
mer 

Alta società 
Regia Charles Walter* 
Interpreti Blng Crosby, 
Grace Kelly, Frank Sinatra 
Usai 956. Panarecord, 
commedia 

Il Festival del jazz a Newport 
incuriosisce la buona borghe
sia ma e è anche I imminente 
matrimonio di una lady del-
I alta società che intriga la 
gente tanto più che si tratta di 
una donna divorziata Alla fi 
ne colpo di scena la splendi
da signora si presenta ali alta
re con il vecchio manto e lo 
sposa di bel nuovo Belle mu
siche divertenti situazioni ma 
la commedia e un pò debole 

Accadde una notte 
Regia Frank Capra 
Interpreti Claudette Col-
bert Clarke Gable Walter 
Connolly 
Usa 1934, Rea commedia 

Era un film che non aveva 
nessuno degli Ingredienti con
siderati fino ad allora indi
spensabili per una commedia 
hollywoodiana Era però una 
storia che toccava corde senti
mentali dilfuse e appariva 
sgombra da qualsiasi -prude
rie* bigotta Esibiva una sce
neggiatura frizzante e una re
gia geniale scevra dei soliti 
trucchi ammulini Contro ogni 
previsione è stato un successo 
clamoroso e imprevisto È for
se il film più famoso di Frank 
Capra Certamente è il suo ca
polavoro Una commedia bril
lante, leggera ancora oggi de
liziosa che alla sua apparizio
ne ha sconvolto la tecnica, lo 
stile e la forma di un genere 
fino ad allora consolidato In 
moduli artificiosi e stucchevo
li Un giornalista e una giova
ne ereditiera. In fuga dal pa
dre si incontrano su un auto
bus che viaggia da New York a 

Le ombre di Bergman 
Fanny & Alexander 
Regia Ingoiar Bergman 
Interpreti Perniila Allwin, Bertil 
Guve, Erland Josephson 
Svezia 1983. 
CGD Videosuono 

F
anny & Alexander e (or
se I ultimo capolavoro 
bergmaniano È una ma 
glstrale stoccata di un 

_ _ - » maestro che ha lasciato 
un segno profondo nella 

cultura contemporanea È I ultimo 
film dove sembrano ancora conflui
re le correnti sussultarle di una ricer
ca problematica quasi ossessiva sul
la condizione esistenziale dell indi
viduo iniziata più di treni anni pn
ma È un film a colori Colon pallidi, 
quasi lividi dove si accendono im
provvisi il giallo cupo e il rosso fuo
co di certi interni esaltati da una lu
ce tagliente E un film a colori ma 
sembra un bianco e nero impregna
to di tutte le venature espressionisti
che assorbite attraverso la lezione 
del maestro Dreyer Bergman non 
ama il colore Del resto quei volti 
segnati dal male di vlvtre, canchl di 
introspezione psicologica che abi
tano quasi tutto il suo grande cine
ma erano da lui concepibili solo in 
bianco e nero 

Ultimo erede di una grande tradi
zione scandinava, mutuata dagli Ib-
scn e dagli Strindberg Bergman ha 
costruito una cattedrale visiva dove 
si affollano la lezione cinematografi
ca dei Siostrom dei Dreyer del 
Lang degli Eizenstejn e al tempo 
stesso filoni della grande cultura del 
Novecento - dalla psicologica del 

ENRICO LIVRAOHI 

Una intensa inq jadratura di «Fanny e Alexander» 

firolondo alle filosofie esistenziali -
iltrata da una attenzione intensa 

verso le problematiche femminili e 
da una tensione profondamente lai 
ca verso una ricognizione ontologi
ca dell esistenza divina sempre gio

cata a metà strada tra ateismo e reli
giosità Figlio di un pastore luterano, 
educato nell estremo ngore dell eti
ca protestante che gli ha segnato 
profondamente il carattere (In ciò 
accomunato agli illustri precedenti 

di Hegel e di Kierkegaard) Berg
man e cresciuto In un costante rap
porto conflittuale con la figura pa
terna e questo gli ha lasciato del tut 
to indigento il problema religioso 

In tal senso Fanny & Alexander è 
quasi un testamento una resa dei 
conti autobiografica I ultimo seg
mento forse il più importante del 
suo profilo cinematografico Collo
cato nella Svezia dei primi anni del 
secolo in un ambiente piccolo bor
ghese con ramificazioni ebree II 
film mostra la consueta genialità 
bergmaniana nel lavoro sugli atton 
in particolare i due giovanissimi in 
terpreti e I intenso ieratico ispirato 
gelido protagonista senza esclude
re Erland Josephson attore bergma-
niano per eccellenza impostosi in 
tutto ilcinema mondiale 

I due piccoli attori multano una 
evidente proiezione del regista nello 
scenano della propria infanzia sia 
pure lievemente retrodatata per ra
gioni filmiche Figli di una vedova ri
sposata con un pastore luterano vi
vono sotto la sferza della ossessiva 
intolleranza patema costretti In una 
sorta di Intransigenza dai connotati 
mistici oppressi da una disciplina 
terroristica e da una fermezza spar 
tana 

Attraverso loro I autore nvive con 
partecipazione palese a al tempo 
stesso con freddo distacco I ango 
scia di una rigida austerità personal
mente subita di una rettitudine tita
nica di una tensione religiosa irre
movibile E nella loro fuga nel loro 
sottrarsi alla morsa proietta la sua 
antica tenace istanza liberatoria il 
suo rifiuto del fanatismo teologico e 
di una visione totalizzante punitiva, 
quasi crudele della religiosità e del
la vita 

NOVITÀ 

Miami Si piacciono subito, 
ma naturalmente fingono il 
contrano Litigio immediato 
Fuoco di fila di punzecchiatu
re reciproche di battute di 
botta e risposta Caleldoico-
pio di situazioni imprevedibili, 
di equivoci di lazzi Piccante 
scena del due soli in una 
stanza in tenuta da notte di
visi da una tenda precaria 
Happy end naturalmente, e 
scena d amore finale 

Bob & Caro! &Ted 
& Alice 
Regia PaulMazursky 
Interpreti Natalie Wood, 
Eliiott Gould, Robert Culp 
Usa 1969. Rea, 
drammatico 

Due coppie in crisi nel «mitici» 
anni Sessanta L amore libero 
la coppia aperta I anticonfor
mismo Un disagio nei rap 
porti tra uomo e donna che si 
traduce in un fiume di parole 
Appena tentano un esperien
za di gruppo In quattro nello 
stesso letto vanno tutti In 
bianco e finiscono per tronca
re un amicizia di lunga dura
ta 

Ciao Pussycat 
Regia CltveDonner 
Interpreti Peter Sellers, Pe
ter O Toole, Romy Schnei-
der 
Gb-Usa 1965, Warner 
Home video, commedia 

Peter OToole dinge una rivi
sta di moda Ha una lidanzata 
stupenda come Romy Schnel-
dcr ma è circondato da mo
delle mozzafiato Si sa la car
ne è debole e l'aitante diret
tore, turbato si concede spes
so e volentieri anzi ci prende 
gusto Tutto II contrario dello 
strambo psicoanalista Peter 
Sellers assatanato che non 
batte chiodo 

I l collezionista 
Regia William Wyler 
Interpreti Terence Stamp 
(nella foto) Samantha Eg-
gar 
Usa 1975 Rea 
drammatico 

Giovane Impiegato timido 
inibito e un pò grigio vince 
una grossa somma alla lotte
ria e si ritira a vivere in una an
tica villa di campagna Con le 
donne non ci prende proprio, 
e allora sequestra una stupen
da fanciulla e la nnchiude in 
una stanza sperando di con
vincerla a sposarlo Una stona 
di follia e di solitudine che 
naturalmente finirà in trage
dia 

Malcolm 
Regia Nadia Tass 
Interpreti Colin Fnels, 
John Hargreaves, Ltndy 
Davies 
Australia 1986 Playtime, 
commedia 

Il giovane Malcolm 6 un pò 
impacciato nella \ita e ima 
pace di integrarsi Però ha il 
bernoccolo dell inventore e 
costruisce aggeggi geniali e 
divertenti Morta la madre e ri
masto solo affitta una camera 
a una coppia di malavitosi ai 
quali si affeziona con solare 
ingenuità, finendo per aiutarli 
con i suoi marchingegni a 
mettere a segno clamorosi 
colpi 

ri —i— u- •m 
COLONNA SONORA 

JerryLee 
a prova 
di fuoco 
Antologia 

•GreatBallsolFire1-

Porydor/Polygram 839 516 

• • Certo Elvis Presley riuscì 
«d assurgere a simbolo gene
razionale e possedeva indub
bie qualità vocali, fin troppo 
sfruttale in senso lardo holly
woodiano dopo il suo rientro 
nel Sessanta dal servizio mili
tare in Germania Ma come 
negare la venia a provu di fuo
co di Jcrry \ce l̂ cwis anche 
se ali autenticità emozionale 
non faceva riscontro altrcttan 
(a elasticità -universale-' Nel 
film Creai Balls ofFire'c e I o-
monima versione originaria 
con la quale reggono bemssi 
mo il confronto quelle realiz
zate da Lewis appositamente 
per la colonna sonora La 
quale include arx.li>; il vec 
chlo e originale Pocket 8S di 
Jacklc Brcnston and the Delta 
Cats, Biq Leqged Woman di 
Bookcr T Laury Whole Lolla 
Sballiti Gain on (offerta an
che nell interpretazione di Le
wis) dell ottima Valerle Wel 
lington nonché un duetto di 
Jcrry l-ec con il suo interprete 
cinematografico e aspirante 
cantante DennisQuuid 

C DAMELE IONIO 

CONTEMPORANEA 

Dylan Thomas 
4 poesie 
per John Cale 
John Cale 

•Words for the Dying 

Opal/Wea 926024 

• • -Le parole per il moribon
do» intitolano ! album del re
divivo John Cale ex violista e 
vocallst degli storici Veivct Un
derground assente dalla di
scografia dal 19S6. cioè dal 
non felicissimo ArtilKial Intel 

ligenee Quest'album di rientro 
e nato sotto il marchio colla 
boratlvo tanto per intendersi, 
di Brian Eno La pane del leo
ne la fa. perlomeno quantitati
vamente The Falklands Suite 
in sei movimenti su quattro 
poesie di Dylan Thomas La
voro di singolare respiro colto 
e registrato separatamente 
dal! eccellente Orchestra di 
musica sinfonica e popolare 
della Gostelcradlo direna da 
Alexander G Mikhallov a Mo
sca e da Cale in Inghilterra 
L impressione e più che di 
amblziosità di lusso PIÙ ac
cattivanti le due Songs wiihout 
Words per pianoforte con ri
chiami specie nella prima di 
Satle e del contemporaneo 
Adams 77»? Soni ol Carmen 
Miranda è In duo con Eno La 
voce di Nick è asciutta stile 
perfetto scarsa emozione 

C DANIELE IONIO 

REOOAE 

Giamaica 
made 
in London 
UB40 

•LabourolLoveil» 

Virgin LPDEP14 

• • Il reggac sia In alcune 
delle proposte onginarle già 
malcanc sia come ritmo adot 
tl\o ali estero si e da tempo 
adattato alle listanze cosmo
polite non dissimilmente dai 
ritmi di rumba o di samba (ci 
fu persino da noi una Samba 
alla fiorentina la cantava Nar
ciso Parigi) Esiste tuttavia 
una linea britannica di reggac 
che si deve alla circostanza 
che Londra e dintorni hanno 
una forte comunità giamaica 
na che ha influito notcol 
mente anche su musicisti In 
glcsi Nessuno può liquidare 
ad esempio gli UB 40 come 
puro e semplice riporto del 
reggac originale E il gruppo 
ha sortilo ancora una \olla un 
album scn?a fronzoli veritiero 
e assieme capace di piacevo
lezze su un ritmo particolar 
mente -rclaxcd- Il titolo si 
riallaccia a un loro LP dell S3 
che conteneva canzoni di altri 
autori della Giamaica e degli 
Stati Uniti come questo che 
attinge ad Al Green Tcmpta-
nons John Holt Heploncs 
Ken Boothe e Chi Lites 

C DANIELE IONIO 

Chet Baker, prima della fine 
Chet Baker 
ChetonPbeiry 
BMG-Arlola 

S
i sa che la necrofilia è 
una delle componenti 
del marketing della di
scografia La scomparsa 

•>•»_•>• di un artista provoca 
spesso un accavallarsi, 

quasi senza ritegno di ristampe e 
di Inediti di qualsiasi tipo e razza II 
caso limite 6 stato quello di Jimi 
Hendrlx Al -gioco» non poteva 
sfuggire neppure Chet Baker che il 
13 maggio 1988 volava della fine 
stra di un hotel di Amsterdam, con 
forti sospetti che in realta il suo 
corpo sia slato gettato o trasportato 
dopo un possibile omicidio 

Da un lato si assiste a una ridda 
di riproposte del suoi album classi
ci favorite dalla nuova veste sonora 
del compact disc Dall altra la cac
cia ali ultima registrazione è ancora 
aperta 

Chet on Poelry non si pone In liz
za per questa funebre gara È una 
registrazione si del 1988 ma nata 
proprio per diveniate un album 
con una sua stona una sua fisiono
mia che lo differenziano dagli altri 
definibili più volanti Baker entrò 
nel Forum Studios di Roma in tre ri
prese Il 21 e 22 gennaio e Infine il 
27 febbraio Supervisionò inoltre 
una prima fase del missaggio il 18 
marzo quella definitiva è di poco 
successiva alla morte del trombetti
sta e cantante 

Tromba e voce sono naturai 
mente entrambe protagoniste del-
I album in più e è I insolito ruolo 

DANIELE IONIO 

Chet Baker a sinistra giovanissimo con JoeCaranl 

di lettore di poesie Baker recita in
fatti due liriche di Gian Luca Manzi 
e di Maunzio Guercini E recita tale 
ruolo con uno stile e una sensibilità 
segnate da quella struggente vena 
evocativa con quell innocenza di 
mai domo bambino che hanno sa
puto rendere inconfondibileecoin-
volgente la sua tromba e il suo can 
to un aspetto quest ultimo che 
oggi sembra emanare una luce for

se più vera di quanto si ritenesse In 
passato E che ha trovato una bella 
chiave di nlellura nel film docu
mentano di Bruce Weber, LetsCet 
Los! 

Un Chet Baker dunque, non ca
suale non di circostanza tut! altro 
che da commemorare, piuttosto da 
rimpiangere L album si compone 
oltre che dei due interventi poetici 
di otto brani fra cui un classico el-

lingtonlano in apertura In a Senti
mento! Mood, e \_Almosl Blues di 
Costello Quattro titoli sono di Nico
la Stilo flautista, chitarrista e tastie
rista Da segnalare, nel cast Rober
to Gatto alla batteria, Enzo Pietro-
paoli al basso e la voce di Diane 
Vavra che è anche autrice di Wai-
tmglorChet 

Del trombettista e cantante in 
fatto di ristampe si consiglia nel 
lormatoCDoLP Chet Baker (MIX 
15) che raccoglie alcune delle sue 
pnme pagine californiane nella fe
lice collana della Mixis, distnbuita 
dalla Fonlt Cetra 

Un cenno, infine a proposito di 
Lei s Cet Lost il film ha visto la luce 
nel formato della videocassetta Ini
ziativa tempestiva quanto inspera
ta non trattandosi di una pellicola 
definibile, almeno in Italia, di cas
setta Ancora più rilevante il fatto 
che la RCA Columbia I abbia Inseri
ta nella collezione •Wlnners» a 
prezzo economico 29 mila lire La 
cosa però non giustifica la sbat
tezza tecnologica di questa tradu
zione video che, oltre a contenere, 
ovviamente, gli stessi risibili errori 
nei sottotitoli italiani, ha un audio 
tremendamente deformato difetto 
non propno da poco in un'opera 
che è di natura musicale L invito 
spesso nvolto al pubblico in conti
nua crescita delle videocassette a 
prefenre I edizione in vendita alla 
registrazione dalla Tv è spesso invi
to deludente Se I antenna centra
lizzata non frega, la qualità audio e 
video delle trasmissioni e sovente 
d una definizione di gran lunga su
periore a quella delle videocassette 
preregistrale costino 24-29 mila o 
130-140 mila lire' 

METAL 

Intelligenti 
e torridi 
alla moda 
L A Guns 

•Cockcd & Loaded» 

Vertigo/Pol>Gram 

M I Kiss sono da anni sulla 
scena e non senza critiche per 
la loro discontinuità stilistica 
0 se si preferisce adattabilità 
Hot in Ihe Shade (Vertigo) è 
1 album oltre che I incluso sin 
golo che segna II loro vistoso 
rientro con ovvia evidenza 

ispiarto dati attuale sconfina 
mento del metal oltre le con 
vcnticole Ma quello dei Kiss è 
melai un pò di maniera Ben 
altro fiore ali occhiello sono i 
Los Angeles Guns (da non 
confondere con i Gun) non 
solo assai più torridi ma capaci 
di muoversi con musicale in 
lelligcnza ali interno del ritua 
le II mercato discografico na 
luralmcntc olire ormai solo 
I imbarazzo della scelta su 
questo lilonc gli Slide di Down 
So Long (Mercurv; ricordano 
curiosamente quel \vang 
Chung che lecero epoca con 
Dance Hall Days il che dice a 
sufficienza che non sono hard 
in senso stretto Due curiosità 
tengono dal gruppo di Yngwie 
J Malmstccn registralo a Le
ningrado (Trial by Fire Poly-
dor) e dagli spcssissimi Gorky 
Park che hanno invoce rcaliz 
zato G P (Vertigo) a Philadel-
phia 

COANICLEIONIO 

BAROCCA 

Torna Bach 
ma 
autografo 
Bach 
•L arte della fuga-
Clavicembalo Gilbert 
Archiv427 673-2 

• • Fino ad oggi le registra 
zioni dell Arte della luna di Ba 
eh si erano basate sull edizio
ne a stampa del ciclo lasciato 
da Bach incompiuto e pubbli 
calo postumo nel 1751 il nuo
vo disco oi Kenneth Gilbert si 
basa Invece sulla partitura au

tografa comprendente in tutto 
14 pezzi (4 in meno rispetto 
ali edizione a stampa) Nella 
sua utilissima presentazione 
Christoph Wolff spiega che 
questo autografo documenta 
una prima fase della composi 
zione dell Arte della luna che 
si sarebbe protratta più a lun 
go di quanto si credeva e che 
sarebbe iniziata intorno al 
1740 La nuova Incisione si at 
tiene natunlmente alla dispo 
spione dei pe?zi secondo 
I autografo ed è realizzata con 
un clwiccmbalo (in un paio 
di o s i e è stala la necessità di 
registrare a parte quel che un 
solo esecutore non pole\a 
suonare) Da tempo I ipotesi 
della realizzazione dell Arte 
della fuga con uno strumento 
a tastiera appare solidamente 
fonduta e Gilbert propone 
un interpretazione di ammire
vole chiarezza 

C PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Abbado 
Brahms 
e i Berliner 
Brdhms 
Rapsodia, Sinfonia n 2 

Dir Abbado 
DG 427 643-2 

• * • Con questo disco Claudio 
Abbado inizia una nuova regi 
slrazione delle opere sinfoni
che e corali di Brahms con i 
Berliner Philharmoniker un 
progetto avviato pnma di di
ventare il nuovo direttore del
la magnilica orchestra berline

se, registrando la Seconda 
Sinfonia nel 1988 e la Terza 
nel 1989 L'ascolto di questo 
disco rivela la straordinaria 
maturazione del Brahms di 
Abbado rispetto all'epoca del
la sua prima registrazione la 
sua esemplare capacità di far 
coincidere chiarezza, profon
dità di analisi e intensità 
espressiva gli consente di por
re in luce magnificamente, al-
I intemo di una vibrante com
pattezza, l'originalità del gran
de respiro lirico della Secon
da del suo fluire dalla cellula 
iniziale con tutti i risvolti in
quieti le ombre e le tensioni 
che la percorrono e a tratti 
oscurano Non minore eviden
za riceve la cupa, tormentosa 
tensione della Rapsodia per 
contralto, forse il capolavoro 
di Brahms più •moderno», do
ve cantano assai bene Maria
na Upovsek e l'Ernst Senff 
Chor 

O PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Klemperer 
e Fidelio 
30 anni fa 
Beethoven 
•Fidelio» 

Dir Klemperer 

2CD Emi CMS 7 69324 2 

• • La Emi sta riproponendo 
sistematicamente le incisioni 
di Klemperer testimonianze 
risalenti soltanto al suol ultimi 
anni ma comunque preziose 
questo Fldeho del 1961 è un 
documento di grande signifi
cato ali intento della 'Klempe
rer Editlon» In primo luogo, 
ovviamente ce la direzione 
di un intensità controllata, in
cline a classica nobiltà (che 
ad alcuni parve eccessiva 
mente compassala), a un vi
gore misurato Ma anche nella 
compagnia di canto ci sono 
almeno tre interpreti memora
bili Chrlsta Ludwig nei panni 
di Leonora rivela un autorità 
vocale e musicale degna della 
sua fama Jon Vickers è un 
Florestan straordinariamente 
intenso che con I intelligenza 
espressiva fa dimenticare 
qualche limite vocale e Gott
lob Frick è un magnifico Roc
co capace di delinearc con 
calda umanità tutti gli aspetti 
del suo personaggio Su un al
tro piano, ma complessiva
mente di buon livello gli altri, 
Walter Berry (Don Pizarro), 
Ingeborg Hallstein (Mantelli
ne) e Gerhard Unger (Jaqui-
no) 

D PAOLO PETAZZI 

OPERA 

UnaJuive 
per 
grandi voci 
Halévy 

«LaJutve» 

Carreras, Varady 

3CDPhllips420 190-2 

WM Nella stona del grand 
opera e del teatro musicale 
del secolo scorso La Jmue 
(L ebrea, 1835) di Halevy ha 
un significato di grande nhe 
vo ebbe un successo clamo
roso, piacque a Wagner e a 
Bcrlloz lu cara a grandi teno
ri da Noumt (primo interpre
te del ruolo di Elcazar) a Ca
ruso Dal totale oblio la sol 
trae questa registrazione (pur
troppo con tagli eccessivi e di
scutibili) utilissima anche se 
dal disco è escluso il fasto 
spettacolare fondamentale 
nel grand-opéra anche soltan
to sulla base della lettura del 
libretto di Scrlbe (perché non 
riprodurre almeno quello Inte
gralmente?) e dell ascotto La 
musica sempre di eccellente 
fattura è ricca di singolari an
ticipazioni anche di Wagner, 
conosce momenti di qualità 
inventiva davvero alta, non 
soltanto nella famosissima 
aria di Elcazar cara a Proust 

•Rachel quand du Scigncur» 
ma anche e soprattutto nella 
parte di Rachel un grande 
perronasgglo femminile su cui 
fra I altro si fondò la fama del
la sua prima interprete Mane 
Comélle Falcon Julia Varady 
ne sostiene il ruolo con digni
tà June Anderson si fa ap
prezzare nelle pagine virtuosl
stiche della pnncipessa Eudo-
xie Furlanctto ò un ottimo 
Cardinale de Brogm Dalma 
ciò Gonzalcs si difende come 
può nella stratosferica tessitu
ra di Leopold e Jose Carreras 
è un Elcazar intenso pur con 
un'organizzazione vocale 
compromessa Convincente la 
direzione di Antonio de Al-
meida. 

OPAOLO PETAZZI 
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ECONOMIA E LAVORO 

È sempre guerra 
alla Mondadori 

I «rappresentanti» dei due Qruppi In lotta Fedele Confalonleri 
e Vittorio Ripa di Meana. A destra Carlo De Benedetti 

che sostiene di non aver perso e nella loto in basso Silvio Berlusconi 
convinto ormai esattamente dei contrario 

La Cir prepara la risposta a Berlusconi 
L'obiettivo è soprattutto quello di 
confermare l'accordo dell'88 secondo 
il quale i Formenton si impegnavano 
a vendere al presidente dell'Olivetti 
tutte le loro azioni dell'Amef 

De Benedetti al contrattacco 
Sull'antitrust 
maggioranza 
di nuovo in tilt 
• I ROMA La maggiorarla 
che impiega ore o ore per 
esaminare un articolo (il 7 sui 
25 complessivi riguardante le 
domande per ottenere le con-
ccvsioni) della legge Mamml 
senza riuscire nemmeno a vo
larlo e che si impantana per 
I ennesima velia in vertici rin
vìi, alternando eternate voglie 
di lar presto con un pigro vi
vacchiare Il presidente della 
Corte costituzionale Sala che 
dice noi non ci mettiamo di 
certo a lar la corsa con il Par 
lamento a chi arriva prima a 
far la legge o la sentenza non 
sono un indovino e non so 
che cosa decideremo il 30 
gennaio (come a dire co
munque, Il 30 una decisione 
sul decreto Berlusconi si pren
de), i giornalisti Rai che infu
riati per lo staio di assoluto 
immobilismo autodccrclato 
dal vertice aziendale mentre 
sta succedendo questo po' 
po di roba, annunciano 4 
giorni di sciopero, Spadolini 
che. ricevendo dal garante, 
professor Santanicllo il rap
porto semestrale sullo stato 
dell editoria, ribadisce I urgen
za di una legge sulla tv e con
tro le concentrazioni la Cgil 
che giudica la situazione «as
surda e insostenibile», la -con
venzione per II diritto a comu
nicare», che riunisce 40 asso
ciazioni con 5 milioni di iscrit
ti che denuncia come le con
centrazioni in corso limitino 
pericolosamente il diritto dei 
cittadini ad essere informati, 
Andrcotli clic fa -La Rai7 Se 
ne occupa già troppa gente*, 
infine, Il sindacato dei gioma 
listi che emana I ennesimo 
ammonimento ai partiti di 
maggioranza se non late pre
sto ci sarà lo sciopero nazio 
naie della categoria sciopero 
che il sindacato dei giornalisti 
ritiene, invece, ormai 'indi
spensabile per rompere la 
tappa opprimente che rischia 
di inquinare I intero sistema 
dell informazione» Ecco il 
quadro peraltro incompleto, 
di una giornata clic sembrala 
dovesse registrare un cambio 
di velocita vertiginoso per la 
legge contro i trust e che vice
versa su questo versante offre 
il copione di sempre 

I. altra sera e e- staio un ver
tice a piazza del Gesù con 
Dodralo Golfari Malfatti e Ra
di L idea di Bodrato pare era 
quella di rendere più rigorosa 
la norma che fissa il paniere 
dei ricavi (articolo 12 del di 
segno di legge Mamml) in ba
se al quale stabilire il tetto 
massimo di latturato control 
labile da un gruppo (2(r , il 
25 '.. se il gruppo trae da alliv i 

tà informative i due terzi del 
suo fatturalo) Ma 1 idea ò sta
ta bocciata inesorabilmente, 
sicché ieri mattina sembrava 
che 11 tosto Mamml fosse im
modificabile nei punti chiave 
ma che almeno I esame del
la legge procedesse veloce-
mcnic in modo - come aveva 
sollecitato il de Golfari - da 
far sospendere alla Corte la 
sentenza prevista per la fine 
del mese Del resto, in serata 
era previsto un vertice di mag
gioranza dal sottosegretario 
Cristofori e slamane doveva 
continuare I esame della leg
ge discussione sulla legge 
L'appuntamento di stamane è 
saltato e II vertice e stalo rin
viato a domani sera Ragioni 
tecniche, si dice, una riunio
ne stamane, del direttivo del 
gruppo de al Senato In verità, 
i 5 non sanno risolvere le in
terne contraddizioni e galleg
giano sulla propria Impoten
za, paiono destinati a ricom
pattarsi soltanto per porre ri
paro a un Intervento estreno 
per capirci, un decreto per eli
minare le conseguenze di una 
sentenza della Corte costitu
zionale che dovesse cancella
re il decreto Berlusconi A me
no che, nella maggioranza, 
non si conti sin d ora su una 
sentenza della Corte che salvi 
il decreto Berlusconi per Inam
missibilità dell'ordinanza pre
torile che ha provocatali nuo
vo Intervento della Consulla 
D altra parte, il Psl ostenta 
svogliatezza e indllfcrcnza, fa 
partire segnali verso la Corte 
che non si muova, noi stiamo 
lavorando, la stessa Oc, nel 
momento in cui sbarra la stra
da a Bodrato e compagni, va
gola senza idee precise E la 
tiritera di Ieri sull articolo 7 
serve alla maggioranza soltan
to per tirare avanti sino al ver
tice di domani Né si deve di
menticare la Rai e li conten
zioso sui poteri tra presidente 
e direttore generale Psl e De 
stanno conducendo una delle 
loro tante trattative parallele, il 
Psi vuole togliere a Pasquarclll 
per dare a Manca e giù si dice 
che I assemblea degli azionisti 
fissata per 11 1" febbraio andrà 
deserta sicché la nomina del 
successore di Agnes slittereb
be al 15 febbraio Della sorte 
del consiglio di amministra 
/ione in proroga da ottobre 
scorso si dovrebbe occupare 
un vertice di maggioranza in 
seno alla commissione di vigi
lanza In conclusione, pare da 
escludere che la legge possa 
essere approvata almeno al 
Senato, entro la fine del mese 
Per favore non disturbate il 
concentratore CAZ 

De Benedetti medita vendetta All'indomani della 
assemblea della finanziaria Amef, nella quale Sil
vio Berlusconi è riuscito a far prevalere il peso del
la sua ben organizzata minoranza, la Cir ha messo 
a punto il piano della controffensiva legale. Tutto 
ruota attorno al famoso contratto firmato nel di
cembre '88 dal Formenton, i quali si impegnavano 
a cedere a De Benedetti le proprie quote. 

DARIO VENIQONI 

IM MILANO Nel quarlier ge
nerale di via Clovassino II 
gruppo dirigente della Cir di 
Carlo De Benedetti ha messo 
a punto le tappe della controf
fensiva conlro il fronte di Sil
vio Berlusconi Quattro vie che 
avranno \ Ila autonoma e che 
saranno imboccate già nelle 
prossimo ore. certamente in 
questa settimana, e che mira
no a due obicttivi fondamen
tali scardinare il sistema di 
vincoli che ha consentito a 
Berlusconi di vincere I assem
blea dell Amcl pur disponen
do solo di una minoranza del
le azioni, e confermare defini
tivamente la validità del con
tratto firmato il 21 dicembre 
88, in base al quale i Formen
ton si impegnavano a cedere 
alla Cir tutte le loro azioni 
Amel 

il giorno in cui II presidente 
della Olivetti riuscirà a mettere 
le mani su quel pacchetto si 
lealizzcra senza scampo il ri

baltamento delta situazione 
attuale La Cir Intatti potrà 
contare sulla maggioranza as
soluta in tutte le società del 
gruppo Forte di questa con
vinzione, il portavoce della Cir 
ù tornato a smentire ogni voce 
di Imita,isa sulla quota Mon
dadori "Non si Illudano, ha 
detto andremo fino In fondo 
E abbiamo tutte le carte per 
vincere» 

La carta più forte che De 
Benedetti ha nel suo mazzo è 
il contratto col Formenton E 
su quello verterà da subilo la 
sua controffensiva La prima 
mossa della Cir sarà l'apertura 
di un procedimento di conva
lida del sequestro giudiziario 
delle quote del Formenton In 
pratica si tratta dell apertura 
della causa di merito, dopo il 
provvedimento di urgenza 
chiesto e ottenuto dal presi
dente del tribunale 

In secondo luogo si darà 

avvio alla procedura arbitrale 
prevista espressamente al 
punto 10 del contratto con i 
Formenton Si tratta in pratica 
di nominare un arbitro per 
parte, i due prescelti nomine
ranno a loro volta un presi
dente di comune accordo II 
collegio cosi composto deci
derà •Inappellabilmente entro 
il termine perentorio e Impro
rogabile di 3 mesi dalla sua 
costituzione» 

Obicttivo finale di questa 
offensiva e il riconoscimento 
della validità del contratto, già 
sancita a chiare lettere dal 
giudice Clemente Papi nella 
sua delibera d urgenza 

Il contratto del dicembre 
88 stabiliva però che questo 
passaggio avvenisse solo nel 
gennaio del prossimo anno 
alla scadenza del patto di sin
dacato L unica possibilità che 
la Cir ha di avvicinare questa 
scadenza è quella di ottenere 
lo scioglimento anticipato del 
patto E in questa direzione 
andrà la terza iniziativa giudi
ziaria della Cir, che chiederà 
al tribunale un giudizio di nul
lità o comunque di inefficacia 
di un patto nel quale il seque
stro delle azioni dei Formen
ton ha profondamente modifi
cato gli equilibri onginan 

Forte del meccanismo del 
patto, infatti, Berlusconi ha 
vinto l'assemblea dell Amef 
con appena il 38% del capita

le votando In modo dilforme 
dalla Cir e dal custode delle 
azioni sequestrate, che pos
siedono Insieme la maggio
ranza assoluta delle azioni 

È forse questo l'aspetto più 
debole della posizione di De 
Benedetti, il quale chiede in 
sostanza al tribunale di ritor
nare su una decisione già as
sunta, con le due ordinanze 
d urgennza del pretore Maria 

Rosaria Grossi 
Infine la Cir chiederà Imme

diatamente — come già an 
nunciato I altra sera — la di
chiarazione di nullità dell as
semblea dell'Amef dove la Fi-
ninvest ha latto volare la revo
ca dalla sua canea del presi
dente Vittorio Ripa di Meana 
provvedimento che non era 
iscritto nell ordine del giorno 
ufficiale 

Manne da Segrate: 
sciopero di tre giorni 
Sciopero per tre giorni, assemblea per varare una 
carta dei diritti del giornalista. L'arrivo di Berlusco
ni alla Mondadori, che ormai sembra Incombente, 
ha fatto scattare la molla dell'orgoglio tra i redatto
ri di Segrate non vogliamo la P2 in redazione, non 
vogliamo la normalizzazione La gente applaude e 
chiede al sindacato mobilitazione. Sennò, dice, fa
remo da noi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO Forse fino al 
giorno prima non ci credeva
no per davvero E icn di colpo 
I assemblea dei giornalisti del 
gruppo Mondadori è stala 
scossa dalla sensazione che il 
mondo slesse per precipitarlo 
addosso SI ormai è questio
ne di giorni, in redazione sta 
per arrivare il nuovo padrone, 
ed e proprio SìKIo Berlusconi 

Quello che sembrava dibat
tilo culturale un po svagalo, 
sulle responsabilità della cate
goria sulle sue divisioni, sui 
silenzi quando era arrivalo De 
Benedetti, sulla preferibile 
dell editore forse non puro ma 
ricco ecco tutto questo di 
colpo e superato domani arri
va Berlusconi cosa facciamo' 

L assemblea 6 quella delle 
grandi occasioni le luci della 
Rai illuminano una mensa 
strabocchevole di redattori, 
dalle piccole testate specializ
zate alle grandi e più glonosc 
E Intorno ci sono i colleglli 
della Rizzoli, i redattori mila
nesi dell Espresso e di Repub
blica, e di tutte le altre testate 
nazionali ad ascoltare 

•La grottesca vicenda della 
Mondadori 6 l'inevitabile con
seguenza dell incapacità degli 
editori di esercitare il loro ruo
lo essi hanno consegnato II 
patrimonio culturale e giorna
listico al potere -affaristico 
economico e politico» E an
cora «Nel caso della Monda-
don non e strumentale indivi

duare quel potere occulto, ora 
fattosi palese e reale, che ha 
nel proprio disegno politico 
I asservimento della stampa e 
del mass media», Parole molto 
dure e molto esplicite, quelle 
del comunicalo preparato dal 
comitato di redazione, ma 
l'assemblea non ha avuto al
cuna esitazione a votarle ali u-
nanimità 

Cosi come non volava una 
mosca quando Sandra Bon-
santl, la redattrice di Repub
blica che per prima nel 76, 
quand'era a Panorama, aveva 
sollevato il caso P2, ha inqua
drato 1 attuale passaggio di 
proprietà nel vecchio progetto 
di Lieto Celli -Che Berlusconi 
era iscritto alla P2 lo sapete 
tutu vero' E saprete anche che 
quando ali inizio della sua mi
racolosa carriera fu ricevuto 
da Gelll, gli fu promessa un a-
deguata accelerazione dei 
suoi affari» La Bonsanti ha ri
cordato la parallela conquista 
della Rizzoli ai tempi di Tas-
san Din, ha ricordato le fre
quenti visite di Ucio Gelli sulla 
fine degli anni 70 ali hotel Ra
phael da Craxi. per consolida
re, dice, il progetto di un asse 

Dc-Psi sul quale impiantare il 
suo disegno autoritario D al
tra parte, oggi che questo asse 
è ben vivo e reale, non è pro
prio qui che si concentra la 
resistenza alla legge antitrust7 

E veniamo al punto dolen
te ma questa antitrust, alme
no I giornalisti la vogliono 
davvero' In realta dopo più 
d un mese dallo scoppio della 
vicenda Mondadori il bilancio 
della mobilitazione e della 
reazione d'orgoglio della cale-
gona e poco più che nullo 
Hanno pesalo ambiguità e co
de di paglia, umori che lo 
schierarsi contro la nuova 
operazione volesse dire schie
rarsi per il vecchio padrone o 
scegliere un fronte politico 
Più di tutto ha pesato il silen
zio e I ipocrisia della Fnsi, il 
sindacato del giornalisti che 
ha preso tempo e ha I itto lin
fa di non capire 

Contro I "ritardi» della segre
taria Giuliana Del Bufalo in as
semblea volano parole di fuo
co e si chiedono nel comuni
cato espressioni più dure se 
alla Fnsi non ne vogliono sa
pere se solo adesso fanno fin
ta di accorgersi che è in peri

colo la libertà di stampa, e 
che l antitrust non arriverà 
mal allora facciamo da soli 

Sciopero, a cominciare dal 
gruppo Mondadori coinvol
gendo anche Repubblica, 
Espresso e giornali locali La 
prima proposta era di un gior
no solo, invece l'assemblea 
ne vuole tre da lunedi 22 al 
mercoledì 24, in modo che 
anche i settimanali non esca
no E 11 25, in concomitanza 
con I assemblea Mondadori 
che insedierà il nuovo consi
glio d amministrazione berlu-
sconiano assemblea perma
nente dei redatton con ali or
dine del giorno una carta dei 
diritti del giornalista con la 
quale i nuovi padroni dovran
no fare i conti Entro 11 24. 
sempre In supplenza della Fn-
si si cercherà di riunire i co
mitati di redazione di tutte le 
testate milanesi e di ottenere 
un giorno di sciopero di soli
darietà da tutta la categoria 

Ora si fa sul seno Qualcu
no avverte che sarà dura che 
di scioperi ce ne vorranno 
molti Ma nessuno si tira in
dietro tanto che in tutto con
tro lo sciopero e 6 solo una 
decina di astensioni 

Tutto il potere al clan del capitalismo familiare 
Le più allarmanti previsioni si avverano con il bene
placito del «Caf» Con la Mondadori, il superpartito 
berlusconiano controllerebbe il 45% del mercato pub
blicano, il 17",. delle tirature dei quotidiani, sfonde
rebbe nei settimanali Sempre più isolato De Bene
detti neH'«establishment» finanziano Sempre più forte 
il dominio concentraziomstico di Agnelli e Cuccia È 
la forma sregolata del capitalismo oligarchico. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

•iROMA Capitalismo lutto 
in famiglia Come lo ha de-
scntto recentemente II giorna
lista del Financial /imes Alan 
Friodman Due italiani su tre 
guidano un auto Fiat Gli stes
si italiani gustano lo zucchero 
prodotto negli stabilimenti di 
Gardim scrivono a macchina 
o lavorano su un computer 
Olivetti Ancora di più sono i 
vidcovorl uno su due la sera 
passa II tempo di fronte alle 
televisioni berlusconiane Poi 
c e il versante pubblico Un 
italiano su Ire disseta la pro
pria automobile con benzina 
Eni, due su tre comunicano 
con un telefono Italici di Fran

co Graziosi Quasi luti) man
giano un panino sull autostra
da targato iri E quasi tutti leg
gono un giornale controllato 
da Agnelli De Benedetti (al
meno fino ali altro giorno) 
Gardmi Berlusconi Cagliari 
(neopresidentc dell Eni) Ec
co il gruppone degli oligopoli 
sii Doc. cui se ne aggiungono 
pochi altri, dall anziano Pirelli 
(nobile generale d industria 
sempre fermo nelle sue al
leanze che considera sacrali 
nonostante qualche debolissi
mo tentativo di differenziarsi) 
a Pescnli e scendendo più In 
basso, allo scoppiettante Be-

netton e ali Inquisito finanzie
re - palazzinaro LigreMl Tulle 
cose noto che pero messe 
una In fila ali altra continuano 
a lare effetto Perché alla su-
pcrconccntrazlonl dei poteri 
noh sembra esservi limite se 
non nel compromesso rag
giunto di volta in volta dagli 
uni o dagli altri II capitalismo 
nazionale manca di regole 
che tutelino la libera concor
renza, I accesso al mercato, i 
diritti di tutti gli azionisti delle 
imprese Quelle poche esi
stenti sono troppo deboli Lo 
sa Andrcotli che tuona contro 
le concentrazioni lo sa Craxi 
mai come in questo periodo 
allento a stoppare le \t>glic 
dcmocnsiiane di mantenere 
la tutela di banche e imprese 
pubbliche lo sa la Confindu-
stria che paradossalmente 
continua a considerarsi perse
guitata 

La resa dei conti nell ala 
potente del capitalismo srego
lato t di questi giorni Se Ber
lusconi girella in barca con 
Agnelli sono soltanto fatti 
suoi Ma se in una operazione 
delle proporzioni di quella 

sulla Mondadori che muta ra
dicalmente gli equilibri nel 
potentato che domina I infor
mazione, Berlusconi trova la 
Fiat riconoscente (per aver 
sconfido - salvo Imprevisti -
De Benedetti e per aver creato 
una buona occasione com
merciale per i giornali di sua 
proprietà) e Cuccia pronto a 
stendergli - come si vocifera 
In questi giorni - un reticolo 
finanziario, allora le cose 
cambiano Perche stupirsi, se 
dopo rapidi giri di valzer tra i 
grandi Imprenditori e finanzie
ri i vincitori sono sempre stati 
gli stessi' Per uno Schimbcrni 
che ha cercato di rovesciare le 
regole del gioco (senza rinun
ciare ai padnnaggi polilici) 
e ò stato un Cardini corsaro 
prima eversore e poi figlio) 
prodigo ora legato a doppio 
Ilio a Mediobanca, impegna-
tissimo sul fronte chimico nel
lo scontro con lo Stato sul 
controllo Emmohl quanto su 
quello assicurativo con le Ge
nerali Carlo De Benedetti è 
un caso a sé Nel senso che è 
I unico del gruppone oligopo
lista a non avere ormai un al

leato L'ultima separazione e 
strettamente di famiglia Ca
millo, vicepresidente delle As
sicurazioni Generali (il tesoro 
assicurativo che piace a Cuc
cia e Agnelli) spartisce con 
Cordini il controllo della Fon
diaria dopo aver pattuito un 
prezzo d eccezione per com
prarla 3600 miliardi contro un 
valore di Borsa di 2350 Vanta
to come un allenza di ferro 
I accordo Ira i due cugini si è 
dissolto presto Venne sancito 
al tempi della scalata europea 
alta Sgb poi le cose sono an
date male e Carlo De Bene
detti si è ritrovato via via senza 
più carte sottoposto ad un 
luoco di batteria a 180 gradi 
Ila troppo potere dicevano 
gli altri che di potere ne ave
vano da vendere 

Oggi il quadro si semplifica 
e Mediobanca sempre in pri
ma Illa nel sostegno degli as
setti proprietari, sorveglia Per 
la verità Cuccia e Agnelli uno 
stop I hanno dovuto ingoiare 
quando la De ha bloccalo l'o
perazione Ambrosiano-Gene
rali che avrebbe garantito al 

tandem la netta preminenza 
nel settore llnanziarlo asslcu- -
rativo passando per la Comit 
Uno stop tattico nulla si fa se 
non si contratta a dovere con 
ministri e banchieri "di area» 
Ma si preparano nuove sparti
zioni Ambroveneto con Ban
ca dell Agricoltura. Credilo 
Italiano con Fondiaria E la 
Comi! stretta in un patto con 
la Bnl Se cosi fosse finirebbe 
nel cestino II polo Bnl Ina-lnps 
dato dai più pessimisti ormai 
per morto C i da stupirsi' 
Contro qucll idea del -polo a 
tre- che avrebbe ampliato il 
cerchio ristretto dei linanzicn 
con un nuovo protagonista (il 
sindacato attraverso I Inps) si 
sono scatenati in massa una 
parte della De i liberali i re
pubblicani tutti dietro le ban
diere della Conlindustria E 
adesso alla Conlindustria ò 
tornato Agnelli in qualità di 
saggio Evidentemente Pinin-
larma e il suo successore van
no tutelati a vista 

In tutto questo -tourbillon» 
brilla I assenza di regole L a-
zione trasversale e diretta del
le potenti -lobbies del vapore» 

ha ottenuto i suoi elfetti Tran 
ne l'antitrust sui giornali (con 
gravi limili), non e è una nor
ma delle tante squadernate 
sul tavolo che sia giunta ad 
approvazione definitiva Non 
le norme sui rapporti banca-
impresa non le ollerte pubbli
che di acquisto non l "Inslder 
trading» non la regolamenta
zione della Borsa Magan ap
provate in commissione (al 
Senato) poi bloccate alla Ca
mera sotto i rinvìi e le opposi
zioni incrociate del fronte di 
maggioranza Tra I due mo
delli di capitalismo quello ita
liano resta un ibrido Non il 
modello anglosassone con le 
imprese per finanziarsi passa 
no dal mercato seguendo re 
gole precise e le imprese sono 
affidale a manager separati 
dalla proprietà non quello te
desco giapponese con le 
grandi banche Istituzioni fi
nanziane totali che esercita
no un torte controllo sulle im
prese In Italia vige il capitali
smo neofamiliarc che, nono
stante ipocrisie, piace ad 
Agnelli come ad Andreotti 
Soprattutto se sregolato 

Occhetto: «Senza 
regole riemerge 
inquietante la P2» 
• i ROMA -La battaglia per il 
diritto ali informazione e es
senziale per la democrazia 
italiana lo stesso riemergere 
della presenza di personaggi 
risultati Iscritti negli elenchi 
della P2 non 6 che la confer
ma di uno slato di cose in
quietante < Cosi Achille Oc
chetto nsponde alla lettera 
che la Lega dei giornalisti ha 
inviato ai segretari dei partili 
chiedendo loro un giudizio e 
un impegno su due questioni 
il ruolo di uomini figuranti ne
gli elenchi della P2 (tra questi, 
Silvio Berlusconi, ndr) nelle 
vicende che stanno sconvol
gendo il sistema dell'informa-
zionc, la rapida approvazione 
di una efficace legge anti
trust «I partiti di maggioranza 
- senve Occhetto - hanno 
gravi responsabilità In mate
ria, essi hanno determinato 
una situazione che fa del no
stro paese una delle arce più 
arretrate dell Europa Ci avvi
ciniamo ali appuntamento del 
1992 senza regole certe, privi 
di una normativa sulle con
centrazioni, in un sistema ac
centrato e viziato da logiche 
di regime Non sarebbe stato 
possibile un ritomo de) feno
meno della P2 se non fossero 
stati pesantemente deformati i 
principi che devono guidare il 
rapporto tra politica, informa
zione, economia e società. Ci 
troviamo, insomma, di fronte 
a una patologia del sistema 
politico italiano Ostacolere
mo con tutte te nostre forze i 
pencoli di involuzione e di re-

?ime che possono colpire 
assetto democratico» Dopo 

aver sottolineato le minacce 
portate alla slessa autonomia 
dei giornalisti, il segretano ge

nerale del Pei affronta la que
stione della legge -Si tratta di 
una mi'tira assolutamente ur
gente . a tanto, spesso ina
scoltati lo andiamo dicendo 1 
nostri gruppi hanno presenta
to diverse proposte e, di re
cente, il governo ombra ha 
avanzato I idea di una legge 
ponte sulla pubblicità Non vi 
sono, quindi dubbi sulla no
stra volontà non vi sono re
more o incertezze salvo il fat
to che si approvi un vero di
spositivo anti trust in grado di 
riaprire una effettiva pluralità 
di espressione e una effettiva 
democrazia economica» 

Alla lettera della Lega han
no risposto anche La Malfa 
Cangila e, a nome di Craxi il 
portavoce Intini Per il segreta
rio del Pri. la scalata di Berlu
sconi alla Mondadon e «in 
contraddizione» con gli accor
di di maggioranza e partiti e 
istituzioni -che a prezzo di 
tanti sforzi si liberarono dalla 
stretta della P2 dovrebbero 
opporre sbarramenti precisi al 
fine di non consentire ciò che 
allora fu evitato» Per Intlnl «la 
legge per l'editoria del 1981 si 
è nvelata inapplicabile sul 
fronte dell anti-trust non vor
remmo che per premura o a 
causa di pressioni di qualun
que genere si varassero altre 
norme chcr facessero la stessa 
fine Servono insieme celenlà 
e senctà» Infine, Cangila af
ferma che il Psdì è «una vitti-

, ma della disinformazione, 
poche subisce discnmmazio-
ni da quasi lutti i mezzi infor
mativi» e rassicura la Lega del 
suo impegno a difendere «con 
decisioni la libertà di stampa 
da ogni tentativo monopolisti
co» 

I compagni partecipanti 
alla conferenza 

di programma della 

CISPEL 
sono convocati 

per oggi alle ore 20 
in Direzione 

(via delle Botteghe Oscure) 

presiede: 

Gavino ANGIUS 

Giovedì 18 gennaio 
alle ore 22-Rai Due 

Tribuna politica 
con la partecipazione 
del Segretario 
generale del Pei 
Achille Occhetto 

l'Unità 
Mercoledì 
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E nel cielo 
di marzo 
splenderà 
la nuova cometa 

Una cometa più luminosa di *Halley- si sta avvicinando alla 
Terra: si tratta di «Austin», individuata per la prima volta nel 
dicembre scorso da un astronomo neozelandese che le ha 
anche dato il nome. Da marzo la cometa dovrebbe comin
ciare ad essere visibile per molte sere di seguito anche ad 
occhio nudo, al massimo con un binocolo. Secondo le pre
visioni, confermate anche dall'organizzazione astronomica 
intemazionale, la nuova cometa sarà luminosissima, supe
rando in questo persino la celebre -cometa di Hallcy-, tran
sitata qualche anno la nei nostri cicli. Per tutto il periodo di 
marzo la nuova cometa sari visibile la sera, dopo il tramon
to: mentre nel mese di aprile, in occasione del •perielio*, 
quando cioè l'astro sarà più vicino al Sole e a I SO milioni di 
chilometri dalla Terra. 'Austin* dovrebbe essere visibile la 
mattina presto, prima del sorgere del Sole. L'osservazione 
della cometa continuerà anche in maggio, quando verso la 
meta del mese si troverà più lontana dal Sole, a circa 120 mi
lioni di chilometri, ma molto più vicina alla Terra. SO milioni 
di chilometri. In quel periodo sarà visibile sempre al matti
no. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ingegneria 
genetica 
contro 
le trombosi? 

Nell'Università del Michigan 
alcuni medici e biologi han
no messo a punto una meto
dologia di intervento contro 
trombosi cardiache e cere
brali usando come strumen
to del tutto nuovo e singola-

"• re cellule modificate geneti
camente. Gli studiosi hanno prodotto in laboratorio cellule 
genitamente manipolate che, inserite nei vasi sanguigni, 
sono in grado di riprodursi e riparare le arterie danneggiate, 
prevenendo in tal modo lo scatenarsi del meccanismo del
l'infarto. Queste cellule sono state sperimentate soltanto su
gli animali e ci vorrà ancora tempo e ricerca per poterle in
serire in un organismo umano, dice la dottoressa Elizabeth 
Nuoci, secondo la quale questo e solo l'inizio di un nuovo 
approccio terapeutico alle malattie vascolari. La scoperta 
degli studiosi dell'Università del Michigan, quando sarà 
completata, potrà rappresentare una svolta nella lotta con
tro le patologie dell'intero sistema vascolare, inclusi gli infar
ti che colpiscono il cuore ed il cervello. 

Urss: 
affittata la Mir 
per 10 milioni 
di dollari? 

L'Unione Sovietica, sostiene 
la rivista scientifica inglese 
•Nature*, sembra avere tutte 
le intenzioni di fare affari 
con la stazione spaziale Mir. 
E i giapponesi saranno certamente i primi clienti. A fine di
cembre infatti la Horic Group, una piccola impresa giappo
nese, pare si sia assicurata i diritti all'eventuale utilizzo della 
stazione spaziale per IO milioni di dollari. La Horie Group 
ha solo dieci dipendenti e normalmente non fa nulla di più 
eccitante che organizzare seminari di studio sullo spazio. 
Per il momento, ha dichiarato la piccola e dinamica azien
da, non ha ancora un piano di utilizzo della stazione sovieti
ca, ma è certo che tenterà di combinare affari con altre im
prese giapponesi interessate a sviluppare tecnologie spazia
li. 

In tilt la rete 
telefonica 
più moderna 
del mondo 

I collegamenti telefonici ne
gli Stati Uniti sono stati getta-

. ti nel caos ieri a causa di un 
errore di programmazione 
nel sistema elettronico della 
•At & T>. la compagnia che 
vanta la più moderna rete te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lelonica del mondo. L'inci
dente, che ha bloccato decine di milioni di chiamale inter
statali e intemazionali, ha riacceso le polemiche sulla vulne
rabilità del sistema telefonico negli Stati Uniti, da cui dipen
dono numerosi servizi vitali per la nazione. La rete telefoni
ca sta diventando un unico enorme sistema elettronico e, ha 
osservato Jcrry Lucas. presidente della -Tclcslrategics-, un 
errore- di programmazione in una parte qualsiasi del sistema 
può letteralmente bloccare tutta la rete elettronica. Il proble
ma ha cominciato a manifestarsi l'altro ieri verso le 1-1,30 del 
pomeriggio quando i telefoni degli abbonati della -At & T-, 
la compagnia che smista il 70 per cento delle telefonate non 
locali negli Stati Uniti, sono diventali improvvisamente silen
ziosi. 

PIKTROORECO 

Fallisce il progetto 
delle industrie Usa 
per costruire superchip 

• • L'ambizioso progetto per 
ridurre la dipendenza dell'in
dustria del computer america
na dai chip di memoria giap
ponesi sembra essere destina
to a fallire. 

Gli americani hanno infatti 
annuncialo l'abbandono del 
progetto sui superchip di me
moria per mancanza di fondi 
delle compagnie di computer 
americane. 

I chip di memona D-Ram 
sono dei componenti vitali 
per il funzionamento del com
puter. Sono quindi dei prodot
ti strategici per qualsiasi eco
nomia ma soprattutto per 
quella americana, cosi legata, 
nelle sue sorti, all'innovazio
ne. Eppure il 70-SO".. circa di 
questo mercato 6 controllato 
dall'industria giapponese. 

Molti produttori americani 
di chip hanno dovuto chiude
re le proprie produzioni pro
prio a causa della forte con
correnza *madc in Japan-, Il 
progetto delle -Mcmoncs-
americanc rappresentava uno 
sforzo di collaborazione fra i 
produttori di chip e le indu
strie dei computer per rivitaliz
zare Il mercato americano dei 
D-ram. 

L'avventuroso piano era 
stato annunciato lo scorso 

giugno con l'appoggio delle 
tre maggiori compagnie di 
computer, la International bu
siness machine, la Digital 
equipment e la Hewlett-Pac
kard, insieme alle quattro lea
der nella produzione di chip: 
l'Intel. l'Advanccd micro devi-
ces. il National semiconductor 
e l'Lsi Logic. Queste compa
gnie avrebbero dovuto tornire 
il capitale iniziale e lare, in se
guito, ulteriori investimenti. 
Ma nonostante l'appoggio 
dell'lbm. il progetto si e are
nato sul -no* della Apple 
Computer, della Sun Microsy
stem e della Compaq Compu
ter. 

Un'altra causa del fallimen
to di questa impresa sta nel 
cambiamento delle condizio
ni di mercato: lino a qualche 
mese la il costo dei D-ram era 
molto alto, e sorgeva il sospet
to che le industrie giapponesi 
dessero la priorità ai clienti 
del loro paese. 

Oggi la situazione e com
pletamente cambiata: il prez
zo dei D-ram e sceso notevol
mente, i produtton coreani 
stanno invadendo il mercato e 
abbassando i prezzi. Inoltre la 
ricomparsa dell'industria tede
sca Siemens ha cancellato la 
paura di un totale controllo 
giapponese del mercato. 

Negli Usa solo nel 1982 
1.077.124 ragazze incinte 
e da allora sono in aumento 

Le adolescenti raggiungono 
prima la maturità sessuale 
ma la psiche non è in sincronia 

Quante mamme bambine 
Madri bambine, adolescenti che parto- . 
riscono all'età di 18, 13 e persino 10 
anni. Il fenomeno è in ascesa negli Sta
ti Uniti e benché in Italia non esistano 
studi altrettanto accurati, stando alle te
stimonianze dei clinici la situazione ' 
non è poi molto diversa, soprattutto nel 
Meridione. C'è una tendenza all'omo

logazione dei comportamenti tra la pe
riferia e il centro dell'Impero. In Europa 
t Paesi Bassi sono la regione con l'indi
ce di natalità adolescenziale meno ele
vato: 14 parti ogni 1.000 minorenn 
contro 1*83 per 1.000 degli Stati Uniti 
mentre l'Italia sembra collocarsi in una 
posizione intermedia. • 

• I Ora in America i servizi 
sociali (o quel poco che ne è 
rimasto) tentano di ridurre 
l'alto numero di gravidanze 
delle minorenni rivolgendosi 
soprattutto ai maschi. Uno 
slogan destinalo agli adole
scenti americani afferma te
stualmente: -Non lare il bam
bino se non puoi esseme il 
papà», mentre uno spot televi
sivo ricorre all'ironia: «Ricky, 
lacendo l'amore anche solo 
una volta con la tua ragazza 
potrai vincere un premio: un 
bambino nuovo-. Segue l'am
monimento: «Lei potrà diven
tare una brava casalinga, ma 
tu dovrai dimenticare i party e 
darti da fare per trovare un la
voro come si deve». 

Per ora non sembra che 

3uesti tentativi siano coronati 
al successo sperato. Sulle 

pagine del primo numero del 
1990 di Jama ("The Journal of 
the American Medicai Asso-
cialion-) due autorevoli clinici 
- Elizabeth McAnarney e Wil
liam Hcndee - fanno il punto 
su diversi studi statunitensi e 
giungono a conclusioni poco 
confortanti. Nel 1982, ad 
esempio, vi sono state in 
America 1 milione 77mlla 124 
adolescenti gravide, con un'e
tà oscillante tra I 15 e i 18 an
ni. Di queste gravidanze 
5l3mila 758 (il 47%) si sono 
concluse con la nascita di feti 
vivi; 418mila 740 fil 39%) con 
aborti indotti e Marnila 625 (il 
13%) con aborti spontanei. Il 
48% di tutte le nascite sono 
state registrate in donne non 
sposate. 

Ricky ha continuato -a fare 
il bambino- per ragioni cultu
rali e fisiologiche riguardanti 
in primo luogo le ragazze. E 
nolo a tutti che l'età del me
narca si 0 abbassata sensibil
mente. Oggi le adolescenti 
hanno la prima mestruazione 
fra I 12 e i 13 anni: una matu
razione anticipata che favori
sce l'attività sessuale, ma en
tra poi in contraddizione con 
il grado di effettiva consape
volezza delle giovanissime 
coppie. «Sebbene lo sviluppo 
fisico e riproddutlivo avvenga 
in età precoce - osservano 
McAnarney e Hendce - non ci 
sono dati che indichino che la 
maturità psichica, particolar
mente cognitiva, oggi si svi
luppi prima che nelle passate 
generazioni. Non c'è infatti 
correlazione tra l'avanzata 
maturazione biologica e lo 
sviluppo cognitivo. Esistereb
be cosi negli adolescenti una 
grossa asincronia Ira sviluppo 
riproduttivo e maturità psico-

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

logica*. - - • • ' 
Le modificazioni psichiche 

durante l'adolescenza com
prendono, come è nolo, l'af
fermarsi di una identità adulta 
e del senso di individualità, 
l'indipendenza psicologica 
dalla famiglia, lo sviluppo di 
un modo di pensare operativo 
e la programmazione del futu
ro. Le nuove esperienze Inclu
dono generalmente l'esplosio
ne sessuale per saggiare sen
sazioni e capacità nuove. -Ma 
lo sviluppo cognitivo degli 
adolescenti può comunque 
non permettere loro di capire 
pienamente le conseguenze 
del propri comportamenti». 
Una conferma? La credenza, 
diffusa tra i minori più di 
quanto non si pensi, che un 
solo rapporto sessuale non 
possa dar luogo a gravidanze. 

Negli States il fenomeno è 
più accentuato per la presen
za di vaste aree sociali indi
genti e culturalmente arretra-

' te. Una recente pubblicazione 
della William T. Grant Foun
dation di New York riporta i 
dati nazionali sul reddito fa
miliare e sullo stato di povertà 
delle famiglie giovani. Circa 
un terzo dei nuclei familiari 
composto da persone al di 
sotto dei 25 anni è rappresen
tato da famiglie con un solo 
genitore, generalmente la ma

re, prevalentemente di razza 
nera o spagnola. Nel 1985 il 
75% delle famiglie mantenute 
da una donna al di sotto dei 
25 anni viveva in uno stato di 
povertà. 

I primi a subire le conse-
- guenze di questa situazione 

sono i bambini. E stato infatti 
dimostrato che i figli nati da 

., madri di età inferiore a 15 an
ni hanno una probabilità più 
di due volte superiore alla me
dia di essere un neonato al di 
sotto dei 2mila 500 grammi, e 
una probabilità quasi tre volte 
superiore di morire entro i pri

mi 28 giorni di vita. 
tasso di mortalità post-

neonatale - annotano McA
narney e Hendee - è appros
simativamente il doppio per i 
figli di adolescenti con età in
feriore a 17 anni, come anche 
per i figli di donne troppo an
ziane. Tra i neonati di madri 
adolescenti e più alta l'inci
denza della sindrome da mor
te improvvisa. In uno studio 
recente, la sindrome da morte 
improvvisa del neonato si è 
venficala con una frequenza 
due volte e mezza supcriore 
tra i neonati di madri adole
scenti, rispetto a quelli partori
ti da'donne adulte tra i 25 e i 
29 anni. Inoltre i neonati di 
donne di età pari o inferiore a 
17 anni e quelli di multipare 
di 18-19 anni hanno una mag
giore incidenza di patologie o 
danni di interesse medico-. 

Ecco poi apparire altri pro
blemi, comportamentali e di 
apprendimento. Sembra infat
ti che i figli partoriti da madri 
bambine rivelino un punteg
gio più basso ai test intellettivi 
rispetto ai coetanei figli di ma
dri adulte. Le ragioni non so
no ancora chiare. Sono state 
proposte diverse ipotesi come 
la mancanza della figura pa
terna (aspetto questo molto 
frequente), le difficolta socio
economiche, o un'insufficien
te interazione madre-figlio. 

•Abbiamo trovalo - scrivo
no i due autori - che nell'am
bito delle madri adolescenti le 
più giovani hanno un grado di 
accettazione, di cooperazione 
e una disponibilità e sensibili
tà nei confronti dei loro bam

bini nel primo anno di vita mi
nore rispetto alle adolescenti 
più grandi. I figli di madri ado
lescenti molto giovani, cui so
no mancate tali interazioni, 
possono essere meno compe
tenti quando raggiungono l'e
tà scolare rispetto ai cambini 
che hanno beneficiato di una 
calda interazione materna. 
Questa mancanza di compe- • 
lenza verbale può riflettersi 
successivamente in problemi 
di sviluppo-. 

Di fronte all'aumento delle 
gravidanze precoci e indesi
derate non bisogna trascurare 
altre conseguenze di un'attivi
tà sessuale poco responsabile, 
come le malattie trasmesse at
traverso i rapporti intimi a co
minciare dalla sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 
Secondo McAnarney e Hen
dee -la prevenzione è comun
que difficile, dato che sottin
tende una approfondita cono
scenza della complessità della 
fase adolescenziale come sta
dio dello sviluppo dell'indivi
duo. La prevenzione richiede 
anche un'aumentata cono
scenza delle origini comporta
mentali e culturali dell'attività 
sessuale e della gravidanza 
delle adolescenti-. 

Mentre i mass media sono 
sempre più ricchi di messaggi 
erotici, la parte più retriva del
la società - in America come 
a casa nostra - propone una 
ricetta semplicistica: riscoprire 
il valore della verginità, racco
mandare alle adolescenti (e 
se possibile imporre) una ca
stità assoluta sino al matrimo
nio. Sembra tuttavia poco pro
babile che questo genere di 
raccomandazioni vengano ac
colte dalle giovanissime cop
pie, né si vede come sarebbe 
possibile e lecito imporglielo. 

Gli autori dello studio pub
blicalo da Jama indicano nel 
medico la figura centrale per 
influenzare l'attività sessuale 
degli adolescenti: «A causa 
dei loro contatti con i pazienti 
e con i loro familiari, compre
se le adolescenti, i medici so
no in una posizione cardine 
per venire a conoscenza di 

, una precoce attività sessuale, 
per poter consigliare le adolc- ' 
scenti (ma anche i loro part
ner, aggiungeremmo, ndr) su 
come si previene una gravi- , 
danza e per prescrivere con
traccettivi. I medio dovrebbe
ro assumere all'interno della 
comunità una posizione di 
guida, impegnandosi in pro
grammi di educazione sanita
ri* e in servizi preventivi-. 

È probabile che i sugggeri-
menti di Elizabeth McAnarney 
e William Hendce siano abba
stanza saggi da sperare che i 
medici le adottino, sebbene 
l'attuale condizione della me
dicina di base e del servizio 
sanitario non siano tali da in
durre all'ottimismo. In ogni 
caso sembra fuon discussione 
l'esigenza di un'educazione 
sanitana e sessuale oggi 

3uanto meno carente; un e-
ucazionc (giova ripeterlo 

ancora una volta) che do
vrebbe- avere il suo cardine 
principale nella scuola. 

Un libro della Mondadori sull'«impresa protezionistica» del Wwf nel nostro paese 

Le oasi nel deserto ambientale italiano 
Anche in Italia esistono le oasi, sono quelle del 
Wwf, sorte in questi ultimi anni a protezione di 
«pezzi» del territorio italiano. Una novità interes
sante nata tutta in questi ultimissimi anni. Oggi 
rappresentano il 3 per cento del territorio italia
no e sono aperti solo ai giovani, almeno per 
quel che riguarda la possibilità di viverci. I «gran
di» possono solo guardare. > 

MIRELLA DELFINI 

M Quando sente parlare di 
oasi la maggior parte della 
gente immagina palme nel 
deserto, con una pozza d'ac
qua azzurra e intorno drome
dari e tende. Può esserci an
che l'assetato che arriva esau
sto al ciullo di verde tremolan
te nei vapori della calura, in
certo se sia vero, o se sia un 
miraggio. Ma le oasi di cui 
parlano Antonio Canu e 
Giampiero Indolii nel loro li
bro Le «rei del Wwf (ed. Gior
gio Mondadori, pagg. 208. L. 
•10 000) sono completamente 
diverse e non capita mai che 
si rivelino un miraggio. 

Chi e addentro ai temi della 
conservazione naturalistica. 
scrive Fulco Pratesi (presen
tando il volume), pensa subi
to a stormi di uccelli, a -lagu

ne intatte e a stuoli di visitatori 
dietro schermi di canne-. Di 
questi piccoli paradisi se ne 
possono trovare in Italia alme
no trenta. Sono difesi dall'in
sulto delle automobili, dalle 
cartacce unte, dai sacchetti di 
plastica che il vento lacera e 
poi appende, non potendo di
struggerli, ai rami degli alberi 
come frutti da incubo. Sono 
rifugi per animali in pencolo, 
per uccelli stremati dopo lun
ghe migrazioni. Qui nessuno 
spara, nessuno mette veleni, 
nessuno attenta alla loro vita, 
Qui i viandanti saranno custo-
ili'i, dilesi e nutriti finche ri
prenderanno la loro strada. 

Alcune oasi appartengono 
al Wwl che le gestisce diretta
mente, altre sono aree protet
te, curale in collaborazione 

con enti pubblici o privali, 
quattro sono soltanto control
late, ossia posta sotto la sua ' 
egida. Pratesi, che e il presi
dente del Wwf italiano, rac
conta che alla fine degli anni 
Sessanta, quando lui e i suoi 
amici si davano da lare -come 
pazzi- per istituire le prime 
oasi di protezione (allora 

neanche un millimetro qua
drato del suolo italiano era 
destinalo a questo), non si 
poteva neppure immaginare 
che un giorno si sarebbero ri
velale utili anche ad altri fini. 
Oltre alla tutela degli animali 
e delle piante, gli eden strap
pati al degrado avrebbero of-
Icrto ogni anno a centinaia di 

migliaia di persone, soprattut
to giovani, la possibilità di fare 
appassionanti «incontri ravvi
cinali- con la fauna e la flora 
selvatica. Avrebbero permesso 
a molti studiosi di svolgere le 
loro ricerche scientifiche dal 
vivo, di scrivere tesi di laurea e 
fare indagini approfondite, di 
scopnre abitudini sconosciute 
di insetti utili e nocivi. 

Per il momento un'immer
sione totale in questi paradisi 
non è consentita agli adulti -
possono visitarli, ma non abi
tarvi - mentre i giovani hanno 
il permesso di trascorrere al
cune -settimane verdi- in certe 
oasi, dove impareranno a co
noscere e quindi a rispettare 
la natura più di quanto abbia
no fatto i ragazzi delle genera
zioni passate, che non solo 
hanno assistito, ma hanno an
che contribuito alla distruzio
ne dell'ambiente, 

La prima riserva nacque nel 
19G7. quando parlare di con
servazione della natura in Ita
lia era da ingenui, magari illu
minati, però incapaci di con
frontarsi con la realtà, Fu un 
gesto coraggioso, quasi una 
sfida. Ma dal momento in cui 
l'Associazione prese in affitto 

la prima tenuta (quella del la
go di Burano, in Toscana, sot
to il famoso paesino di Capal-
blo che e ai margini della Ma
remma) il progetto dì anno in 
anno si è ingrandito. Oggi il 
•progetto oasi- è il più impor
tante tra tutte le sue attività. 
Oltre alle trenta arce già ac
quisite, e che rappresentano 
appena il tre per cento del ter
ritorio nazionale, altre ne 
stanno arrivando, e la batta
glia per salvare dalla distruzio
ne le zone ancora recuperabi
li continua sempre più acce
sa. 

Ogni oasi ha il suo simbolo, 
che è l'espressione in sintesi 
di ciò che il Wwf cerca di pro
teggere, ossia la vita: quasi 
sempre si tratta di un animale, 
per esempio la lontra, che in 
Italia è già in via di estinzione, 
e che e il segno dell'Oasi di 
Vulci, al contine tra Lazio e 
Toscana, oppure il capriolo 
che contraddistingue la riser
va regionale naturale del Bo
sco di Vanzago, nella Pianura 
padana. E -sempre nella Pia
nura padana, per l'Oasi Le Bi
ne, c'è anche una rana, la ra
na di Lataste: un piccolo anfi
bio che si trova già nel triste 

elenco del Red Dola Booti, in
dizio sicuro del fatto che sta 
per scomparire. 

A volte la scelta e caduta su 
un dorè, come il Campanelli
no estivo, simbolo dell'Oasi di 
Monticchic nel Basso Lodigia-
no. Somiglia a un mughetto, 
ma e un po' più grande e tipi
co degli ambienti umidi. Ora
mai non si nova cosi facil
mente come un lempo. Ma i 
veri rappresentanti delle riser
ve sono gli uccelli. Il mignat-
taio. splendido volatile prove
niente dalle pianure africane, 
e il segno dell'Oasi di Punte 
Alberete, tra Ravenna e le valli 
di Comacchio. La nitticora, 
dal volo silenzioso, che ap
partiene alla famiglia degli ai
roni, "rappresenta- il lago del
le Penne, in provincia di Pe
scara, mentre il fistione turco, 
un'anatra tuffatrice molto bel
la, e il simbolo dell'Oasi della 
valle dell'Averto, nella laguna 
di Venezia. 

Il libro di Antonio Canu. un 
appassionato naturalista, e di 
Giampiero Indclli, anche lui 
innamorato della natura, è 
una ottima guida per chi va in 
cerca di paradisi tenestri, che 
stranamente si vanno facendo 
sempre più numerosi. 
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L'incidente è accaduto nel pomeriggio alla stazione Ostiense 
L'uomo, ricoverato in gravi condizioni, lavorava per una ditta subappaltatrice 

Mondiali senza pietà 
Operaio cade da 6 metri 
Frattura di quattro vertebre, contusione addomina
le, altre lesioni in diverse parti del corpo. Lino 
Ciampricotti, ricoverato in gravi condizioni al San 
Camillo, è l'ennesima vittima degli incidenti che si 
susseguono a un ritmo impressionante nei cantieri 
romani. L'operaio, dipendente da una ditta di Vel-
letrì, è precipitato ieri pomeriggio da un'impalca
tura all'interno della stazione Ostiense. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

La ferrovia Ostiense-Fiumicino 

• • Ancora un Incidente sul 
lavoro, l'ennesimo, in un can
tiere collegato, sia pure indi
rettamente, ai Mondiali. Ieri 
pomeriggio un operaio di 31 
anni. Lino Ciampricotti, di 
Vcllciri, è caduto da un'impal
catura all'interno della stazio
ne Ostiense, dove le Ferrovie 
dello Stato hanno appaltato i 
lavori per la costruzione del 
terminal della nuòva linea fer-
roviaria per l'aeroporto di Fiu
micino. Un volo terribile, al
meno dicci metri. Soccorso e 
trasportato al San Camillo, in 
serata è stato trasferito dal 
pronto soccorso al reparto 
•Flaiani». La prognosi è riser
vata: nella caduta l'operaio ha 
riportato la frattura dell'Ipofisi 

trasversa sinistra delle prime 
quattro vertebre lombari, una 
contusione addominale e al
tre lesioni in varie parti del 
corpo. Anche se - dicono 1 
medici - non corre immediato 
pericolo di vita, le sue condi
zioni restano gravi. 

L'incidente è avvenuto in
tomo alle 16 all'interno di un 
locale della stazione Ostiense 
- adibito fino a qualche anno 
fa a sala d'aspetto - dove at
tualmente si sia completando 
la costruzione dell'ultimo trat
to del lapis roulant che con
durra, scavalcando i binari, 
dal lato di piazza dei Partigia
ni al terminal della nuova li
nea per l'aeroporto, in costru
zione sul lato opposto della 

stazione. Il grande locale ospi
ta, a un'altezza di sette-otto 
metri, la piattaforma del lapis 
roulant e una scala metallica 
che conduce a terra. 

Secondo una prima rico
struzione effettuata ieri sera 
da tecnici delle Ferrovie e dal
la polizia scientifica, Lino 
Ciampricotti, dipendente della 
ditta Comcld di Vcllctri. spe
cializzata in lavori di carpen
teria metallica, si sarebbe ar
rampicato su una scaletta di 
legno appoggiata a un'impal
catura che affianca la parte 
terminale della piattaforma. A 
un certo punto avrebbe ab
bandonato la scaletta e si sa
rebbe infilato - forse per aggi
rare una rete di protezione -
in uno spazio dell'Impalcatu
ra. L'incidente e avvenuto a 
questo punto: l'operalo ha 
perso la presa, forse e scivola
to, e con un urlo si è abbattu
to sul pavimento, una decina 
di metri più in basso. 

In quel momento - secon
do il racconto dell'ammini
stratore della Cogeld, Arnaldo 
Spallolla, zio di Ciampricotti, 
che ha assistito impotente al
l'incidente ed è slato tra i pri

mi a soccorrere il ferito - si 
stavano effettuando alcune 
misurazioni nel corso di un 
sopralluogo originato da una 
contestazione sui materiali. 
•Un lavoro semplice - dice -, 
che si sarebbe dovuto conclu
dere nel giro di pochi minuti». 

Sarà la magistratura ad ac
certare l'esatta dinamica e le 
cause dell'Incidente, e a verifi
care se erano state rispettate 
tutte le norme di sicurezza. 
Quel che è certo, comunque, 
e che, come spesso accade 
nei cantieri per le grandi ope
re pubbliche, l'azienda dalla 
quale dipende l'operaio vitti
ma dell'incidente non è quel
la che si era a suo tempo ag
giudicata l'appalto, ma una 
delle tante alle quali viene su
bappaltata una parte dei lavo
ri. In questo caso, la commes
sa per alcune opere di car
penteria metallica alla piatta
forma e alla scala era stata 
•girata» alla Comcid dalla Edil-
morelli. 

Quello di ieri e solo l'ultimo 
: di una tragica serie di inciden

ti, molti dei quali mortali, che 
hanno insanguinato - a Roma 
e nelle altre cittì destinate a 

ospitare gli incontri - i cantieri 
delle opere per I Mondiali e di 
quelle che, pur non essendo 
direttamente connesse ai 
Mondiali, sono state accelera
te al massimo nel tentativo di 
completarle comunque prima 
dell'inizio della kermesse del 
prossimo giugno. In molti 
cantieri - anche in quello per 
la costruzione del terminal 
della nuova linea Ostiense-
Fiumicino, che dovrebbe en
trare In funzione entro la fine 
di maggio - gli operai, divisi 
In tre lumi di otto ore, lavora
no giorno e notte, ininterrotta
mente. E non In tutti vengono 
rispettate scrupolosamente le 
norme di sicurezza, mentre il 
complicato «giro» dei subap
palti, spesso affidali a piccole 
e piccolissime aziende le cui 
affidabilità e correttezza non 
sono sempre adeguate, rende 
estremamente difficile con
trollare se vengono elfettiva-
mente rispettate tutte le nor
me di sicurezza. I risultati, 
purtroppo, sono a dir poco 
agghiaccianti: in poco più di 
un mese, dal 4 novembre al 
14 dicembre, sette operai 
hanno perso la vita nei cantie
ri romani. 

Il sindaco Carrara ha incontrato i rappresentanti del settore: «A luglio andrà meglio» 

Sfilate al via tra polemiche e fughe 
Dal Comune piovono promesse sulla moda 

i unni '> i jinmiyiiwm» 

Carrara ha dedicato uno dei suoi primi incontri 
pubblici alla Moda. Ieri ha incontrato in Campido
glio il segretario della Camera nazionale della Mo
da italiana, Loris Abate, e ha promesso di destina
re, appena ristrutturata, al settore la Casina delle 
Rose. «Roma deve essere rilanciata a livello inter
nazionale», ha detto il sindaco. Da ieri, comunque, 
sono iniziate le sfilate al Grand Hotel. 

MARIA R. CALDERONI 

• • Tutti al Grand Hotel (ad 
eccezione di Sarli, Lancclti e 
Valentino), tutti in pedana da 
ieri i grandi dell'Alta moda 
per presentare le collezioni 
dell'estate '90. Polemiche so
spese ma non placate, la tre 
giorni della Moda ha comun
que faticosamente preso il 
suo posto nel cartellone del-
l'hit parade della capitale. 
Aleggia intorno un malinconi
co interrogativo: sari l'ultima 
sfilala di Roma? Il sindaco 
Carrara promette di no. E du
rante un incontro, ieri mattina 
in Campidoglio, con il segre
tario della Camera nazionale 
della Moda italiana, Loris 
Abaie, ha promesso di desti
nare alle attività degli stilili ro

mani, appena ristrutturala, la 
Casina delle Rose e il Tendo
ne. «Non posso promettere 
che riuscirò a sciogliere lutti i 
nodi per le sfilate di luglio - . 
ha comunque messo le mani 
avanti il sindaco - anche se 
saranno sicuramente meglio 
organizzate di queste. Roma -
ha aggiunto - deve essere ri
lanciala a livello internaziona
le e per farlo sono necessari 
interventi urgenti. Qualcuno 
pensa che Alta moda signifi
chi solo frivolezze e mondani
tà. Non sono d'accordo». An
che il prosindaco Beatrice Me
di promette che »il Campido
glio farà la sua parte». -Non è 
neanche vero che mancano le 
sedi - ha detto il prosindaco 

-. Il palazzo delle Esposizioni, 
appena ristrutturato, infatti, 
potrebbe magnificamente ser
vire allo scopo come luogo al
ternativo per incontri, dibattiti, 
conferenze stampa e, perché 
no?, dolile-. 

Da ieri, comunque, sono 
iniziale le sfilate, aperte da 
Bandini. seguito a ruota da 
Clara Centinaro, Lilrico. Andrò 
Laug. E oggi è il turno di Ra
niero Guttinoni, poi la Galitzi-
ne. Sarli, Renalo Balestra. Lan
cclti, Infine, domani, la 
Schon. Raffaella Curiel. Baroc
co. Valentino, che coglie l'oc
casione per inaugurare l'Ac
cademia da lui londata. con 
la mostra -Scuola Romana. 
Modella Musa Sirena». 

Soffia il vento, su Strass e 
chillon. Roma ormai va stretta 
un po' a tutti dopo la dipartita 
di Valentino e di Ferrò verso 
Parigi, seguiti a gran carriera 
da Versace. Propositi di calata 
prossima ventura nella capita
le francese (dove. Ira l'altro, i 
costi di una sfilata arrivano al
le stelle) sono ventilati ormai 
da quasi tutti gli stilisti romani, 
Lancclti, Barocco, anche Bale
stra... Parigi attrazione fatale. 

Fausto Sarli. sarto delle si

gnore delle ambasciate, lui re
sta, sfilerà nel suo nuovo bel
lissimo atelier di via Gregoria
na, con una collezione di 
•abiti che sembrano fatti di 
nulla, eppure difficilissimi a 
realizzarsi» e il lancio di un 
profumo. E da Milano arriva 
puntualmente Raffaella Curiel, 

' con una linea ispirata -al gra
fismo- delle onde del mare e 
basata, dice, -sul lusso della 
naturalezza-, il più difficile. 

Schiva di polemiche, col 
suo classico siile sobrio ed es
senziale, arriva sempre da Mi
lano anche Mila Schon. un 
appuntamento per lei partico
larmente importante, quello 
che celebra I suoi cinquanta 
anni con la Moda. Dal tempo 
della prima sfilata a Firenze 
nel 1965, di strada ne ha fatta 

. molta, lungo un Itinerario che 
non conosce soste, segnato 
dalla Bauhaus e da Kliml. dal 
pantalone harem come dal fa
moso abito da sera completa
mente ricamato in bianco-ar
gento, non a caso in mostra 
nei musei più importanti, a 
New York. Londra. Tokio. Og
gi -la signora della moda ita
liana» e un impero, con bouti
que e store in tutto il mondo. 

da Milano a Los Angeles (600 
punti vendita in Giappone), e 
100 lavoranti nella casa ma
dre di Milano. 7 piani in via 
Montenapoleone. 

Clara Centinaro, che anche 
lei lancia un nuovo profumo, 

. ha presentato una collezione 
squisita, piccoli tailleur rigoro
samente blu e bianco o gessa
ti, grandi colli luminosi di pi-
quel candidissimo, macramè 
e sinuoso chiffon a grandi on
de di godei per la sera. 

Più che signora, 6 una gio
vane donna sottile e garbala, 
non priva di malizia e sex ap
peal, la silhouette che France
sco Maria Bandini, 24 anni ap
pena, studente di architettura 
figlio d'arte (sua madre è la 
sontuosa Alba), ha presentato 
ieri. 40 modelli, quasi tutti nel 
due colorì base, il bianco e il 
nero, intersecati da motivi 
geometrici e «tormentose» 
Ghirigori, alamari, rettangoli, 
cerchi, foglie, applicazioni e 
ricami (nchc in jais), un seno 
che appare dietro - seriche 
sbarre di profili incrociati, un 
cuore tralorato che interrom-

. pc la rigidità di una gonna e 
poi lunghe sciarpe che fluttua
no, rosse, nere, azzurre. 

' MARIA uwtìi 
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Un modello di F. M. Bandini per Alba 

Comincerà 
da largo Arenala 
il monitoraggio 
dell'aria 

Dodici aree 
di urbanizzazione 
nel parco 
di Velo? 

Sarà installata la prossima settimana in largo Arenula la pri
ma centralina di rilevamento della futura rete di monitorag
gio dell'inquinamento. «Sempre che - mette pero le mani 
avanti l'assessore alla Sanità, Gabriele Mori - si raggiungano 
i dovuti accordi all'interno della giunta comunale». Se poi i 
•dovuti accordi» reggeranno, entro la fine di marzo entreran
no in funzione altre tre centraline, destinate a diventare otto 
prima della fine dell'anno. In base a un accordo con l'Istitu
to superiore della sanità, poi. un centro mobile dovrebbe 
provvedere a disegnare nelle prossime settimane una map
pa completa dell'inquinamento in tutta la città. 

Il parco di Velo rischia di es
sere soffocato dal cemento 
di ben dodici lottizzazioni 
L'allarme è stato lanciato 
dal comitato promotore del 
parco e da rappresentanti di 
Regione, Provincia e Comu-

"•*^^^^^^™*"™^^^™ ne durante un convegno a 
palazzo Valentin). Il pericolo • e stato detto • e costituito dal
la possibilità che la Regione non riesca ad approvare prima 
delle elezioni la legge istitutiva del parco. In questo caso, 
non sarebbe possibile impedire lo sviluppo delle dodici arce 
di urbanizzazione previste dal secondo Piano particolareg
giato di attuazione. 

Ancora una giornata di caos 
e di ingorghi su gran parte 
dlele strade romane. Le si
tuazioni più difficile, con 
traffico completamente pa
ralizzato almeno fino a metà 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ mattinata, si sono verificate 
" ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ sulla Cassia e sulla Flaminia, 
dove in tre ore (dalle 7 alle 10) si sono verificati ben dodici 
dei 22 incidenti segnalati alla centrale operativa dei vigili ur
bani. A causare ingorghi e Incidenti, oltre ai «soliti» cantieri, 
sono stati i numerosi guasti ai semafori e lo strato di ghiaccio 
che si e formato nel corso della notte sul manto stradale. 
Lunghe code, soprattutto nella prima mattinata, si sono veri
ficate anche al Trionfale, al Casilino. al Tiburtino, sul lungo
tevere Marzio e intomo a piazza Pio XI. 

L'acquisto dell'ospedale di 
Collcferro da parte dell'Usi 
Rm/30 sarebbe «una palese 
violazione di leggte, con 
prevedibili consenguenze 
anche di rilievo penale». Ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ affermarlo è 11 comunista 
"̂ "™"""""••»»"»»-"»-"-»™"""» Angiolo Marroni, vicepresi
dente del Consiglio regionale, secondo II quale fin dal 1976 
l'ospedale •doveva essere donato alla Croce rossa italiana 
dalla società Bdp», che il 4 giugno 1947 aveva sottoscritto 
davanti a un notaio la •promessa di donazione», che avreb
be dovuto essere compiuta 29 anni dopo. Ora - denuncia 
Marroni - la giunta regionale «sarebbe perfino intervenuta 
per favorire l'acquisto, contribuendo finanziariamente». . 

Cassia 
e Flaminia 
Record 
di incidenti 

«L'Usi non deve 
acquistare 
l'ospedale 
diColleferro» 

Stazione Termini 
Accoltellato 
un farmacista 

Intervenuto, per difendere 
una ragazza molestata da tre 
teppisti nei pressi della sta
zione Termini, Mario De 
Paola, farmacista di 57 anni, 
è stato accoltellato un giù-

• teo. I medici l'hanno giudi-
"^"^^^^""" • " , ^™^^^" -cato guaribile ir» una setti
mana. Due dei responsabili dell'aggressione sono stati iden
tificati e arrestati dagli agenti del commissariato Viminale, 
mentre il terzo ò ancora ricercato. Gli arrestati sono un mi
norenne, A. C, di 17 anni, accusato di tentato omicidio, e 
Massimo Cornicili, 24 anni. Per quest'ultimo l'accusa ù di fa
voreggiamento. 

Doveva essere un gioco, si è 
trasformato in una tragedia. 
Luca Lovisetto, 19 anni, si e 
arrampicato, ieri sera, su un 
palo della linea aerea della 
ferrovia Roma-Napoli nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pressi di vicolo dcll'Acque-
"•"*"™" , """"^^"^^^ — dotto Felice «per veder pas
sare il treno». Il ragazzo non si e probabilmente accorto di 
avere raggiunto i (ili dell'alta tensione, ed è stato colpito da 
una violentissima scarica elettrica. Soccorso dai vigili del 
fuoco,, è stato trasportato al S. Giovanni, dove è stato rico
verato in gravi condizioni. 

STEFANO DI MICHELE 

Folgorato 
da una scarica 
sulla ferrovia 
Roma-Napoli 

Saldi e sconti 
ma la gente 
diserta le vetrine 
Mi Al consueto appunta
mento con i saldi di fine sta
gione quest'anno si sono pre
sentati in pochi. Da via del 
Corso a via Condotti, dall'Ap-
pia Nuova al gomitolo di stra
de che si snoda tra via Otta
viano e via Cola di Rienzo, 
una lolla esigua cede al ri
chiamo dei grandi striscioni 
colorati che ammiccano 
ovunque, promettendo affari, 
convenienza e risparmio. No
nostante gli sconti arrivino al ' 
30, 4056, I negozi sono vuoti. 
Saldi addio? 

Prima dei saldi, Iniziati per 
legge lunedi scorso, ci sono 
state le liquidazioni, e poi le 
vendite promozionali e altre 
offerte speciali. Tutti trucchi 
per aggirare la data stabilita 
dalla legge per i saldi: e chi 
doveva comprare ha già com
prato. Non esiste Infatti un cri
terio omogeneo che regoli il 
ribasso dei prezzi né un con
trollo effettivo sulla qualità 
delle merci in svendita. Di 
conseguenza, ogni esercente 
stabilisce le sue percentuali di 
sconto e sceglie in piena auto
nomia le merci da offrire ad 

un pubblico in cerca di rispar
mio. Pescando, in qualche ca
so, anche tra le giacenze di 
magazzino, o magari facendo 
lievitare il prezzo originario 
del prodotto. 

Paradossalmente, la confu
sione maggiore sembra essere 
generata proprio dalla legge 
che disciplina le vendite 
straordinarie e di liquidazio
ne. Fissando i saldi in due soli 
periodi dell'anno determinati 
dalla Camera di commercio, 
la normativa consente vendite 
promozionali indiscriminate, 
effettuabili in qualunque mo
mento. Ecco dunque spiegate 
le liquidazioni con cui molti 
negozianti hanno inaugurato 
la loro attività fin dal 2 gen- . 
nato, superata la tregua natali
zia. «Ci vorrebbero alcune mo
difiche per rendere la legge 
davvero efficiente - afferma 
Massimo Vallone, responsabi
le del servizio studi legislativi 
della Confcommercio -. Oc- •• 
corre distanziare le vendite 
promozionali dal periodo de
stinato ai saldi e controllare 
che non riguardino l'intera 
gamma merceologica ma solo 
un tipo di prodotto». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

L'università contro Ruberti Interviste ai responsabili delle facoltà «nel mirino»: 
Giurisprudenza, Lettere, Scienze politiche, Economia e Ingegneria 

La proposta di legge di riforma per Talamanca è troppo complicata; per Tartaro è calata dall'alto; D'Addio non crede 
al diploma intermedio; Chiacchierini non ha paura del privato; Misiti la vuole cambiare 

E lei preside da che parte sta? 
Emesto Chiacchierini, Economia e Commercio 

«Almeno dOminuiranno 
le pastoie ministeriali» 
tm «L'autonomia finanziana 
degli atenei in altri Stati c'è 
già e funziona. Negli Stati Uni
ti, ad esempio, i finanziamenti 
privati raggiungono anche il 
70 per cento delle entrate. In 
Italia, però, la situazione è 
molto differente e non si arri
verà mai ad un rapporto del 
genere. Ce una realtà estre
mamente diversificata. Ira ate
nei grandi e piccoli, più o me
no prestigiosi, tra università 
del Nord, che potrebbero be
neficiare di rapporti più profi
cui con l'industria e con il 
mercato in genere, e universi
tà del Meridione, decisamente 
più svantaggiatc da questo 
punto di vista. 

L'autonomia finanziaria va 
comunque intesa nell'ambito 
di una combinazione tra pub
blico e privato, in cui il pub
blico rimane dominante. Ad 
Economia il rapporto con il 

mercato e certamente più fa
cile che altrove e per noi può 
anche essere un arricchimen
to, perché attraverso un con
tatto più stretto con le Imprese 
si può ottenere una prepara
zione improntata su problemi 
e questioni reali. 

Quanto al diploma interme
dio, e un provvedimento che 
ci consente di uniformarci alle 
altre università europee. Per 
certe facoltà, come Ingegneria 
ed Economia, questa figura 
potrebbe far fronte ad alcune 
richieste del mercato, che ora 
si serve solo di laureati. Un di
ploma professionalizzante, 
che mettesse in grado di inse
rirsi nel mondo del lavoro con 
una qualifica riconosciuta, po
trebbe anche ridurre il nume
ro degli abbandoni, ora molto 
elevato. Ad Economia, ad 
esempio, amva al secondo 
anno di corso solo il 30-40 per 
cento delle matricole. Se pen

sato in serie, non necessaria
mente in alternativa alla lau
rea, il diploma intermedio po
trebbe perciò venire incontro 
alle esigenze di chi non ha il 
tempo o I mezzi economici 
per affrontare un corso di stu
di più lungo, con la possibilità 
di completare il ciclo in un se
condo momento. 

Il vantaggio principale di 
questa riforma sta comunque 
nella «burocratizzazione» del
la gestione universitaria, che 
verrebbe almeno in parte svin
colata dalle pastoie ministe
riali. Si avrà la possibilità di 
assumere decisioni in tempo 
reale e di dare risposte più ra
pide anche agli studenti e alle 
loro esigenze formative. Per
che, può sembrare strano, ma 
dai ragazzi ci viene chiesta 
una preparazione più appro
fondita che a volte non siamo 
in grado di dare per carenze 
della struttura». 

% $ % $ 

Gli studenti si 
mobilitano 
flncntsd 
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Aurelio Misiti, Ingegneria 

«Così l'autonomia è solo 
un'espressione verbale» 
• • Si possono fare due con
siderazioni positive. Ad oltre 
40 anni dall'emanazione della 
Costituzione repubblicana, un 
minislro propone un lesto di 
legge sull'autonomia: vi e un 
lodevole tentativo di unilicarc 
la ricerca istituzionale e la for
mazione universitaria. Pur
troppo l'Università si trova in 
uno slato poco felice per at
tuare Il principio costituziona
le dell'autonomia. Sono con
vinto infatti che senza una ri
forma più adeguala della 
struttura e degli ordinamenti, 
l'autonomia rischia di rimane
re una espressione verbale. Il 
ministro 0 costretto a centra
lizzare i più importanti centri 
decisionali e a divcrsilkarli ol
tre ogni previsione (.cinque 
organismi nazionali di cui i 
più importanti vengono con
trollati dal ministero attraverso 
le nomine), lasciando poca 
cosa all'autogoverno dell'Uni

versità e delle Università. I ten
tativi di riforma inseriti in mo
do alquanto surrettizio nel te
sto non lo migliorano. Riman
gono le sovrapposizioni di 
competenze lasciale dalla leg
ge del 1980. Non si risolvono i 
problemi della docenza, riba
dendo una netta divisione Ira 
professori, che svolgono ruoli 
di ricerca e di didattica esatta
mente uguali. Non si dà una 
risposta soddisfacente al re
clutamento dei giovani. Gli 
studenti e il personale non 
avranno praticamente voce in 
capitolo. Per quanto riguarda 
l'autonomia finanziaria, si trat
ta di continuare a sperimenta
re quanto si la attualmente, 
cercando di migliorare i rap
porti sia con gli enti pubblici, 
che rappresentano comunque 
il principale committente, sia 
con quelli privati. Queslo può 
permettere di lavorare In cam

pi altrimenti trascurati dalla ri
cerca universitaria. 

L'Introduzione del primo li
vello di laurea riguarderà solo 
alcuni settori dcll'Univcrsilà, 
certamente Ingegneria, Stati
stica. Economia e commercio. 
Il testo in discussione alla Ca
mera rappresenta una buona 
base per arrivare a una legge 
accettabile. Si tratta di realiz
zare vere e proprie lauree an
che se abbreviate. Sarà da ve
dere se si procederà con se
rietà, investendo le risorse ne
cessarie. Nelle attuali condi
zioni non sarebbe in grado di 
istituire il diploma di primo li
vello. Non e rilevante che il 
corso di diploma si svolga in 
parallelo o in scric agli attuali 
corsi di laurea. È invece im
portante un alto livello degli 
insegnamenti e la possibilità 
di passaggio tra corsi di diplo
ma e di laurea senza eccessi
ve difficoltà per lo studente. 

Assemblee sovraffollate e facoltà occupa
te. Gli studenti universitari romani scendo
no in campo per protestare contro la rifor
ma Ruberti. Ad essere sotto accusa sono 
l'autonomia finanziaria dell'Università e la 
riforma degli ordinamenti. Una protesta 
isolata? A quanto pare, anche il mondo 
accademico appare spaccato sul giudizio 

da dare sui due disegni di legge Ruberti. 
Sulla questione, abbiamo chiesto il parere 
dei presidi delle facoltà più «calde». Ecco 
le due domande rivolte loro: 1) Qual è il 
suo parere sul ddl sulla autonomia dell'U
niversità e degli Enti di ricerca? 2) Cosa ne 
pensa dell'istituzione del primo livello di 
laurea? 

MARINA MASTROLUCA 

Achille Tartaro, Lettere e Filosofia 

«Diffidenze comprensibili 
ma la legge serve» 
M 'Bisogna partire da un 
latto: la legge sull'autonomia 
e fondamentale e non dob
biamo rischiare di perdere un 
appuntamento atteso da tem
po. Per la facoltà di Lettere 
non credo che il disegno di 
legge governativo possa com
portare la consegna del pub
blico al privato. Il metodo del
le convenzioni è già praticato, 
sia con società e imprese pri
vate, sia con enti pubblici. La 
nuova leggo riconosce questa 
prassi, che va certamente be
ne, anche se sono necessarie 
alcune assicurazioni. Le diver
se facoltà e il senato accade
mico devono dare infatti ga
ranzie di scientificità della ri
cerca e dell'insegnamento, 
evitando squilibri a favore dei 
privali. 

La diffidenza degli studenti 
è comprensibile e, in partico
lare a Lettere, qualche preoc
cupazione è legittima. Ma in 
questo momento c'è ancora 

la possibilità di rassicurare le 
facoltà umanistiche, preve
dendo un ricquilibrìo dei fi
nanziamenti. Le risorse attuali 
sono ridicole. Dell'intero bi
lancio ordinario della «Sapien
za» a Lettere spetta non più 
del 2%. 

Se operiamo come ricerca
tori e studiosi all'interno di un 
sistema, bisogna prevedere 
meccanismi di compensazio
ne, Certo che noi potremo dif
ficilmente svolgere lavori per 
conto terzi, come faranno al
tre facoltà. Ma piuttosto che 
contrastare, con posizioni di
fensive, l'autonomia finanzia
ria, occorre esigere criteri di 
riequilibrio per le facoltà me
no spendibili sul mercato. 

È pericoloso pensare che la 
facoltà di Lettere sia inutile In 
partenza ed impermeabile ai 
processi di trasformazione so
ciale ed economica. Tutte le 
società ad alto livello tecnolo
gico per sopravvivere hanno 

avvertito l'esigenza di recupe
rare la cultura umanistica. Ma 
anche per la nostra ricerca 
abbiamo bisogno di nuovi 
strumenti. 

Quanto al diploma interme
dio credo che la distinzione 
tra seriale o parallelo vada fat
ta secondo le diverse discipli
ne. A Lettere non è facile indi
viduare le caratteristiche di 
questo titolo di sludio, ma è 
possibile. Come interprete e 
traduttore, tecnico biblioteca
rio e archivista o tecnico di 
scavo. In ogni caso bisognerà 
verificare la spendibilità sul 
mercato di questi diplomi, pri
ma di crearli, per non alimen
tare nuove frustrazioni. Siamo 
preoccupati perché comun
que non abbiamo spazio suffi
ciente per prevedere questi 
corsi. È doloroso essere con
dizionati dalla situazione ma
teriale nella definizione di una 
figura culturale nuova. Ma e 
cosi». 

Mario Talamanca, Giurisprudenza 

«Nella "Ruberti" vedo 
più difetti che pregi» 
• • -La questione dell'auto
nomia finanziaria mi pare de
cisamente vantaggiosa, se 
non viene interpretata come 
una dercsponsabilizzazione 
dello Stato. Va considerata, 
invece, come un modo per 
aumentare le entrate attraver
so altri canali di finanziamen
to, che restano comunque se
condari rispetto al contributo 
statale. Oltre a questo provve
dimento sarà necessario an
che un adeguamento delle 
tasse universitarie, da pensare 
secondo fasce di reddito con
gegnate in modo tale da ga
rantire il diritto allo studio per 
tutti, facendo pagare di più 
chi ha maggiori possibilità 
economiche. 

Quanto alla questione dei 
diplomi intermedi, non credo 
proprio che possa interessare 
la nostra facoltà. Non ci sono 
le strutture, e mi riferisco pro
prio agli spazi fisici, per cui 

non possiamo assolutamente 
pensare all'eventualità di lar 
partire nuovi corsi per titoli da 
conseguire in due o tre anni. 
A Giurisprudenza, del resto, è 
molto difficile immaginare i 
contenuti di un diploma inter
medio, che rischierebbe dav
vero di diventare un titolo di 
serie B. Bisognerebbe in que
sto caso portare a 5 gli anni di 
corso e comunque la laurea si 
qualificherebbe come un «di
ploma più». £ una soluzione 
che, forse, può andar bene 
nelle facoltà più tecniche, co
me ad ingegneria o ad econo
mia, più legate al mercato. 
Noi rischiamo di produrre per
sone semplicemente meno 
preparate dei laureati. 

Nella «Ruberti» vedo più di
fetti che pregi. Potrebbe esse
re più vantaggiosa se formula
ta in modo più semplice e 
chiaro, senza formulazioni di 
compromesso che finiranno 

per dar adito a interpretazioni 
diverse, È chiaro, comunque, 
che qualsiasi riforma dell'uni
versità avviata senza nsolvcre 
prima la situazione di disagio 
matenale. acuisce le difficolta 
perché distoglie l'attenzione 
dai problemi concreti. Non si 
può pensare che con questa 
riforma liniranno i problemi, 
tutlaltro. 

La prima vera riforma uni
versitaria, a mio avviso, è 
quella di sanare i problemi di 
spazio, di strutture inadeguate 
ed insufficienti, di disservizi 
dovuti all'insulficienza dei 
mezzi a disposizione. Nello 
stesso tempo si dovrebbe an
che controllare l'indebita 
pressione degli studenti sulle 
strutture. In tanti si iscrivono, 
ma pochissimi si laureano. Bi
sognerebbe filtrare le iscrizio
ni, attraverso l'orientamento 
dei giovani e anche attraverso 
le lasse universitarie.» 

Mario D'Addio, Scienze politiche 

«Non ci sono rischi: 
ai privati solo il 7%» 
• I «lo credo che gli studenti 
avrebbero dovuto leggere me
glio il testo della legge. L'auto
nomia finanziaria, tanto con
testala, consente di reperire ri
sorse ulteriori, ma è chiaro 
che il contributo dello Stato 
sarebbe predominante. L'in
tervento dei privati, della gran
de industria, non potrebbe co
munque garantire la copertu
ra delle spese enormi della ri
cerca: è utopico pensare che 
in Italia si possa arrivare ad un 
finanziamento privalo delle 
università pari a quello ameri
cano, intorno al 50-60 per 
cento dell'intero bilancio. Qui 
si potrebbe arrivare ad un 
massimo del 7%: davvero non 
si corre il rischio della privatiz
zazione. 

C'è anche il problema del
l'adeguamento delle tasse 
universitarie, che, sia ben 
chiaro, non potrà comunque 

servire a finanziare gli atenei. 
A malapena sarà sufficiente a 
garantire la manutenzione or
dinaria. Servono perciò altre 
fonti di entrata e servirebbe 
anche che ci fosse una mag
giore consapevolezza al mo
mento dell'iscrizione all'uni
versità. Sono troppi gli studen
ti che abbandonano senza 
aver fatto un solo esame e 
questo comporta costi sociali 
elevatissimi. 

Non credo che l'istituzione 
del diploma intermedio, so
prattutto se in parrallclo al 
corso di laurea, potrebbe far 
diminuire il fenomeno degli 
abbandoni. Sono convinto an
zi, che aumenterebbe di mol
to il numero degli iscritti. Do
vremmo prevedere almeno un 
30 per cento in più e non ve
do come potremmo far fronte 
a questa nuova massa di stu
denti, con strutture g:à total

mente insufficienti. Anche per 
questo, io considero più utile 
l'Introduzione del diploma in 
serie, come del resto fanno la 
maggioranza dei paesi euro
pei. Il diploma intermedio é 
del resto nchiesto dal mexato 
e ci si pone in ogni caso la 
questione dell'equiparazione 
dei titoli di studio universita
rio. 

Il pregio principale della ri
forma Ruberti, al di là di pro
blemi tecnici come sul rap
porto tra aree e dipartimenti, 
é quello di aver posto al cen
tro della discussione politica il 
problema università che so
prattutto nei grandi atenei è 
indilazionabile. CU studenti 
hanno ragione quando parla
no di condizioni impossibili. 
Sono almeno dodici anni che 
c'è questa situazione. Ora le 
lorze politiche dovranno dare 
delle risposte». 

I PUNTI CONTESTATI DELLA PROPOSTA 

I B I punii della riforma Ruberti più contesta
ti dagli studenti e da buona parte del mondo 
accademico riguardano l'autonomia finanzia
ria degli Atenei (secondo cui si rischierebbe di 
consegnare l'Università ai privati), e il ruolo 
accentratoro del ministero dell'Università e del
la ricerca scientifica (.istituito nel maggio scor
so). In sostanza, con il disegno di legge sul
l'autonomia, l'Università può svolgere i suoi 
compiti istituzionali, didattici, di ricerca e di or
ganizzazione dei servizi (dalle biblioteche alle 
mense), ricorrendo ai pnvati. con i quali può 
stabilire rapporti mediante contralti e conven
zioni. E, naturalmente, a «chi dà i soldi» potreb
be venire In mente anche di indirizzare in 
qualche modo la ricerca o i programmi. Ecco i 
capisaldi del disegno di legge Ruberti sull'auto
nomia finanziaria approvato in Consiglio dei 
ministri il 13 ottobre scorso: 
Art. 2. Le Università hanno piena capacità di 
diritto pubblico e privato... Esse si danno ordi
namento autonomo ai sensi dell'articolo 33. ul

timo comma, della Costituzione Le Università 
svolgono funzioni didattiche e di ricerca nel ri
spetto dei principi di autonomia, e a lai fine 
provvedono anche in collaborazione con altri 
enti pubblici e privati all'organizzazione delle 
biblioteche, dei sistemi informativi e di altri ser
vizi e attrezzature. Le università possono stipula
re convenzioni econtratti... Le Università assicu
rano, anche in collaborazione con altn enti 
pubblici e privati, servizi culturali e ricreativi, re
sidenze e strutture di vita collettiva, servizi com
plementari di assistenza agli studenti durante il 
corso di studi e orientamento degli studenti... 
Art. 3. Ogni Università adotta uno statuto con il 
quale disciplina: a) Gli organi, la loro durata, 
composizione e compiti, le facoltà e i diparti
menti, nel rispetto dei principi fissati: b) I criteri 
e le procedure per la costituzione delle altre 
strutture didattiche e scientifiche... e) La com
posizione e le competenze del senato degli stu
denti... 

Art. 5.... Le Università concludono accordi con 
le amministrazioni dello Slato e con enti pubbli
ci e privati italiani, comunitari, stranieri e inter
nazionali per ogni forma di cooperazione didat
tica. 
Art. 7.... Le Università sono libere di accettare 
Iinan2iamcnli e contributi per ricerce anche fi
nalizzale a attività di servizio a favore dello Stalo 
e di enti pubblici e privali.,, concludono accordi 
con le amministrazioni dello Slato e con enti 
pubblici e privati... per ogni forma di coopera-
zione scientifica. 
Art. 8. Sono organi dell'Università il Rettore, il 
senato accademico ed il consiglio di ammini
strazione. Sono strutture necessarie all'Universi
tà le facoltà e i dipartimenti. Le Università han
no autonomia organizzativa e possono istituire 
altre strutture didattiche e scientifiche e pro
muovere consorzi aperti alla partecipazione di 
altre università e di enti pubblici e privati italia
ni, comunitari, stranieri e internazionali... Il se

nato accademico è composto dai Presidi delle 
facoltà e dai direttori di dipartimento, eletti dagli 
stessi m numero pari alla metà dei presidi... Ai 
professori ordinari e straordinari t riservata una 
rappresentanza pari ad almeno metà dei com
ponenti interni. É comunque garantita la rap
presentanza dei professori associati, dei ricerca
tori, degli studenti e del personale non docente. 
La facollà è retta da un consiglio... eletto Ira i 
professori ordinari e straordinari. 
Art. IO. Ogni Università istituisce con funioni 
consultive un Senato degli studenti,.. 
Art. 11.... I mezzi finanziari destinati dallo Stalo 
alle università e alle strutture inler-universitane 
di ricerca e di servizio sono iscritti in 4 distinti 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
ministero, relativi: a) al personale docente e ri-
cercalore; b) al personale non docente; e) al 
funzionamento delle università. Ivi comprese le 
spese per gli investimenti e per l'edilizia univer
sitaria. 

DIPLOMI OPPURE LAUREA? 

• H Università vecchia, università da rifor
mare. Gli studenti romani contestano la ri
forma degli ordinamenti scolastici appronta
ta dal ministro Ruberti. Il disegno di legge, 
approvato in Consiglio dei ministri, è ora al 
vaglio della Camera. Qual è il punto più 
controverso? La riforma prevede l'istituzione 
di due diversi livelli iniziali di diploma, uni
versitario e di laurea, e due diplomi postlau-
rea, di specializzazione e dottorato di ricer
ca. Chi consegue il diploma universitario (2-
3 anni) non può, volendo, continuare il per
corso formativo e conseguire anche il diplo
ma di laurea, se non cominciando dal prin
cipio il nuovo corso di studi. Insomma, lo 
studente deve decidere all'inizio e irreversi
bilmente il tipo di titolo che vuole consegui
re. Ecco alcuni articoli del «Testo di riforma 
degli ordinamenti scolastici»: 

Art . I . Le Università rilasciano i seguenti 
titoli: a) diploma universitario (Du); b) di

ploma di laurea (DI); e) diploma di specia
lizzazione (Ds); d) dottorato di ricerca (Dr). 

Art . 2. (Diploma universitario). Il diplo
ma universitario si consegue nella facoltà al 
termine di un corso di studi di durata non in
feriore a due anni e non superiore a tre, e co
munque corrispondente a quella eventual
mente stabilita dalle norme della Cee per i di
plomi universitari di primo livello comuni a 
tutti gli Slati membri, ed ha il fine di fornire 
agli studenti adeguata conoscenza di metodi 
e contenuti culturali e scientifici orientata al 
conseguimento del livello formativo richiesto 
da specifiche aree professionali... 

Art. 3. (Diploma di laurea) Il diploma di 
laurea si consegue nelle facoltà al termine di 
un periodo non inferiore a quuiiro anni e non 
superiore a sei e ha il fine di fornire agli stu
denti adeguate conoscenze di metodi e con
tenuti culturali, scientifici e professionali di li
vello superiore. 
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l ' i m i i f o v c i i à n r u i f v n R n K o v f i Dopo Psicologia e Lettere in «rivolta» Scienze politiche 
ÈJ uni v CI Mia luiiuu ivuuci u e Magistero; Architettura solidarizza e decide dopodomani 

Migliaia di studenti discutono nelle aule delle facoltà: «Non siamo un'azienda, produciamo cultura» 
Tutti considerano una scorciatoia la riforma. «Gli imprenditori non devono interferire nella formazione» 

Ministro, non siamo in vendita 
Comindò 
tutto 
un mese fe 
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H Una cronistoria ancora 
grama quella della protesta 
degli studenti universitari ro
mani Ma con il passare dei 
giorni sta crescendo sempre 
più Aumentano le facoltà oc
cupate cresce la fiducia nelle 
proprie rivendicazioni, nella 
legittimità della propria lotta 
Il focolaio originano non 6 
stato nella capitale II 5 di
cembre a Palermo nella fa-
colta di Lettere si tiene un as 
semblea contro il disegno di 
legge di Ruberti sulla riforma 
universitaria Gli studenti ma 
nllcstano al grido -Vuole pri
vatizzare l'Università» Le scin
tille, gli echi arrivano a Roma 
due settimane dopo II 18 di
cembre gli studenti della Fa 
colte di Psicologia, nel corso 
di un assemblea decidono di 
occupare la presidenza II 20 
dicembre si tiene un assem

blea di Ateneo I 500 studenti 
provenienti dalle varie facoltà 
romane delincano i punii del
la protesta, al cui centro ce 
un nliuto secco no alla «nfor-
ma» Ruberti GII studenti di 
Lettere Scienze politiche Ar
chitettura e Giurisprudenza 
appoggiano la protesta di 
quelli di Psicologia L'occupa 
zionc di Psicologia, sospesa 
durante il periodo natalizio ri 
prende 18 gennaio II resto 6 
cronaca di questi giorni Nel 
giro di una settimana, la mo 
bilitazionc si estende Altre tre 
facoltà sono occupate Lette
re Magistero e Scienze politi
che Ma la protesta non si fer
ma In attesa di occupare o 
scegliendo altre forme di lotta, 
gli studenti di Architettura e 
Giurisprudenza L'appunta
mento e per I assemblea di 
Ateneo di oggi 
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tanta fantasia 
• • Movimento telematico7 

Telefoni fotocopiatrici tele
fax la protesta studentesca, 
sapore antico canco di asso
nanze emotive ha. negli stru
menti ebe usa I impronta net
ta della modernità7 Gli stu
denti di Roma e Palermo dia
logano via Fax Ci si scambia 
informazioni da lontano 'Stia
mo occupando» «Abbiamo 
occupato» "Benvenuti nel mo
vimento» «Siamo con voi» e 
poi strategie d azione proget
ti e «ricognizioni» sul già falto 
sul da farsi Ma basta questo7 

No ce qualcosaltro Un mi
scuglio che si fa firma segno 
di riconoscimento di un movi
mento che sfugge alle eti
chette Li hanno definiti pnvi 
di ideologie o di memoria sto
rico-politica Ecco «per servir
vi», una frase di Mao Tse 
Tung «Basta una scintilla per 
accendere una prateria» Li 

hanno definiti seri pragmatici 
Ecco la roltura lo scherzo il 
minollo Cos è7 È l astuzia, 
I incanto odlssiaco vestito di 
napoletanità Fu Traisi in una 
celebre scenetta televisiva a 
Lello Arena Noe che gli chie
deva a che titolo volesse salire 
sulla nave della salvezza Trai
si rispose io sono il minollo 
L animale sconosciuto è n-
comparso nei giorni scorsi 
nella facoltà di Lettere dona
to dagli eludenti di A«chitcttu-
ra che lo hanno ideato un 
paio di anni fa Quattro tavole 
di legno e un asse cui è avvol
to un immenso rotolo di carta 
bianca É disposto vicino alla 
tromba delle scale Man mano 
che la carta viene scritta gli 
studenti la fanno ruotare ai 
piani supenon E l'immagina-
zione si snoda con un «A chi 
rompe il minollo tireremo il 
collo» 

Irralto, Lettere 
occupatala « ^ ' 

destra. 
Architettura in 
fermento e. a 

fianco, 
l'ingresso della 

facoltà 

Tre ore di assemblea, poi la decisione 

A Scienze politiche 
occupazione^orpresa 

FABIO LUPPINO 

La protesta è partita dal corso di Psicologia 

A Magistero 
una notte di discussioni 

M Scienze politiche non si 
è fatta aspettare Racco
gliendo il segnale partito da 
Lettere. Magistero e Psicolo
gia gli studenti, ieri mattina, 
hanno occupato la facoltà. 
In un'assemblea gremitissi
ma, come da tempo non se 
ne vedevano, gli studenti di 
Scienze politiche hanno 
espresso il loro secco no al 
progetto Ruberti, il loro 
estremo disagio per un cor
so di laurea in cui solo due 
studenti su 10 raggiungono 
la laurea, dove su 1 Ornila 
iscritti ci sono solo 60 posti 
studio e il costo dei libri di 
testo è altissimo E al termi
ne di tre ore di discussione è 
stata presa la decisione di 
occupare, approvato dalla 
quasi unanimità dell'assem
blea, circa settecento perso
ne 

Ma l'epilogo non era 
scontato Che qualcosa fos
se nell'aria era annunciato 
dalla comparsa di numerosi 
murales che illustravano con 
dovizia di particolari le criti
che ai quattro progetti del 
ministro Ruberti «È difficile 
che stamattina si riesca a 
decidere I occupazione, sa
remo in pochi», diceva con
vinto a un ora dall assem
blea uno studente del terzo 
anno Lo stesso preside del
la facoltà Mano D Addio da
va poco credito alle possibi

lità di un occupazione della 
sua facoltà E invece . Gli 
studenti di Scienze politiche 
sì sono ritrovati in settecen
to L'aula A stracolma, la vo
glia di partecipazione an
che. Dopo i fasti di tredici 
anni la a Scienze politiche 
negli anni 80 era calato il 
buio. «In questa facoltà ci 
sono condizioni al limite 
della vivibilità - dice Alberto 
- C'è un progetto strisciante 
di peggiorare le condizioni 
degli studenti». In una suc
cessione rapida gli interventi 
si sono moltiplicati Un'as
semblea, in principio un po' 
fredda, si è cominciata a 
scaldare sul progetto Ruber
ti, sul tentativo di privatizza
re gli atenei «L Università 
non è un'azienda, non pro
duce né scarpe né frigoriferi, 
dovrebbe produrre cultura», 
continua Alberto. Nel frat
tempo arrivano notizie da 
Lettere, dove è in corso 
un'assemblea con oltre mille 
studenti, e da Magistero «La 
vecchia talpa tornerà a sca
vare in tutta Italia - dice Da
vide - Dobbiamo rompere il 
sottile disegno di chi sta tra
sformando Scienze politiche 
in una fabbrica di consen
so» La decisione di occupa
re matura in quegli istanti 
La presidenza dell assem
blea stende un comunicato 
che fa propne le istanze 

espresse da Lettere, decide 
la formazione di quattro 
commissioni (Ruberti, didat
tica, logistica, stampa), pre
para una piattaforma in cui 
si chiede l'apertura conti
nuata delle biblioteche, la 
reintroduzione di appelli In 
tutti i mesi dell'anno, l'ac
cesso al prestito degli stu
denti per i libri di testo E si 
vota La quasi unanimità de
cide di occupare Gli studen
ti prendono possesso del di
partimento di lingue, dove ci 
sono macchine per scrivere 
elettroniche, fotocopiatrici e 
telefoni Adesso comincia il 
percorso più difficile. A tutti 
comincia ad essere distribui
to il testo del disegno di leg
ge Ruberti Nulla viene la
sciato al caso L ampia par
tecipazione è confermata da 
una nuova assemblea nel 
pomeriggio, anche questa 
affollatissima Ce il proble
ma del fax È nel diparti
mento di Economia ma il 
suo direttore, il professor Ca
tello Cosenza, che nella 
mattinata aveva tentato di 
intervenire in assemblea 
senza rispettare l'ordine de
gli iscritti a parlare, I ha ne
gato agli studenti La trattati
va nprenderà stamattina Gli 
studenti vogliono restare 
umtan, senza etichettature, e 
soprattutto non forzare le re
gole democratiche Oggi de
cideranno se bloccare la di
dattica o meno. 

Gli universitari torneranno in assemblea venerdì 

Architettura in campo 
«Siamo solidali con voi» 

• I «Compagni sono le 6 10 
è ora di alzarsi» Solo tre ore 
di sonno una nottata passala 
a discutere su commissioni 
decisioni da prendere, (issare 
orari È passala cosi la prima 
notte di occupazione degli 
studenti di Magistero Hanno 
preso possesso della loro fa
coltà dopo otto ore di assem
blea che ha preso le mosse 
più o meno contemporanea
mente, a quella di Lettere 
Democraticamente le adesio
ni sono state contate cinque
cento favorevoli e ventotto 
contrari Magistero è fuori 
dalla Città Universitaria ma 
proprio da qui sono partiti i 
primi segnali del disagio È 
stato il corso di laurea in Psi
cologia, venerdì scorso ad 
occupare le aule di via degli 
Apuli II e scoppiala la scintil
la universitaria contro il pro
getto del ministro Ruberti E 
non è un caso La facoltà è 
smembrata in eterna crisi di 
strutture da anni È proprio a 
Magistero, oltre che a Ledere 
che nei mesi scorsi è scop
piata la prolesta dei lettori di 
lingue E ora. nel momento in 
cui sono gli studenti a salire 
in cattedra gli stessi letton in
sieme ai professori associati e 

ai ricercatori danno loro so
stegno 

A Magistero non è stata an
cora elaborata una piattafor
ma ma anche qui si dovreb
bero costituire quattro o cin
que commissioni di lavoro Si 
parla di una specifica sui pro
blemi dei ricercatori Anche 
qui si rispetta rigidamente le 
competenze assegnale ai re
sponsabili slampa per evitare 
di fare mutili confusioni Al 
centro del dibattito nel po
meriggio, sempre il disegno 
di legge Ruberti Gli studenti, 
sono diverse centinaia, vo
gliono sapere 

Manca il fax. il preside del
la facoltà Ignazio Ambrogio 
si è reso irreperibile ma ci 
sono tre telefoni e la fotoco
piatrice «Il primo valore è il 
rispetto della democrazia in
terna» dice Gianluca, che in
tanto parla dall altro capo del 
telefono con uno studente di 
Scienze politiche In queste 
ore qualcosa si muove anche 
nelle aule di viale Castro Pre-
tono dove ci sono i diparti
menti di lingue Un centinaio 
di studenti si riuniscono in as 
semblea per discutere sem
pre del progetto Ruben! e in 

solidarietà con i loro compa
gni di facoltà di piazza Ese
dra Ma non occuperanno 

Intanto a Psicologia sono 
arrivali al sesto giorno di oc
cupazione Qui sono stale co
stituite altre due commissio
ni la logistica e quella -atta 
ad individuare le competenze 
dei referenti istituzionali ri
spetto alle richieste avanzate 
dall assemblea» In un comu
nicato gli studenti denuncia
no «la latitanza totale della 
presidenza del consiglio di 
corso di laurea LuviaBoncori 
e del preside di facoltà Igna
zio Ambrogio nonostante I ri
petuti inviti a partecipare alle 
nostre assemblee e le precise 
richieste di pronunciamento 
ufficiale riguardo sia le riven
dicazioni specifiche del no
stro corso di laurea, sia sul-
I impianto generale della leg
ge Ruberti mediante convo
cazione straordinaria del 
consiglio di corso di laurea e 
del consiglio di facoltà» 

Stamattina gli studenti di 
Psicologia si recheranno in 
corteo, partendo da via degli 
Apuli ali assemblea di Ate
neo che si terrà a Lettere 

In aula si discute anche dei temi dei diritti 

A Lettere spiegano 
«Ora la facoltà è aperta» 

1B «Non abbiamo chiuso la facollà L abbia
mo aperta per porre e sviluppare una nostra 
esigenza fondamentale vogliamo poter deci
dere tulli su tutto L abbiamo aperta per riem
pirla di contenuti altri e per riprenderci quel 
ruolo di protagonisti e di soggetti attivi e critici 
che £ naturalmente nostro» L assemblea ap
prova il testo da presentare alla conferenza 
slampa Gli studenti di Lettere specificano i te
mi dell occupazione nagganciando la nforma 
•Ruberti» alia legge sulla tossicodipendenza e 
alle limitazioni del diruto di sciopero legate da 
un unico disegno «autoritario» del governo Ma 
lasciano intatta la critica ai disservizi e ali ina
deguatezza delle strutture e dei servizi - «quel 
pochi esistenti privatizzati nella lottizzazione 
del cattolici popolari e del Psi» 

Difficile seguire 1 passaggi della conferenza 
stampa che si snoda come un dibattito Piovo
no accuse di scarsa rappresentatività di poca 
democrazia Gli studenti si difendono rifiutati
lo etichette politiche e I egemonia di qualche 
gruppo Ci tengono ad essere riconosciuti co
me una struttura unitaria aperta Anche se nel-
I aula I dove ieri era Impossibile entrare per la 

folla di studenti non sono mancati momenti di 
conflitto, superali nella mozione finale 

A chi chiede se i Cattolici popolari e i socia
listi sono stati tagliali fuori, per sondarne lo spi
rilo democratico gli occupanti rispondono che 
I occupazione e aperta a tulli gli studenti, pur
ché non partecipino come aderenti ad orga
nizzazioni politiche E lo stesso vale per i rap
presentanti degli studenti eletti nei consigli 

L assemblea ha deciso di cancellare le scrit
te firmate dall Autonomia operaia sui muri 
della facoltà ci dovranno essere soltanto i mes
saggi degli occupanti Ma ha anche voluto la
sciare al suo posto, ncll androne della facoltà, 
II «monumento» contro Lama «per chi si è 
scordato del 77» 

Intanto si pensa a come riempire I occupa
zione per trasformarla in qualcosa di diverso 
da un semplice nfiuto della «Ruberti» Si orga
nizzano I analisi della legge nella commissione 
sulla riforma e banchetti di informazione Si di 
strlbulscono fotocopie del testo i cui punti es
senziali sono sintetizzati su manifesti appesi al-
I entrata vicino ad una rassegna stampa su 
quello che i giornali dicono di loro CMaM 

ROSSELLA RIPERT 

1B «Siamo solidali con le fa
coltà occupale» Riuniti in as
semblea per 3 ore gli studenti 
di Architettura I hanno detto a 
chiare note La riformo Ruber
ti non piace nemmeno a loro, 
decisamente ostili alla pnva 
lizzazione del luogo pnncipe 
della formazione culturale «'a-
mattina andranno ali assem
blea dell Ateneo romano con 
la loro piattaforma Poi vener
dì mattina, torneranno a riu
nirsi ncll aula magna della fa
coltà di via Gramsci a valle 
Giulia, chiamando a raccolta 
anche gli iscritti di via della 
Fontanella Borghese 

Improvvisata ien mattina 
ncll atrio della facoltà e per le 
scale, organizzata in seconda 
battuta nelle pnme ore di po
meriggio nell aula magna pie
na di studenti, I assembleala 
tenuto banco per ire ore Pro
tagonista sempre 1 ostegggiata 
riforma del ministro socialista 
Antonio Ruberti «Quella legge 
apre la strada ai capitali priva
ti sperando nella soluzione 
dei mille problemi che assilla
no gli atenei - ha spiegato ri
volta agli altn una studentessa 
- ma e una scorciatoia» Sul 
banco degli accusati, la lunga 
mano delle imprese che po

trebbero dettar legge nello 
studio e nella ricerca con il 
placet del ministro «Non vo
glio finire In posto alle indu-
stne non ci sto alla possibilità 
che le mie future capacità di 
ricerca siano condizionate al 
Irove», ha commentato appas
sionato un altro studente invi
tando gli altri ad informarsi 
bene sul testo di legge e a 
scendere in campo insieme 
alle altre lacoltà cittadine già 
occupate 

Nell'aula magna piena ien 
pomeriggio cera anche chi 
aspettava I inizio della lezione 
del professor Capo Ma quan
do é arrivato I annuncio della 
sospensione della lezione non 
sono stati molti quelli che 
hanno preso libri e borse per 
tornare a casa. Gli altri sono 
rimasti Per capire e ascoltare 
Per dire la propria II testo di 
legge «incnminato» è stato fo
tocopiato e messo a disposi
zione di tutti Circola nella sa
la mentre gli interventi si acca
vallano «Il pencolo della pro
posta Rubert. é che lo studio 
verrà finalizzato alle esigenze 
delle imprese - ha detto un 
altro studente - , diventeremo 
studiosi del cemento armato» 

Tasselli di un ingranaggio 

inconoscibile lontano e po
tente' Loro gli unici in transi
to nelle facollà come li defini
sce un altro giovane studente 
mettendo in luce il contrasto 
con i •baroni- immobili, non 
ci stanno »Un università pnva-
ta comporterebbe un ulteriore 
diminuzione del potere deci
sionale degli studenti Non 
potremmo dire nemmeno "a" 
sulle ricerche» ha detto un ra
gazzo mentre un altro ha de
nunciato i nschi che la legge 
comporta per le università più 
piccole destinate a diventare 
di sene «B» 

Immancabile, la dura cnuca 
alle condizioni di studio nei 
singoli dipartimenti «Abbia
mo solo 0 64 metn quadrati di 
spazio a testa - hanno denun
ciato gli studenu - , le bibliote
che sono inaccessibili, I labo
ratori non funzionano, i dipar
timenti sono inavvicinabili» 
La trasparenza dei diparti
menti é uno dei punti della 
piattaforma che oggi illustre
ranno ali assemblea di ate
neo Accanto a questo, gli stu
denti chiedono un nuovo rap
porto tra dldatuca e ricerca, li
beri corsi in libera didattica, 
abolizione dell iscrizione per 
lettera alfabetica ai corsi, or
ganismi di controllo studente
schi sulla didatt.ca. 
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ROMA 

M. Prenestini 

Proposta 
di legge 
del parco 
• • Un parco -suburbano- dì 
I6mila ettari, paesi che si al
ternano a boschi di lecci e ra
dure di asfodeli, a soli 20 chi
lometri a sud di Roma. Nella 
proposta di legge istitutiva del 
parco dei Monti Prenestini, 
presentata ieri ufficialmente 
dal gruppo Pei alla Pisana, ma 
depositata in Regione a di
cembre, per realizzarlo baste
rebbe un miliardo. A gestirlo 
dovrebbe essere un consorzio 
Ira i comuni che rientrano nel 
perimetro: Roma per le zone-
di Corcolle e S. Vittorino, Cu-
pranica, Prenestina. Casapc, 
Castel Madama. Castel S. Pie
tro Romano. Ciciliano. Galli
cano. Genazzano. Palcstrina, 
Pisoniano, Poli, Rocca di Ca
ve, S. Gregorio di Sassola, S. 
Vito Romano, Zagarolo. 

•L'insediamento umano ha 
ridotto del 25'r, i boschi - ha 
ricordato Anna Rosa Cavallo -
tuttavia per un "miracolo" la 
bellezza del territorio si 0 au-
loconscrvata in gran parte. 
Ora si tratta di evitare la ricu
citura tra Roma e la sua cintu
ra pcriurbana, collcgando in
vece i Colli Albani con il par
co dei Lucrolili". L'idea non 
nasce a tavolino, ma ù molto 
sentila dalla popolazione del
la zona, tanto che 8 dei 15 
comuni hanno già deliberalo 
per il parco. E i monaci resur-
rczionisli del santuario di 
Mcntorclla, saputo da un 
gruppo di alpinisti della pro
posta di legge, hanno invialo 
al presidente La nel i una lettera 
per chiedere cortesemente 
che sia presto approvata alfin-
che questi luoghi di inconta
minata bellezza tornino a 
conciliare l'uomo con Dio*. 

I Monti Prenestini - come e 
stato ricordato dal Comitato 
promotore del Parco - erano 
il cuore dell'antico Uiliu.% 
centro di scambi tra Magna 
Grecia e Etruria. poi luogo di 
villeggiatura degli imperatori 
Celare e Adriano, un paesag
gio unico dove si alternano 
valloni dì tufo, acquedotti ro
mani, castelli medievali. -La 
lierileria est i Roma e la più 
asfittica - e stato detto - e le 
zone di confine rischiano di 
assomigliarle, perdendo cosi 
l'unica occasione di sviluppo 
economico: l'agriturismo*. 

Indagine campione della Cgil 
sulla situazione sanitaria 
e sulle cliniche private 
nella zona dei Castelli Romani 

Sette case di cura per 1700 posti 
ma ftianca il personale qualificato 
Ai servizi sociali solo il 9% 
del bilancio dei comuni interessati 

Soli, anziani e senza assistenza 
Gli anziani nel Lazio sono 60mila. Il 10% è solo 
e bisognoso di cure. Molti si rifugiano nella quie
te dei Castelli. Ad attenderli non c'è però un ser
vizio di assistenza adeguato, ma ospizi-ghetto. 
La Cgil presenta un'indagine campione su 16 
comuni dell'area Pomezia-Castelli-Colleferro e 
lancia una vertenza di zona per la qualità della 
vita di anziani e handicappati. 

RACHELE OONNBLU 

• • Nella zona dei Castelli 
romani fiorisce. secondo 
un'indagine del sindacato, 
una vera e propria industria 
privata dei servizi di assistenza 
per lungodegenti: 7 case di 
cura e riposo per un totale di 
1700 |>osii letto. 

Con 45mila ultrascssanten-
ni su una popolazione di 
mezzo milione di abitanti nel 
comprensorio, il rapporto sa
rebbe di I letto ogni 20 abi
tanti: sproporzionato. Soprat
tutto a vedere le lunghe liste 
d'attesa e la crescila costante 
delle richieste di ricovero. 

La domanda dunque viene 

da fuori, da Roma in primo 
luogo. E roderla di cure che 
dovrebbe quindi avere una di
mensione regionale, invece 
com'è? -La vita degli anziani 
ricoverati e al limite della de-
cenza-, sostiene la Cgil in ba
se a una indagine condotta da 
camera del lavoro di zona, 
sindacato funzione pubblica e 
pensionati. Al trauma del di
stacco dalla casa, dalla lami-
glia, si aggiunge l'impatto con 
mega-ospizi costruiti e gestii! 
come una labbrica per otti
mizzare i costi. Si chiamano 
-Villa dei Pini-, «Villa delle 
Querce- ma sono strutture dai 

120 ai 700 posti dove la storia 
umana di ciascuno non trova 
posto. Nelle sette case di ripo
so convenzionate la media è 
di 300 ospiti, a Irontc di un to
tale di addetti, medici esclusi, 
dì 838 unita, tra cui solo 302 
infermieri, molti dei quali ge
nerici. Come in ogni labbrica 
anche in questo caso la pro
duttività del personale di assi
stenza viene tenuta alta vio
lando contratti e diritti sinda
cali. Il risultato - ricorda il sin
dacato - e un servizio scaden
te pagato sulla pelle del pen
sionati ma anche dai 
lavoratori, che hanno piante 
organiche ridotte al 40*. 

Per il resto, i comuni ricor
rono ad appalti esterni. Ad 
esempio a Marino, Ariccia, 
Campino. Lanuvio, Artena, 
Albano tutto il settore dell'as
sistenza sociale e tornito da 
cooperative. Tutti i comuni 
dell'area Pomezia-Castelli-
Colleferro hanno un assesso
rato ai servizi sociali, ad ecce
zione di Nettuno che ha diviso 
le deleghe Ira gli assessorati 

alla sanità e al personale. Il 
cittadino bisognoso di assi
stenza sociale può fare riferi
mento a un ufficio competen
te, che spesso però è semine-
sistcnte. A Nettuno non è do
tato neppure di un telefono. E 
anche quando l'ufficio c'è. so
lo in 4 comuni su 16 è diretto 
da personale qualificato. 

La fetta di bilancio comu
nale riservata all'assistenza va
ria da comune a comune ma 
è sempre risicata: 11% a Labi-
co. 8.5H a Ariccia. 6.5% a Ma
rino. Poi ci sono gli sprechi. A 
Labico l'80% della somma per 
l'assistenza va agli anziani: la 
quota restante del sowenzio-
namento regionale è rigida
mente vincolato al trasporto 
degli handicappati. Il latto è 
che nessuno ha (atto richiesta 
per il pullmino, mentre gli 
handicappati avrebbero biso
gno di altri servizi che non 
vengono erogati. A Marino in
vece si spende il 15% del tota
le per l'assistenza agli anziani, 
il 6% per i minori a rischio e il 
50% per gli handicappali, che 
va integralmente nel centro 

diurno per I ragazzi in età sco
lare. Ariccia ha privilegiato le 
attività di socializzazione dei 
minori, che assorbe il 66% del
la voce di bilancio. In genera
le, comunque, i fondi per l'as
sistenza vengono per il 10% 
dai Comuni, per il 20% dalla 
Provincia e per il 70% dalla 
Regione. -Si tratta di uscire da 
questa frantumazione di com
petenze - dice il segretario re

gionale della Cgil, Ubaldo Ra-
dicioni - e intrecciare il servi
zio sanitario con quello socia
le applicando la legge 80 per 
l'assistenza domiciliare. Per 
questo abbiamo aperto con 
questo studio che abbiamo in
viato alle 8 Usi del compren
sorio dei Castelli e ai 16 Co
muni della zona, una vertenza 
sulla qualità della vita come 
moderno sindacato dei diritti-. 

msm 

Grandi osp 

Nome struttura 

Madonna della 
Letizia 

Villa della 
Querce 

Eugenio Urta 

Villa del Pini 

Villa Nina 
TOTALI 

Totale 
posti letto 

420 

700 

43 

120 

140 
1423 

Totale 
personale 

non medico 

205 

400 

60 

103 

70 
638 

zi, pochi 
Totale 

personale 
ass. diretta 

(ausll./lnlerm.) 

100 

280 

31 

42 

50 
503 

nfermieri 

Totale 
Infermieri 

42 orot.ll 
100 prof.li 
50 generici 

14 fisioterapisti 
2 educatori 

9 prof.li 
9 generici 

11 prof.li 
237 

: Rapporto 
Infermieri 

su 
posti letto 

1:10 

1:5 
42 day hospital 

200 terapie 

1:7 

1:13 

Rapporto . 
pers. assist. 

su 
posti letto 

1:4 

1:2.6 

1:1,3 

1:3 

1:2,8 
GII anziani senza assistenza 

Domani saranno messi a confronto 

Naziskin tutti arrestati 
In manette gli ultimi 2 
• • Ora sono stati tulli arre
stali. All'elenco dei naziskin 
responsabili dell'aggressione 
del giugno scorso, davanti al 
cinema Capranica. mancava
no Milo loro due, Francesco 
Pillottino e Flavio Nardi I 
due ragazzi ieri mattina si so
no presentali a palazzo di 
Giustizia, nell'ufficio del giu
dice istruttore Maria Luisa 
Carnevale. Il magistrato ha 
contestalo ai due giovani il 
mandato di cattura per con
corso in tentalo omicidio e li 
Ira fatti trasferire a Regina 
Coeli. Giovedì prossimo sa
ranno messi a confronto con 
Andrea Sesti e Gianmarco 
Trovato, i due ragazzi che fu
rono aggrediti. Analogo con
fronto toccherà anche a llde-
uando Ceciarelli e Demetrio 
Tullio, che si erano costituiti 
circa dieci giorni fa. Gli altri 
quattro presunti aggressori. 
Andrea Pennacchielti. Deme

trio Tullio e i due gemelli An-
drini. Stefano e Germano, si 
trovano invece agli arresti do
miciliari. 

L'aggressione dei naziskin 
avvenne all'uscita del cinema 
Capranica. dopo la proiezio
ne di un film di lantascienza. 
Un banale diverbio all'inter
no della sala cinematografica 
si trasformò in un selvaggio 
pestaggio con catene e ba
stoni, I Ire ragazzi aggrediti 
furono ricoverali, e uno di lo
ro, Andrea Sesti, rimase pa
recchi giorni Ira la vita e la 
morte. L'identificazione dei 
responsabili fu abbastanza 
tacile, grazie alle -teste rasa
te- e ai caratteristici «vespini» 
bianchi dei due gemelli. Sle-
fano e Germano Andrini si ri
fugiarono in Svezia, dal pa
dre, da dove vennero estra
dali nell'agosto scorso. 

Nel corso delle perquisizio

ni, la polizia, che aveva Iden
tificato tutti i componenti del 
•commando-, recupero pub
blicazioni, armi, opuscoli 
ideologici, e tutto l'armamen
tario del perfetto -nostalgico». 
Si scopri perfino che i -ge
melli-, insieme ad altri «ca-
merati-, avevano fatto un lun
go viaggio in Austria, lino al 
paese natale di Adolf Hitler, 
per la celebrazioni del cente
nario della nascila del (hurer. 

I primi due naziskin ad es
sere arrestati furono Andrea 
Pennacchielti e Marco Vada-
ni, che però scaricarono ogni 
responsabilità sui gemelli An
drini. Ma anche loro, appena 
giunti in Italia. • respinsero 
l'accusa di essere gli autori 
dell'aggressione. Ora ogni 
perplessità dovrebbe essere 
cancellata. Il conlronto con i 
due ragazzi pestati sarà deci
sivo per la sorte degli imputa-

Più di 100 episodi dall'inizio dell'anno 

Violenze sui minori 
Uno spot per aiutare! bambini 
Un numero telefonico e uno spot pubblicitario per 
combattere e denunciare le violenze ai minori. L'i
niziativa è del giudice Gianfranco Dosi, del Tribu
nale dei minori. Dall'inizio dell'anno il tribunale 
ha dovuto occuparsi già di 132 episodi: violenze fi
siche, carnali e psicologiche. La maggior parte dei 
casi viene risolta, ma è sempre necessaria la colla
borazione di tutti. 

aaj Cinquecentodiciotto casi 
di violenza sui minori nel 
1989. Dal primo gennaio, in
vece, i casi segnalati sono già 
132. Numeri impressionanti, 
che hanno convinto il giudice 
Gianfranco Dosi, del Tribuna
le dei minori, a istituire un nu
mero di telefono, il 6868622, 
per segnalare, in qualsiasi ora 
del giorno e della notte, vio
lenze o abusi sui minori. Ma 
quella del numero teletonico 
non e- l'unica iniziativa del Tri
bunale dei minori. Da questa 

settimana, e per un intero me
se, uno spot pubblicitario (ci
vile, almeno questo) inter
romperà i programmi televisi
vi. -Quando con I ligli si va al 
di là de) "semplice scappellot
to'' c'ò qualcosa che non va». 

I casi affrontati dal Tribuna
le dei minori riguardano tutti i 
tipi dì violenza: fisica, sessuale 
e psicologica. Dei 518 episodi 
di violenza segnalati nel 1989 
ne sono stati risolti la maggior 
parte. 433. grazie anche all'in
tervento e all'aiuto dei servizi 

sociali. Il 12% del totale riguar
dava casi di violenze fisiche, 
mentre «solo- il 4% episodi di 
violenza sessuale. 

•Sono già molte le segnala
zioni che ci sono giunte dall'i
nizio dell'anno - ha dichiara
lo il giudice Gianfranco Dosi -
e queste riguardano: violenze, 
trascuratezze verso I minori e 
ragazzi che scappano dì casa. 
Sono soddisfatto - ha prose
guito Dosi - del successo che . 
sta avendo la nostra iniziativa 
e di quanto potremo fare per 
questi sfortunati ragazzi. Le 
possibilità di intervento da 
parte nostra sono di gran lun
ga superiori a quelle di inizia
tive analoghe, perche noi ci 
muoviamo in una realtà diver
sa, con basi giuridiche. C'ò 
anche la possibilità, da parte 
nostra, di un intervento imme
diato in caso di necessità. Dia
mo una grande importanza 
alla diffusione dell'iniziazione 

alla scuola e ai rapporti fra in
segnanti e studenti - ha con
cluso il magistrato - se c'è- un 
contesto dove tutti passano è 
quello della scuola. Noi rite
niamo importante il lavoro 
che possono svolgere gli inse
gnanti nel capire quando un 
ragazzo ha dei problemi con 
la famiglia. 

È la prima volta che un or
ganismo giudiziario, come il 
Tribunale dei minori, si la pro
motore di una iniziativa pub
blicitaria per raccogliere de
nunce e informazioni su epi
sodi di violenza ai minori. Fi
no ad ora esisteva solo il «Te
lefono azzurro-, un'organizza
zione di Bologna, che opera 
in tutta Italia, con un numero 
telefonico a disposizione di 
chiunque. Il grande aumento 
del numero degli episodi di 
violenza ha trovato imprepa
rate le strutture giudiziarie e 
quelle per l'assistenza sociale. 

— — — Dividevano il bottino a pochi metri dall'ufficio rapinato 

Colpo alle poste, subito arrestati 

Sopra, rufficio postale di via Nocera Umbra: a destra, l'arresto di Maurizio Masseria 

• • Li hanno arrestati a tem
po di record, appena venti mi- • 
nuti dopo il colpo all'ufficio 
postale di via Nocera Umbra, 
al Tuscolano. Maurizio Masse
ria. 39 anni e Walter Rametta, 
SI. sono stali sorpresi in un 
circolo ricreativo di via Euria-
Io. a poche centinaia di metri 
dall'ufficio postale rapinato, 
gestito dalla figlia di Ramelta, 
Hanno tentato di far sparire il 
bottino, circa 25 milioni, ma 
gli agenti del commissariato 
Porta San Giovanni sono riu
sciti a bloccarli in tempo. 

I banditi si erano presentati 
all'ufficio postale alle 9.15. In 
quattro, con moto e motorini. 
Mentre uno rimaneva luori a 
fare il -palo», gli altri tre. con 
caschi e calzamaglie, sono 
entrati nell'edillcio. Armi alla 
mano hanno minacciato tutti i 
presenti, hanno spaccato con , 
una mazza ferrala la vetrina 
blindata dell'ufficio del diret
tore e lo hanno costretto ad 

aprire la cassaforte. Si sono 
impadroniti di 25 milioni, tutti 
destinati al pagamento delle 
pensioni, e sono (uggiti, Il di
rettore dell'ufficio. Franco 
Rossi, ha dato l'allarme e ha 
perso i sensi. 

Pochi minuti dopo sono ar
rivati in via Nocera Umbra due 
volanti e. dopo le prime inda
gini, hanno inizialo le ricer
che. Agli ageriti e subito arri
vata una segnalazione: una 
moto di grossa cilindrata, si
mile a quella usata nella rapi
na, era ferma davanti a un cir
colo di via Eurialo. I poliziotti 
hanno circondato la zona e 
poi hanno latto irruzione nel 
locale. I due rapinatori hanno 
cercato di buttare i soldi nella 
toilette, ma sono stati bloccati. 
Tutti e due sono finiti a Regi
na Coeli con l'accusa di con
corso in r?.pina pluriaggravata, 
mentre la figlia di Ramelta e 
stata denunciata a piede libe
ro per favoreggiamento. 

VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

DICIOTTO INIZIATIVE CON I COMUNISTI 
ROMANI PER DISCUTERE LA MOZIONE: 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una 

nuova formazione politica» 
PROGRAMMA 

17 gennaio Sez. Trastevere ore 18 Livia Turco 
17 gennaio Sez. San Lorenzo ore 18.30 Massimo D'Alema 
17 gennaio Sez. San Basilio ore 18,30 Goffredo Bottini 
17 gennaio Sez. Porta Maggiore ore 18.30 Carlo Leoni 
17 gennaio Sez. Alessandrina ore 18.30 Antonio Rubbi 
17 gennaio Sez. Alberane ore 18 Ciulio Quercini 
17 gennaio Hotel Satellite (Ostia) ore 18 Antonio (Sassolino 
17 gennaio Sez. Fiumicino-Catalani ore 19 Mario Quadrucci 
17 gennaio Sez. Portuense-Villini ore 18.30 Antonello Falomi 
17 gennaio Sez. Monteverde Vecchio ore 18 C. Berlinguer 
17 gennaio Sez. Trionfale ore 18.30 Walter Veltroni 
17 gennaio Sez. Aurelia ore 18 Massimo Micucci 
17 gennaio Sez. Primavalle ore 18 Pino Soriero 
17 gennaio Sez. Cassia ore 19 Emanuele Macaluso 
18 gennaio Sez. Spinaceto ore 18 Fabio Mussi 
18 gennaio Sez. Villaggio Breda ore 18 Coffredo Bottini 
19 gennaio Sez. Cinecittà ore 19 Ciglia redesco 
20 genna'O Sez. Tutello ore 17.00 Goffredo Bettini 

VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 

Giovedì 18 gennaio, ore 17.30 
Palazzo Corsini - Borgo Garibaldi, 12 - Albano 

Presentazione pubblica della mozione: 

«Per dare vita alla fase 
costituente di una nuova 

formazione politica» 
Parteciperà 

ALFREDO REICHLIN 
(della Direzione nazionale) 
PCI Federazione Castelli 

XIX CONGRESSO DEL PCI 
Giovedì 18 gennaio ore 17.30 

presso la sezione Pei di Esquilino 
Via Principe Amedeo 188 

Presentazione della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

INCONTRO 
con I comunisti del mondo del lavoro 

Introduce: Lionello COSENTINO 
conclude: Fausto BERTINOTTI 

Per il Parco del Litorale 
contro la realizzazione 

dell'autoporto 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
E DEGLI AMBIENTALISTI 
ALLA REGIONE LAZIO 

Venerdì 19 gennaio ore 10 
VIA DELLA PISANA 

Federazione romana del Pei 
Comitato Regionale 

flC€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzio

ne straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di 
giovedì 18 gennaio p.v., si avrà mancanza 
di acqua o notevole abbassamento di pres
sione alle utenze ubicate nel rione ESQUI
LINO, nel rione MONTI (limitatamente alia 
zona adiacente a Via Merulana) e in Via 
TUSCOLANA nel tratto compreso tra Via 
Assisi e Via S. Maria Ausiliatrice e nelle vie 
circostanti. 

Potranno essere interessate dalla so
spensione idrica anche zone limitrofe a. 
quelle indicate. 

Gli utenti sono pregati di provvedere al 
le opportune scorte. A 

Abbonatevi a 

22 l 'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 

ft 



NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4950375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telelono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

Oepedalb 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Faiebenefralelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo fleg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere * 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gtft> tifa 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6234639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzo (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Perla Pincia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Arte / Tracce di critica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

La foto al posto della matita 
INRICOOALLIAN 

Un disegno di Marco Petrella 

Folkstudio riapre 
sempre in lotta 
contro lo sfratto 

LAURA DETTI 

• i Chi varca quella portici
na rovij m j di un rosso anti
co non può tare a meno di 
cvscre trjvolto dall <ino parti-
colare di quel luogo sotterra
neo Chi entra e perduto È 
cosi che il Folkstudio si rialza 
con lo slesso odore di legno 
umido, con lo stesso colore 
•rovso antico-, con gli stessi ri
cordi affascinanti. Si ha la 
sensazione mettendo piede 
nel locale vuoto di vedere sce
ne di vita già vissuta, di sdhtlrr/ 
voci e suoni, di cogliere la 
presenza di persone attraver
so le sedie, i tavoli e il pavi-
mcii'o, cosi come se gli ogget
ti sanati dal tempo trasmet
ti, ssi'ro le loro esperienze 

Ma qual e il futuro di questo 
luoijo testimone e insieme 
protacpnh'd di alcuni impor-
t niti momenti della nostra vi-
11 ' A'taicilo dalle pressioni 
dei sigiti urbani e dall'opera
zione repressiva Barbato con
tro i principi dell associativi-
sino culturale II Folkstudio si 
•autochiuso- per non finire si
gillato dagli ulliciuli giudiziari 
lori mattina il boss Giancarlo 
Cesarom ha organizzato una 
conferenza stampa per fare il 
punto della situn?ionc Erano 
presenti tra gli altri Renato Ni-
colini Francesco Rutelli e 
Guerra Da domani riprenderà 
la sua attmta con una giorna
ta di solidarietà e di lotta per 
difendere la sopravvivenza del 
locale Come nolo, e in alto 

da ormai due anni un'opera
zione di sfratto nei confronti 
dello spazio culturale II pro-
pricluno del locale ha in pro
gramma di -sostituire» il Folk-
studio con una pizzeria 

L'ultima data di scadenza 
per il pnmo accesso dell uffi
ciale giudiziario 6 stata fissata 
per II 23 di febbraio II consi
gliere verde Rutelli aveva pro
posto al consiglio comunale 

.di cercare, un jrnpdjpoTcr Impe
dire lo sfratto o di trovare so
luzioni per un'eventuale sede 
alternativa Ma a circa un me
se dalla data di scadenza la 
giunta comunale non ha an
cora affrontato concretamente 
la questione II risultato e che 
il Folkstudio rischia di cessare 
di esistere. 

I problemi però, sono, a ra
gione, più sfumali Lo si capi
sce guardando e ascoltando 
Giancarlo Ccs.ironi. Come e 
possibile •traslocare gli odori, 
le sensazioni i ricordi che so
no nati in un luogo diverso da 
tutti gli altri'' C C il rischio di 
perdersi per strada I docu
menti di un pezzo di stona e 
di far evaporare dal legno 
umido quel profumo partico
lare proprio dal locale di via 
Gaetano Sacchi 3 E poi, co
me |K>ssono i muri di quel 
luogo ascoltare II brusio di vo
ci di una pizzeria se ormai da 
anni sono abituati al suono di 
una musica allo slato puro? 

Vincent Van Gogh 
fratello 
dai mille colori 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

ISol, T h e o e Vincent Von 
Gogh di Jean Mcnaud tradu
zione di Aldo Nicolai regia di 
Lucio Saronnl. scenografia 
dell Accademia di Belle Arti di 
Brera costumi di Emilio Mon-
tesi Inlepreti Lucio Saronm e 
Claudio Spaggiari 
Meta-Teatro 

Pochi artisti hanno speri 
mentalo in vita un ostracismo 
totale e cicco come quello su
bito da Vincent Van Gogh Un 
rifiuto che il mondo occiden
tale cerca con ogni mezzo di 
nsarcireoggi eleggendo i suoi 
quadri a inarrivabili oggetti 
d arte e usando l'arroganza 
dei dollari per perpetrare 
un altra olfesa A ricordare la 
\ ita e le opere del pittore olan
dese più che la nuova vendita 
degli /ns è arrivato al Meta-
Teatro direttamente da Parigi 
\oi. Theo e Vincent Van Gogh 

ili Jean Ménaud 

Il testo, andato in scena con 
successo in Francia, è ispirato 

e tratto dall'epistolario dei 
due (roteili un carteggio dolo
roso sincero e penetrante, 
specchio fedele del viscerale 
rapporto che sempre legò i 
due Van Gogh La pièce è in 
scena ad opera di Lucio Sa
ronm (anche regista) e Clau
dio Spaggiari rispettivamente 
Vincent e Theo Nella adatta
bile struttura scenografica 
ideata dagli alliesi di Roberto 
Comotti. con lo stanza dello 
studio di Arlcs il manicomio, 
la pensione che vide morire 
Vincent da un lato e dall altro 
il borghese appartamento di 
Theo e la sua galleria d'arte i 
due atton rivivono in una serie 
di flash-back consecutivi e 
concenlnci molti episodi del
la lorovita 

Dall infanzia per Vincent 
t,ia segnata da un omonimo 
fratellino nato morto esatta
mente un anno prima di lui 
alle lunghe e frequenti separa
zioni nvrviamo i brevi, febbnli 

• i Oramai i motivi per I 
quali la matita e il cinema so
no quasi del tutto scomparsi 
sono noti a tulli La foto ha 
preso il posto della matita e 
della pittura e l'intermezzo 
pubblicitario e il -racconto del 
prodotto da vendere- quello 
di l cinema E non e un'ipotesi 
azzardala prova ne sia quello 
che è successo negli anni Ot
tanta Che il disegno a manta 
fosse scomparso anche dalla 
scena scolastica si sapeva da 
tanto II beli ornato disegnato 
e la figura disegnata si erano 
eclissati negli anni Sessanta. 
La rappresentazione sulla car
ta di qualunque grammatura 
essa fosse si era deciso di eli
minarla al sopraggiungerc del 

boom della foto Per la pro
gettazione di un pieghevole 
bastano foto e lettere trasferi
bili 

Gli arnesi sofisticati che 
compongono la realizzazione 
di tale prodotto, furono co
struiti In scric e tolsero anche 
a quel pochi clic si rifacevano 
al design industriale lrad.no-
naie dello strumento il giusto 
disegnato in proprio per 1 o-
perazionc idcativa giusta Fu
rono scoraggiati e contnbul 
non poco la sottile afferma
zione di essere -fuori tempo* e 
contrari al -progresso-

In fin dei conti 1 fotografi 
degli anni Ottanta sono del 
pillon Usano lo macchina da 

ripresa come un qualsiasi pit
tore da cavalletto il pennello 
Bei paesaggi, belle inquadra
ture come un qualsiasi pittore 
fine Ottocento magan con 
qualche trasgressione e con
cessione alla Polizza da Vol-
pedo o ai primi Divisionisti co
me Segantini Le tecniche del 
disegno come il chiaroscuro a 
tratta e lo sfumino, il volume 
bi e tridimensionale che ri
chiedevano troppo tempo e 
nuocevano alla celerità dell'e
sigenza-tutto e subito-. . 

La perizia tecnica e la gra
zia come anche la bellezza e 
la pretftrone di esecuzione 
vennero liquidate e cosi furo
no sostituite con foto asettiche 
senza didascalia all'Interno 
dell'immagine stesso e intorno 
bla bla bla. Fra l'altro sono 

stati anche aiutati dai pittori i 
quali è praticamente dal 1940 
che non disegnano GII ultimi 
sono stati, tanto per citare 
qualche nome, Fazzini, Maz-
zullo. Guttuso, Cintoli. Greco, 
Manzu (che per fortuna sua 
ancora disegna) e Vcspigna-
ni Le tecniche della grafica 
celere, come quella serigrafi
ca e totolitograflca. fecero il 
resto 

Pittori degli anni Sessanta 
per proprio conto usarono co
me ricerca artistica interdisci
plinare ottenendo cose egre
gie super otto e fotocopiatrice 
e tecniche fotografiche in ge
nere. Disegnatori poetici 
straordinari che non scardina
vano per nulla l'intrinseco mi
stero della rappresentazione 

sulla carta di una reità fanta
stica o reale furono Novelli. 
Penili, Sciatela Schifano. Bi-
gnardi, Spatola ed esponenti 
del gruppo 63. 

Queste tracce di ipotesi cn-
tichc non e clic finiscano qui 
La pittura di impianto geome
trico la si ritrova nel marchio 
industnalc il dadaismo nella 
cucina bella, il surrealismo 
nella vacanza tropicale, le Nin 
(ce di Monct nelle vaxfie 
Idroelettriche- Man Ray nella 
bianclicna intima- Prcraffacliti 
e Telemaco Signorini nello 
spumante a fine d'anno yx>-
eliciti e rigatoni e bombolotti 
Renato Gùlluso 11 fine giustifi
ca i mezzi e tutu e due lavano 
il viso cosi tutto diventa iper-
reale 

(4 Continuo) 
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La favola del Guappo 
da stasera al Teatro Valle 
• • -Guappo di cartone 6 leg
gibile come una favola- dice 
Armando Pugliese, regista, 
dello spettacolo di Ralfaclc 
Viv uni che va in scena questa 
sera al Teatro Valle Non uno 
dei grandi affresem di Vlvlani 
sul mondo dello spettacolo o 
sulla religiosità della sua Na
poli ma un'azione che parte, 
si concentra e torna sul per
sonaggio di Sanguetta e sul 
suo faticoso impegnativo ri
scatto sociale Lo stesso Viv ia-
ni. che scrisse la commedia 
nel 1931. affrontò il ruolo del

l'ex guappo Sanguetta, -uomo 
per necessita cuttivo, colpito 
da pentimento e da volontà di 
ravvedimento», impegnato 
nello scontro con una società 
che non gli perdona gli errori 
passati, ma che, d'altra parte, 
non vuole che si ravveda Lo 
spettacolo che arrivo a Roma 
presentato dalla Cooperativa 
Gli Ipocriti, vede in scena Nel
lo Mascla nel ruolo del prota
gonista, acconto a Franco la
varono. Gino Monlelconc, 
Nando Paone e Patrizia Spino
si, quest ultima nella parte di 

Rachele a guantara. colei che 
divamperà di amore per il 
guappo e sarà disposta a 
mantenerlo e ad aiutarlo Da 
segnalare, oltre alle musiche 
dello stesso VManl elaborate 
da Pasquale Scialò, anche la 
partecipazione di Nuccio Fu
mo E come ogni favola che si 
rispetti anche Guappo di car
tone può essere paragonabile 
ad un viaggio iniziatico, diffici
le e a lieto fine, che comincia 
proprio con 11 ritorno di San
guetta al suo mondo, dopo l'i
solamento della prigionia. 

Rovine e speranze 
della musica 
in Urss e Italia 

E R A S M O V A L E N T E 

• ) • Non e e ancora, in Urss, 
un buon libro su Sciostakovic 
L ultimo che e uscito, si ò fer
mato a un certo punto la
sciando incompiuto il discor
so sulle «Sinfonie» del grande 
compositore. Ne ha scritto 
quindici, ma il libro ne conta, 
invece, quattordici DI quella 
moncantc e di altre cose non 
si porla (il capitolo fu tolto via 
dagli organi di controllo) per
che - fu il motivo -ufficiale» -
por quelle pagine, non sareb
be stata sufficiente la scorta di 
carta. 

L'episodio fi staio riferito 
durante l'-lncontro informati
vo» sulla condizione del com
positore, oggi, in Urss e in Ita
lia Un incontro promosso dal 
Cidim, con la collaborazione 
di altri enti e di Casa Ricordi 
che. in due giorni (si fi con
cluso ieri), si fi sviluppato in 
una ricchissima gamma di 
•variazioni- Sorpresi i rappre
sentanti della musica sovietica 
per le condizioni di disagio In 
cui versa in Italia la musica 
contemporanea sorpresi noi 
per le notizie sul clima cultu
rale di un grande paese che 
avrebbe, in realtà tramato 
contro la musica Elcna Do-
linskaia musicologa ha deli
ncato un quadro di abusi ai 
danni della musica rimasta 
ncll Urss in ritardo nei con 
fronti del mondo, grazio alle 
Ingerenze «Ideologiche» che 
ne hanno alterato e sminuito 
il corso Pctcns Vasks musici

sta lettone, ha ricordato gli 
anni del Conservatorio appe
santiti dalle Storc- del marxi
smo, del Pcus del Comuni 
smo scientifico dell economia 
socialista, oltre che dall edu
cazione fisica e dall'educazio
ne militare, -inflitta- anche 
agli studenti che avevano già 
svolto il servizio di leva (due 
anni) Alcune -materie» di stu
dio sono stale finalmente se
polte con tanto di bara e mar-

. cui funebre , ~. 

Sofia Gubaildullna compo
sitrice che sta conquistando il 
mondo parla della kalkiana 
situazione di arrivare alla vigi
lia di un concerto e di veder 
tolto via il pez?o pere tifi non 
gradito. Ora le cose vanno 
meglio 1 compositori girano 
per il mondo, ma trovano che 
salvo poche eccezioni le cose 
della musica non sono poi co
si invidiabili altrove Marcello 
Ruggieri, Giacomo Manzoni, 
Luigi PcsUilozza Mimma Gua-
stoni in rappresentanza di Ri
cordi, Fausto Razzi, Mauro 
Bortolotti hanno indugiato sul 
paesaggio musicale italiano 
che, dopotutto, fi ancora ri
masto ncll ordinamento del 
periodo fascista Non c'e un 
progetto culturale che dia 
qualche garanzia alla musica 
e ai compositori Si e fatto un 
conto, ed fi venuto luon che 
negli ultimi quarant anni fino 
al 198S, gli Enti lirici hanno 
speso, per compensi al com
positori 357 milioni pan a un 
millesimo delle sovvenzioni 

Lucio Saronm in «Noi, Theo e Vincent Van Gogh» 

anni dei due fratelli costellati 
dall impegno e dalla solida 
rielo di Theo e dalla crescente 
maturità artistica del pittore 
Ma nel testo e nella messin
scena di Saronni peraltro in
tensamente sostenuta dai due 
attori avremmo preferito tro
vare meno precisione biogra
fica e più approfondito scavo 

psicologico Avremmo ap
prezzato cioè oltre alla detta 
ghata ricostruzione dei fatti 
delle tensioni delle liti e delle 
malattie di entrambi una 
chiave di lettura diversa più 
critica più originale pnvtle 
giata proprio dalla fonte per
sonalissima e unica delle let
tere che I hanno Ispirata 

Quel santo ecologo 
«starter» del Carnevale 

GIUSEPPE SATRIANO 

• i 11 traffico, oltre ad avvele
nare la vita dei romani, contri
buisce alla morte di molte lo
ro tradizioni Chi volesse assi
stere alla lenta agonia di una 
di queste può recarsi oggi alla 
chiesa di S Eusebio in piazza 
Vittorio Si svolge qui, alle 
10 30 la rituale benedizione 
degli animali nel giorno dedi
cato al loro -protettore». S An
tonio abate 

Fino agli anni Venti era fc 
sta grande si iniziava la vigilia 
accendendo un po' ovunque I 
•falò di S Antonio», da cui si 
estraevano per portarli a ca
sa tizzoni ritenuti taumaturgi
ci Il 17 gennaio poi, tutti uo
mini e bestie, davanti alla 
chiesa di S Antonio - oggi di 
rito cattolico/russo - ncfl at
tuale via Carlo Alberto Ad at 
tcn&ere la benedizione in no
me di un santo quasi sempre 
ritratto con un maiale a fianco 
e erano centinaia fra asini 
muli cani, animali da cortile 
cavalli con le loro •botticelle» 

Gli animali che ormai si 
presentano ali appello davanti 
a S Eusebio si contano - do
po Il momento maRlco vissuto 

nell immedioto dopoguerra -
in poche decine. Da tanta de
cadenza ci si può comunque 
consolare con una visita alla 
chiesa S Eusebio fi infatti 
uno dei più antichi -tituli- di 
Roma risalendo al IV secolo 
Conserva ben poco delle ori
gini ma dietro un aspetto di
messo riserva curiosità e sor
prese sulla volta ad esempio 
il nolo pitlore neoclassico Raf
faele Mengs ncll difresco ce
lebrante la Gloria di S Euse
bio ha trovato il modo di ri
cordare la sua amante dando
le le sembianze di un angelo 

Il -protettore degli ammali» 
verrà inoltre adeguatamele ri
cordalo nella cappella dedi
catagli dal monaci del Libano 
in piazza S Pietro In Vincoli e 
nella già citata chiesa di via 
Carlo Alberto alle 10 di oggi, 
con una solenne messa canta
ta in rito cattolico bizantino 

Nel Lazio lo chiamano 
•Sani Antogno de lo porchet
te- per via di quel maiale che 
I iconografia più consueta gli 
ritrae accanto, e sono pochi i 
comuni che non lo festeggia

no Da un lato la qualifica di 
•amico degli animali- gli con
quista le simpatie delle zone 
agricole, dall'altro la ricorren
za, collocata strategicamente 
a ridosso del periodo quaresi
male la del santo abate in 
tanti paesi lo -starter- del Car
nevale 

Se in quest ultima veste S 
Antonio sari ricordato dome
nica un pò ovunque (Anguil-
Lira, Campagnano, Canale 
Montcrano Castel S Ella Civi
ta Castellana Nepi Tivoli 
Tolfa, Trcvignano Vasanol-
lo ) , quale beniamino del 
mondo agricolo olfnrà lo 
spunto nel -suo- giorno il 17 
gennaio, alla tradizionale sfi
lata dei cavalli di Sutn (V i ) , 
seguita, a mezzogiorno dalla 
solenne benedizione degli 
animali Tra le innumerevoli 
manifestazioni di queslo tipo 
si segnalano le feste di Allu
miere Il bel centro maremma
no si fi mobilitato fin da icn 
con la suggestiva fiaccolata 
serale il -clou» è previsto per 
le 18 di oggi con il raduno dei 
cavalli in piazza che introdur
rà un altro corteo al lume del
le liaccole prima di conclu
dersi con I avvincente -gimca-
na equestre-

I APPUNTAMENTI I 
Tecnologia della video registrai Iona li Centro Teatro Ate

neo organizza un seminano sperimentale di tecnica di 
ripresa e di edizione video a cura di Salvatore Casalucf, 
Lino Oe Serils, Pino Lamonaca Ferruccio Ma rotti e Mi
rando Santoro II corso, che durerà tre mesi, si terra 
presso il Teatro Ateneo ed 6 rivolto agli studenti •» ai ri
cercatori dell Università di Roma -La Sapienza» Iscri
zioni gratuite presso il Dipartimento Musica e Spettaco
lo fino al 18gonnaio data di inizio del sommano 

Indiani a maia-madla Domani allo ore 18 presso la libreria 
Anomalia (via dei Campani 73 tol 491330) si terrà un in
contro sul tema, curato da Nando Minnclla o accompa
gnato da mostre diapositive e filmati Venerdì alle 19 
verranno proiettati diapositive e filmati e allo ore 20 30 li 
film Koyaamsqatsi di G Reggio [Usa 1982) 

Modernizzazione e autoritarismi politici Questo ciclo di let
ture che si terrà domani allo 18 presso la Luiss (viale 
Po la 12, aula 1) 0 stato organizzato dal centro Gino Ger
mani e dagli Istituti di studi sociologici e di studi storico-
politici della facoltà di Scienze politiche della Luisa Una 
seconda lettura del ciclo sarà tenuta da Luciano Pellica
ni sul toma -I rivoluzionari di professione e la moderniz
zazione-

Lingua Italiana del segni Sono aperte le iscrizioni al corso 
organizzato dal -Mason Perkins Fund • Comunicazione 
senza barriere- Limitato a quaranta posti o articolato tn 
due sezioni II corso sarà pomeridiano con mino il 20 
gennaio La prima seziono ò riservata ai genitori e ai fa
miliari di bambini sordi, mentre la seconda e aporta al 
pubblico (in particolare insegnanti e logopedisti) Le le
zioni si terranno in piazza della Repubblica presso la 
Scuola Media Statale G Mazzini Le domande e il contri
buto di iscrizione al corso dove essere effettuato presso 
il Mason Perkins Fund via Dandini 11, 00154 Roma Inf 
al 5756131 

Terapia Shlatsu II Centro ricerche interventi medicina psi
cosomatica effettua questo tipo di terapia netta sede dt 
via Lucca 12 per curaro in modo naturalo ansia inson
nia, cefalea, artrosi, nevralgie lombalgie Por informa
zioni telefonare al 425129-425045 martedì e giovedì ore 
10-13 

Servizio legale popolar* dell Università «La Sapionza- É in 
funzione lutti i mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso 
la Casa dello studente viadeLolliS tele! 49 70 329 

Lingua spagnola Secondo corso organizzato dall Associa
zione Italia-Cuba Intormaz martedì, mercolcoi e giove
dì, ore 16-19. lei 676 25 96 e 679 05 69 

Garbateli! Il Centro socio-culturale di via Calfaro 10 orga
nizza a partire dalla fino del mese un corso di dizione di
retto dall attore e regista Paolo Perugini Durata SO oro 
con incontri di 4 ore il martedì e giovedì incontri e confe
renze sul teatro e saggio Tinaie II Centro organizza an
che un corso di espressione corporea con uso di ma
schero diretto da Franco Romani Inlormazioni por le 
due iniziative presso la sede telefono 27 70 768 e 
55 86 098 

Karlhelnz Slockauson II libro di Carto Boschi viene presen
tato domani ore 16 presso la sala conferenze del Goe
the Institut (Via Savoia 15) Interverranno Marfred Hul-
ter Adriano Bassi, Michele Dall Ongaroel autore 

A Civitavecchia La Scuola permanente di fotografia del 
Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) ha aperto 
le iscrizioni per I anno 1990 Informazioni ai numeri 
0766/33579 oppure 0766/34098 (Int 258) Il 25 gennaio. 
alte ore 17 la riapertura con una mostra di Gianni Pm-
nizzotto dal titolo -Obiettivo sul! esercito» 

E MOSTRE 1 
Icone russe in Vaticano Cento capolavori dai musei dolla 

Russia Braccio di Carlo Magno Colonnato di S Pietro 
Ore 10-19 domen 9 30-13 30 mere chiuso Fino al 23 
gennaio 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844) scultore danese a Roma 
Galleria nazionale d arte moderna, viale delle Belle Arti 
131 Ore 9-18 mercoledì giovedì e sabato 9-14. domeni
ca 9-13 lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Jean Dubultet (1901-1985) Grande relrospetttva 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d Europa e d America 
Galleria nazionale d arte moderna, vlalf* delle Bello Arti 
131 Ore 9-13 30 lunedi chiuso Fmoal 25 febbraio 

Hommage a André Maison Artista del primo surrealismo 
Dipinti Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 Ore 10-13 e 
15-19, lunedi mattina chiuso Sculture disegni e grafica 
palazzo degli Uffici dell Eur via Ciro il Grande 16 Ore 
10-20(lunedichiuso) Fmoal 15febbraio 

Bambole Lanci II simbolo della bambola dal 1920 ad oggi 
Circolo Sotgiu via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lunedi 
chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Seilone Ouanleelolo. Ore 19 riunione Vili circoscrizione 
con le sezioni di insediamento ceso comunali con Cic-
cacci lannilh, Elissandrint 

Sezione Trionfale Ore 18 prosentazlone moziono Occhetlo 
con Veltroni 

Sezione Eiqulllno. Ore 16 30 attivo donne do trasporti con 
Tola 

Bezlone Ostia Azzorr*. Ora 17 gruppo circoscrizionale con 
Schina 

Sezione Acotral. Presentazione mozione Natta-lngrao con 
Cosentino 

Sezione Vltlnla. Ore 17 30 presentazione mozione Natta-tn-
graoconP Mondani 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Albano c/o palazzo Corsini alle 17 30 

manifestazione -Per un vero rinnovamento del Pei e del
la sinistra» (Magri) Velletrl c/o Porta di Molo alle 17 30 
ass precongressuale Ardea riunione Cd Venerdì 19 in 
federazione alle 17 attivo compagne dolla federazione 
(Pieragostini) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Togliatti alle 
17,30 attivo precongressuale (Plzzarello, Barbaranelli), 
Civitavecchia Togliatti alle 20 riunione gruppo di lavoro 
In preparazione convegno sviluppo (Galianl, lacomelli) 

Federazione Fresinone. Sgurgola alle 18.30 riunione su Co
munità montana (Aversa Sperduti) 

Federazione Rieti. Poggio Nativo alle 21 riunione del Diretti
vo sulle elezioni amministrative (Renzi) 

Federazione Tivoli tn federazione alte 18 Direzione Tedere
te (Fredda) 

Federazione Viterbo. Corehlano atte 20.30 riunione tessera
mento (Giacinti), Viterbo alle 18 c/o Unione comunale 
assemblea della Mozione n 2, Viterbo alle 17 c/o Sala 
conferenze dell'Ammlniatrazione provinciale presenta
zione Carta programmatica Fgci (Petroli), Pollastreili) 

l'Unità 
Mercoledì 
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TILIROMASe 

Ore 10.30 -Piume e palllet-
tes», noveia. 12 «Rapina alle 
tre-, film, 14,45 «Piume e pati-
lettea». noveta. 15.30 -Cocci
nella-, catone, 17 Teatro og
gi, 1S.15 «Masti», telefilm. 
18.45 «Piume e palllettes-, 
noveia, 19.30 -Due onesti fuo
rilegge», telefilm, 20 30 -La 
tardona-, film, 23 Tg noma, 1 
«lo ti salverò-, film 

OBR 

Ore 0 Buongiorno donna, 
12.15 «Mary Tyler Moore-, te
lefilm 12.45 -Cristal-, nove-
la 15.30 «Angle girl-, cartoni 
animati, 17.40 «18 anni Versi
l ia-, sceneggiato. 18.20 -Cri-
stai», noveia, 20.30 Tutti in 
scoria con 2230 -Man 
Helm-, telefilm 23.45 Servizi 
speciali Gbr. 0.15 Vldeogior-
naie, 1.15 Portiere di notte 

TVA 

Ore 14 Scienza e cultura 
14.30 Gioie In vetrina. 16.30 
Cartoni animati. 17.30 Per I 
ragazzi. 18 30 -Dinosauri-, 
cartoni 19,30 -Detective in 
pantofole», telelilm. 20 00 
-L assassino è costretto ad 
uccidere ancora- film, 21.30 
-Piccola Margle-, telefilm, 23 
Rubrica sportiva 

~>ROAIA 
C I N E M A Z2 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

B B J B a B B a a H p j a H H H B B B i B > j p 1 H B | 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A.- Disegni animati 
0 0 Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenzs Q. 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM: 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 -Masti - , telefilm. 13.30 
-Clranda de Pedra-. noveia, 
14 30 Tg Notizie e commenti, 
15 Rubriche 17 «Due onesti 
fuorilegge-, telefilm, 18.30 
«Ciranda de Pedra-, noveia, 
19 30 Tg Notizie e commenti, 
20 -Mast i - telefilm, 20.30 
Film. -0.30 Tg Notizie e com
menti 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Nel raggio del mio 
braccio», film 11.30 -Capitan 
fuoco-, film. 141 latti del gior
no; 14 30 La nostra salute. 16 
I fatti del giorno, 16 30 Tele
film, 18 Telefilm, 19.30 I fatti 
del giorno, 20 I protagonisti, 
21 Telefilm, 22 Poltronissima, 
22.30 Cartomanzia mediani
ca 23 Telefilm, 1 -Fiume ros
so» film 

T.R.E. 

Ore 9 -Fabbrica di ufficiali», 
film, 13 Cartoni animati 15 
«Anche I ricchi piangono», 
noveia 16 -Pastones». nove-
la 17 -Mariana», noveia, 18 
• I verdi contro gli additivi», 
telef. 18 50 Cartoni animati, 
205 Barzellette, 20.35 -Insie
me a Parigi-, film, 23 Excali-
bur, 23.30 Sportacus. 2345 
•Un salto nel buio», film 

I PMMBVISIONII 
ACAOEMYHALL 1 7 000 
ViaStamiri 3 (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A 116-2230) 

A0MIRAL 1.0000 Vittime di guerra Di Brian De Palma 
PiazzaVerbano 5 Tel 851195 con Michael J Fox e SeanPenn 

(16-2230) 

ADRIANO 1 8 0 0 0 Vittime di guerra Di Brian De Palma 
Piana Cavour 22 Tel 3211896 con Michael J Fox e SeanPenn 

116-22 30) 

AlCAZAR L 8 000 ~" l'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydelVal 14 Tel S880099 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-DR (1615-23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 6380930 

Senza Indillo con Michael Carne Ben 
Kmgsley-0 (1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
ViaMonlebelto 101 Tel 4941290 

Fi Impera t i t i (10-1130-16-22 30) 

AM8ASSA0E L 7000 
Accademiadegh Agiati 57 

Tel 5408901 

Orchidea selvaggia di Zalman King. 
conMicheyRourke Jacquelme Bisset-
E(VM18) (15 30-22 30) 

AMERICA L 7000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Micxey Rourxe Jacquelme Bissel • 

EIVM18) (1530-22 30) 

ARCHIMEOE L 8 000 i Fa' la cosa giusta di Spike Lee 
Via Archimede 71 Tel 875567 con Danny Aiello Ossie Davis -OR 

(16 30-22 30) 

ARIST0N L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Miehey Rourke Jacquelme Bisset-

EIVM18) (15 30-2230) 

ARISTONN 
Galleria Colonna 

16000 
Tel 6793267 

Il cambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

l 6000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuseolana 745 

1 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
SylvesterSlallono A (16-22 30) 

AUQUSTUS 1 6 0 0 0 ' - Sesso bugie e videotape di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh con James Spader-OR 

(16-22 30) 

AZZURROSCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- La fontana della 
V degli Saponi 84 Tel 3581094 vergine (16) L'occhio del diovolo 

(1730) Udd' lnvemo(l9) Il flauto ma
gico 120 30) tirilo (2?) 
Salella-Chaplin. U legge del deside
rio (16 30) Donne sull'orlo di une crisi 
di nervi (1830) Matador (20 30) Mary 
per sempre (22 30) 

BALOUINA 
P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli • BR BR 

(1330-2230) 

6LUEM00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L700O 
Tel 393280 

Ghoslbusters II di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 C'era un castello con 48 cani di Duccio 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 Tessari con Peler Uslinov Salvatore 

Cascio-BR (16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 123 

L 8000 
Tel 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLACI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 8 0 0 0 
Tel 6878303 

• Oliver 4 Company di George Scrib-
ner -OA (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 8 0O0 Le ragazze della terra sono facili di Ju-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 Iter» Tempie con Geena Davis Jim 

Cariey (1615-2230) 

EMBASSY 
ViaSloopam 7 

1 8 0 0 0 
Tel 870245 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti - BR (16-2230) 

EMPIRE L 6 000 • The t b y l i di James Cameron con 
V le Regina Margherita 29 Mary Elizabeth Maslrantonio • FA 

Tel 8417719 (16 45-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

1 8 000 
Tel 3010852) 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsloy-G (16-2230) 

ETOtlÉ 1 8 000 Sono aflarl di famiglia di Sidney Lumet 
Piazza in Lucina 41 Tel 6676123 conSeanConnery OuslinHotfman-BR 

(1530-2230) 

EURCtNE 
ViaLiszI 32 

L 8 000 «." Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Tel 3910986 meckis con Michael J Fon - FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

1 8 000 
Tel 865736 

Alla ricerca della valle Incantata di Don 
Bluth-OA (15 45-22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22301 

FARNESE L 6 000 ^ Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6664395 pe Tornatore con Philippe Noirel • OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolati 47 

18 000 
Tel 4827100 

^ L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (13-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 I L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
Via Bissolau 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt • DR (15-22 30) 

GARDEN 1 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

* Ritomo al luturo II di Robert Ze-
meckis con Michael J Foa-FA 

(16-22 30) 

GIOIELLO 1 7 000 Sono ettari di famiglia di Sidney lumet 
ViaNomentana.43 Tel 864149 conSeanConnery OustinHollman BR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN 1 7 000 Ho vinto la lotteria di Cepodenno regia 
Via Taranto 36 Tel 7596602 d NenParenli conPsoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6360800 

Sorvegliato specilla di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16 30-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858328 

E stala via di Peter Hall-BR (16-22 30) 

INOUNO L 7 000 Ho vintole lotterie di Capodanno di Ne-
VieG Induno Tel 582495 ri Parenti con Paolo Villaggio -BR 

116-2230) 

KINO 1.8000 " Ritomo al futura II di Robert 
Via Fogliano 37 Tel 8319341 Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Ghoslbusters II di Ivan Reitman FA 
(16-22 30) 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 3126926 

Indiana Jones e rutiline crociale d Sie-
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

116-22 30) 

MAESTOSO 1. 8 000 . ' Ritomo al futuro II di Robert 
ViaAppia4l6 Tel 766086 Zemzckis con Michael J Fox • FA 

116-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

17000 
Tel 6794908 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli OR (1630 22 30) 

MERCURY L 5 000 
ViadiPortaCaslello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

16000 
Tel 3600933 

." Ritorno al luturo II di Robert Ze 
merkis con Michael J Foa-FA 

MIGNON L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
ViaVi'erbo 11 Tel 869493 con Michey Rourke Jacquelme 8issel-

EIVM18I 116 22 301 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

1 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 1 7 000 Sono altari di famiglia di Sidney Lumet 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 conSeanConnery OustinHollman OR 

(15 30-22 301 

PARIS 1 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 000 
Tel 5603622 

Asummerstory (1630-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Festlvsl Trsnseiual storie di deprava-
Ilonl-E(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L400O 
Tel 7313300 

Madame Helen e il porno gruppo sca
tenato -E (VM181 (11-2230) 

QUIRINALE l 8000 Orchidee selvaggia di Zalman King 
V a Nazionale 190 Tel 462653 con Mwhey Rourke Jacquelme Btsset-

EIVM18) (1530-22301 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 3 

1 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Scene di lotta di classe a Beverly Hill* 
di Paul Berte! BR (18-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

1 8 000 
Tel 3810234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
CorsoTrieste 118 

L 7000 
Tel 864163 

• Oliver 1 Company di George 
Scribner-DA (1330-2230) 

RIALTO L 6 000 Non guardami non II senio di Arthur 
VialVNovembre 136 Tel 6790763 Hlller. con Richard Pryor-8R 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1 8 000 
Tel 837481 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Veidone-BR (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460883 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway (1713-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
ViaSalaria31 Tel 864305 ri Parenti conPaoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Sorvegliato spedale di John Flynn con 
Sylvester Stallono-A (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1 6 0 0 0 
Tel 485498 

• Oliver I Company di George 
Scnbner-OA (1530-2230) 

UNIVERSA!. L 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Via Bari 18 Tel 8831216 ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

116-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8393173 

Sono ettari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery e Ouslln Holfman • 
DR (16-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L400O 
Tel 864210 

Riposo 

OELLE PROVINCIE 1 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

L'opera In nero (16-2230) 

NUOVO L 5 000 O Che ora è di Ettore Scola con M 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 Mastroiannl. M Traisi • 8R 

(1615-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Il fantasma del palcoscenico 
(1613-2230) 

TIZIANO 
Vie Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Vialedeila Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO 1 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tal 7001785-7822311 

Al sorrido de la mujer escanole di Jal-
medeArminan- (21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Un lni»ndlo risto da lontano di 
Otarlosellani-BR (1630-2230) 
Sala B Che cosa ho M i o lo per meri
tarmi questo? di Pedro Almodovar • BR 

(1830-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtir a Antica 15/19 Tel 492403 

GlulteeOruHadiP Dal Monto 
(15.30-2030) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313308 

Mogli Insoddisfatte per gorilla • E 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594931 

Emlo diritto godere-E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

1200C 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Cornino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

Stravacanze bestiali • E (VM18) 
(16-2230) 

OOEON 
Piazza Repubblica 

1 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Le grandi manovre porno erotiche - E 
(VM18) (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburlina 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Perversioni Intemazionali 

l FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
» Riposo 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Sorvegliato spedale di John 
Tel 9420479 Flynn con Sylvesler Stallone -A 

(16-2230) 
SALA B Willy Signori e vengo da lenta» 
nodi e con Francesco Nuli - BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESB 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paiiott m 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
v i e della Manna 44 

L 5 0 0 0 
Tel 5603166 

L 6000 
Tel 5610750 

L 8 000 
Tel 3604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/26278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

Sorveglino spedale di John Flynn 
(1530-2230) 

• Oliver 6 Company di George 
Scnbner-OA (16-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Viliaggio-BR 

(16-2230) 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

Ritomo el futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox • FA 

(16-2230) 

Sorvegliato spedale di John Flynn 

Riposo 

SCELTI PER VOI ffllligiliaiffllllllllllllllllllIIIIIIlinilllliflIIIMII 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Ho vinto le lotterie di Cepodanno di Ne-

Tel 9633147 n Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16-2215) 

0 RITORNO AL FUTURO 2 
VI era piaciuto -Ritorno al lutu
ro-? Se la risposta è al non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo
sta è no evitatelo come la peste 
Il motivo e semplice e un seguito 
in tutto e par tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te Perche a un certo punto della 
trama (Intricatissima) il primo e 
il secondo lilm al Incrociano, ai 
intersecano e ai condizionano 

1 un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2013 (dal 1983) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso il seguito al capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 

• T H E A B Y S S 
Il kolossal prodotto dal Oe Lau
renzio arriva buon ultimo nella 
aerle di -horror subacquei- aper
ta da -Leviathan- ma vince in 

scioltezza la gara di nuoto In 
apnea E un buon film ricco di 
tensione realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron In -Termina
tor- e -Al iena- Anche se il finale 
eccede un pò nel toni mistico-
mielosi La storia a migliaia di 
metri sotto il livello del mare gli 
americani scoprono un misterio
so relitto Pensano subito che sia 
una trappola dei soliti russi Ma 
quelle strane -meduse- che flut
tuano tutt intorno, che cosa sa
ranno? 

EMPIRE 

Z L 'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non e sta
to tradito Harold Pinter e Jerry 
Schatzberg hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spirito 
Che O quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
storia nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 

amicizia tra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile Il secondo divente
rà nazista il primo finirà prolugo 
In America Ma I amicizia durerà 

ALCAZAR 
FIAMMA DUE 

• OLIVER 6 COMPANY 
Un Walt Disney ali anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 
•Oliver 4 C o m p a n y - è il titolo Di
sney per il Natale 69 e riaperta in 
tutto e per tutto lo stile e la -fi lo
sofia» della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risate e lacrime in 
giusta misura Stavolta I eroe di 
turno è un micino orfano che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita del bassi
fondi ma alta fine della storia e è 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione è -Ol i 
ver Twist- di Charles Dickens 
naturalmente -recitato» da cani a 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati) 

COLA DI RIENZO REX 
SUPERCINEMA 

O L 'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico- scritto 
dalt americano Tom Schulman e 
diretto con II solito stile ineccepi
bile dati australiano Peter Weir 
(«Gallipoli- -Un anno vissuto pe
ricolosamente» -Witness- - M o 
squito Coasl - , per non parlare 
del vecchio, misterioso bellissi
mo -Picnic a Hanglng Rock-) In 
un college del Vermont, anno 
1959 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato In 
odore di -sovversione» A spin
gerli e l esempio dell estroso 
professor Keatlng docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
Ironia si mescolano In giusta do
se tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Williams 

FIAMMA UNO 

O C H E O R A £ 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naja una domenica a Civita
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola e una 
-giornata particolare- alt aperto 

nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sono troppo diver
si) emozioni sensazioni e discor
si universali che spingono alla 
riflessione Costrut'o come un 
duetto per Maatrolanni e Troiai, 
•Che ora e - segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
-Splendor- si ride e ci si com
muove secondo la ricetta del mi
glior cinema Italiano 

NUOVO 

• PALOMBELLA ROSSA 
-Palombel la- e nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di
scendente che finisce In rete bef
fando II portiere Quella di Michel 
Apicella-Nanni Moretti e anche 
- rossa- se non altro perche lui * 
un funzionario del partito comu
nista che a seguito di un inciden
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un Identità 
Ha una figlia adolescente in tribu
na, il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im-
picclonachel infastidisce 

MAJESTIC 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 PRIMA PandoNo di Peter 
Tlnnlswood con G Arena T Bo-
navlta Regia di Salvatore di Mat
tia 

AL BORGO (Via dal Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Sabato alte 21 15 PRIMA Saluti 
da Oerlhe e La dama dell'Insetti
cida Lerkspur di T Williams con 
A Moravia D Zanchlni S Pasto
re Regia di A Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 
-Tel 6568711) 
Domani alle 21 15 Due In arti eco-
nlche di e con Bruna Felrrl e An
drea Smith 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Venerdì alle 2115 Scherzosa
mente Cechov di Anton Cechov 
con Sergio Ammirata Patrizia Pa
risi RegtadIS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Riccardo IH di W Shake
speare con Gabriele Lavle Moni
ca Querrltore Regia di Gabriele 
Levia 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini 
con Glammarco Tognazzl Anto
nella Ponzlani Regia di Giulio 
Bose 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) , 
Alle 21 15 Safome di Darlo Bel
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libere Ranaudo Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A . 
Tel 5894873) 
Alle 2130 Le eaere scritture 
scritto ed interpretato da Lucio 
Aletlo regia di Carmine Della 
Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003496) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran-
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /A. 
Tel 7004932) 
Alle 21 Pericolo Memorlal di Ar
thur Miller, con Gianni Musi An
gela Goodwln Regia di Maaaimi-
llano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAIrlca V A - T e l 7004932) 
Alle 21 30 Anni tacili di e con Vic
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T e l 
4816598) 
Alle 21 Guardami negli occhi ov
vero Il alstema Rlbedler di Fey-
deau e Hennequln con Roberto 
Hertltzka Sandra Collodel Regia 
di Gigi Proletti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784360) 
Alle 21 Oetto fra no) di A Ayek-
bourn con C L Fo A Panelli re
ale di G Lombardo Radice 

DEI 8ATIRI (Via di Grotta Pinta 10 • 
Tel 6861311) 
Oomanl alle 21 Uomo e galantuo
mo di Eduardo Oe Filippo regia di 
Margherita Zecchi e Amleto Mori-
sco 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 Le pillole dì Ercole di 
Hennequln Bilhaud con Gigi Ro
der Enzo Garinei Regia di Anto
nio Ferrante 

OC' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
8795130) 
Alle 21 Chi perle troppo et 
strozza?di A Gangerossa conia 
Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Sotto sopra con la compa
gnia del Teatro delle Briciole 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Posizione di stallo di Pa-
velKohoul con Renato Campese 
Anna Menichetti Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Domani alle 21 15 Napoleone di 
G B Shaw con II clan dei 100 Re
gia di Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 Uberto di Paola Lanut-
tini e Guido Polito con Guido Poli
to regia di Mita Medici 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 43 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio
vanna Ratti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
602511) 
Sabato alle 21 ItTarfomagnocon 
la Compagnia Teatrogruppo Re
gia di Vito Bottali 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 17 Otello di W Shakespeare 
con Giulio Brogl Regia di Riccar
do Vannucclni 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Troplcana de Cuba con 
Tony Ruggero e Angelo Piccace
la 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tel 
5610721) 
Alle 2230 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Cor bucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Uno 
per uno tre di Gabriella Senta 
con Benedetta Buccellato Stefa
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE alle 21 15 
Voltati e parlami di Alberto Mora
via e Alexla di Marguerite Yource
nar Interpretato e diretto da Ste
lano Marafonte 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte-

Shlno di Ellnor Jones con Pino 
trabloll Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo Karl-
na Huff Coreogratla di Evelyn Ha-
nak 

MANZONI (Via Monte Zeblo UIC • 
Tel 312677) 
Alle 21 Ouando II gatto non c'è di 
Johnnle Mortlmer e Brian Cooke 
con la compagnia Cotta Alighie
ro Regia di Ennio Collorii 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 2115 Noi Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel 3962635) 
Vedi spailo Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 2116 Che 
disastro sono una figlia d arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara Regia 
diTonyCucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta Boris Caterina Casini Al
le 22 30 Talk show di Pietro De 
Silva con P De Silva P Bertone 
Regia di P Oe Silva o P Loretl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale Sabrina Pelle
grino Regia di M Mandolini 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 
Alle 16 15 Té delle cinque Bruno 
Lauzi alle 21 30 Mai a stomaco 
vuoto con Gioele Dix alle 24 Not
te Inoltrata Baci da Broadway 
con la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Fenomeni non ancora 
classificati di Antonio Gavino 

Sanna con 'a Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 tldocentefurlooodlecon 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 PRIMA Sogno di una 
notte di mezza estate di W Sha
kespeare con Roberto Sturno 
Cristina Borgognl regia di Glau
co Manzi 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Venerdì alle 21 PRIMA Fior de 
gaggia, guarda si che po' l i la ge
losia di E Liberti da Giraud con 
Anita Durante Emanuele Magno-
nl 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
00 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Maledetta Carmen di Me
rio Moretti con Anna Mazzameu-
ro Regia di Lorenzo Salvettl 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca-
stellaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Ma Insomma lei eM * 
aerino e diretto da Ivellse Ghione 
con la Compagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 A Sergel Esenta con Lisa 
Fortezze-Natoli Gisella Glambe-
rardino Andrea Alberti 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 II settimo si riposo di 
Samy Fayad con N Bovini C 
Boenzl C Frisone regia di Gian
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A 
Christie regia di Solia Scandurra 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche e 
basso livello di Clare Me Intyre 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mario Lantranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101-
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6869049) 
Alle 21 PRIMA Guappo di carto
ne di R Vivlani con Nello Mescla 
Nuccla Fumo Regia di Armando 
Pugliese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 
Alle 19 UmorlsUcando Incontri 
serali con I umorismo d autore 
-Da Fiatano a Fiatano-

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II getto mammone di Giu
liana Poggianl con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tol 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Frsnco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA. 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova)-TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/342742 
GUIDONIA - VIA P. S ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

»£•&' _*•&»»« Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Alle 10 La epade di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

OELLE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 6810116) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronaplnta 2 • Tel 
5896201 -6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (ver
sione italiana^ alle 11 versione 
Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 -Te l 9949116-Ladi-
j poli] 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Ter
rone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Quanti draghi In una vofta 
aola con le Marionette degli Ac
coltella 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L'ultimo albero con le 
compagnia -Le matou nolr- Re
gia di Alain Bolsvert 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via detta Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelOonlalone-Tol 6876952) 
Domani elle 21 European Strlng 
Trio con F Agostini (violino) M 
Paris (viola) Musiche di Bach 
Mozart Beethoven 

AUDITORIUM OUE PINI 
Domani alle 21 Concerto delt or
chestra sinfonica abruzzese Mu
siche di Mozart. Beethoven 
Strauss 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Venerdì alle 16 30 Concerto sin
tonico pubblico Olrettore David 
Robertson Musiche di H Berlloz 
F Llszt Strawinsky 

AUDITORIUM 3 LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 36) 
R poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 17 30 Concerto con 
L Messinis (violino) S Mancuso 
(violoncello) E Beccherò (piano
forte) Musiche di Beethoven 
Schumann 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulsna 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alte 21 Euromuelcaconil 
soprano Isabella Masumarra 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 

Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 21 Concerto del Quar
tetto Ouarnlerl Musiche di Mo
zart 
Domani alle 21 Al Cavallino Bian
co Commedia musicale di Roller 
e Benatzky) con Sandro Massimi-
ni 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tano 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Osila 9 • 

Tel 3599398) 
Allo 2230 Concerto |azz con 
Francesco DI Glovnnl Giusy Mar
celli Claudio Glacomlni Roberto 
Trombetta 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18- Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues-rock 
del gruppo Mad Doga 

6ILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto con Franco 
O Andrea Giovanni Tommaso 
Roberto Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 • 
Tel 5816685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Allo 22 Concerto |azz con Riccar
do Fassl Flavio Boltro Alberto 
Danna Mauro Monconi 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo _^ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141-Tel 5698794) 
Alle 21 Musica d ascolto e giochi 
a deposizione 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto con il gruppo 
El Capotai 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto del DlrtyTrtek 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 -Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto con II trio di 
Mellana Musica latino-ame'ica-
na 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroh 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concertocon II gruppo 
di Kaneco 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Alle 21 30 Concerto con -Gian
franco flusso-

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto con II Joy Qarrl-
son quarte! 

VIA DE' FILIPPINI, 17/A - TEL 6548330 
SALA ORFEO 

Dal 16 al 28 gennaio 1990 
La Compagnia Teatrale «Prima Stabile» 

presenta 

« C A R A » atto unico 

e regia di M A U R O M A N D O L I N I 

con Mauro Mandolini / Paola Vitale 

Sabrina Pellegrino -

TUTTE LE SERE ORE 21 

DOMENICA ORE 17 

KllillJ!!llll!)l!!llìì!l!!|ì![!!lll 24 l'Unità 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 

* . 



.L/u< iciano Beno I ,1 nuovo rock 
a Londra ripropone le proprie opere dirigendo 
l'orchestra della Bbc Un festival 
di quattro giorni, un grande successo di pubblico 

italiano esce dalle cantine e entra in classifica 
I Litfiba festeggiano dieci anni 
di attività, i Timoria presentano il loro nuovo lp 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Partito come parte m -.' ~, ; 

• i Maria Luisa Boccia 6 Ira 
le donne comuniste che han
no risposto con un secco no 
alla proposta di Occhctto sul-
I apertura di una fase costi
tuente Da sempre Impegnata 
sul Ironie dei rapporti Ira tem 
minismo e marxismo nel 
1074 lu tra le fondatrici della 
nvlslj -Rosa- una dolio prl 
missimc esperienze di rappor 
to Ira femminismo e I t i Uiu 
rcata a Roma In filosofia del 
dinlto e riccrcatnee-a Siena di 
filosofia morale dove lavora 
con Mario Tronti Oa due anni 
e mezzo dirige la rivista -Reti-, 
un luogo di conlronto e di di
battito Ira donne comuniste e 
no Un suo libro su Carla l-on-
zi una delle primissime fem
ministe italiane sta per essere 
pubblicato da -La Tartaruga-

In Comitato centrale hai det
to -La min pratica politica 
di donna mi dice che per 
mettere in comune qualco
sa, bisogna prima identifi
carsi e renderai Identificabi
li anche nelle differenze.» 
Proprio rispetto al proble
ma dell'Identità e guardan
do al grandi sconvolgimenti 
dell'Est, penai che abbia an
cora senso oggi dirsi comu
nisti? 

Dirsi comunista oggi ha un va
lore ed e una grande slida per
che cosinngc davvero e nomi 
lusonamcnlc a misurarsi sia 
con quanto e avvenuto ed av
viene ad Est sia con la moder
nizzazione capitalistica in Oc
cidente Non erodo ali equa
zione tra fallimento del comu
nismo e crollo dei regimi politi
ci e dei sistemi sociali dei paesi 
dell Est Con questo non voglio 
affalo ridurre lo im|)lita7loni 
di quanto II siu'awuncndo ri
spetto al senso della parola co
munismo Ma ritenere che il 
comunismo si sia realizzato e 
consumato nella vicenda dei 
iwesi dell Est e una mistifica 
zionc semplificante e illuso
ria l-a stessa giuslap|)osi/ionc 
che e stata fullu tru comuni
smo -reale» e comunismo 
•idealo e assurda SI intende 
torse con ciò dire che 6 pura 
idea tutlociochc non produco 
un sistema politico sociale 
che non slotui nella conquista 
del ixtfero e nella dire/ione 
dello •Stalo'1 Questa si che ò 
una veeihln idea |X)lllien l'eli
so che- lai e la parto dell espe-
nenia reale del comunismo 
uin.li" quanto è stato fatto da 
noi e eia altre lorvc del inondo 
ixrehe ha modificato la realtà 
in cui si e operato prolonda 
melile anello se non ha pro
dotto società dirotte da (orzo 
comuniste Mi colpisce lu fragi
lità di consa|>cvolczza della 
storia che e dietro questa con 
vnuionc del fallimento e I ot
tuse arsi de i nessi e delle distin
zioni nel rapporto fr.i idee e 
prue i ssl e he e 16 Indile e 

Ma per te cos'è oggi 11 comu
nismo' 

l'osso ri mutuerò In mixfo 
semplKe'eos.isit;nlflea|Krme 
dinnicomunista oprare |>er 
elle*- si rldiiea e li nelcnz|almcn 
le si stipi ri la divisione e la di 
stanza fra governanti e Rover 
nati Irachipuocchinoiipuo 

chi sa e chi non sa chi ha e chi 
non ha Questo per me e il mo
do di pensare e vivere il biso
gno sia di giustizia che di liber
ta ne mi pare un esigenza ri
solta tramontata o da accan
tonare Condivido una affér
mazione latta da Tronti al Co
mitato centrale di novembre il 
valore storico e simbolico del 
17 non può ossero cancellato 

perche ha dimostralo la possi
bilità concreta che le masse 
subalterne le moltitudini dei 
senza potere prendano nelle 
loio mani il governo delle pro
prie som Certo i regimi realiz
zatisi nel paesi dell Est rappre
sentano la negazione di que
sto hanno prodotto nuove oli
garchie nuove e pesanti forme 
di oppressione Ne basta dire 
che Marx non aveva pensato e 
voluto quegli esiti Se davvero 
non vogliamo chiudere la pa 
gina che I Ottobre ha apc/to 
dobbiamo avere il coraggio di 
compiere una rigorosa revisio
ne critica della tradizione mar
xista e comunista ti problema 
teorico e politico che a me pa
re più bruciante ed irrisolto è 
come dare (orma e durata al 
protagonismo delle masse 
Nella stona e avvenuto, ed è un 
fatto anche di questi mesi che 
i molli i governati, prendano il 
sopravvento e rovescino lo sta
io delle cose esistente Ma co
me evitare che questo coinvol 
Rimonto questo straordinano 
esercizio di autogoverno re
gredisca quando il processo 
deve consolidarsi e I -ordine» 
ristabilirsi7 Questa e la vera 
grande questione della demo
crazia Se la espungiamo, ridu
cendo la democrazia a regola 
e procedura essa diviene dav
vero povera cosa 

Però questa forma governo 
non e ancora mal stata rea
lizzata. Non bai II dubbio 
che potrebbe essere un'uto
pia? 

Non credo adatto che sia un u-
topia Pensa a che cosa ha rap 
presentato nel nostro paese in 
epoche diverse II movimento 
operaio Ripeto non dobbia 
mo ragionare in termini di si
stemi o di modelli compiuti 
questi si utopici ed astratti Mi 
interessa invece cosa si può 
lare qui e ora. in rapporto a 
quanto avviene nel mondo ad 
Est ma non solo pcrcrcarclat 
ti iniziative forme di organiz
zazione che favoriscano uno 
spostamento dei poteri verso il 
bavso e accrescano le posslbi 
lita per ciascuno e per tutti di 
autodeterminazione di con
trollo di condtvisione delle 
scelte Solo se muoviamo da 
questa dimensione della de
mocrazia collcgando la que
stione delle regole ad ambiti 
concreti di conflitto e di scelta 
ed individuando quali soggetti 
e quali poteri essi mettono In 
gioco possiamo uscire dati a-
striitle/za e dalla retorica della 
ile nioe razl.i come v «loro 

Resta il fatto che la parola 
•comunismo» è Impronun
ciabile in quei paesi mentre 
a gran voce I popoli dell'Est 
reclamano la democrazia. 

Questo rende ancora più grave 

Nuova teorìa politica/14 
Intervista a Maria Luisa Boccia 
Una forza che riconosca le differenze 
e che non si proponga come totalizzante 

MONICA RICCI-SARQCNTINI 

A «anco Maria „ v ~A , 
Luisa Boccia. '* 

Sotto 
particolare di 
un affresco di 

Romeo 
Mancini per la 
sede perugina 

della Olivetti aS—fM& »«fiWie».»«.i-L.j»VWiMM3»'*hi» 

la responsabilità di cancellare 
il senso ed il valore originali 
che la parola comunismo ha 
avuto nella storia del Pel Nel 
momento In cui, a livello di 
senso comune scatta II rifiuto 
della parola -comunismo» li
mitarsi a registrarlo ed ade
guarvisi significa accettare e fa
vorire gli effetti distruttivi degli 
eventi Noi comunisti italiani, 
siamo nelle condizioni di non 
dover necessariamente subire 
questi effetti e di poter costrui
re un dialogo con le lorze che 
in quel paesi operano per tro
vare sbocchi positivi 

Le donne sulla proposta di 
Occhctto si sono divise, pe
ro nella lettera si tenta di 
mantenere un'unità ali in
terno della divisione. Que
sto che cosa implica? 

Mantenere la relazione fra 
donne come scelta politica cs 
senzlale e privilegiata e possi
bile dirci persino necessano 
La condizione per tarlo e af
frontare nel merito ciò che ci 
ha diviso Altrimenti lo ragioni 
della nostra scelta resteranno 
marginali e insignificanti ri
sotto a quelle degli uomini 
La maggiore forza delle donne 
nel partito può consentirei di 
discute re e misurarti fra donne 
rispetto al mento politico della 
sciita che il congresso dovrà 
compiere Non condivido l i 
dea della costituente come 
nuovo patto fra i sessi come 
•occasione- per le donne di es
sere soggetto fondante Vedo 
in questo una antica modalità 

di rapporto Ira i sessi quella 
per cui distinguersi tra uomini 
e donne serve a ristabilire rapi
damente le condizioni di un'u
nione Questo mette in ombra 
il conflitto fra i sessi che non e 
qualcosa che esiste nel Pei e 
scompare in una nuova forma
zione politica Prima di potersi 
trovare, uomini e donne su un 
terreno di pan libertà gli uomi
ni devono retrocedere dalla 
pretesa di inglobare I altro ses
so e assumersi la loro parziali
tà Solo cosi I universalità e 
neutralità delle forme politiche 
che abbiamo criticato perché 
occulta la differenza verrà sul 
serio messa In questione 

Vuol dire che il processo 
non è ancora andato abba
stanza avanti perché le don
ne possano diventare sog
getti costitutivi di un parti
to? 

Non vedo come si possano 
realizzare in un solo luogo in 
questo partito o in un altro 
condizioni di un nuovo patto 
quando nella società slamo 
ancora impegnate a rendere 
visibile il conflitto fra i sessi 
Questo non significa che le 
donne siano ancoro In una 
condizione di debolezza e 
quindi siano destinale a non 
contare Abbiamo conquista 
to abbiamo provocato impor 
tanti mutamenti nel rapporti 
fra i sessi soprattutto siamo 
più forti e più autonome per
che si ò allargata e rafforzata lo 
rete dello relazioni fra donne 

La pratica politica delle don
ne, si dice, impone di cambia
re le torme delia politica Vo
gliamo vedere In concreto 
quali forme della politica do
vrebbero cambiare7 Faccio un 
esempio Abbiamo di recente 
elaborato una proposta di leg
ge sui tempi, molto ambiziosa 
Quali saranno le sedi ed I poto
ri politici in grado di realizzar
la' Un Parlamento di cui Slcla-
no Rodotà di recente ha decre
tato la morte? Delle istituzioni 
locali la cui autonomia e so
vranità e sempre più lesa' Ed e 
realistico pensare ad una redi-
stnbuzionc globale del tempi 
se il potere dell impresa che 
ne detiene il vero controllo 
verrà contrastalo innanzitutto 
sull orario di lavoro? Per af
frontare questi problemi io cre
do che abbiamo bisogno di un 
partito dotato di un forte anta
gonismo sociale e di un forte 
progetto di trasformazione del
la società 

Il femminismo ha ricono
sciuto l'Importanza della re
sponsabilità Individuale che 
si rafforza su un patto collet
tivo, fi Pel a differenza del 
femminismo non ha una cul
tura della differenza e del 
pluralismo. Credi che II fem
minismo con questa pratica 
che ha alle spalle possa inse
gnare qualcosa al partito? 

L insegnamento più fecondo 
elio II femminismo ha dato e 
nel mostrare come si posso ab
bracciare I insieme ripensare 

tutto assumendo la parzialità 
del proprio punto di visla 
Questa e cosa ben diversa dal 
pluralismo che affianca e giu
stappone le differenze le une 
alle altre, e presuppone un 
punto di vista ad esse esterno 
in grado di ricomporle La par
zialità di cui parlo produce in 
vece I antagonismo ravvicinato 
di cui parlava Nicola Badaloni 
nella sua intervista a «I Unità» 
Co un idea forza della tradi
zione comunista da abbando
nare quella di un soggetto e di 
un pensiero totalizzante in 
grado cioè di dare conto in se 
dell Insieme II più grande tor
to che e stato fatto alla classe 
operaia e quello di essere stata 
investita del compito di eman
cipare 1 intero genere umono. 
emancipando se stessa Lo 
sfruttamento dell uomo sul-
I uomo è oggi In lorme diverse 
dal passato certamente que
stione fondamentale ma ciò 
non di meno parziale 

Allora sei d'accordo con la 
parte della mozione del si, 
In cui si riconosce che non 
c'è sintesi possibile dentro 
l'identità originaria ma and 
che te differenze esistono e 
richiedono una nuova plura
lità? 

L Idea che ispira la proposta 
del segretario e al contrario 
che una sintesi unitaria di vec 
chio tipo cioè entro un unica 
forma politica sia possibile 
Personalmente non ritengo au
spicabile una ncom|K>sizionc 
sintetica delle dilfcrcnzc per 

che penso che esse produca
no come-ho detto snehe an
tagonismi e conflitti, e questo è 
un bene Penso tuttavia che as
sumere la differenza imponga 
di pensare al mondo comune 
in cui viviamo e che condivi
diamo con urgenza maggiore 
Cosa ci tiene insieme di cosa 
vogliamo e possiamo condivi
dere la responsabilità Qual e 
la dimensione comune che io 
donna condivido con le mie si
mili e qual C quella che donne 
e uomini condividono? Vivia
mo in una società pervasa dal-
I idea dell autosufficienza, in 
cui si ò rarefatta la consapevo
lezza di ciò che e comune, in 
cui la relazione con I altro e 
spesso assunta come Impedì 
mento e vincolo negativo, in 
cui I interdipendenza che sem
pre più ci lega è solo subita 
Penso che non a caso le donne 
hanno parlato invece di -mon
do comune», perche hanno le
gato la libertà di ciascuna alla 
relazione con le altre Dobbia
mo recuperare più complessi
vamente I idea di una dimen
sione pubblica che rende tutti 
partecipi e responsabili di ciò 
che condividiamo Per questo 
penso che vada tenuto ben vi 
vo II progetto politico del go
verno comune Forse e un pro
getto che non si realizzerà mal 
in forme compiute Ma la poli 
tica se viene pensata e pratica 
ta in queslu prospettiva potrà 
operare per realizzarla altri 
menti inevitabilmente avrà tut 
t altri esiti 

La guerra delle religioni in Inghilterra 
La battaglia a distanza tro Rushdie e gli estremisti 
clamici inglesi continua L'oggetto della disputa 
ora è la pubblicazione di Salame Ve/ses in edizione 
economica un picchetto di musulmani presidia la 
sede della Penguin che ha già preparato il volume 
Ma sullo sfondo della disputa (e intervenuto anche 
Rushdie con un'intervista) si profila una più com
plessa 'guerra»sui diritti religiosi in Gran Bretagna 

ALFIO BBRNABEI 

Salman Rusndie 

• • LONDRA Lì poli/la 11 1 II 
liutaio a l i l i numero di mani 
(esilimi clic in questi gorni si 
danno il turno |K-r -lu vigili i ili 
protesta- dav inli nll i casi 
editrice Penguin Stanno in 
piedi di Ironie ali entrata eon 
del cartelli sul quali sono ver 
gali gli slogans contro Salame 
Verse»., il romanzo di Salman 

Ruslidlc pubblicato un anno e 
mezzo f i a Londra T. impro 
biibilo elle Scoli md ìaril ab 
bui voluto lire riveriate aliti 
sioni l i t l i r ine m i ni I tonte 
sto dilla loiitroursui il 11 0 
d ventalo un i specie di oseu 
ro simbolo -al di là della mez 
zanollc- |>er Rushdic lu il 11 
gennaio dell anno scorso clic 

il romanzo venne dato allo 
damme per In primu volta nel 
la eillà eli Bridford a nord 
della capitale e il 11 febbraio 
Kl.omcini pronunciò la sen
tenza di morie contro lo scrit
tori l/i stosso giorno Kushdie 
si diligilo scortato dalla poli
zia che ha continualo u pro
teggerlo sostandolo da un 
nasci>liilit,lio s ib i lo ili litro 
I I I ixituto comunicare seri 
vinili) recensioni per \Olmr 
U T poesie pir un mi usile di 
lette r itur i eli C imbrumi e 
I litro uri li i f iKo ali une eli 
ehi ir i/Ioni il Gnaulimi Ira 
uni seitunani ascolteremo 
perfino una sua eonliren/a 
elle 11 1 |nr titolo -Meelit i/io 
no sulli leltiratiiri e il sacro-
clic virra letta il i 11 irold l'in-
ter Dunque' gli rimangono i 
contali! e -la for/ \ eie II i ngio 
ne- ma e chi irò che la sua vi
ta e luti ora in pericolo e che 

10 sarà (meho vive 
In dicembre circa mille 

moschee inglesi hanno rlnno 
voto il voto a favore della pe
na di morte e ci C capitato di 
parlare con persone clic si so
no dotte pronte ad ucciderlo 
Attualmente il Department of 
Public l'rosecutlon 1 alta ma 
gislrnturo slu ascoltando e v i 
sionando lo registra/ioni di al 
enne minacce sequestrate al 
11 lille |X'i videro so sin il e I 
so di somare dimmeli con 
tro chi le ha pronunciate pub 
blieumentc E meli imento 
a I omicidio'' Il governo in el
icili da un anno ha le ni ini le 
gate Un arresto su tali li ISI 
provxx hi ri Ux prei isamenle 
quei disordini che Imo ad oqiti 
a e cercato eli evitare Allo 
stesso tempo Ruslidie non hu 
nessuna Intensione di scendo 
ro a compromessi I unico 
motivo per cui ha telefonato 

al Guardian e stalo per chie 
dere pubblicamente olla Pen 
guln eli Immettere sul mercato 
la versione tascabile del ro 
manzo ben sapendo che e 
proprio questo contro cui si 
oppone la comunità islamica 
In Gran Bretagna In effetti la 
casu editrice ha il tascabile 
pronto da un pezzo ma non 
sa se sia II caso di procedere 
dive loner conto elei (ulto che 
una dozzina di librerie sono 
si ile alt iccalc o date ••Ile 
fiamme (la centralissima Col 
lui s ha ri i]x rio ippcna due 
misi f i ) e che tutte le librone 
hanno smesso di esponi il ro 
m inzo in vetrina (bisogna 
chiederlo ai commessi) 

Gli islamici elio hanno lor 
maio il picchino davanti alla 
Pentium non sono Ira i fanali 
ci clic vogliono la morte di 
Rushdie ma fra i -moderati-

che chiedono appunto di sa 
pere qual e II vero mollvo del-
I edizione tascabile dopo che 
dal loro punto di vista la Pen 
guin dopo un anno e mezzo 
di disputo avrebbe dovuto ca
pire che 1 oltraggio compiuto 
contro la loro fede e stato in
dubbiamente mollo grave 
Uno degji slogans su un cor 
tillo resina -Ipocrisia nei luo
ghi uhi- e fa riferimento a 
quello elio per il milione o 
mezzo eli islamici in Gran Brc-
t ic,na è diventato il punto col
ilo dilla questione porcile 
nello stesso paese in cui poco 
timpo fa e stato vietato Vi 
sioris ut Eclasv il video su 
S>inta Teresa dAvila ricono
sciuto blaslemo (cioè offcnsi-
vo noi confinomi dei senti
menti religiosi dei cristiani la 
prima sentenra del genere per 
un film negli ultimi 77 anni) 

In un'indagine 
tutti 
i numeri 
della danza 

A Viareggio 
infesta 
gli 80 anni 
di Tonino 

Gli intramontabili Rudolf Nurevcv e Carla Fracci (nella fo
to) insieme con Michael Jackson pop star con propensio
ne alla danza sarebbero i ballerini più noti secondo un in
dagine condona dalla -Imago Building Dance» presentata 
ieri a Milano Più che misurare la popolarità delle vane étoi-
le la ricerca si proponeva di tastare il polso alla «cultura del
la danza- nel nostro paese Sono stati interpellati 30 esperti, 
condotte SO interviste approfondite a giovani ballerini, pro
posti a differenti fasce di pubblico 720 questionari Insulta
li sono però sconfortanti la danza e ancora vista come uno 
spettacolo d «lite e solo una minoranza degli intervistati ha 
assistito ad un balletto negli ultimi 12 mesi I danzaton dal 
canto loro hanno criticato I attuale legislazione in matena e 
denunciato I eccessiva proliferazione di scuole private non 
sempre qualificate La ricerca era sponsorizzata dalla Benet-
ton che ha contemporaneamente presentato la seconda 
edizione del concorso -Bcnctton danza» che si svolgerà a 
Treviso dal 3 al 6 aprile prossimi 

ManoToblno I autoredi Per 
le amiche scale II clandesll 
no La bella degli specchi 
(romanzi con I quali ha vm 
to rispettivamente un pre
mio Mrcga un Campiello e 
un Viareggio) ha compiuto 

* ^ ^ — ^ ^ " ™ lunedi scorso ottant anni Lo 
scrittore ha festeggiato il compleanno privatamente nella 
sua casa di Lucca ma sarà Viareggio sua città natale, a de
dicargli domenica prossima una cenmonia pubblica A fe
steggiare Tobino nel municipio cittadino ci saranno Cesare 
Cartoli. Mano Soldati Mano Luzi Mario Monicclli. Manlio 
Caneogni 

Una vasta selezione delle 
opere di Domenico Gnoli 
dipinte tra il 1963 e il 69 * 
ospite da ieri in una gallona 
di Madnd La retrospettiva 
del pittore scomparso or-
mai da vent anni inaugura 

^m'mm»»»"»"»»^"""i"»»^»^"»" u n a sorta di 'curvai Italo-
spagnolo che si protrarrà per sei mesi e comprenderà nume
rose manifestazioni attinenti differenti campi della cultura e 
dell'arte La mostra di Gnoli (la sua prima In Spagna nono
stante i dodici anni vissuti a Maiorca), comprende quattro 
sculture e 17 disegni appartenenti a 14 musei diversi e a col
lezionisti privati 

Il cinema fatto dal ragazzi SI 
e Inaugurata Ieri al Palazzo 
dei congressi a Pisa la nona 
•Biennale del cinema dei ra
gazzi- una rassegna interna
zionale che propone fino a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sabato filmati girati e pro-
^"""*•••^••••••••^—"•"•—• dotti aa scolari e studenti, ol
tre a un gran numero di incontn e seminari sul cinema, il 
consumo e I comportamenti degli spettatori più giovani di 
fronte alle immagini La -Biennale» ha inoltre bandito -Desk-
videocreat», un concorso per vndcogiochi realizzati al com
puter da ragazzi Punto forte della manifestazione sono i la
boratori linalizzali alla realizzazione di audiovisivi, affidati, 
quest anno, a ragazzi italiani, francesi, tedeschi, spagnoli, 
svizzeri cecoslovacchi e ungheresi 

A Madrid 
una personale 
delle opere 
di Gnoli 

A Pisa 
la Biennale 
di cinema 
perragazzi 

Dalla Rai 
il pensiero 
filosofico 
«multimediale» 

Sarà presentato questo po
meriggio alle 15 sulla prima 
rete in un numero speciale 
della rubrica Scuoto aperta il 
progetto della Rai di realiz
zare un -Enciclopedia multi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mediale delle scienze filoso-
" ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " * " ™ " fiche- L opera patrocinata 
dal Segretario generale del Consiglio d Europa e dalla presi
denza della Repubblica comprenderà programmi televisivi 
e radiofonici videocassette videodischi audiocossctte oltre 
a libn, dispense e dischi per computer La direzione scienti
fica ò stata affidala ali Istituto italiano per gli studi filosofici di 
Napoli mentre I Istituto della enciclopedia italiana cura le 
pubblicazioni e la stampa e la Apple Computer si occuperà 
della parte informatica 

Nuovo 
consiglio 
d'amministrazione 
per Laterza 

Si e svolta icn I assemblea 
dei soci della -Editrice Giu
seppe Laterza e Figli» duran
te la quale sono stati nnno
vali consiglio d amministra
zione e collegio sindacale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della azienda Tra gli eletti 
^ ™ ^ ~ ^ ^ " ~ ~ ~ , ™ ~ " ™ ~ oltre Paolo e Vito Laterza, 
anche Luciano Mauri delle •Messaggerie Italiane» Il distri
butore che ha nei giorni scorsi acquistato il 1 TX delle azioni 
della società editrice barese i cui libri distribuisce da oltre 
trentanni Lelezione pone fine anche formalmente alla 
complessa questione che ha riguardato nei mesi scorsi la 
vendita della maggioranza delle azioni da parte di alcuni 
componenti della famiglia Laterza destinate in un primo 
tempo al gruppo Rizzoli e invece acquistale da Paolo e Vito 
Laterza grazie ad un consistente aiuto finanziario della Cari 
pio 

DARIO FORMISANO 

non si censura anche il ro
manzo di Rushdic chi ha su 
sellato slmili sentimenti di of
fesa per gli islamici'' Perche la 
legge Inglese continua a prò 
leggere solo la religione cri 
stiana' Non sono inglesi an 
che gli islamici nati qui7 

È por questo che intorno al 
caso Rushdic secondo Jorgcn 
Niclscn che lavora per il Cen
tro di studi sui rapporti fra cri 
stioni ed islamici di Birmin 
gham -0 nato il diluitilo sulla 
natura della cittadinanza più 
importante dell ultima guer 
ro- Infatti al di là del ribrezzo 
della sentenza di morte di 
Khomcini (approvata sccon 
do un sondaggio eli Ila Blic 
•solo- dal 20 » di islamici in
glesi) nel contesto brìi innico 
li e iso ha contribuito a mette 
re a fuoco le conseguenze di 
leggi passate prima clic le cu 
tà si riempissero di milioni di 
immigrati L eliminazione del
lo leggi sullo blasfemia toglie
rebbe agli islamici Irglcsi un 
motivo per sentirsi discrimina 
ti sul piano culturale e razzia 

le sentlmenlo che ha dato ai 
giovani asiatici in particolare 
una scusa per -radicalizzarsi» 
intorno ali identità di ex colo
nizzati Impegnandosi contro 
Rushdic' in modo esasperato 
e reazionario hanno I imprcs 
sionc di prendersi una cruda 
e crudele -rivincila» sia contro 
il -traditore» della loro cultura 
sia contro lo Slato Per molti 
la Gran Bretagna rimane il 
paese che cercò di dominare 
sia politicamente sia cultural 
mente le colonie inculcando 
fra la popolazione anche Idee 
di natura religiosa che usurpa 
vano le credenze locali La 
biltiglia Intorno al libro dei 
g ovani islamici inglesi »vum 
niics» ( Yriunif rm/s/i/ris) elle 
vanno in d scoteca e |X>rt ino 
imitazioni degli abiti di Arma 
ni ha poco i che vedi re con 
il prolela Maometto e mollo 
con ciò che hanno -solferto» i 
genitori o le generazioni prò 
cedenti sotto gli inglesi Con il 
razzismo che continua a te 
nerll «segregali- hanno colto 
il pretesto del libro per impor 
re la loro presenza 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Viareggio 
Il Carnevale 
sfilerà 
anche in tv 
BBl VIAREGGIO. Domenica in 
emigra e sbarca in Versilia per 
le prime due trasmissioni del 
popolare contenitore televisi
vo che pubblicizzerà la lotte
ria Italia e, a margine, il Car
nevale d i Viareggio. Gianni 
Boncompagni ha tenuto ieri 
una breve conferenza slampa 
all'hotel Astor per precisare 
tempi e modi della trasmissio
ne che sarà condotta da Edwi
ge Fcnech nel salone dell 'ho
tel Rovai, allestito ormai come 
uno studio televisivo. Non è 
previsto pubblico all'Interno 
del Royal, soltanto trecento in
vitati. Altro palcoscenico per 
la trasmissione sarà la Passeg
giata a mare, sempre che non 
piova, dove si terranno alcuni 
de i balletti in programma. 

Per la prima trasmissione, 
quella d i sabato prossimo, 
Domenica in avrà veste serale, 
andrà in onda. cioè, dalle 
20.30 alle 23; per domenica, 
invece, i! programma rispette
rà l'orario solito, quello delle 
M ad oltranza. 

Il palinsesto Rai sulle mani
festazioni del Carnevale '90 
(palinsesto deciso in base al
la convenzione Rul-Fcdcrazio-
nc Carnevale) comprende an
che la rassegna di canzoni per 
il Carnevale. Due le sezioni: 
•Canzone per il carnevale e 
•Canzone ironica-. Daniele 
Piombi, presentatore e orga
nizzatore della manifestazio
ne, ha detto che la giuria ha 
selezionato tre canzoni per la 
prima sezione mentre i nove 
partecipanti della seconda sa
ranno ammessi lutti alla lina
io. Il •Premio Burlamacco», in
fine, nuovo pezzo del mosai
co delle manifestazioni legate 
al Carnevale, verrà assegnato 
a chi si e particolarmente d i 
stinto quanto a ironia e satira. 
1 nomi cui verrà assegnato il 
premio vanno da Giorgio Ga-
bcr a Raimondo Vianello, da 
Vittorio Sgarbi (non è uno 
scherzo) a Marco Columbro. 
da Alberto Lattuada al duo 
Tcrzoli e Vaimc, da Ombretta 
Colli f ino a Piero Chiambrctti. 
Il Festival -Burlamacco °90> 
della canzone prenderà il via 
giovedì pr imo febbraio con i 
brani scritti per il Carnevale: il 
2 febbraio sarà il turno della 
canzone comica, sabato 3 
della finale, trasmessa alla Tv. 

ecc. 

Mike Bongiorno annuncia le novità 
di «Telemike» e polemizza un po' con tutti 
«Non sono narcisista e sto bene 
con Berlusconi. Il quiz? È inflazionato» 

«Mi rivoleva la Rai 
ma ho scelto lo sponsor» 
Mike Bongiorno racconta delle numerose «avances» 
fatte dalla Rai per fargli condurre almeno una punta
ta del programma che rievocherà i 40 anni del Festi
val di Sanremo. E anticipa le sue novità di stagione: a 
Telemike arrivano il comico Gianfranco D'Angelo e 
una bimba che lo aiuterà a presentare e a «racconta
re barzellette». «Non ho paura della concorrenza di 
Pippo Baudo: a me interessano gli sponsor». 

MARIA NOVELLA OPPO 
Bai MILANO Mike non vuole 
lare polemiche. Figuriamoci. 
Che cosa gliene importa se Pip
po Baudo. In vista del prossimo 
debutto del suo Gran Premio 
(giusto di giovedì a partire dal 
2 febbraio) annuncia sfracelli 
concorrenziali? -Tanto - dice 
Bongiomo - la nostra tv e 
un'altra cosa. Noi non faccia
mo gli artisti, facciamo i vendi
tori. A noi interessano gli spon
sor, mica gli ascolli. Certo che 
negli Usa le cose non vanno 

cosi e I networks non si sogne
rebbero di mettere uno contro 
l'altro due grossi programmi. 
Ma tante, la Rai vuole fare au
dience. Noi abbiamo altre fina
lità. Sono contento di aver fatto 
10.200.000 spettatori con l'ulti
ma puntata di C'era una volta il 
Fainvl, ma se poi I baci Peru
gina non vi vendono, la cosa 
non mi interessa più di tanto. Il 
mio vero Audilcl e l'Indice Niel-
scn dei prodotti più venduti». 

E la solita solfa d i Mike. E 

RAIUNO ore 20.30 

Continua senza censure 
la satira di Renzo e Lucia 
E il Manzoni piange... 
• • In onda la seconda puntata de / promessi sposi da un'idea 
(giusto un'idea!) d i Alessandro Manzoni e poi scritto, diretto ed 
interpretato dal trio Lopez-Marchesini-Solenghi. Questa sera si 
scopriranno gli orrendi proposili d i Don Rodrigo, mentre il po
vero Manzoni (intcprelato da Massimo Lopez) piange per le 
continue manomissioni del suo romanzo, ma anche commosso 
per la tragedia in atto. Si delineano meglio anche gli altri perso
naggi: il rapporto piuttosto carnale tra Renzo ed Agnese, il pas
sato d i Fra' Cristoforo (leader d i un gruppo musicale'metallaro-
punk con tanto d i capigliature coloratissime e borchie), le tre
sche di Don Rodrigo e del 'bravo- Griso nel castello del signo
rotto. I due malfattori sono, tra l'altro, i protagonisti d i una tele-
novela •intema» al romanzo, dal titolo Bella Figheira. il pezzo 
forte della puntala, anche se tirato un po' troppo per le lunghe. 

questa volta l'ha ammarinila ai 
giornalisti convenuti per sentir
lo annunciare le novità del Te
lemike e cioè l'introduzione di 
un comico e quella di una Val
tellina piccola piccola, una 
bimba sarda «la cui particolari
tà e di saper raccontare le bar-
i d e i l o . 

Ma i giornalisti hanno le loro 
Idee ed ecco che. improvvisa, 
scoppia un'accesa polemica 
nella quale Mike, tacciato di 
•narcisismo» (come Pippo un 
tempo di •nazionalpopolare») 
si offende moltissimo, si indi
gna, e dichiara che lui no. non 
ha bisogno di fare il narcisista 
perché e «arrivato», vicepresi
dente di Canale 5 e non gliene 
•frega proprio mente». Sedala 
la bagarre linguistica, si toma a 
parlare di concorrenza tra Rai 
e Canale S. E Mike a domanda 
risponde che no, non è proprio 
vero che il programma C'era 
una volta il festival sia stalo ru
bato alla Rai. Tutto il contrario. 

È la Rai, invece, ad averne avu
to notizia e ad averlo copiato. 
E Inoltre sempre la Rai (che 
•non bada a spese perché tan
to paga lo Stato») ha fatto nu
merose avance allo stesso Bon
giomo (-E logico, del resto, 
che la Rai cerchi di riportare al
l'ovile le pecorelle smarrile») 
per convincerlo a presentare 
del programmi. In particolare il 
capostruttura Mario Maflucci ci 
ha provato, proponendo a 
Bongiomo di condurre almeno 
una puntata del programma 
che rievocherà i quarantanni 
d i Sanremo e che sarà presen
talo da Lino Banfi. Avance che 
sono state respinte perché, so
stiene Mike, «sarebbe assurdo 
che ci facessimo concorrenza 
da noi stessi». 

E come dargli torto? Anche 
se il discorso della tv commer
ciale che, poveraccia, «deve fa
re tutto da sola» perché senza 
gli sponsor muore, francamen
te non se ne può più di sentir-

D'Angelo e Mike con la piccola «valletta» Roberta Gallese 

lo. Ma Mike é sempre Mike e 
non ha paura di dire la sua, per 
esempio, quando sostiene che 
i programmi a quiz sono Infla
zionati sulle reti Rai come su 
quelle Finlnvest. E ammette 
che anche Telemike, ormai, 
non è più un vero quiz: é una 
specie d i varietà. E la scelta d i 
uno spazio comico affidalo a 
Gianfranco D'Angelo è una 
ammissione di impurità per il 
genere. 

Passando ad altri argomenti, 

Mike lamenta, ad esempio, 
che, per fare venire come ospiti 
i grandi campioni dello sport, 
bisogna pagare un secco di 
soldi. Dice inoltre che i giornali 
non danno spazio sufficiente 
alle sue iniziative di solidarietà 
(•Cari amici, in cinque anni 
abbiamo tirato fuori circa otto 
miliardi e mezzo, mica uno 
scherzo») e ricorda che ha 
avuto l'idea di aiutare le fami
glie del detenuti rimaste senza 
sostentamento. 

Massimo Lopez 

RAITRE ore 22.40 

Il terremoto dell'editoria 
(ospite Scalfari) 
e la pay-tv porno a Fluff 
" • Ospite di Fluff, questa sera, il direttore de La Repubblica, 
Eugenio Scalfari, epicentro del terremoto che ha sconvolto il 
mondo dell'editorìa negli ult imi due mesi. Restando nel mondo 
della comunicazione, arriva un servizio da Bienlina, un paese 
vicino Pisa, per il debutto della prima pay-tv italiana con pro
grammazione a luci rosse. Chi sono I potenziali utenti? Come 
nasce la domanda d i pornografia? Ne parleranno il sessuologo 
Giorgio Abraham, lo scrittore Ferdinando Camon e la giornali
sta Patrizia Carrano. Accusa e difesa per II treno di Lenin, Il f i lm 
di Damiano Damiani censurato dalla televisione francese per
ché esalterebbe la figura del leader sovietico: in studio con An
drea Barbato il regista Damiani ( la difesa) e Enzo Beltlza, coau
tore della sceneggiatura, perplesso sulla riuscita del fi lm (l 'ac
cusa), Oliviero Beha conclude con la rubrica sulla pubblicità. Andrea Barbato 

Una singolare rassegna teatrale 

Venti umoristi 
per aperitivo 
Flaiano, per cominciare, ma anche Campanile, 
Franco Nebbia, Cesare Zavattini, Lucia Poli, Mauri
zio Micheli. Sono solo alcuni dei venti autori di 
«Umoristicando». La rassegna, in scena da lunedi 
scorso fino a giugno al Teatro Vittoria di Roma, ol
tre che un omaggio all'umorismo vuole abituare il 
pubblico alla formula del «teatro-aperitivo»: gli spet
tacoli, infatti, vanno rigorosamente in scena alle 19. 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• i ROMA Teatro prima di 
cena? SI grazie. Si chiama 
•Umoristicando- la rassegna 
che il Teatro Vittoria ospita da 
lunedi, un'idea di Francesco 
Vcntimiglia e Attilio Corsini, 
che, sulla scia di quanto già 
accade In diverse città euro
pee, vuole abituare anche gli 
spettatori romani alla formula 
del «teatro-apentivo». I venti 
atti unici che da lunedi al 9 
giugno sono programmati nel
la rassegna, vanno infatli in 
scena alle 19, un orano deci
samente insolilo per le pigre 
abitudini teatrali della capitale 
(bombardate peraltro dagli 
scossoni della programmazio
ne notturna del Paridi di Mau
rizio Costanzo). 

•È davvero difficile sapere 
come reagirà il pubblico ro
mano - spiega Francesco 
Vcntimiglia. Noi ci siamo sfor
zati d i indirizzare la proposta 
a target particolari, gli alunni 
delle scuole, per esempio, a 
cui potrebbe interessare an
che il risvolto letterario degli 
spettacoli, i militari, i pensio
nati. Il Teatro Vittoria aveva 
già tentalo un esperimento d i 
questo tipo qualche anno la, 
ma il tentativo d i adesso é for
se più compiuto». Alle primis
sime serate, intanto, i l pubbli
co è accorso in misura soddi
sfacente: in scena Da Flaiano 
a Flaiano, un collage di fram
menti, epigrammi, brevi rac
conti e folgoranti battute, adi-
dati ad alcuni interpreti della 
compagnia Attori & Tecnici. 
Luciano Lucignani e Attilio 
Corsini, anche regista della so
rata. 

Dal 23. al ritmo di uno a 
settimana, si susseguiranno 
Landolfi e Buzzati. Bontcm-
pelli e Copi, Fano, Santanelli, 
Zavattini, Franco Nebbia. 
Campanile, per non citare che 

alcuni degli autori. •Molti dei 
testi sono inediti - aggiunge 
Vcntimiglia - espressamente 
scritti per questa manifestazio
ne o da noi riscoperti e messi 
in scena. Il nostro obiettivo 
principale, che è anche quello 
che ha guidato la scella dei 
testi, é quello d i avere una ras
segna d i scrittori umoristi, e 
non di comici. Pensiamo che 
la comicità sia legata alla pre
senza fisica d i un attore, men
tre l 'umonsmo ha valore an
che di per sé, a prescindere 
da chi interpreta il racconto o 
la stona. Molli degli autori che 
abbiamo scelto (che sono, tra 
l'altro, tutti italiani, ad ecce
zione di Erik Sane) apparten
gono alla nostra letteratura 
contemporanea, ma non è 
stato facile trovare testi che 
lossero rappresentabili. Alcuni 
tra i migliori umonsli italiani 
degli anni Trenta e Cinquanta, 
per esempio, e Flaiano è uno 
di questi, hanno sonilo solo 
epigrammi, poesie, non certo 
scenette teatrali». 

All'iniziativa, un vero e pro
prio 'pre-teatro» di un'ora che 
precede il tradizionale spetta
colo serale, hanno risposto 
moll i attori: oltre agli Attori & 
Tecnici, peraltro d i casa al Vit
toria, saranno in scena Mauri
zio Micheli, Lucia Poli, Rita 
Savagnone, Silvia Nebbia... 
•La reazione è stata davvero 
supcriore alle migliori aspetta
tive - conferma Francesco 
Vcntimiglia. Tutti gli attori che 
abbiamo contattato hanno ac
cettato con entusiasmo, an
che nel caso di impegni con
comitanti. E credo che questa 
pnma reazione ripaghi in pie
no uno dei nostn slorzi: quello 
di una iniziativa che punta sul 
linguaggio e sui contenuti, 
cercando di allontanarsi 11 più 
possibile dalla comicità mas
sificata della tv». 

GRAIUNO RAIDUE RAITRE ©sane 
ninni 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UMO MATTINA. DI Pasquale Satana 
e.OQ TQ1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 12 .00 OSE! MERIDIANA 

0.4O SANTA BARBARA. Telefilm 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 14.0Q RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 
0.3O OSSl LE MERAVIGLIE DELLA TERRA 14 .30 OSE. GALILEO GALILEI 

1Q.4Q CI WEOIAMO. Con Claudio Llppl 
11 .4P RAIUNO RISPONDE 
11 .65 CHE TEMPO FA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funarl 
MEZZOGIORNO E— Con O. Funarl 

10.OO OSE. FRANCESCO PETRARCA 
15 .30 HOCKEY SU GHIACCIO 

1 2 . 0 0 1 8 . 0 0 BILIARDO. Campionato europeo 

12.0O TQ1 PLASH 
PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni e 
Simona Marchini e Toto Cutuo.no 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI - T 0 2 D IOGENI • 
T02 ECONOMIA 

13 .45 MEZZOGIORNO E—(2* parte) 

17 .15 I MOSTRI. Telefilm 
17 .46 VITA DA STREGA. Telefilm 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tal Ire minuti d i . 1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
18.1Q GEO. DI Gigi Orlilo 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 

1 4 . 4 » L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

18 .45 TG3 DERBY 
1 0 . 0 0 TELEOIOHNAH 

16.QQ OSE. SPECIALE SCUOLA APERTA 
1 5 . 3 0 OSE. NOVECENTO 

1 5 . 8 0 ALP.Telell lm 
10 .45 BLOB. Cartoon 

16.O0 BIGI Regia di Leila Arlesi 
17 .36 00* MINUTO 

18 .15 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 2 5 CARTOLINA. 01 Andrea Barbalo 

18.0O T O I FLASH 
1 7 . 0 0 TG2PLASH 

2 0 . 3 0 PLATOON. Film con Tom Berenger: 
Willem Cale. Regia di Oliver Sione (1* 
tempo) 

1B.Q5 ITALIA ORE 8 . Con E. Falcetti 1 7 . 1 0 VIDEOMUSIC 01 Nicoletta Leggeri 21 .35 TQ3SBRA 

18145 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

1 7 . 3 0 TUTTO SUL DUE. A cura di V.Oe Luca. 
Regia di Giovanni Rlbet 

2 1 . 4 0 PLATOON. Film (2» tempo). 
2 2 . 4 0 PLUFF. di Andrea Barbato 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 
20.OO TELEOIORNALE 

0 . 1 0 TG3 N O T T I 

20.3O I PROMESSI SPOSL Spettacolo scrit
to, interpretalo e diretto da Massimo 
Lopez. Anna Marchesini e Tullio Solon-
ani (.2*puntala) 

18 .38 ROSSO DI SERA. Paolo Guzzantl 
1 8 . 8 0 CALCIO SERIE A 
18 .48 TG2. TELEGIORNALI 

2 1 . 3 0 LAGGIÙ NELLA GIUNGLA. Film con 
Robert Poweli. Tony Vogel: regia di Ste-
fano Reali (1* tempo) 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 2 . 4 8 TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 
Un'Inchiesta di SergioZavoll 16*) 

2 2 . 4 6 TG2 STASERA. METEO 2 
22 .8S LAGGIÙ NELLA GIUNGLA. Film (2* 

tempo) 
2 3 . 2 6 MERCOLEDÌ SPORT 

23.0O MARLOWB POLIZIOTTO PRIVATO. 
Film con Robert Mitchum. Regia di Dlrk 
Richard» 

0 .28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 .38 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .80 MEZZANOTTI I DINTORNI 

0 .38 LO SCRIGNO ORIENTALI . Film con 
Roland Winlers; regia di William Beau-
dine «I magnifici 7 cavalcano...» (Canale S, 20,30) 

•tì 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 8 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 8 .00 ILVIROINIANO.Tolel i lm 

0.30 LOVE BOAT. Telefilm O.OO MARK A MINPY. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 8-.3Q AGENTE PEPPER. Telefilm 
9 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

12.Q0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 

1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 11.SO NEW YORK NEW YORK. Teletllm 

10 .30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giatocon Snorry Mathls 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
12 .38 CHIPS. Telefilm 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

14 .15 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telel l lm 

12 .18 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.3Q CERCO E OFFRO. Attuai ila 
1 6 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1T.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz" 
1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI 9 . Quiz 
10 .46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
« 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

14.3Q SMILE. Varietà 
12 .40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

14 .38 OEEJAV TBLEVISION 
13 .40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 13 .46 SENTIERI. Sceneggiato 

1 6 . 3 0 BATMAN. Teletllm 14 .35 TOPAZIO. Telenovela 

1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD.Telelilm 
18 .36 A-TEAM. Teletllm 

16 .26 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
16 .00 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

2 0 . 3 6 I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO 
ANCORA. Film con Lee Van Cleef 

3 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 9 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI. 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI DELLA 3» C. Telelilm 
2 1 . 3 0 PRONTO POLIZIA. Attualità 
2 2 . 3 0 l-TALIANI. Telefilm 
2 3 . 1 0 JONATHAN. Documenti 

17 .00 GENERAL HOSPITAL. Tolelllm 
17 .3» FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
19 .00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
19 .30 MAI DIRE Si. Telefilm 

0 .08 CRIME STORY. Telelilm 

2 0 . 3 0 L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ 
VERDE. Film con Cary Grant 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.20 LOU GRANT. Telefilm 

1.06 
2 .08 

OLI INTOCCABILI. Telelilm 
Al CONFINI D ILLA RIALTA 

2 2 . 3 » L'ANOELO AZZURRO. Film con Mar
lene Dietrich 

0 .28 FRECCE AVVELENATE. Film 

1 3 . 4 9 
1 4 . 4 8 
17 .18 
1 8 . 1 8 
19 .00 
2 0 . 3 0 
22.O0 
2 3 . 1 6 

SETTIMANA GOL 
TENNIS. 
OBIETTIVO SCI 
WRBSTLING SPOTLIGHT 
CAMPO BASE 
BASKET. Campionato N B A. 
TENNIS 
BOXE DI NOTTE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1S.OO CARTONI ANIMATI 
18 .00 LA SCELTA. Film di Glenn Jor

dan 
1 8 . 0 0 TV DONNA 
2 0 . 3 0 L'UOMO DELLA LUNA. Film 

di Jud Taylor 
2 2 . 4 5 STASERA SPORT 

0 .18 SUPER VOLLEY. Rotocalco di 
pallavolo 

2 4 . 0 0 NASHVILLE DETECTIVE. 
Film di Burt Kennedy 

Q ODEOII 
13 .30 VICINI TROPPO VICINI. Tele-

film con Ted Knlght 
9 .00 FABBRICA DI UFFICIALI. 

Film 

16 .48 BUCKROGERS. Telefilm 13.0O SUGAR. Varietà 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 
1 8 . 0 0 ANCHE I RICCHI PIANGONO 

2 0 . 3 0 IL GIUSTIZIERE DELLA 
STRADA. Film di Giuliano Car
mi neo 

17 .00 MARIANNI 
2 0 . 1 8 SPORTACUS. Varietà 
2 0 . 3 8 INSIEME A PARIGI. Film 

2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 0 0 EXCALIBUR. Sport 

2 3 . 2 0 LO SQUATTRINATO. Film 
2 3 . 4 » UN SALTO NEL BUIO. Tele

lilm 

V I H O H U I I C 

8 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
SUPER HIT 
HOT LINE 
B R 0 0 K L Y N T 0 P 2 0 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

18 .00 IN CASA LAWRENCI Tele
lilm 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 
19 .30 PIUME E PAILLETTE» 

2 0 . 3 0 LA TARDONA Film 

0.30 NOTTE ROCK 2 2 . 3 0 TELBDOMANI 

s\ RADIO II 
16 .30 NATALIE. Telenovela 
18 .30 SENTIERI DI QLORIA 
2 0 . 2 » IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendez, Jor-
ge Marttnez 

2 1 . 1 9 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

(inumili 

19 .00 POMERIGGIO I N S I E M I 

18 .00 CERCO L'AMORE. Sceneg
giato (2') 

18 .30 CRISTAI_Telen 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MATTHELM. Telefilm 

RAOIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10-, 11; 12:13; 
14; 15: 17:1»; 23. GR2 6.30; 7.30: 8.30: 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:18.30; 17J0; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.48; 11.45; 13.45; 
14.4S; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde S 03.6.56.7 56, 9.56. 
11.57.12 56 14 57,16 57,18,56, 20 57.22.57.9 
Radio anch'io '89.12 Via ASISQO tenda, 14.00 
Musica, musica. 18.22 Tutto il calcio minuto 
per minuto. 19.20 Audiobox, 20,30 Show 
down, 23.05 La telefonala 

AADIOOUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26.9 27, 
1127, 13 26. 15 27. 16 27, 17 27, 18 27, 19 26. 
22 27 6 II buongiorno (il Radlodue, 10.30 Ra-
diodue 3131:12.45 Impara l'arte: 15.45 Pome
ridiana. 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della notte 

RAOIOTRE. Onda verde' 7 23. 943, 1143. t 
Preludio. 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer. 14 Compact club, 15.45 Orione; 19Ter
za pagina, 211 concerti di Milano. 

2 0 . 3 0 PLATOON 
Regia di Oliver Stona, con Cherlle Sheen. Tom Beren-
ger, Willem Dafoe. Usa (1986). 117 minuti . 
Mentre nel cinema torna il Vietnam con -Vitt ime di 
guerra- di Do Palma, la Rai ripropone II più famoso 
(non il più bello) dei Vietnam-film usciti fra l '86e l'87. 
•Platoon- è l'Interno della giungla rivissuto da Oliver 
Stone, che nel '68 in Vietnam ci andOsul serio: un gio
vinetto istruito e per bene arriva fra I marlnes. e la 
guerra è la sua palestra di vita, fra due sergenti (l 'an
gelico Daloe e II trucido Berenger) che Incarnano il 
Bene e il Male. Efficacissimo nello sequenze d'azio
ne, un po' meno nel voli pindarici, resta uno del fi lm 
chiave del cinema Usa degli anni Ottanta. 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 L'ERBA DEL VICINO E SEMPRE PIÙ VERDE 
Regia di Stanley Oonen, con Cary Grant, Deborah 
Karr, Robert Mitchum, Jean Simmon». Gran Bretagna 
(1960). 100 minuti. 
Prodigioso quartetto di Interpreti (era giusto citarli 
tutti) per una commedia che più sofisticata non si può. 
La moglie di un nobile inglese è turbata dalla corta 
che le fa un ricco americano II marito di lei pensa 
dapprima al duello, che però è quanto mal luorl moda. 
Alla line II Lord riconquisterà la sua signora con mez
zi raffinati e Insospettabili. 
RBTEQUATTRO 

2 0 . 9 8 I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA 
Ragia di George McCowan, con Lea Van Cleel, Sta-
phanle Powera. Uaa (1972). 100 minuti. 
Credeteci, non c'entra quasi nulla con - I magnifici 
sotte-. E la storia di uno sceriffo che, per vendicarsi 
del criminale cho gli ha violentato e ucciso la moglie, 
l ibera un gruppo di pendagli da forca e parte alla cac
cia. Modesto. 
C A N A L I » 

2 1 . 3 0 LAGGIÙ NELLA GIUNGLA 
Ragia d i Stefano Reali, con Robert Powall, Andra* 
Ferréol, Renato Scarpa. Italia (1987). 105 minuti . 
Un gruppo di gitanti romani precipita da un viadotto • 
si ritrova In una giungla da film hollywoodiano degli 
anni Cinquanta. Dalla scampagnata all 'avventura, in 
un film che prosegue II ciclo sul giovane cinema nella-
no inaugurato da «Notte Italiana-. 
RAIUNO 

2 2 . 3 8 L'ANGELO AZZURRO 
Ragia d i Joseph von Slemberò, con Marlene Dietrich, 
Emll Jannlngs. Germania (1930). 109 minuti . 
La Loia-Loia di Marlene Dietrich 0 uno dei personaggi 
più celebri della storia, e il f i lm - c h e diede a Marlene, 
a Jannlngs e al regista Sternberg fama mondiale -
merita di essere rivisto. Il vero protagonista è II pro
cessor Ratn, che per amore di una provocante -entral -
neuse- discende tutti I gradini dell 'abiezione. E alla f i 
ne la tragedia è In agguato. 
RETIQUATTRO 

2 3 . 0 0 MARLOWE POLIZIOTTO PRIVATO 
Regia di Dick Richard», con Robert Mitchum, Charlot
te Rampllng. Usa (1975). 95 minuti. 
Dopo il Mitchum sofisticato di -L 'erba del vicino-, ec
co un Mitchum super-noir In uno dei migliori f i lm sul 
detective Philip Marlowe. Il quale viene Incaricato da 
un ex detenuto, Malloy, di ritrovare la sua donna Vel-
ma: ma come sempre l'Indagine e solo l'Inizio di un 
oscuro labirinto... Dal romanzo -Addio mia amata» d i 
Chandler, che era già stato filmato da Dmytryk (con 
Dick Powell) nel '45 Ma questo f i lm di Richards è 
enormemente superiore. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo il successo dell'opera 
«Un re in ascolto», la capitale 
inglese dedica un festival 
al compositore: ed è un trionfo 

Alla guida dell'orchestra 
della Bbc, il musicista propone 
un'affascinante rilettura 
delle sue opere più significative 

Londra s'inchina a re Berio 
Quattro giorni tutti per Luciano Berio. Un evento ar
tistico e uno strepitoso successo di pubblico. 11 tutto, 
in uno dei «templi» della cultura europea, il centro 
Barbican di Londra, dove la musica contemporanea 
è di casa e dove l'autore italiano (molto amato in 
Inghilterra dopo II re in ascoltai) esegue insieme al
l'orchestra sinfonica della Bbc le sue opere più fa
mose. 1 londinesi fanno la coda, e applaudono. 

RUBENS TEDESCHI 

M» LONDRA. Il Festival Berio. 
iniziato domenica nella gran 
sala del Centro Barbican, ha 
richiamato una lolla enorme. 
Mai visto tanto pubblico e 
cosi entusiasta ai concerti di 
musica contemporanea. Già 
un'ora prima arrivano a Irotte 
con la metropolitana, si di
sperdono nell'immenso in
gresso costellato di vasti di
vani, si mettono disciplinata
mente in coda davanti ai 
banchi del calte, al ristoran
te, nei negozi, nel vari servizi. 
' Qui c'è di tutto per tutti: 
sale da concerto e per espo
sizioni d'arte, due teatri, due 
cinematografi, una enorme 
biblioteca e discoteca per la 
consultazione, negozi di libri 
e di musica. È una citta nella 
citta destinata alla cultura, 
nata nello spazio svuotato 
daf bombardamenti dell'ulti
ma guerra in un'area dove 
un tempo sorgevano banche 
e ulfici. Ora c i sta, tra l'altro, 
l'orchestra sintonica della 
Bbc (la radiotelevisione bri
tannica) che possiede una 
sala da oltre duemila posti 
per le esecuzioni pubbliche 
ritrasmesse dalla terza rete. 
Potete trovare i programmi in 
uno dei numerosi scadali so
pra ì divani, e basta sfogliarli 
per comprendere la forma
zione di questo pubblico: qui 
la musica moderna non e 
l'eccezione ma la normalità, 
dalle avanguardie storiche ai 
contemporanei, compresi I 
maggiori italiani: Nono, Do
natone Madema, Castiglloni 
e. naturalmente, Peirassi e 
Dalla Piccola. Ogni anno vi è 

Radio Sper 
Intervista 
dal carcere 
conBrown 
tm Uno scoop in piena rego
la, quello che oggi (a partire 
dalle 15,40) va in onda sulle 
radio del circuito Spcr nel
l'ambito del notiziario di Infor
mazione musicale Rock Calè. 
Dai microfoni, infatti, passera 
un'intervista telefonica con Ja
mes Brown, soul brother per 
eccellenza, detenuto dui di
cembre dell 88 allo Slate Park 
Corrcctional Center del Sud 
Carolina. Le disavventure giu
diziarie di Brown potrebbero 
riempire qualche pagina: il 
tentato omicidio delle moglie 
6 stato derubricato (lei ha riti
rato la denuncia), ma la con
danna a sei anni di reclusione 
e arrivata lo stesso. Nel set
tembre dell'88, infatti. Brown 
aveva minacciato con una pi
stola (.risultala poi scarica) gli 
occupanti dell'ufficio adiacen
te, accusati di aver usato il suo 
bagno. Poi. una scena da tele
film: la polizia a sirene spiega
le, l'inseguimento alla Starsky 
e Hutch. con tanto di sparato
ria e dodici miglia percome 
sul' cerchioni dallo scatenato 
Brown. fermato solo dopo 
aver passato il confine tra Gè-
rogia e Sud Carolina. Le impu-
lazioni sono dunque cadute a 
pioggia-su Brown. compresa 
naturalmente quella di uso e 
spaccio di droga (e pensare 
che per sette anni -mister Sex 
Machine» era stato inserito da 
Reagan nella task force anti
droga). 
; Nell'intervista concessa ad 
Andrea Olcese della Spcr. Ja
mes dice oggi ai suoi fan di 
•spettarlo e si definisce prigio
niero come cantante (può 
soltanto dirigere il coro gospcl 
della prigione), ma libero co
me, uomo. Per ora la sua ri
chiesta di semilibertà e stata 
bocciata, ma è certo che gli 
avvocati torneranno alla cari
ca; e chissà che II re del soul 
tornerà a suonare presto, co
me promette con qualche az
zardo nell'intervista radiofoni
ca. 

poi quella che Berio chiama 
la 'maratona del quattro 
giorni» dedicata a un ospite 
di spicco: Stockhausen, Bou-
lez. l'inglese Birtwislle e, ora, 
10 stesso Berio. diventalo po
polare a Londra con II suc
cesso della sua opera Un re 
in ascollo al Covent Garden, 
qualche mese fa. 

L'applauso che lo accoglie 
quando appare sul podio è 
signilicatìvo e si fa addirittura 
tumultuoso dopo il primo 
pezzo, le Quattro versioni 
originali della ritirata nottur
na di Madrid. È un brano ben 
noto, •fabbricalo' sovrappo
nendo, come annuncia il ti
tolo, diverse variazioni di un 
brano famoso di Bocchcrìni 
11 gioco gustoso serve a pre
sentare le altre composizioni 
della serata: il Ritomo degli 
Snouidenia dove il violoncel
lo solista accenna a tre moli
vi russi. // Corale nato, dalla 
elaborazione orchestrale del
la Sequenza per violino dello 
stesso Berio e, infine, la Sin
fonia con il celebro -scherzo» 
ereditato da Mahler. 

Il programma, come si ve
de, è percorso da un filo che 
collega, come lo stesso Berio 
mi ripete In una amichevole 
conversazione, il passato e il 
presente: il filo della storia, 
delle esperienze musicali 
che si tramandano e si as
sommano arricchendosi a vi
cenda. Esistono cioè, nelle 
vecchie musiche, proprie o 
altrui, dei potenziali non ' 

. espressi che si debbono por
tare alla luce, in un ininier-

luriano Berlo (qui sopra e accanta al titolo) prottgonltta di un festival di qtiariro giorni In cono al Barbican Center di Londra 

rotto processo • di rinnova
mento. 

Il rapporto che Berto riesce 
a stabilire col pubblico - si
gnificativo soprattutto qui, in 
un paese di lingua e di costu
mi diversi - nasce da questa 
continuila che rende com
prensibili le esperienze più 
audaci. La continuità presup
pone - altro concetto su cui 
Berio ribatte ostinatamente -
una •professionalità» lontana 
da ogni forma dilettantesca: 
niente superficialità neoro
mantica, insomma, nei suoi . 
•ritorni'. Per comprenderlo, 

basta vedere come nasca II 
nuovo dalla nostalgia russa 
degli Snouidenia o dall'ideale 
omaggio a Bach nel Corale. 
Tuttavia l'esperienza che tra
scina maggiormente il pub
blico è ancora quella della 
Sinfonia, dove le otto voci 
umane Impegnate a dialoga
re, a parlare, a cantare sullo 
sfondo dell'orchestra, eleva
no una parete sonora tra due 
diverse dimensioni musicali. 

In questa dimensione pro
segue anche la seconda gior
nata del Festival, aprendo la 
strada della continuità ad al

tri percorsi avventurosi: anco
ra un intreccio di voci con 
due insoliti quartetti di clari
netti e di saxofoni nel Cann
ami Novissimi Testamenti (a 
cui Berio ha aggiunto una 
strofa dopo la recente esecu
zione milanese) e poi un di
verso Intreccio di voci, stru
menti ed elettronica nelle 
Dilferences del lontano 1959 
e nel recente Ofanìm che ha 
riscosso un successo clamo
roso. Il motivo A evidente: qui 
il gioco -professionale' dei 
due gruppi di flati e di per-. 
cussioni, dei due cori e del

l'elettronica che fa rimbalza
re I suoni da ogni lato della 
sala, serve ad esprimere il 
drammatico contrasto tra 
speranze e disperazione sug
gerito dal testo biblico. Un 
contrasto culminante nella 
profezia di Ezechiele enun
ciata tragicamente nella pe
rorazione finale del contral
to. La trovata di effetto im
mancabile non ha fallito il 
traguardo. 

Gli applausi. sembravano 
non dovessero finir mai, e, a 
questo punto, il cronista deve 
segnalare almeno la bravura 

degli esecutori che hanno di
mostrato anch'essi un altissi
mo livello professionale nelle 
due serate: l'Orchestra Sinfo
nica della Bbc diretta a Berio, 
le voci e gli strumenti della 
London Slnfonletta diretta da 
Stephen Harrap. il cellista 
Rohan De Saram, il violinista 
Carlo Chiarappa, il contralto 
Est! Kenan-Ofri, il gruppo 
elettronico del «Tempo Rea
le' e il coretto infantile. 

Del successo abbiamo det
to. Ora restano altri due con-

. certi di cui parleremo In una 
prossima corrispondenza. 

Il concerto; A Milano duemila persone per festeggiare i dieci anni 
del gruppo toscano. Brani vecchi e nuovi, un sound moderno e tanta grinta 

Con i Litfiba il rock torna in classifica 
Eppure si muove! La scena del rock italiano non è 
fatta solo di minimalismi da cantina e di esperienze 
marginali. I Litfiba, che compiono dieci anni ed en
trano in hit parade, trionfano a Milano, portando al 
massimo la temperatura del Rolling Stone. A Bre
scia i Timoria giocano in casa e lasciano il segno, 
convincendo tutti che ci sono buone premesse per
ché il rock di casa nostra continui a crescere. 

ROBERTO(MALLO 

• • MILANO. Bisogna scavare 
negli annali, con senso critico 
e buona pazienza, per trovare 
una band di rock'n'roll Italia
na ben piazzala nelle classifi
che di vendita. E quando si 
trova un nome noto (e caro, a 
volle), sembrano passali se
coli: Pfm. Le Orme, nomi che 
dicono poco o niente al ven
tenni e poco più che lunedi 
sera hanno scaldalo il Rolling 
Slonc di Milano. Ressa, corde, 
disperate richieste infrante 
sotto il grande cartello: -Tutto 
esaurito, si replica II 22 gen
naio-. Niente da (are. un centi
naio di irriducibili sono rima
sti fuori, al freddo polare, ad 
aspettare i commenti, mentre 
nel locale milanese la tempe
ratura si alzava ad ogni istan
te. 

I Litfiba compiono dicci an
ni senza feste o celebrazioni 
particolari, che non siano 
quelle di Pirata, album appe
na licenziato che si comporta 
benissimo nei negozi e segna 
- oltre che l'ingresso del grup
po in una multinazionale del 
disco - una sensibile svolta 
della formazione fiorentina 
nella direzione del rock'n'roll. 
Piero Pelù. leader del gruppo 
e vero catalizzatore delle 
emozioni della platea (in certi 
casi il carisma vale più della 
voce, e Pelù ha pure quella. 
ottima e abbondante), co
mincia alle nove precise e 
porta per mano tutti in due 
ore di un'eccellente escala
tion sonora. Piovono, come 
owio, le canzoni del nuovo 
disco, compresa una deliziosa 

versione di Rawhide. hit coun
try degli anni Cinquanta risco
perta dai Blues Brothers. Si 
continua cosi, con Pelù che ti
ra un gruppo che tanto biso
gno di sostegno non avrebbe: 
Ghigo Renzulll alla chitarra ci 
dà dentro che è un piacere, 
mentre la nuova sezione ritmi
ca, con Roberto Tcrzani al 
basso. Daniele Trambusti alla 
batteria e il membro aggiunto 
Candelo alle percussioni ga
rantisce il ritmo. 

Il pubblico, più che gradire, 
gode apertamente: la svolta 
ha convinto, la nuova linea ha 
vinto. Ci sono, naturalmente, i 
vecchi pezzi, dicci anni di sto
ria pesano, fanno mestiere, ir
robustiscono la struttura del 
suono. Ma la maestosità delle 
vecchie arie, scure per scelta, 
ossessive per coerenza poeti
ca, sembra aprirsi un po', la
sciar filtrare una voglia di gio
co (soglia di rock'n'roll. natu
ralmente) più intensa. Percus
sioni al massimo, allora, e di
vertimento puro quando arri
vano - pezzi più vibranti, il 
Cangaceiro o. In chiusura, un 
divertente rifacimento di re
fluito, vecchio brano mai in
vecchiato del rock sudista. 

Pelù non rinuncia, natural
mente, alle sue doti recitative, 
non si sottrae alla regola, or
mai (issa, del front-man. al ge
sto imperioso, all'ammicca
mento costante. Ma anche 
questo, il pubblico giovanissi
mo del Rolling Stone lo sa be
ne, è un trucco che fa parte 
del gioco, e la complicità tota
le si realizza nei brani più len

ti, cantilenanti, che danno 
modo al gruppo di recuperare 
le sfumature più scure, torbi
de, fascinosamente manico
miali. 

Per il decennale, forse, i Lit
fiba non potevano farsi un re
galo più bello di questo: due
mila persone in assoluto deli
rio a raccogliere una sfida che 
solo qualche anno fa poteva 
sembrare persa In partenza, 
quella di un rock italiano ca
pace di dare prove all'altezza 
delle più intelligenti formazio
ni anglosassoni. La scommes
sa ulteriore potrebbe essere 
quella di ampliare l'audience 
europea, e i Litfiba, molto ap
prezzati In Francia, non do
vrebbero avere grossi proble
mi. Per il momento, gli allori li 
raccolgono qui: il 19 a Napoli 
il 22 di nuovo a Milano, e poi 
Roma (il 26). Torino (il 30) e 
gran finale da giocare in casa, 
il primo febbraio, a Firenze. . 

Piccoli beat 
aescono: 
arriva Fora 
dei Timoria Il gruppo fiorentino dei Litfiba ha riscosso un caldo successo a Milano 

BV BRESCIA. Piccoli beat crescono. E cre
scono in fretta, passo dopo passo, con la 
costanza di quelli che sanno dove voglio
no andare. I Timoria, giovane band bre
sciana, hanno alle spalle soltanto un mi
ni Ip {Macchine e dollari) e qualche 45 
giri ambizioso (addirittura un rifacimento 
di Pugni chiusi, di Demetrio Stratos) ep
pure vantano un seguito affettuoso, quasi 
un nucleo di aficionado;, che si è scate
nato domenica sera al Kalcldos di Bre
scia. Giustamente: perché il gruppo gioca 
con abilita tutte le sue carte migliori: (re-
scheza e immediatezza, ritmo incalzante 
e l'aria furba di chi vuol mettersi a rifare 
un suono beat frizzante, con tante diver
tenti bollicine. Insomma: poca storia alle 
spalle, ma già una filigrana di idee inte
ressanti, qualche soluzione molodka 

pregevole, una grinta che lascia II segno. 
Bel colpo. E bel colpo anche che, per 

una volta, una grande major (la Poly-
gram, nel caso specifico) si sia accorta 
velocemente del potenziale di un gruppo 
che, altrimenti, sarebbe condannato al- ' 
l'eterna precarietà delle piccole etichette 
indipendenti. Brillano sopra tutti, nei Ti
moria, la chitarra di Omar Pedrinl - che 
scrive lutti i brani - e la voce di France
sco Renga. Con una base ritmica incal
zante (Galeri alla batteria e Pellegrini al 
basso) e le tastiere che non esagerano 
mal (Enrico Ghedi). ne esce un rock di
vertente, fresco, più piegato sul vecchio 
caro beat, riscoperto in questi ottimi anni 
In Inghilterra, che sulle venature dark 
preferite dalle giovani formazioni italiane. 
Macchine e dollari. Ma pentii non mi vuoi, 
ma anche l'ultima canzone Incisa, Wor

king my way. rivelano uno schieramento 
chiaro e dichiarato sulle barricate del 
rock'n'roll, ma ci si trova anche quel poco 
di vecchi sapori (l'Equipe 84 sarebbe fiera 
di loro) che crea felice spiazzamento. 

Non bastasse il pubblico amico, che si 
agita proprio come davanti a una cult-
band di fama, i Timoria giocano al rialzo, 
con un medley di vecchio rock'n'roll cui 
partecipano ospiti illustri come Gianni 
Maroccolo (Litfiba) e Bertrand Cantal, vo
ce solista dei francesi Noir Desir. Diverten
te la serata, buone le prospettive: l'album 
dell'esordio vero e proprio (forse un gior
no) arriverà a marzo, con in mezzo la spe
ranza di andare a giocare un po' anche a 
Sanremo, per vedere che effetto fa II nuo
vo beat nel museo delle cere della ridente 
riviera del fiori. ORCI. 

Kim Greist e Christopher Lambert nel film -Perché proprio a me?» 

Il film. «Perché proprio a me?» 

D Siciliano 
ladro gentiluomo 
Perché proprio a me? 
Regia: Gene Quintane Sce
neggiatura: Donald Westlake, 
David Kocpp e John Kamps. 
Fotografia: Peter Deming. In
terpreti: Christopher Lambert, 
Kim Greist, Christopher Lloyd, 
J.T. Walsh. Michael J. Pollard. 
Usa. 1989. 
Milano: Apollo 

BEI Se anni fa vi era piaciuto 
Lo pietra die scotta (cosa più 
che plausibile) e se ritenete 
che Christopher Lambert sia 
un degno erede di Robert 
Redford (cosa un po' meno 
plausibile), Perché proprio a 
me? è il vostro film. Altrimenti, 
evitate. Il film di Gene Qulnla-
no, regista di due episodi del
la serie Scuola di polizia (ma 
non chiedeteci quali), è stret
to parente della vecchia com
media di Peter Yates, perché 
dietro entrambi si nasconde la 
penna di Donald Westlake, 
scrittore specialista in «gialli 
umoristici'. Certo, la classe 
non è la medesima: nessuno 
dei membri della nuova squa
dra è all'altezza della vecchia 
(ricorderete che il simpatico 
imbroglione Robert Redlord 
aveva un partner d'eccezione 
in George Segai, e nelle pie
ghe del cast si nascondeva il 
debordante Zero Mostel), e 
forse è la formula stessa del 
giallo-rosa a mostrare la cor
da. Comunque Perché proprio 
a me? è un film, nell'ordine: 
non volgare, non demenziale, 
non metonimico (cioè, non è 
cinema che cita altro cinema, 
alla Indiana Jones per inten
derci), non violento, e discre
tamente curato nella .sceneg
giatura. Un film coraggiosa

mente, scandalosamente fuori 
moda. Solo per questo ci risul
ta simpatico, e gli diamo una 
decorosa sulficienza. 

Christopher Lambert inter
preta Gus, uno scassinatore 
svizzero - forse è l'idea mi
gliore del film - specialista in 
banche e gioiellerie. Un gior
no, rapinando appunto un ne
gozio di preziosi a Los Ange
les, Gus e soci scoprono di 
aver rubato una gemma Ine
stimabile, la «Fiamma di Bi
sanzio*. E una situazione clas
sica - ladro di serie B fa una 
rapina di serie B e si ritrova 
con bottino di serie A - molto 
sfruttata al cinema, anche in 
chiave drammatica, ad esem
pio nel bellissimo Chi ucciderò 
Charley Vamck?ii Siegel. Co
me d'obbligo in questi casi, i 
nostri simpatici gaglioffi si ri
trovano alle costole poliziotti 
agenti della Cia, funzionari 
del consolato di Turchia a Los 
Angeles, terroristi armeni e 
poliziotti di mezzo mondo. 
Inutile dire che ne usciranno 
alla grande. Svelare il lieto fi
ne di simili film non è pecca
to. 

Christopher Lambert tenta 
lodevolmente di riciclarsi co
me attore brillante: gli esiti so
no da -sei meno meno», farà 
certamente meglio Dell'an
nunciato Highlander 2. Chri
stopher Lloyd, lo scienziato di 
Ritomo al futuro, dovrebbe 
mangiarselo in quanto a comi
cità, ma appare stranamente 
svogliato. Gli altri, dalla grazio
sa Kim Greist (che potreste 
aver visto in Manhunler e in 
molti episodi di Miami Vice) a! 
redivivo Michael J. Pollard. 
fanno tappezzeria. ,—, CAI.C. 

Ptaga: è targato 
Italia il primo film 
del nuovo corso 

ALBERTO CRESPI 

• H ROMA. È' un progetto nato 
prima che la perestrojka arri
vasse a trasformare anche 
Praga. Quando Vaclav Havel 
ancora entrava e usciva dal 
carcere. Ma la storia, nello 
scorcio finale del 1989, si è 
mossa velocemente, e ora La 
primavera di Jana sarà uno 
dei primissimi film girati in 
una Cecoslovacchia nuova. E 
la notizia è che sarà un film 
Italiano. Lo girerà un'esor
diente. Benedetta Sforza (con 
la consulenza alla regia di 
Bob Fiz), che in Cecoslovac
chia non si sentirà certo sper
duta: prima di tentare il gran
de salto nel cinema, ha stu
diato con Angelo Maria Spel
lino e ha lavorato a lungo co
me traduttrice di lingue slave. 
Potrà cosi parlare in russo con 
l'attore protagonista, il sovieti
co Oleg Borisov, visto in quasi 
tutti i film di Vadim Abdrasi-
tov: un'autentica stella del ci
nema e del teatro di Mosca. 
Mentre la protagonista femmi
nile sarà un volto noto agli 
spettatori italiani: la francese 
Celine Beauvaliet, vista nell'or-
mai famoso Mignon è partita 
di Francesca Archibugi. 

Benedetta Slorza ha sce
neggiato il film . (assieme a 
Mariana Ronovà e Silvano Ma-
rabotti) ispirandosi libera
mente al racconto // sale della 
terra e una stupida pecora, 
della scrittrice ceca Sheila 
Ochovà. Oleg Borisov e Celine 
Beauvaliet saranno un nonno 
e una nipote •illegittimi»: un'a
dozione non legalizzata, quin
di in qualche modo due Ille
gali nella società praghese del 
pre-Sessantotto. Lui un attore 
teatrale di fama, lei un'adole
scente Irrequieta. Il film si 
conclude sulle barricate, 
quando nelle vie di Praga ir
rompono i carrarmatl del Pat
to di Varsavia, e questo finale 
non poteva non essere Investi
to dai fatti dell'89: l'ultima se
quenza è stata riscritta e la fi
ne di Jana sarà diversa. Anche 

se non ve la riveliamo. Il film 
non è un giallo... 

La lavorazione dovrebbe 
partire, a Praga, entro gen
naio. Il film è nato come una 
produzione della Kratki Film, 
lo studio dei cortometraggi (il 
cui presidente, era il tiglio di 
Jakes, ora desiitulto...), poi è 
stato rilevato dalla Filmexport. 
l'ente di Stato per le coprodu
zioni (il cui direttore, Rudolf 
Prokes, è invece rimasto in ca
rica). «Il cinema cecoslovacco 
- ci racconta Benedetta Sforza 
- è ora, ovviamente, in una si
tuazione molto fluida. Quasi 
tutti i cineasti erano schierati a 
favore delle riforme, e ora so
no dalla parte di Havel, anche 
se non si può parlare del cine
ma come punta di diamante 
della perestroika, come è av
venuto in Unione Sovietica. 
Era una fronda che ancora 
non si traduceva in azione. 
Ora tutto è In discussione, e 
sta nascendo anche una pro
duzione indipendente. . , 

La primavera di Jana, natu
ralmente, sarà realizzato an
che con contributi italiani: pro
duce la Nadja Film, si spera 
nell'articolo 28 e nella distribu
zione dell'Istituto Luce. Chissà 
cosa proveranno I cecoslovac
chi, di fronte a una debuttante 
italiana che girerà uno dei pri-

- mi film post-Otlantanove sulla 
loro storia? -Per il momento -
dice la Sforza - i rapporti con' 
Praga sono ottimi, di grande 
collaborazione. E comunque 
considero il film una storia pri
vata, una parabola su un'illu
sione - quella di Jana - che di
venta speranza, rifiuto dei 
compromessi a cui un'altra ge
nerazione - quella- de! nonno 

- ha dovuto, giocoforza, pie
garsi. Naturalmente è anche 
un film sulla storia di quel pae
se. E, forse, la trama del film ri
fletteva anche la speranza che 
le cose, in Cecoslovacchia, an
dassero come sono effettiva
mente andate. 

l'Unità 
Mercoledì 

17 gennaio 1990 27 

«A 

M MHMfll 



Parigi 
Dakar 
È finita 

" — * SPORT 

Orioli ce l'ha fetta: in sella alla Cagiva 
ha vinto il massacrante raid africano 
Il made in Italy batte i motori giapponesi 

' Nelle auto dominio Peugeot con Vatanen 

La carovana italiana 
predona del deserto 
Bandiera a scacchi sulla Parigi-Dakar. L'italiano Edy 
Orioli (Cagiva) nelle moto e il finlandese Ari Vatanen 
(Peugeot 405 TI6) nelle auto hanno vinto la dodice
sima edizione della massacrante gara a tappe che si 
è conclusa ieri nella capitale del Senegal. Anche l'ul
tima tappa si è conclusa con una vittoria italiana: nel
le moto ha vinto infatti Picco, su Yamaha, mentre nel
le auto si è imposta la coppia Wambergue-Da Silva. 

M DAKAR Cala il sipario sul- . 
la -grande boucle» motoristi
ca. C'ultima tappa della Parigi-
Dakar '90. la dodicesima delta 
.scric da quando nel 1979 
Thierry Sabine ha inventato 
questa maratona moderna, 
non poteva ovviamente cam
biare i nomi dei vincitori scritti 
sulla sabbia ormai da qualche 
giorno. La prova speciale sul 
Lago Rosa che ha fatto da 
cornice all'arrivo sulla bianca 
spiaggia della capitale del Se
negal è servita da passerella 
per l'Italiano Picco e la coppia . 
Wambergue-Da Silva che han
no vinto l'ultima frazione. Ma 
l'attenzione di tutti era ovvia
mente rivolta ai trionfatori as
soluti che hanno messo a se
gno a livello di marche una 
prestigiosa doppietta europea: 
Peugeot nelle auto e Cagiva 
nelle moto. Con il piacevolis
simo contomo della vittoria 
dell'italiana Berlini nei camion 
con la coppia Villa-Delfino. 

Per la Peugeot (tre vetture 
ai primi Ire posti), quella otte
nuta ieri da Vatanen (alla sua 
terza vittoria) e stala la quarta 
vittoria su quattro partecipa
zioni: un record. Altrettanto 
grande e stata la vittoria, inse
guita per anni, della Cagiva 
nelle moto. Un successo tutto 
italiano, dal motore Ducati al 
bravissimo -driver» Edy Orioli. 
Bravissimi sono stali anche gli 

altri due piloti della casa del
l'elefantino: Alessandro De 
Retri, sicuramente l'uomo più 
veloce della Parigi-Dakar, e 
Jordy Arcarons. lo spagnolo 
che alla fine si 6 dimostralo 
molto di più di una spalla di 
lusso. Il successo dei colori 
italiani è stalo completato dal
la Cilera che ha vinto la classi
fica Silhoulie riservata alle mo
lo derivate di serie con Luigi
no Medardo. Queste le classi
fiche (inali: 

Auto. I ) Vatanen-Bcrglund 
(Peugeot 405 TI 6) 39.08.59; 
2) waaldcgaard - Fenouil 
(Peugeot 405 TI 6) a 1.09,31; 
3) Ambrosino • Baumgartner 
(Peugeot 205 T16) a 3.56.46; 
4) Cowan-De Ferrier (Mitsubi
shi) a 5.11.34; 5) Shìnozuka-
Magne (Mitsubishi) a 6.32.35. 

Moto. I) Edy Orioli (Cagi
va) 87.58.25: 2) Mas (Ya
maha) a 54.08: 3) De Retri 
(Cagiva) a 2.32.36: 4) Ma-
snaldi (Yamaha) a 3.02.24; 5) 
Picco (Yamaha) a3.34.51. 

L'albo d'oro. '85 auto: Za-
nlroli-Da Silva (Mitsubishi), 
moto: Rahier (Bmw); '86 Mei-
gè (Porsche), Ncvcu (Hon
da): '87 Vatanen (Peugeot), 
Neveu (Honda); '88 Kanku-
nen (Peugeot). Orioli (Hon
da); 89 Vatanen fPeugeol), 
Lalay (Honda); '90 Vatanen 
(Peugeot),Orioli (Cagiva). 

t Un bravo ragazzo 
j& tutto casa e moto 

£uvuu 

Edi Orioli sul podio di Dakar festeggia il prestigioso bis; in alto a destra, 
la Cagiva Elephant del pilota italiano nel deserto durante l'ultima tappa 

• i ROMA. Sempre più azzur
ro, quest'anno, il podio tinaie , 
della Parigi-Dakar. Edy Orioli 
ha vinto, infatti, la massacran
te corsa africana a bordo di. 
una moto Italiana, la Cagiva. 
Per il ventottenne friulano si 
tratta della secondo trionfo ot
tenuto a Dakar, un successo 
che conferma ancora una vol
ta le sue grandi doti di pilota e 
la -passionacela» che ria sem
pre avuto per le moto. 

Nato a Ceresotto di Marti-
gnacco, un paesino a pochi 
chilometri da Udine, Orioli ha 
cominciato a 13 anni ad alle
narsi di nascosto sul greto del 
torrente Cormor. Le prime ga
re un anno dopo a bordo di 
una -Cori 50» di seconda ma
no avuta in regalo dai genito
ri. Nel 1979 Orioli conquista 
con una Swm il titolo italiano 
Enduro cadetti 500 e due anni 
più tardi comincia a farsi co
noscere anche fuori dall'Italia 
conquistando il mondiale di 
categoria. Ma nel destino di 
questo ragazzo che - come 
sottolinea gli la stampa spe
cializzata -guida con estrema 
naturalezza e intelligenza» -
entra improvvisamente la Pari
gi-Dakar. Nel 1986, ancora 
giovane, in sella a una -Hon
da 600» conclude la sua prima 

es|)cricnzfl al sesto posto as
soluto, terzo dogli italiani. 
L'anno dopo, sempre con una 
-Honda», il friulano si piazza 
al secondo posto, un risultato 
che gli vale la notorietà inter
nazionale. -

Nel 1988. Edy Orioli non 
manca l'appuntamento con il 
successo. A bordo di una 
•Honda Nxr 750», stravince la 
Parigi-Dakar con un'ora ab
bondante di vantaggio sul se
condo classificato. La vittoria 
regala al centauro i primi mo
menti di ' gloria ma, come 
spesso accade, i guai non tar
dano ad arrivare. Passato all'i
taliana Cagiva, Orioli si pre
senta al via dcll'undicesima 
edizione con i postumi di una 
rovinosa caduta al Rally dei 
Faraoni che condiziona la sua 
prestazione. La classifica del 
1989 - vinta da Lalay su Hon
da - lo vede infatti solo al se
sto posto. Quest'anno, Invece. 
Orioli si è presentato al via di 
Parigi concentratissimo e con 
una moto particolarmente so
fisticata: una -Cagiva Elcfant 
Lucky Explorer» riveduta e 
correità sulla base delle indi
cazioni dello stesso pilota. Un 
bolide potente e molto affida
bile che gli consente di otte

nere il prestigioso bis, -È una 
Rioia • immensa, una grande 
soddisfazione non solo per la 
Cagiva ma per lutto il mondo 
sportivo - ha commentato do
po la vittoria il presidente del
l'industria motociclistica vare
sina -. Domani la nostra spe
dizione alla Parigi-Dakar farà 
ritomo e all'aeroporto di Lina-
te gli faremo festa». 

Grandi preparativi anche in 
Friuli dove parenti e amici 
aspettano il «trionfatore del 
deserto». Orioli è stato nomi
nato uomo -simbolo» di Udine 
'90, la società pubblica incari
cata di organizzare le manife
stazioni di contomo ai prossi
mi mondiali di calcio. «Edy è 
lo sportivo italiano più cono
sciuto e apprezzato al mondo 
- ha detto il presidente di Udi
ne '90, Manlio Cescutti - ab
biamo quindi ritenuto di estre
ma validità creare un rapporto 
previlegialo con il plurivincito-
re della Parigi-Dakar». Un bra
vo è arrivato anche dall'ono
revole Gianni Rivera: «Una vit
toria che inorgoglisce lo sport 
motociclistico e dimostra che 
l'Italia è brava anche nelle di
scipline meno conosciute. 
Bravo Orioli che ha dimostra
lo caparbietà e decisione». 

«Caso» Chiarella 
Matarrese consulta 
tre luminari 
della medicina 

Contratto 
rinnovato 
Per Vicini 
una nuova meta: 
oli Europei '92 
L'avventura di Azeglio Vicini (nella foto). et della nazionale 
italiana, non terminetà con i mondiali del 90. Sulla scrivania 
del presidente Matarrese giace la bozza del nuovo contralto, 
che legherà il tecnico con la Fedcracalcio lino agli europei-;, 
del 92" Giorni fa presidente e tecnico hanno avuto un lungo ; 
colloquio. La firma è imminente. Con questo atto, Matarrese 
ha dato il via all'operazione fiducia, tesa a caricare il et az- < 
zurro, il cui contralto scadrà a giugno, proprio durante i . 
mondiali. 

il -caso» Chiarella sta per 
giungere al suo epilogo. 
L'ultima mossa l'ha fatta il 
presidente della Federcaìcio 
Antonio Matarrese. che per 
chiudere al più presto una 
vicenda che si e trascinata a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ lungo tra le polemiche ha 
nominato una commissione 

medica composta dal prof. Agnoli direttore della clinica 
neurologica dell'università di Roma, dal prol Pannaralc di
rettore della clinica oculistica dell'università di Roma e dal 
prol. Chiappctta direttore del reparto di neurochirurgia al 
Cto di Roma, che decideranno sull'idoneità del calciatore 
della Ternana, che però viene reclamato anche dal Catan
zaro. Per il momento il tesseramento del calciatore è stato 
sospeso. 

Dopo l'infortunio alla clavi
cola, per Alberto Tomba è di 
nuovo tempo di sci e di setti
mana bianca. Insieme a Gu
stavo Tlioeni, Dalmasso e 
Bmnner, lo sciatore bolo
gnese ha raggiunto Vigo di 
Fassa, dove e stata allestita 
una pista appositamente per 

lui per fargli riprendere gli allenamenti. Con lo stalf tecnico 
Tomba rimarrà in Val di Fassa sino a fine settimana, durante 
la quale verranno verificate le sue condizioni fisiche in mo
do da stabilire la data del suo rientro agonistico. 

Ray Tolbert, americano del-
l'Irge Desio, e rientrato im
provvisamente negli Stali 
Uniti, senza alcun preavviso: 
una vera e propria «fuga», 
scoperta dai dirigenti della 
società brianzola solo quan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ do il giocatore era già sul vo
lo per New York. Tolbert 

non si era infatti presentato all'allenamento e quando sono 
andati a cercarlo hanno trovato l'appartamento vuoto. La 
•fuga» di Tolbert mette nei guai ancor più l'Irge, che sarà co
stretta a giocare con un solo americano la restante parte dèi 
campionato. 

Due grandi stelle del cam- . 
pionato Nba di basket, Mi
chael Jordan, perno del Chi-
sago Bulls e Magic Johnson, 
big dei Los Angeles Lakcrs, 
non si affronteranno nella . 
sfida uno contro uno, corre-

^ _ _ data da un premio di un mi
lione di dollari destinato al 

vincitore. È stata la stessa Nba a porre il suo veto all'inusuale 
confronto, che in America però va molto di moda. 

E N R I C O C O N T I 

Settimana 
bianca 
per Tomba 
in Val di Fassa 

Basket, «fuga» 
di Tolbert 
da Desio 
in americano 

La Nba dice no 
alla sfida 
miliardaria fra 
Johnson e Jordan 

Tennis. Il n. 1 italiano 
Gànè riammésso in Davis 
ma fuori dall'Australia 
Panato firma la pace 
• i MEUIOURNK. Cane perde 
ed * felice. Un tedesco. Udo 
Kiglewski. lo ha cancellato da
gli Open australiani, ma un 
italiano, il et Adriano Panatta, 
lo ha consolato olfrcndogli di 
nuovo la maglia azzurra. Lui, 
quella maglia, l'aveva rifiutala 
da quando, più di un anno fa, 
era stato tenuto in panchina 
in una gara di Coppa Davis. 
Allora, contro la Svezia. l'Italia 
fa eliminata e la rottura tra il 
ci e il miglior nostro giocatore 
divenne inevitabile. Ora i due 
hanno fatto pace con la bene
dizione della federazione ila-
liana che riavrà il ribelle già 
dal prossimo impegno di Cop
pa Davis: di nuovo con la Sve
zia, ma si gioca a Cagliari i 
primi di febbraio sperando di 
cogliere i nordici impreparati 
o scombussolati dal lungo 
viaggio di ritorno dall'Austra
lia. SI. perché a queste picco
lezze si e ridotta l'inconsisten
za azzurra nel tennis che lotta 
più per il potere di quanto 
non pensi a giocare. E cosi 
Cane rientra felice in quel che 
resta d'azzurro ma esce con 
troppa facilità dalla prima 
prova del Grande Slam. Qui 
restano in corsa, e siamo solo 
al primo turno (scssantaquat-
tresimi di finale). Raffaella 
Reggi e il sorprendente Pesco-
solido. 18 anni e 243" nella 

classifica mondiale aggiorna
la. Se la vedrà con l'america
no Chamberlin. sognando poi 
di mettersi sulla strada di Ed-
berg. lo svedese campione del 
Master di fine anno. Anche il 
romano, grazie all'exploit, e 
stato convocato per la Davis 
in Sardegna, insieme a Cam-
poresc. il figliol prodigo Cane, 
Nargiso e Pistoiesi, anche lui 
rimasto in corsa al Flinders 
Park di Melbourne dopo aver 
battuto il sudafricano Broad. Il 
tabellone ha però dalla sua 
parte l'americano Sampras e 
il francese Noah, quest'ultimo 
con rinnovate ambizioni di vit
toria. 

Il lumo l'hanno passato an
che Edbcrg, Noah. McEnroe. 
Becker, Wilandcr mentre la 
sorpresa negativa e venula dal 
tedesco Sleeb. eliminalo dal 
finlandese Palohcimo in cin
que set. Steeb aveva la lesta di 
serie numero dieci e aveva 
impressionalo nei giorni scor
si a Sydney eliminando il con
nazionale Becker da quel tor
neo. Usciti di scena anche 
Camporesc, in cinque set dal 
francese Delaitrc, e Pozzi, in 
quattro dallo statunitense 
Krikslein. Tra le donne avanti 
la Sabatini e, a latica. la sovie
tica Zvereva. Unica lesta di se
rie già fuori la sovietica Sav-
chenko. 

Cinque set in tribunale 
per Borg, campione 
di querele e miliardi 

••STOCCOLMA. Dal campo 
al tribunale sono sempre sto
rie di miliardi per Biorn Borg 
che va giù. a testa bassa, con
tro gli avversari di oggi cosi 
come eliminava di forza quelli 
di ieri. Interessi e reputazione, 
questi i nodi affidati alla Giu
stizia: 107 miliardi di lire è il 
risarcimento chiesto dal suo 
ex socio Skarke che aveva il 
25'* della «Bkwn Borg Design 
Group», azienda di moda di

chiarata fallita un anno fa. Poi 
ci sono tre cause di diffama
zione: contro il periodico «Z» 
per 800 milioni, che lo accu
sava di far uso di cocaina ri
portando dichiarazioni dell'ex 
moglie Bioling; contro altre 
due riviste che ritraevano Lo
redana Berte, ora signora 
Borg. nuda; ancora contro -Z-
per aver sfruttato il suo nome 
vendendo magliette. Infine la 
causa per l'afndamenlo del fi
glio Robin, di quattro anni. 

Boxe. Foreman a 42 anni manda la tappeto Cooney dopo 4 minuti e lancia la sfida 
al campione del mondo dei massimi. Sempre più incerto Ufi suo incontrò con Damiani 

«Nonno ko» aspetta il gióvane Tyson 
Un lungo pesante destro neanche tanto lento, 
con traiettoria dall'alto al basso, sferrato da quel
la vecchia calva montagna nera che è «Big» 
George Foreman, ha centrato la mascella sinistra 
di «Hith» Gerry Cooney verso la metà del secon
do round. Il gigante bianco è piombato sul fian
co destro. All'arbitro Joe Cortez non è rimasto 
che scandire i secondi del ko. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • Cooney. l'antica Speran
za bianca, per la terza volta 
ha tradito i bianchi e qualche 
razzista yankee si e messo a 
piangere come quando Gerry 
venne sconfitto da Larry Hol
mes a Las Vegas ( 11 giugno 
1981) e da Michael Spinks ad 
Atlantic City (15 giugno 
1987). Cosi al 117" secondo 
del secondo assalto si i> chiu
sa la partila -business- nel 
Convention Center d'Atlantic 
City lanciala dall'avvocato 
Bob Arum con il proposito, 
anzi la speranza, che Big 
George potesse trionfare facil
mente, raccogliere il 19" ko 
della sua seconda carriera 
giunta al 20" combattimento 
(uno lo ha vinto ai punti in 10 
riprese contro Everetl Martin) 
quindi di puntare verso Mike 
Tyson per Imporre all'opinio
ne dei mass-media uno scon
tro, apparentemente Impropo
nibile, ma che risulterà un 
•Big Job*, un grosso affare so
prattutto per Don King e Bob 
Arum I -boss» del pugilato 
mondiale delle categorie alte. 

Don King, il galeotto, tiene 
nella sua gabbia uno stranito 
Mike -Iran Man- Tyson diven
tato tale dopo la sfortunata 
avventura con la perversa mo
glie Robin Givcns, dopo il li
cenziamento del suo traincr 
Kevin Rooney che gli stava in
segnando la -boxe» e dopo il 
pessimo »fight-, sia pure vitto
rioso, contro il britannico 
Frank Bruno; a sua volta Bob 
Arum. l'avvocato della Top 
Rank di New York e di Las Ve
gas, a fiutato nel vetusto, gra
nitico reverendo George Fore
man, una miniera d'oro. 

Naturalmente al -Big Job-
dei 1990 parteciperanno an
che Tyson già abituato alle 
sontuose paghe in dollari che 
Don King e Bill Cayton. i rapa

ci che lo guidano, riducono si
stematicamente: • invece Big 
George dal milione di dollari 

'. incassato ad Atlantic City per 
sistemare la «faccenda» Coo
ney passerà a cinque e magari 
dicci milioni di dollari che gli 
serviranno per la moglie Joan 
(la quinta della serie), per i 
selle figli, soprattutto per fi
nanziare r! «George Foreman 
Center» che raccoglie la gio-

: ventù di Humble, Houston, 
che (a parte della sua Chiesa 
dove il vecchio peccatore 
adesso predica con la voce di 
Dio. Indubbiamente George 
Foreman è un personaggio 
straordinario, come nei verdi 
giorni fu un peso massimo da 
inserire fra i primi Dieci di 
ogni epoca dopo Jack John
son il migliore di tutti, Joe 
Louis. Jack Dempsey, Sam 

• Lanfgord, Gene Tunney, Roc-
ky Marciano mentre scartiamo 
Cassius Clay per i suoi trionfi 

, fasulli su Sonny Liston e. si ca
pisce. Mike Tyson ancora all'i
nizio del cammino e, magari, 
deve ancora dare il meglio. 

Big George e stato definito 
un Bidone dal quotidiano pa-

' rigino L'Equipe. 
Lo stesso giornale ha inde

centemente paragonato Geor
ge Foreman ad Elizabeth Tay
lor, oggi cosi sliorita e grassa 
costretta ad • uno strip-tease 
per riempire di malinconia i 
suoi antichi ammiratori. Geor
ge -Big- Foreman non 6 una 
vecchia Elizabeth Taylor che 
non ha più nulla di bello da 
mostrare ma sembra ancora 

• un -lighter-. un -puncher» che 
scaglia bombe, una -roccia» 
malgrado i suoi 42 anni: li 
compirà il prossimo 22 gen-

. naio.Una vita ascetica da -ve
ro» reverendo, una prepara
zione meticolosa, 254 libbre 

George 
Foreman 
esulta dopo il 
breve match di 
Atlantic City; in 
alto, Cooney 
crolla a terra 
centrato da un 
gancio destro 
nel secondo 
round 

di peso (poco più di 115 chi
logrammi), una forma ottima 
per l'età e Big George ha ag
gredito, pestato, distrutto in 4 
minuti e 57 secondi Gerry «Hi-

. Ih- Cooney che, malgrado la 
: sua alta statura di 6 piedi e 6 

pollici (metri 1.98). il suo al-
; lungo, le sue gambe agili, i 
'. suoi nove anni in meno nulla 

ha potuto per opporsi al tre
mendo ciclone: vecchio sin 
che volete, più lento che nel 
passato (Big George non e 

mai stato un ballerino come 
Cassius Clay) ma sempre 
-bomber». Gerry Cooney, pri
ma del ko, nella seconda ri
presa ha subilo due atterra
menti, uno poco prima del ko 
decretato da Joe Cortez; il gi
gante Irlandese è rimasto sve
nuto senza conoscenza per 30 
lunghi secondi. 

Quella riportala ad Atlantic 
City, per Foreman è la 65" vit
toria da professionista dal 
1969 (con 60 ko). 

È stato senno che solo in 
America potevano organizza
re una sfida-farsa come quella 
fra George Foreman e Gerry 
Cooney (che in due fanno 
quasi 75 anni) in verità anche 
in Europa sono stale presenta
te ignobili pantomime: l'ulti
ma a Cesena fra Francesco 
Damiani campione del mon
do dei massimi Wbo e l'ar
gentino Daniel Eduardo Netto 
troppo piccino, troppo legge
ro, troppo inesperto.A propo
sito, Damiani che si trovava 
ad Atlantic City con la sposa 
Claudia ed il manager Umber
to Branchini si sarà accorto 
che George Foreman non è 
un fantasma del ring, bensì un 
tipo sempre temibile da af
frontare con molta cautela. 
Certo una partita fra Big Geor
ge e Damiani sarebbe un «bu
siness» di milioni di dollari per 
tutti ma probabilmente resterà 
un sogno.Bob Arum. per il suo 
reverendo, vuole Mike Tyson. 
L'irsuto Don King è un dichia
rato nemico dell'avvocato di 
New York (e non solo a paro
le perché si sono anche pic
chiati a Las Vegas) ma davan
ti ai dollaroni acredine, odio, 
rancori, malignità scompaio
no. Gli affari sono affari in 
particolare oltre oceano. 

CONSORZIO PO-SANGONE 
VIA POMBA 29 - 10123 TORINO - TEL. 011/5223-1 

FAX 011/5223207 - TELEX 212583 CONSPO I 

Licitazione privata 
Licitazione privata ai sensi della legge 30 marzo 1981. n. 113 e 
successive modificazioni, In baso al criterio di cui all'articolo 16, 
lettera a) della stessa legge. 
Fornitura di 3000 me di gasolio par riscaldamento. Consegna tran-
co impianto di depurazione a Castiglione Torinese (Torino). 
Finanziamento assicurato con le entrale proprie del Consorzio. I 
pagamenti saranno farti mensilmente a 60 giorni data fattura— 
Termini di consegna: dal gennaio 1990 al 31 dicembre 1992. 
Garanzia: alla presentazione dell'offerta la ditta concorrente do» 
vrà prestare nel modi previsti dalla legislazione vigente una cau
zione provvisoria di L. 41.650.000. La cauzione definitiva è fissata 
nell'importo di L. 124 950 000. 
Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, 
redatte su carta legale, in lingua italiana, da inviarsi al Consor
zio Po-Sangone, via Pomba 29,10123 Torino mediante raccoman
data postale o in corso particolare o tramite agenzie autorizzate: 
ore 12 del giorno 7 febbraio 1990. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'amministrazione. Gli 
inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del presente avvi
so. 
Le Imprese richiedenti la partecipazione alfa gara, operanti In Ita
lia, dovranno dichiarare l'Iscrizione a una Camera di commercio 
Industria artigianato e agricoltura. Le Imprese operanti all'estero 
nell'ambito della Cee dovranno dichiarare simile iscrizione al 
sensi dell'articolo 11 della legge 30 marzo 1961, n. 113. 
Tutti I legali rappresentanti delle Imprese singole e raggruppate, • 
dovranno dichiarare, sotto la loro responsabilità, con riserva di 
successiva documentazione, che non sono incorsi in alcuna de»- . 
le cause ostative di cui al primo comma dell'articolo 10 della leg
ge 113/81. Essi dovranno altresì attestare l'assenza di ogni moti
vo di contrasto con le disposizioni relative alla lotta antimafia. Le 
imprese singole o lo imprese raggruppate nella loro globalità do
vranno attestare con riserva di successiva documentazione, che 
hanno effettuato forniture di gasolio per riscaldamento nell'ulti
mo triennio per un quantitativo almeno II doppio della fornitura 
per fa quale si procede all'appalto. 

Nello slesso modo le imprese singole o almeno una delle Impre
se raggruppate dovranno dichiarare, con riserva di successiva 
documentazione, che hanno una disponibilità di stoccaggio di al
meno 6000 me di gasolio per riscaldamento a una distanza su 
strada non superiore a 60 km dall'impianto di depurazione di Ca
stiglione Torinese. 
Tutti gli atti prodotti debbono essere assoggettati all'imposta sul 
bollo. 
Il prosante avviso è stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni uf
ficiali della Cee il 15 gennaio 1990. 
Torino, 17 gennaio 1990 ..*..••.. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Guido Ferrerl 

IL PRESIDENTE -
Sergio GarberboJlo 

video 1. 
CANALE 59 

Le interviste 
al Pei 

Mercoledì 17 alle 20: Presentazione della III 
mozione, con Olivio M A N C I N I 
Giovedì 18 alle 20.30: Verso le elezioni ammi-' 
nistrativc. con Mario Q U A T T R U C C I 
Venerdì 19 alle 20: Filo diretto, con Fabio 
MUSSI 
Sabato 20 alle 14.30: Presentazione II mozio
ne, con Gavino ANGILJS 

28; 'Uniti 
Mercoledì 
17 gennaio 1990 
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SPORT 

La serie A 
oggi toma 
in campo 

Ha aggredito un giornalista 
per un 3 e mezzo in pagella 
Lx) squallido episodio 
negli studi di una tv napoletana 

L'argentino non chiede nemmeno 
scusa: «Non mi pento, lo rifarei» 
E deve fare i conti con chi 
nella squadra gli fa la fronda 

Quel rissoso, irascibile Maradona 
Mrt 
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Oiego 
Armando 
Maradona, 30 
anni, alla sua 
sesta stagione 
a Napoli 

Maradona sempre più nell'occhio del ciclone: ag
gredisce un giornalista che gli ha affibbiato un tre 
e mezzo in pagella, non si pente e dice «lo rifarei», ' 
critica duramente Corradini (che torna in panchi
na) e Giuliani. «El pibe» ha il ginocchio gonfio ma 
non intende farsi da parte contro il Cesena. Poi af
fronta la squadra con l'aiuto di Bigon. «Ora basta 
con i giudizi tecnici». 

F R A N C E S C A D B L U C I A 

H NAPOLI Storia di un Ire e 
mezzo in pagella, protagoni
sta non uno scolaretto somaro 
e insubordinato ma II calcia
tore più famoso e pagato del 
mondo, ovviamente Diego Ar
mando Maradona. Antefatto: 

) il quotidiano napoletano / / 
mollino a firma di Giuseppe 
Pacllco affibbia a Maradona 
un severo tre e mezzo dopo la 
partita d i Udine. È la prima 
volta che succede (ma lo 
slesso giornalista ricorda che 
lo aveva cosi volato anche In 
Italia-Argentina d i Cagliari) ed 
è durissimo anche II commen
to sulla scialba partila d i Die
go. -Dovrebbe vergognarsi, se 
sapesse cos'è la vergogna, di 
andare in campo ed osservar
si la partita quando non perde 
le poche palle che gioca». 

Ed ora l'incidente: lunedi 

sera negli studi di Cri 34 Mara-
; dona e il giornalista sono tra 
gli invitati a «Number one«. 
Quando il programma ha ini
zio Giuseppe Pacilco. ospite 
fisso dell'emittente, non c'è. 
•La sua assenza è dovuta ad 
una proditoria • aggressione 
verbale da parte del signor 
Maradona-, - spiega in un co
municalo la direzione di Crt 
34 che mentre dichiara la pie
na solidarietà con l'offeso ag
giunge: -Abbiamo comunque 
consentilo la partecipazione 
di Maradona perchè permet
tiamo a chiunque di esprime
re liberamente le proprie opi
nioni». 

Sgomento tra ! giornalisti In 
sala che non erano slati avver
tili dell'incidente, Maradona 
intanto non fa marcia indie

tro. -Non mi disturbano le pa
gelle - spiega - , il signor Paci-
leo (non so se definirlo signo
re) dice che debbo vergo
gnarmi. 16 non mi vergogno d i 
niente e posso ripeterglielo • 
dicci volte in faccia». . 

Ma cosa era successo nella 
redazione di Crt 34? Pare che < 
Maradona abbia affrontato 
con inusitata veemenza II 
giornalista, sarebbero volali 
giornali, poi l'argentino avreb
be condito i suoi Insulti con 
qualche spintone. Un episo
dio squallido e deprecabile [ 
sul quale la società non ha ' 
ancora preso alcuna posizio
ne. "Vogliamo prima appurare 
come sono andate realmente ' 
le cose», si è limitato a dire ieri 
il direttore generale Luciano 
Moggi mentre l'argentino ag
giungeva: "Non mi pento, rifa
rei tutto perché quello che 
non sopporto è la malafede». 

Pacileo aveva già chiarito: 
•Non ce l'ho con Maradona. 
Ora lui è al 10%, ed esagero. 
Se si ferma e vive corretta
mente può ancora essere re
cuperato per II Napoli e il 
mondiale». 

Tutto per un brutto voto In 
pagella? Lo stesso Maradona 
ha ammesso >È un momen-
lacclo. A Udine non ho latto 

niente per 80 minuti ma poi 
penso di essere stato determi
nante nel finale. Ho guai Usici 
da due anni e non riesco nep
pure ad allenarmi come do
vrei-. • • • '•--

Maradona insomma non si 
farà da parte, la fronda inter
na (qualche giocatore aveva 
fatto Intendere che chi non è 
in forma dovrebbe riposare) e 
stata affrontata con durezza 
dal capitano. «Corradini 
avrebbe dovuto parlare con 
Bigon, Giuliani ha mancato d i 
rispetto ai compagni della di
fesa. In cinque anni è la prima 
volta che succede una cosa sl
mile, Nello spogliatolo possia
mo prenderci anche a botte 
ma all'esterno non deve tra
sparire nulla. Farò una riunio
ne con i miei compagni an
che se con loro mi troverò 
meno bene di prima, Fare il 
capitano è difficile perchè mi 
chiamo Maradona Arrivia
mo quindi a ieri mattino, nel lo 
spogliatoio d i Seccavo, final
mente l'argentino è faccia a 
faccia con la squadra. Si af
frontano la vecchia guardia 
dei fedelissimi («Maradona 
può fare quello che vuole», 
aveva detto Carnevale) e più 
polemici nei suoi confronti. 

•Abbiamo fallo un patto 

chiudendo l'argomento in 
presenza del capitano. Niente 
più giudizi tecnici, eviteremo 
ogni turbativa» spiegava poi 
Bigon. L'allenatore del Napoli 
era stato difeso a spada tratta 
da Maradona, -Gli auguro la 
slessa fortuna di Bianchi, è un 
grande uomo e lo rispettiamo 
moltissimo. Se le cose vanno 
male è colpa della squadra e 
non sua». Dopo la riunione 
Maradona ha disputato la par
titella, -Il ginocchio mi fa an
cora male ma voglio giocare 
contro il Cesena», ha detto poi 
tornandosene a casa mentre i 
compagni si mettevano a ta
vola. <Sla seguendo una dieta 
d i Chenot», lo ha giustificato 
Bigon con un sorriso. 

Oggi 250* puntata, tante sa
rebbero le presenze d i Mara
dona in maglia azzurra. «Or
mai sono troppo vecchio per 
cambiare, dovrete sopportar
mi in campo, in panchina o 
per strada fino al 1993», ha av
vertito. E sicuro che il Napoli 
(ar i otto punti in quattro parti
te e gestirà con tranquillità gli 
scontri diretti di San Siro a 
febbraio. 

•Non so se vinceremo lo 
scudetto ma di sicuro non ci 
arrenderemo mai». I tifosi giu
dicheranno. 

Lecce-Inter. Nerazzurri con un tabù 

Sindrome da mercoledì 
Paura per Trapattoni 
Lecce imbattuto in casa da un anno e Inter che 
va a mille, undici punti nelle ultime sei partite. 
Sfida incerta con tradizione nettamente a favore 
dei nerazzurri: due vittorie negli unici due match 
giocati in Puglia, ultimi ad aver violato un campo 
(31 dicembre '88) imbattuto per tutto l'89. An
che nella sfida fra allenatori Trapattoni batte 
Mazzone 14 afy,,<... ,..;_ . .„.„„. ,....., ..... 

; • - • , . - ' • • • DAL NOSTRO INVIATO - - - ' • : 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• i I/.CCF. Un vento fresco 
spolvera le vie della città, sin
fonia d i barocco e rococò: 
l-ecce inespugnabile si olire 
all'Inter in abiti apparente
mente dimessi, troppa diffe
renza di campioni io campo, 
troppe delusioni - in passato 
per una sfida ben impressa 
nella mente del leccesi. Mila
no lontana milleduecento chi
lometri e tanti miliardi, fatali
smo che si spreca nei com
ment i della gente: Mallhacus, 
Kllnsmann. B rchmc.chc po
tranno fare 1 Moricro e I Ca-
rannanle? «Grazie a Dio è 
mercoledì», ci pensa Terraneo 
a sdiummaliZ7ure un po', ri
cordando gli infelici rimbalzi 
del pallone interista chiamalo 
a Iure gli straordinari a metà 
settimana. Mulmoc. Ascoli: 
dalla Coppa Campioni alla 
Coppa Italia, forse due fra le 
piO grandi delusioni fin qui ra
cimolate dalle «sturmtruppcn» 
non sono stulc frullo del caso. 

Sindrome da mercoledì, nei 
momenti del bisogno ci si at
tacca un po' a tutto. Lecce 
spera. »Pcr me è la trasferta più 
delicata del campionato». Gio
vanni Trapattoni va sul pru
dente e in fondo conferma l i -
mori, mentre la sua Inter si è 
già rifugiata nelle camere del
l'albergo, Zenga e Berti attesi 
come star televisive più che 
gente da fischiare e da batte
re. -L'anno scorso qui abbia
mo vinto ma ci fu da penare, 
loro presero anche una gran 
traversa sullo zero a zero. Per 
noi sarà la prima di una serie 
di partite difficili: domenica 
avremo la Samp, poi la Roma 
in Coppa Italia, quindi la Juvc 
« Torino. l'Ascoli e ancora la 
Roma a San Siro. Possibile 
che si perda qualche punto 
per strada, non meravigliatevi 
troppo perchè sarebbe nor-

1 male. Però non credo che po
tremo ripetere Malmoe o 
Ascoli: con gli svedesi la squa

dra non giocava ancora a l i
velli elevati, con l'Ascoli era
vamo con la testa in un altro 
posto». Il solito Trap ben co
razzato e In linea coi suoi uo
mini: che guarda il Lecce ma 
anche e soprattutto ad un Na
poli «(un'altro che in crisi: tie
ne fuoriclasse in grado d i r i 
mediare alle giomate-no. So 

• coso vuol dire, perché alla Ju ' 
ve avevo con me un certo Pla
tini. Loro hanno un calenda
rio di gennaio molto più co
modo. Dalla nostra c'è la for
za d i non aver mai mollalo o 
subito cadute di tono, anche 
nel periodo senza Matthaeus 
abbiamo tenuto duro. Ora ci 
manca la coppia centrale del
la difesa, Ferri-Mandorlini. ep
pure vedete da voi quello che 
stiamo lacendo». 

Lecce attende con ansia e' 
curiosità il risultato di tanta ir
ruenza sportiva: non ci sarà il 
tutto-esaurito (ieri ancora die
cimila biglietti Invenduti) ma 
ci si andrà vicino, un assesso
re-tifoso ha pure provveduto a 
spostare di un'ora l'orario d i 
apertura dei negozi. Il calcio, 
la panila prima di tutto. Dal 
suo feudo, intanto, Carlctto 
Mazzone non sa più a che 
santo aggrapparsi. Ieri gli è ar-

: rivata anche la tegola Vlrdis: 
l'infortunio rimediato dal sar
do contro l'Ataianla è più gra
ve del previsto, distorsione del 
ginocchio destro con interes
samento ai legamenti, roba da 

' Giovanni Tràpaftòni ' 

star fuori per una cinquantina 
d i giorni. Spera d i recuperare 
almeno Benedetti o Righetti, 
altra gente malandata. «Con 
l'Inter vedremo quel che si po
trà fare, k> guardo anche alla 
partita di domenica a Cesena. 
E qui dovrò fare a meno an
che di Barbas e Conte che sa
ranno squalificati, Il momento 
è un po' nero, ma la classifica 
è anche da interpretare: se la 
si vede in ottica da Coppa Ue
fa, fa leggermente schifo. Ma 
per la salvezza va ancora be
ne. L'anno scorso avevamo 
due punti in meno in questo 
stesso periodo». In serata, al
tra mazzata per il focoso alle
natore: Mazzone è stato defe
rito per i poco lusinghieri 
commenti urlati a Caniggia 
nell'intervallo della partila con 
l'Ataianla. Un guardalinee ha 
sentilo tutto e comunicato al
l'arbitro Stafoggla che ha scrìt
to tutto nel referto. Guai in vi
sta. 

Milan-Atalanta. Dopo i 15 punti in 8 partite 

Sacchi senza amuleti 
punta tutto sul 17 
Il Milan. lanciatissimo all'inseguimento del Napoli, af
fronta oggi pomeriggio una ex provinciale: l'Atalanta 
di Mondonico. Rientra Maldini che ha smaltito l'in
fluenza mentre ad Ancelotti viene concesso un turno 
di riposo. Intanto dal Malines, la squadra che i rosso
neri affronteranno in Coppa il 7 marzo, giunge la noti
zia che per ragioni di sicurezza sarebbe più opportu
no giocare all'Heysel, lo stadio della tragedia. 

PIER A U G U S T O S T A D I 

• i MILANO. Umile, modesto, 
stellare, spieiato: quanti agget
tivi per spiegare, almeno in 
parte, i segreti del Milan d i 
Sacchi, che prima viene ber
sagliato dalla sfortuna ( inci
denti) e poi si lancia a testa 
bassa alla rincorsa di uno scu- -
detto che qualche settimana . 
fa sembrava definitivamente 
svanito. Nelle ultime otto par-
lite i rossoneri hanno raccolto' 
quindici puni i , e attualmente 
stazionano in classifica al . 
quarto posto, con una partita ' 
(Verona) da recuperare. 

Oggi a San Siro è d i scena 
l'Atalanta, una delle più belle ' 
realtà d i questo campionato, ' 
e Sacchi attende il match 
odierno con giustificato timo
re. «L'Atalanta non è più da. 
considerare una "provincia-. 
Ie"-ha detto il tecnico-. È una 
squadra che da anni staziona 
nelle zone alte della classifica 
e se noi slamo stati giudicati 
in questi giorni grandissimi. 

loro devono essere almeno 
considerali grandi».. Rientra 
Maldini dopo l'influenza, 
mentre Ancelotti lascia il po
sto ad Evani per tirare un po
chino il fiato. «Attualmente 
Ancelotti non è in grado di so
stenere tre partite in sette gior
ni • ha spiegato - e d i conse
guenza non voglio spremerlo». 

È il momento delle milane
si. Crede che l'Inter e 11 Milan 
possano ancora migliorarsi? 
•Dell'Inter è giusto che ne par
li il mio amico Trapattoni, del
la mia formazione posso solo 

,'• dire che noi tutti siamo pagati 
; per dare sempre il massimo e 

di conseguenza, anche quan
do le cose vanno bene, è giu
sto pretendere sempre d i più». 

Un gruppo di atleti quindi 
perfetti, magari non vanno 
neppure in discoteca la sera? 
•Questo no - risponde sorri
dendo Sacchi - . Io non ho 
mai proibito nulla, anche per
ché è sempre rischioso; se lo

ro mi disubbidissero io farei la 
figura del pollo Clima sere
no in casa rossonera, anche 
se ieri p iù che dell'Atalanta si 
parlava già d i Coppa Campio
ni e più precisamente del Ma
lines, la formazione belga che 
I rossoneri dovranno affronta
re il 7 marzo per i quarti di fi
nale. L'incontro potrebbe es-

- sere giocato per ragioni d i si
curezza ( lo stadio del Malines 
ha solo I6mila posti) all'Hey
sel (capienza 36 mila) dove 
cinque anni fa, in occasione 
della finale Juvcntus-Uverpool 
persero la vita 39 persone. 
Paolo Taveggla. direttore or
ganizzativo del Milan, 6 torna
to Ieri sera da Bruxelles, dove 
si era recato per prendere 
contatti con i dirigenti del Ma
lines e col borgomastro ( i l 
sindaco) della capitale belga. 
In un primo momento, • per 

' ragioni morali • la formazione 
rossonera si era opposta all ' i-

' dea d i giocare in uno stadio 
dove sono morti moll i tifosi 
Italiani, ma d i fronte alle diffi
coltà logistiche del Malines ad 

1 ospitare un incontro d i tale 
importanza ha cambiato idea. 
La decisione spetterà comun
que al ministero degli Interni il 
quale in settimana renderà 
noto alle società la sua deci
sione. Per il Milan quindi la 
possibilità concreta di giocare 
all'Heysel, lo stadio che ha 
vissuto una delle pagine più 
nere della storia del calcio. 
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Roberto Saggio incontra la Juventus dopo una settimana polemica 

Fiorentìna-Juve. Storia 
di dispetti, affari e promesse 

Laveraparàta 
si gioca 
dietra le quinte 

T U L L I O P A R I S I 

MM TORINO. La margherila-
Baggio sono in tanti a sfogliar
la. I Pomello. Bonipertl, i tifosi, 
ma soprattutto il giocatore. 
Ormai le pagine scritte sul tra
sferimento del gioiello viola 
superano largamente quelle 
di commento alle partite della -
stessa Fiorentina e quasi c i si 
accorge d i sfuggita che pro
prio oggi si sta creando la pre
messa più consistente per la 
partenza del fantasista. La Fio
rentina, infatti, è riuscita a fare 
ancora peggio dèlio scorso 
anno, altro che potenziamen
to della squadra per traguardi -
più ambiziosi. Baggio è II pri
mo ad essere scocciato delia 
situazione e sa che II destino 
delle bandiere è quello d i 
sventolare f ino a quando c'è il 
vento della vittoria a spingerle. 
Di vento, dalle parti d i Firen
ze, ce n'è pochissimo e non si 
intrawede > l'eventualità d i 
cambiamenti atmosferici a 
breve, termio?,. Essc/e,un,upv 
mo-simboiò per" una citta co
me lo fu Antognoni, può por
tare a ben magre soddisfazio
ni professionali: se non avesse 
vissuto la magica esperienza 
del Mundial d i Spagna, l'ex 
capitano avrebbe concluso la 
cantera senza vincere nulla. 
Mentre Baggio sfoglia i petali, 
gli altri lo corteggiano, anche 
Zoff si è deciso a inserirlo tra 
gli uomini che fanno la diffe
renza. «Ad inizio stagione l'a
vevo detto di Vialli, ed oggi, 
dopo la crescita notevole sot
to lutti gli aspetti, posso dir lo 
anche di Baggio». Seti iliaci già 
sogna un'accoppiata con lui, 
•per la delizia delle platee e 
per aiutarci reciprocamente a 
vincere di più». Persino Bruno, 
che non nasconde ancora 
scorie polemiche con il fio
rentino («non giocare proprio 
contro Baggio mi dispiace due 
volte»). sul piano tecnico non 
ha che un aggettivo per defini
re l'avversario: «Il più forte de
gli italiani, senza dubbio». 

Ciò che pensa l'Avvocato 
sul pupil lo del Pomello è trop

po noto per essere ripetuto. 
Chi si illude che Berlusconi si 
sia fatto da parte per lasciare 
il campo libero a Bonipertl a 
titolo d i esclusiva correttezza, 
si ricrederà presto: il viola (a 
comodo a chiunque, anche a 
chi non è in piena ristruttura
zione come la Juve. perché 
garantisce spettacolo e soprat
tutto un futuro con le soluzio
n i tecniche più disparate. I 
Pomello aspettano proprio 
che si concretizzino più offer
te e che la cifra sia tale da 
consentire d i ricostruire alme
no mezza squadra, comin
ciando a richiamare il mai 
troppo rimpianto Eriksson e 
offrendo al tifosi un'alternativa 
credibile. La Juve non na
sconde di puntare decisamen
te a Baggio, ma anche il d i 
scorso Dunga non è chiuso, 
perché d i incontristi la Slgnc- . 
ra non ne ha proprio e i l bra
siliano è sempre considerato 
l 'uomo ideale. Il calcio gioca-

' t o ' per" orto"volta W d f c t r ò le 
quinte. Il match d i oggi dice 
poco, non è più nemmeno 
una sfida-Uefa, non registra 
neppure i soliti veleni della vi
gilia. Tacconi etemo ottimista, • 
dice che proprio per questo 
sarà una bella partita. Ma ser
vono soprattutto punti a en
trambi e i l profumo di pareg
gio annunciato è intenso. 
Schillaci ha un pensierino e lo 
tiene per sé. Considera il pro
prio primato d i cannoniere 
ben più netto d i quel misero 
gol che lo divide da Baggio. 
autore di quattro rigori. E oggi 
cercherà di dimostrare in 
campo la veridicità del pro
prio postulato. Zoff parla d i 
motivi d i campanile partico
larmente accesi, ma sembra 
un discorso d i circostanza. Di 
Buso, l'ex promessa bianco
nera, da queste parti non si ri
corda più nessuno. Eppure, 
nella partita di mercato tra Ju
ve e Fiorentina ebbe una par
te importante. Fu la prima 
mano tesa d i Bonipertl a Pon-
tcllo. Ora Bonipertl attende la 
risposta. 

O R E 14 .30 

La Lazio con 
Sergio e leardi 
• I Turno infrasettimanale di 
mercoledì per la scric A come 
avvenne alla terza giornata (fi 
settembre '89). La Lazio clic 
ha incassato domenica scorsa 
Ire gol dal Milan è in trasferta 
a Cremona. Un altro rischio 
quindi per Malerazzi che però 
recupera Sergio e leardi che 
hanno scontalo la squalifica. 
Invece, pur avendo scontalo 
la squalifica, resta ancora in
disponibile Di Canio per infor
tunio. Quanto alla Roma che 
ospita il Genoa del prof. Sco
glio, è dato per sicuro il rien
tro d i Conti mentre sarà dispo
nibile anche Voellerche pren
derà il posto di Balriicri. Nien
te da fare per Gerolin che av
verte ancora un leggero dolo
re alla gamba. Nel Bologna 
per Giordano ci sarà la pan
china, mentre nell'Udinese re
cupero d i Garetta che sarà in 
panchina. 
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Cusin 
LvfiPj 

Stringare 
De Marcili 

Cabrlnl 
Marronaro 

Galvani 
Waas 

Gecvani 
8oneKI 

Aboto 
Paganin 
Sensini 
Vanoli 
Galparoli 
Lucci 
Mattel 

8 Orlando 
• Devitis 

10 Gallego 
11 Branca 

Arbitro: Dal Torno di Ivrea 

Sorrentino 12 Garello 
l . Villa 130dd i 

Giannelli l4Jacobel l l 
Trosce 15 Brunlera 

Giorflano 16 Bianchi 

CREMONESE-LAZIO 

Landucci 
Dell'Oglio 
Volpecina 
Faccenda 

Pioli 
Battlstinl 

lacrimi 
Ounga 

Oertycia 
Baggio 

Buso 

Tacconi 
Napoli 
De Agostini 
Galla 
Bonetti 
Trlcella 

. Aleinlkov 
8 Barro* 
0 Zavarov 

10 Maroccni 
11 Schillaci 

Arbitro: longhi di Roma 

Pellicano 13 Bonaiutl 
Nappi 13 Bruno 
KuBlk14R0S0 

Malusci 15 Alessio 
Callegari 1C Casiraghi 

LECCE-INTER 

P02zagll 
Tassottl 
Maldini 

Evani 
Costacurta 

F. Baresi 
Donadonl 

Riikaard 
Van Basten 

Stroppa 
Massaro 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 Pasciullo 
4 Bonaclna 
5 Vertova 
6 Progne 
7 Borfolozzi 
8 Madonna 
e Caniggia 

10 Prandelll 
11 Nlcollni 

Arbitro: lanose di Messina 

G. Galli 12 Plottl 
F. Galli 13 Barcolla 

Fuser 14Bordin 
Simone 15 Paloni 

Borgonovo 18 Bresciani 

NAPOLI-CESENA 

Cervone 1 Braglla 
Berthold 2 Torrente 

Nela 3 Concola 
Di Mauro 4 Coliovatl 

Tempestllll s Perdomo 
Comi 8 Signorini 

Desideri 7 Eranlo 
Conti 8 Ruotolo 

Voeller 9 Fontolan 
Giannini 1 0 Paz 
Rizziteli! 11 Aguilera 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

Tancredi 12Gregorl 
S. Pellegrini 13 Rossi 

Piacentini 14 Fasce 
Impallomenl 15 Baghino 

Baldleri 18 Rotella 

SAMPDORIA-ASCOLI 

Rampulla 1 Fiori 
Montorfano 2 Bcrgodl 

Rizzardl 3 Sergio 
Piccioni 4 Pln 

Casini 5 Gregucci 
Galletti s Soldo 

Merlo 7 Trogiio 
Bonoml 8 leardi 
Dezotti 8 Amorildo 
Limpar lOSclosa 
Chiorri 11 Sosa 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Violini 12 Orsi ' 
Maspero 13 Piscedtìa 

Avanti 14 Monti 
Ferronl iSBeruat to 

Netta 18 Bertoni 

Terraneo 1 Zenga 
Marino 2 G. Baresi 
Garzya 3 Brehme 
G. Ferri 4 Malleoli 

Righetti 5 Bergomi 
Carannante 6 Verdelli 

Moriero 7 8ianchi 
. Barbas 8 Berti 
Pasculli 8 Klinsmonn 

Conte IO Matthaeus 
Vmczs 11 Serena 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Negretti 12Malgioglio 
Monaco 13 Rossini 
Ingrosso 14 Di Già 
Levanto 1 5 Cucchi 

Benedetti 18 Morello 

Giuliani 1 Rossi 
Ferrara 2 Gelala 

Francini 3 Nobile 
Baroni 4 Esposito 

Alemoo 5 Calcaterra 
Fusi 8 Ansalcl 

Crlppa 7 Pierloonl 
Do Napoli 8 Del Bianco 

Mauro »> Agostini 
Maradona 10 Domini 
Carnovale 11 Turchetta 

' Arbitro: Magni di Bergamo 

Di Fusco 12 Fontana 
Blgliardi 13 Cucchi 

Corradini 14 Scucugia 
SucciareMi 15 Masolini 

Zola 18 Zagati 

Paglluca 1 Lorieri 
Mannlnl 2 Destro 
Katanek 3 Colantuono 

Pari 4 Carino 
Vlerchowod 5 Aloisi 

Lanna e Arslanovic 
Lombardo 7 Chierico 

Cerezo 8 Saboto 
Salsano • Casagrande 
Mancini 10 Giovannelli 

Dossena 11 Cvetkovic 

• Arbitro: Quartuccio di Torre Ann. 

Nuciari 12 Bocchino 
Carboni 13 Cavaliere 

Victor 14 Rodia 
Invernizzi 15 Mancini 

Breda 18 Benedetti 

. Peruzzl 
Calistl 

Pusceddu 
Gaudenzi 

Favero 
Gutierrez 

Prytz 
Magrin 

Iorio 
Pellegrini 

Fanne 

Mannlnl 
Loseto 
Carrera ' 
Terracenere 
Ceramlcola 
Brambatl 
Urbano 

8 Gerson 
• Joao Paulo 

lOPerrone 
UScara fon l 

Arbitro: Fat icatore di Roma 

Bodlnl 12 Drago 
Mazzeo 13 Amoruso 
Acerbis 14 Carbone 

Gritti 15 Fioretti 
Giacomarro 18 Lupo 

CLASSIFICA 
Napoli punti 28: Inter 27; Samp-
doria 26, MHan' e Roma 25: Ju
ventus o Atalanta 23: Bologna 
19; Lazio e Bari 18; Fiorentina e 
Lecce 16; Cesena 15: Genoa 14; 
Udinese 13; Cremonese e 
Ascoli 12; Verona' 10. 'Milan e 
Verona una partita In meno. 

PROSSIMO TURNO 
(Domai 

Ascol i-Juventus, 
Atalanta-Roma 
Ban-Boloana 
Cesena-Lecce 
Genoa-Cremonesp 
tnter-Sampdona 
Lazio-Fiorentina 
Nanoli-Vnrona 
Udmese-Milan 

SPORT TV-RADIO 

taluno. 17.35 90° Minuto. 
R a i d u e . 15.15 45° Minuto: 

16,15 Risultati d i calcio; 
18,20 Tg2 Sportsera; 18,50 
Calcio, serie A: 20,15 Tg 2 
Lo sport. 

Ra i t re . 15,30 Hockey su 
ghiaccio: 16 Biliardo, euro
peo da Verona; 18,45 Tg 3 
Derby. 

O d e o n . 19,30 Speciale Parigi-
Dakar. .. ... 

T e l e m o n t e c a r l o . 14 Sport 
News • 90x90 - Sportissi-
mo; 20,30 90x90 (repl i
c a ) ; 23,05 Stasera sport: 
Calcio, serie A • Parigi-Da
kar. 

C a p o d l s t r i a . 13 Parigi-Da
kar 13,45 Setlimana gol; 
14,45 Tennis. Open d 'Au
stralia: 16 Speciale campo 
base; 17,15 Obiettivo sci; 
18,15 Wreslling spotl lghl; 
19 Campo base; 19.30 
Sportlme; 20,30 Basket 
Nba: Los Angeles Lakers-
Phoenlx Suns; 22 Tennis, 
Open d'Australia; 23,15 
Boxe. Foreman- Cooney 
(dif fer i ta); 0.15 Supervol-
ley (differita) ; 0,45 Obietti
vo sci. 

R a d i o u n o . 15,20 Tul to il cal
c io minuto per minuto. 

R a d l o d u e . 14.30 e 16,30 Do
menica sport. 

BREVISSIME 
Ral ly d i M o n t e c a r l o . «Meno due» alla partenza della 58° edi

zione, prima prova del campionato mondiale, con le Lancia 
Della 116 d i Biasion e Auriol favorite. 

M a l o r e p e r Sone t t i . L'allenatore dell 'Avell ino è stato ricovera
to ali ospedale per improvvisi dolor i al l 'addome. 

Ca l c i o u n d e r 2 1 . Gli azzurri disputeranno un'amichevole mer
coledì 7 febbraio a Reggio Emilia contro la Grecia. 

Ca l c i o M a s t e r * . A San paolo gli azzurri hanno pareggiato per 
I -1 con la Polonia (Puszkarz, Causio) nella Coppa Zico. 

V a n d a l i a Catania. Le due porte del lo stadio «Cibali» sono sta
te danneggiate da alcuni tifosi delusi per la precaria situazio- •• 
ne di classifica della società rosso-azzurra. 

M e e t i n g Cee. I governi di Ungheria e Romania parteciperanno 
alla r iunione dell'associazione dei comitat i o l impic i della 
Cee che si terra il prossimo 26 gennaio a Roma. 

Basket . Stasera Coppa Korac: Iraklis Salonicco-Phonola, Juve 
Badalona-Scavolini, Cai Saragozza-Enimont. 

C a n i n o p e r l ' A r i m o . Presentata ieri l'ala or iunda che potreb
be giocare nella prossima stagione a Bologna. 

K n o r r k o . La formazione bolognese è stata sconfitta a Tel Aviv 
(96-95) dal Ramat Gan in Coppa delle Coppe 

B o b a d u e . Oggi sulla pista d i Brcul Cervinia (Aosta) si dispu
teranno i mondial i juniores. 

Sc i d o n n e . Il SuperG di Kitzbuehel annullato ieri sarà recupe
ralo il 27 gennaio a Santa Caterina. 

B o x e W b o . Lo statulntense Doug Dewitt ha conservato il t i tolo 
d i campione del mondo dei medi battendo il canadese Mat
thew Hil ton per ko all 'undicesima ripresa. 

Pa l l avo lo . Stasera coppe europee. Campioni: Freius-Philips; 
Coppe: Maxicono-Dynamo Mosca, Eurostyle-Partizan Bel
grado. 

P r e m i P i r e l l i . Sono stati assegnati ieri a Milano a Andrea De 
Cesaris, Jean Alesi e Fred Merkel. 

Ve la . Due Italiani. Paolo e Sandro Montefusco, parteciperanno 
a Sagami Wan Bay (Tok io ) alla «Toshiba Cup» riservata alla 
Classe470. . • • . ... , . . 

A n t i d o p i n g n e l r u g b y . Gli azzurri sono stati sottoposti ieri ad 
un control lo nell Istituto d i medicina del lo sport del l 'Acqua-
cetosa a Roma. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Dakar. Peugeot 
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i PARIGI-DAKAR 87/88/89/90: QUATTRO GRANDI M O R I E PEUGEOT. ANCHE QUEST'ANNO HANNO 
VINTO I PILOTI, I TECNICI, GLI SPORTIVI CHE HANNO TIFATO PER NOI. MA CHI HA VINTO PER DAVVERO 
SONO TUTTI GU AUTOMOBILISTI CHE OGNI GIORNO SI METTONO AL VOLANTE DI UNA PEUGEOT 405. 
E OGGI PIÙ' CHE MAI SANNO DI AVER SCELTO UNA TECNOLOGIA CHE NON TEME RIVALI. 
PEUGEOT 405: 18 MODELLI. BERLINA, STATION WAGON. BENZINA, DIESEL, 4X4. 

1 PEUGEOT 405 T16 A. VATANEN - B. BERGLUND ', :. 
2 PEUGEOT 405 716 B. WALDERGAARD - R. FEN0U1L . V . 
3 PEUGEOT 205 T16 A. AMBROSINO - A. BAUMGARTNER \ 
4 MITSUBISHI PAJERO COWAN - DELFERRIER :• v\ 
5 MITSUBISHI PAJERO SHINOZUKA • MAGNE 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. PEUGEOT RINGRAZIA: £$4 *£££*- <E2> " » C H E " i i 

non ììiì«ÌBIiìi!!l!l!»m 


